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Editoriale 

Il 18 aprile 
e la notte 
della Repubblica 
LUCIANO VIOLANTI 

« L 
a notte della Repubblica- è stata un vero e 
proprio corso di storia contemporanea. Milio­
ni di italiani hanno ricordato; moltissimi han­
no visto per la prima volta. Scuole e licei han­
no chiesto le cassette della trasmissione, se­
gno di un interesse che tende a diventare cul­

tura. Il merito va certamente alla straordinarietà dei repor­
tage e alla ricchezza della documentazione. Ma Zavoli non 
si è Unitalo a narrare. Ha continuamente Intrecciato il ri­
cordo con l'attualità, i latti con le cause e con gli effetti. Ne è 
derivalo uno spessore che pochi programmi possono van­
tare. I dibattiti sono stati diseguali, per la molteplicità dei 
punti di vista. Ma anche le reticenze e le contraddizioni so­
no state eloquenti perche la tramisslonc era segnata più dal 
desiderio di capire che dall'intento di descrivere. 

Qualcuno avrà appreso con sollievo che il programma 
è terminato. Ma chi, In questi tempi di cambiamento, voglia 
rillctte-e sui caratteri costitutivi della nostra storia e stimola­
to dal programma di Zavoli ad interrogarsi sul rapporto che 
passa tra la notte e la vita della Repubblica. Quegli avveni­
menti hanno inciso sulla politica o sono passati come ac­
qua sul marmo? Si è trattate di eccezioni, fisiologiche ad 
una democrazia moderna, oppure questo seguito di dege­
nerali oni istituzionali e di assassinii politici ha costituito un 
fattore determinante nello sviluppo del sistema italiano, 
che se nza quei fatti sarebbe stato diverso? 

L'onorevole Forlanl si appresta a festeggiare il 18 aprile, 
rivendeando al proprio partito il merito di aver difeso nel 
1948, e successivamente, le libertà e i diritti. 

L'intonazione appare evidentemente propagandistica. 
Ma sarebbe un errore tanto contrapporre a quella propa­
ganda un'altra di segno opposto, quanto rimuovere il senso 
dell'in.ziativa democristiana. Che cosa sarebbe accaduto 
se avesse vinto la sinistra, nessuno pud dirlo con serietà. 

Bisogna chiedersi, invece, quale sia stato il rapporto tra 
il governo democristiano e la storia del paese. In nessun al­
tro Stato avanzato è accaduto quanto è accaduto in Italia a 
partire dal tentativo di colpo di Stato di De Lorenzo ( 1964). 
Il blocco del sistema politico con il conscguente predomi­
nio de ha trovato in queste tragedie un potente fattore di 
consolidamento. Come oggi in molte aree del Mezzogiorno 
lo strapotere della mafia e della camorra si traduce in con­
senso e rafforzamento del sistema di potere democristiano. 
Sarebbe irresponsabile parlare di una regia democristiana, 
Ma di cospicui vantaggi della Oc, di degenerazioni in appa­
rali civili e militari che alla De rispondevano e rispondono, 
non si può non parlare. E quindi non si può non parlare di 
una responsabilità democristiana. 

A llo stesso modo devono essere oggetto di di­
scussione le due facce delle società italiane. 
Quella che progetta a Parigi, inventa a Tokio, 
veste a New York e quella delle cosche, delle 
campagne elettorali vinte con gli omicidi pre-

^^™"" ventivi. Siamo la sesta potenza economica del 
mondo ed abbiamo cinque persone nelle mani dei seque­
stratori. In che rapporto stanno i due mondi? Ha sollevalo 
grande indignazione il tentativo dell'onorevole Andreotti di 

anali zzare il ruolo della P2. Allo stesso modo in passato si 
era detto che i terroristi erano ragazzoni scriteriati, che le 
stragi !e avevano commesse alcuni esaltati senza arte né 
parte, che generali dei servizi segreti avevano deviato inda­
gini e favonio criminali non per ragioni politiche, ma solo 
per appropriarsi di un po' di soldi. Se le cose stessero dav­
vero cosi le degenerazioni resterebbero marginali rispetto 
alla sostanza della vita politica italiana. 

C'è una sintonia evidente tra gli intenti celebrativi dell'o­
norevole Forlani ed i ridimensionamenti dell'onorevole An­
dreotti. Ridimensionare ventisei anni di attacchi alla demo­
crazia che sono nati o sono stati favoriti o sono stati coperti 
da apparati politico-Istituzionali risponde, olire all'interesse 
contingente, ad un più generale interesse della De. Altri­
menti ci sarebbe meno da festeggiare e più da riflettere non 
solo sui disastri, ma anche sulle radici della Resistenza del 
Paese. 

Proprio per questo bisogna ricordare anche un altro 18 
aprile, quello che ha limitato le sovranità nazionali, che ha 
aperto la discriòinazione a sinistra, che ha fatto dell'antico­
munismo una ragione di Stato, che ha dato luogo ad una 
democrazia incompiuta e per troppi anni ricattata. La no­
stra fase costituente non può prescindere da questi limiti e 
da questi condizionamenti. Ne possono prescindervi i so­
cialisti, che sembrano anch'essi Inpegnati, sia pure con 
prospettive diverse, per un nuovo sistema politico. Si co­
struisce meglio il futuro se si mantiene la memoria del pas­
sato e del presente. 

La trasmissione di Zavoli questa memoria l'ha trasmes­
sa a tutti gli italiani con lucidità e completezza. 

La grande attrice si è spenta a 84 anni in un ospedale di New York 
I trionfi di Hollywood, venti anni di cinema e cinquanta di esilio volontario 

È morta Greta Garbo 
La più bella, la più sola 
Le ultime ore 
del suo 
secondo addio 

SIEOMUNDOINZBERO 

Il fascino 
con lei 
divenne mito 

UGO CASIRAGHI 

L'emozione 
di darle 
la mia voce 

RITA SAVAONQNE 

L'attrice 
che volle farsi 
Divina 

SAURO SORELLI 
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• i «Gente che va, gente che 
viene», diceva il vecchio Lewis 
Stone a conclusione di Grand 
Hotel di Edmund Couldlng. A 
salutarci per ultima era stata la 
Gruslnskaja, la danzatrice rus­
sa innamorata del barone Gci-
gem. romantico topo d'alber­
go. Se ne va senza sapere che 
il barone, uscito anche lui da 
un romanzo di Vlcki Baum, è 
morto ammazzato. Il film è del 
1932. Greta Garbo volteggia 
aerea dal principio alla fine, 
sorride e piange felice, inna­
morata pazza. Era bella, Greta 
Garbo: era come I grandi libri 
che non hanno altri libri «a 
monte». Il cinema pareva lo 
avesse inventalo lei. Milioni di 
uomini e donne impararono 
da lei il valore di una parola 
che poi diventò popolare: fa­
scino. 

Eppure non era la prima di 
un tempo nuovo: era l'ultima 
di un tempo già finito sulle 
baionette di quel plotone che 
conduce Mata Hari alla fucila- • 
zione. Ingannata lei, in Grand 
Hotel, da un John Banymore 
nei panni di ladro d'albergo, 
ingannato lui, un imbambola­
to Ramon Novarro, da una co­
raggiosa spia innamorata. Un 
tempo finiva. Finivano sui bi­
nari morti della belle epoque i 
languori e gli amori di una ge­
nerazione nata prima della 
guerra del'14. 

Quel volto celato 
OTTAVIO CECCHI 

I miti invece vivono a lungo. 
e se oggi si chiede a un uomo 
di vent'anni chi è stata Greta 
Garbo, ve lo sa dire. E noi, che 
cosa cercavamo con gli occhi 
attraversando Central Park? La 
casa di lei, della divina, con­
vinti che «veste buone infor­
mazioni quel tale che aveva 
sussurrato: «Dice che abiti da 
queste parti, vicino alla casa di 
quel tale dei Beatles, quello 
morto ammazzato...» Era mito 
la danzatrice russa di Grand 
HOtel, era mito Mata Hari, era 
mito la Regina Cristina ed era 
mito anche la funzionarla bol­
scevica Ninotschka che, come 
la Gruslnskaja, cede all'amore, 
complice questa volta il sottile 
e disincantato Ernst Lubltach. 

Vivono. I miti, sull'onda del­
la memoria. Greta Garbo ave­
va capito questo grande segre­
to. Nel '41. si chiuse in casa e 
non si fece più vedere. Ma d ò 
che essa aveva capito molto 
bene era ben albo. Aveva capi­
to che il suo personaggio di di­
vina era nato quando 1 miti sta­
vano per morire. La Gruslnska­

ja aveva fatto 1 conti con un al­
tro tipo di donna. "Chi è la più 
grande attrice del cinema, og­
gi?». Era stata ques «i la doman­
da rivolta da un vecchio comu­
nista a un gruppo d i ragazzi in­
namorati dell'America perché 
Roosevelt sapeva ridere, unico 
al mondo, tra tanti dittatori con 
la faccia feroce, in Sgottati nel­
le loro divise. 1 rag.uzi avevano 
risposto: «Greta Garbo-, E l'al­
tro: «Scemi. È Bctt<; Devis». Era 
bruttina dicevano, sgarbata, 
sempre sull'orlo d una crisi di 
collera. Fu cosi cominciò un 
discorso sul realismo. Oggi 
quei ragazzi di allora non sono 
più tanto propensi ad accetta­
re le distinzioni m i e . Se rie­
scono ad assistere ,s un film di 
Greta Garbo, lo fanno volentie­
ri, e se lo godono 'lenza pole­
miche. Lo stesso discorso vale 
per Bette Devis. per la grande 
Bette, che in vecchi aia non na­
scose né le rughe ni la smorfia 
dispettosa. Due modi per con­
servare il mito: nascondersi co­
me Greta Garbo o esibirsi fino 
all'ultimo come Rette Devis. 

Tra queste due donne c'è un 
passaggio d'epoca. 

In fondo a un discorso di Ro­
land Barthes sul viso di Greta 
Garbo c'è questo passaggio, 
questa metamorfosi del gusto 
e del fascino. «Come momento 
di transizione - scrisse Roland 
Barthes nelle sue Mitologie-, il 
viso della Garbo concilia due 
età iconografiche, assicura il 
passaggio dallo spavento al fa­
scino». Ci voleva dire che «il vi­
so della Garbo rappresenta 
quel momento fragile in cui il 
cinema sta per eslrarrc una 
bellezza esistenziale da una 
bellezza essenziale, l'archeti­
po sta per inflettersi verso il fa­
scino dei visi corruttibili la 
chiarezza delle essenze carna­
li sta per far posto a una lirica 
della donna». Una metamorfo­
si verso il tipo Bette Devis in 
realtà era già nel viso di Greta 
Garbo. Non è la breve storia di 
due volti: è un tentativo di sto­
ria del nostro tempo mediante 
l'osservazione di due volti mol­
to diversi. O è troppo? 

Per uomini come noi educa­
ti dal cinema non è troppo. 
Noi. come Ramon Novarro in 
Mata Hari, non sappiamo che 
lei sta per essere fucilata, e co­
me la Gruslnskaja preferiamo 
credere, con cauta ironia, che 
il barone Gelgem è ad aspet­
tarci a Parigi. Tutto il fascino di Greta Garbo in «Mata Hari» del 1932 

Un megaconcerto con i più grandi nomi del rock trasmesso in mondovisione per un miliardo di telespettatori 
Il leader sudafricano entra nello stadio londinese e risponde al grido di saluto con il pugno alzato 

Da Wembley un'ovazione: «Welcome Mandela» 
Ura enorme, t.torica manifestazione, un abbraccio 
universale per Nelson Mandela tornato in libertà. Que­
ste > è stato ieri il megaconcerto organizzato a Wembley 
ii fronte a 70m la entusiasti spettatori (presenti tra gli 
litri Jessie Jackson ed il leader laburista Neil Kinnock) 
ì litrasmesso nel mondo per oltre un miliardo di tele­
spettatori. «Il crimine dell'apartheid - ha detto Mande-
a - ancora non è cessato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 

• I l LONDRA «Car amici, il so­
gni) di milioni di persone è di 
/edere il proprio paese libero. 
La battaglia contro la segrega­
zione razziale dev» ora essere 
il nostro obicttivo. E presto ce­
lebreremo assiemi; questa vit­
toria storica». Cosi, dando a 
tutti un altro appuntamento 
pei una nuova fesa, l'ultima e 
la ;>iù grande, la definitiva, Nel-
soÌ Mandela ha salutato le mi­
gliaia di giovani che ieri gremi­

vano lo stadio di Wembley. SI 
calcola che almeno un miliar­
do di persone nel mondo ab­
biano seguito dai teleschermi 
il grande conceno ed il breve 
discorso del leader della M a 
antiapartheid liberato dopo27 
anni di carcere. Un messaggio 
alla Thatcher «Solo colocotìhe 
appoggiano l'apartheid - Isa 
detto Mandela - pensano che 
il governo di Pretoria debba es­
ser premiato per i piccoli passi 
compiuti». 

Un momento del grande concerto dello stadio di Wembley, a Londra, in onore di Nelson Mandela seguito in collegamento televisivo Ci Mitre un miliardo di spettatori A PAGINA 3 

Alla scadenza dell'ultimatum telegramma dalla Lituania 

Vìlnius risponde a Gorbaciov: 
«Siamo disposti a trattare» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

Luigi Pintor 
Parole 
al vento 

Brevi cronache degli anni '80 
•Oli anni '60 sono slati deprimenti, 
ai miei occhi, e da questo pagmo 
lo si capisco La politica italiana 0 
lana di nulla - rabbrividisco ai 
penswro dello sciocchezze e delle 
turpitudini di palazzo a cui uno 
devo star dietro Ali ombra di 
questo nulla, però, è successo 
quasi di lutto, si 0 
discretamente svuotala la 
democrazia e se n'è votata 
via ogni idea di sinistra .-

•*• MOSCA, È giunta davvero 
l'ora della trattativa fra Mosca 
e Vilnius? A ultimatum scadu­
to la Lituania ribelle ha invia­
to un messaggio a Gorbaciov 
nel quale il governo della re­
pubblica baltica si dichiare­
rebbe disposto ad un com­
promesso su alcune leggi 
contestate dal Cremlino. Non 
si conosce il testo esatto del 
telegramma, ma il primo mi­
nistro lituano, Kazimira 
Prunskiene, ha precisato che 
un negoziato è possibile, an­
che in tempi brevi, sulla base 
delle tre questioni che stanno 
più a cuore al Cremlino: l'in­
troduzione della «carta d'i­
dentità lituana», che Mosca 
considera un atto discrimina­

torio, l'opposizione alla leva 
militare e la proprietà degli 
edifici del partito comunista. 
«Abbiamo notato - ha detto il 
ministro - che esiste una dif­
ferenza con le precedenti di­
chiarazioni perché non si ri­
chiede specificatamente di 
annullare la dichiarazione 
d'indipendenza votata l'undi­
ci marzo scorso». Nel braccio 
di ferro tra Mosca e Vilnius fa 
sentire il suo peso la preoc­
cupazione per la guerra eco­
nomica che nascerebbe da 
una separazione unilaterale. 
LaTass ha ammonito gli Usa: 
•Forse qualcuno vuole getta­
re olio sul fuoco dell'incen­
dio secessionista per fare 
bruciare l'Unione Sovietica?». 

A PAGINA 4 

Un pesante tributo di vittime nel maxiesodo delle vacane pasquali 

L'altro killer del sabato: la velocità 
Otto giovani morti nel 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

•*• FERRARA. Erano tutte gio­
vani le otto vittime del tremen­
do incidente stradale che si è 
verificato la notte di Pasqua 
sulla «superstrada» Ferrara-ma­
re. I feriti, tutti in gravi condi­
zioni, sono quattro. La «febbre 
del sabato sera», però, questa 
volta non c'entra: nessuno de­
gli occupanti delle tre auto era 
reduce da una discoteca. Se­
condo le prime ricostruzioni, a 
causare il massacro è stata una 
Mercedes che. lanciata sul lun­
ghissimo rettilineo a due cor­
sie, è piombata ad alta velocita 
su una Ritmo e una Bmw che si 
erano scontrale pochi minuti 
prima. La dinamica dell'inci­
dente ripropone, ancora una 
volta, il problema del controlli, 
inesistenti su quel tratto di stra­

da, un nastro d'a>,!alto a due 
corsie privo di piamole e tele­
foni di soccorso dove dallo 
scorso giugno altre dieci per­
sone erano già morte in inci­
denti. Nel tratto Parma-Bolo­
gna dell'Autosoli». del resto, la 
Polizia stradale putì impiegare, 
a causa della ir.itncanza di 
personale, solo due pattuglie 
ogni quattro sabati. 

Il bilancio del week-end pa­
squale è complessivamente 
molto pesante: sa l i to gli inci­
denti sono stati 5 >7, con 29 
morti e 428 feriti, mentre do­
menica sono stati 592, e han­
no provocato altre :!9 vittime e 
428 feriti. La giornata di ieri, 
poi, ha fatto registi ire un'altra 
serie di scontri menali. 

ALLE PAGINE 5 eS 

Gelindo Bordili 
re di Boston 
per una 
maratona 

• I Spettacolare trionfo di Gelindo Borditi sulle strade di Bo-
:,lor. Il campione olimpico ha dominato la più antica delle ma­
ratone in un carrpo di gara di straordinario spessore tecnico. 
Ha raggiunto e seccato il favorito tanzaniano Juma Ikangaa, 
che aveva impresso alla corsa un ritmo suicida, un po' più in la 
de 133 chilometro e ha continuato fino al traguardo tra due ali di 
loltaentusiasta. NCU.0 SPORT 



COMMENTI 

romita. 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Giovani come merce 
OIANNICUPERLO 

P oche settimane fa, dopo una «notte di trage­
dia» stradale sei ministri di varia fattura si so­
no riuniti intorno a un tavolo per stabilire 
con «assoluta urgenza e priorità» maggiori 

^mmmKm controlli, nuovi palloncini, limiti di velocità, 
tabelle di veicoli con cilindrate diverse, orari 

di apertura e chiusura dei locali. Poi, dopo qualche 
giorno, di nuovo l'ozioso silenzio di sempre sulla vita e, 
a volte, sulla morte di tanti ragazzi e ragazze del nostro 
paese. Fino a quando? Fino ad una nuova notte di tra­
gedia. Che è puntualmente arrivata a Pasqua. A Ferrara, 
auto lanciate a 200 chilometri orari, al di là di ogni limite 
di velocità, sfuggite ad ogni controllo, hanno lasciato 
sulla strada altri otto morti, tutti giovanissimi. E ora? Ora 
ci sarà qualche polemica e poi di nuovo l'ozioso silen­
zio di sempre. Perché in fondo, da molti anni a questa 
parte, sono cambiati i governi e talvolta le facce di mini­
stri impeganti a tranquillizzare genitori ansiosi, ma a ri­
manere immutata è stata la falsa coscienza che ha ac­
compagnato i gesti e le parole del 'giorno dopo». 

Se le autostrade diventano bruscamente teatro di una 
(olle corsa alla distruzione di giovani vite, allora e sol­
tanto allora ci si riunisce e si delibera qualche provvedi­
mento tampone. Se tredici ragazzi restano chiusi come 
topi in una stiva, allora e soltanto allora si manifasta in­
dignazione, si deplora e si annunciano controlli deco­
rosi che non verranno mai fatti. Se in ventitré non esco­
no vivi dai cantieri di un «mondiale» che inneggia agli 
sponsor e macella i ragazzi, allora e soltanto allora si 
spende qualche buona parola di commiserazione, si in­
terrompe l'industria per qualche ora e poi, avanti come 
prima, che tanto caduto un traliccio se ne monta un al­
tro. Se quattro ragazzi di seguito si impiccano nella ca­
merata di una caserma, allora, e soltanto allora, si con­
cedono interviste sulla vita militare, si mandano le 
mamme in ispezione a controllare bagni e cucine, si ag­
guantano «tre psicologi tre» per sanare la fragilità di 
qualche migliaio di giovanotti esuberanti. 

Ecco come funziona lo schema ossessivo attraverso il 
quale, per anni, é passata la politica giovanile e attraver­
so il quale sono stati concepiti e votati provvedimenti 
per i giovani. Prima I disastri. Poi, nel caso l'impatto 
emotivo superi una certa soglia consolidata di tolleran-

. za. scatta la toppa salvacoscienza quasi sempre accom­
pagnata dall'annuncio strombazzante che una nuova 
crociata è cominciata. Anzi, la nostra classe politica di 
governo è un concentrato periodico di crociate. Contro 
la droga, contro la supervelocità, contro la violenza sui 
minori, contro le morti bianche sul lavoro, contro la pic­
cola criminalità, contro il nonnismo, contro i teppisti e 
gli immigrati che spacciano. E però non senza polemi­
ca non è forse, dopo anni, del tutto legittimo chiedersi 
perché mai di eroina muoiono a centinaia: perché mai i 
•sabati neri» sono tutti i sabati che il calendario ci conse­
gna e perché ventimila minori subiscono ogni anno vio-

' lenza, magari nel silenzio di famiglie rispettabili: perché 
a venl'anni si continua a perdere la vita in cantieri dove 
elementari forme di controllo sono fantasia; perché si 

• possono usare i picconi per svezzare le «burbe» degli 
scaglioni più giovani, o si continuano ad insultare ebrei, 
terroni e negri sulle curve degli stadi la domenica? 

E cco, noi chiediamo perché tutto ciò conti­
nua ad accadere. Non piace a qualcuno l'e­
spressione datata di «consumismo capitali­
stico»? E allora lasciamola pure da parte sen-

• • • • • • • za patemi. Ma cosa sono e di cosa ci parlano 
i segni di una città dove annullarsi significa 

sopravvìvere e dove ciò che «posso fare» è frutto al cento 
per cento di «quanto posso spendere»? Quando poi la 
spesa è materialmente impossibile allora é la logica del 
«quanto devo prendermi» che prevale fino a creare una 
rete perfetta di giovani «infelici», macchina veloce, abito 
di marca e whisky da spot; di giovani «normali», macchi­
na, jeans e discoteca: di nuovi «mostri arrabbiati», ban­
de o ultra che siano. Nonostante tutto, però, la realtà è 
più varia e più ricca. E qualcuno, prima o poi, dovrà 
chiedersi quale altra organizzazione del nostro tempo 
un po' meno barbara potrebbe consentire a tanti di non 
sentirsi «ospiti nella propria città», di recuperare una cri­
tica, anche elementare, verso rapporti umani e sociali, 
verso opportunità di vita e di svago che, bontà di questo 
governo, si spera vadano anche oltre lambade e pallon­
cini. 

C'è una disponibilità grande a produrre e non solo a 
fruire; ad essere attori e non solo comparse; a conoscer­
si e non solo a consumare tutto vorticosamente e vora­
cemente. Fa comodo a tanti una generazione vorace. 
Ma il punto è che quanti la vogliono tale, poi, di fronte ai 
problemi negano persino l'evidenza. E cioè che tante 
volte basterebbe dare la parola a chi non ce l'ha per 
sentirsi dire che ad una realtà omologante e di cartone 
è preferibile di gran lunga una città di persone libere e 
pensanti. E però (orse è soltanto questo che spaventa fi­
no alla morte i «tutori del giorno dopo». 

I cambiamenti istituzionali non sono la scorciatoia per l'alternativa 
ma la via per restituire potere ai cittadini senza mortificare i partiti 

Quei referendum, strumento 
di riforma della politica 

• I Oa più parti si avanza il dubbio 
(per qualcuno è già certezza) che 
il rilancio delle riforme istituzionali, 
da parte comunista, si spieghi con 
la volontà di realizzare surrettizia­
mente l'obiettivo dell'ingresso nel 
governo. Le riforme istituzionali sa­
rebbero la scorciatoia tutta politica 
per realizzare l'alternativa. 

Alcuni articoli comparsi di recen­
te sulla Repubblica sono significati­
vi. Secondo Stefano Rodotà, il Pei si • 
mostrerebbe disponibile «verso pro­
poste in via di riforma istituzionale 
assai diverse», e «lo scioglimento di 
questa contraddizione» sarebbe af­
fidato alla «dinamica politica», es­
sendo il fine perseguito quello «di 
una presenza dei comunisti nel go­
verno». Per Gianfranco Paquino, I 
comunisti avrebbero già pronta la 
•moneta di scambio» rispetto all'i­
potesi presidenziale dei socialisti, 
consistente nella proposta di -una 
sorta di elezione diretta del primo 
ministro». 

Ho tratto questi passaggi da ra­
gionamenti più complessi, e ne 
chiedo scusa agli autori; tuttavia al­
la preoccupazione, implicitamente 
ma chiaramente manifestata, va 
data una risposta. 

E va risposto, anzitutto, che l'im­
portanza data ai temi istituzionali, il 
rilancio del confronto e dell'iniziati­
va, nascono dalla constatazione di 
ciò che è sotto gli occhi di tutti, dal­
l'allarme per il crescente degrado 
della qualità della politica nel no­
stro paese. 

Francesco D'Onofrio ha usato a 
questo proposito, in un asrticolo su 
IVnìlà, la categoria del trasformi­
smo. Nella sua analisi c'è molto di 
vero. Egli concentra l'attenzione 
sulla caduta delle ideologie, sul dis­
solversi dello scontro ideologico 
che fu tipico dei primi decenni del­
la storia repubblicana. Ciò ha la­
sciato spazio alla politica come am­
ministrazione degli interessi, con il 
corollario (aggiungo) riassumibile 
nella ben nota formula andreottia-
na, per la quale «il potere logora chi 
non ce l'ha». La difesa del potere è 
diventata fine e mezzo della politi­
ca, perché è attraverso la gestione a 
fini di parte delle risorse pubbliche 
che si mira ad ottenere il consenso 
elettorale, e quindi a perpetuare il 
potere. Chi segue la campagna elet­
torale per le amministrative, sin da 
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queste prime fasi, vede con i suoi 
occhi che le cose stanno proprio 
cosi. 

L'astensionismo crescente, la di­
slocazione del voto verso liste che si 
presentano come non politiche (le 
leghe, ecc.), l'adesione disincanta­
ta allo scambio del voto proposto 
dal detentori del potere: in questi 
modi un numero sempre crescente 
di elettori reagisce al degrado della 
politica. 

L'alterazione che cosi si determi­
na nel funzionamento della demo­
crazia non è di poco conto, perché 
. ne è posta in discussione una com­
ponente decisiva: il voto come stru­
mento attraverso il quale l'insieme 
dei cittadini determina «la vita poli­
tica nazionale» (per usare l'espres­
sione della nostra Costituzione). 

Ebbene, il sistema elettorale e la 
forma di governo (centrale e loca­
le) che ne è il risultato costituisco­
no oggi il moltiplicatore istituziona­
le del degrado della politica. L'in­
treccio tra proporzionalismo esa­
sperato e voto di preferenza esalta 
la delega in bianco agli apparali di 
partito e le forme peggiori di voto di 
scambio. Sistema elettorale e forma 
di governo consentono e agevolano 
quella che si può chiamare senza 
forzature l'immoralità della politica: 
qualcosa di diverso e peggiore 

. (perché fisiologia, e non patologia 
del sistema) rispetto a quel tanto di 
corruzione che è presente in ogni 
sistema politico, e che è di compe­
tenza del giudice penale. 

Naturalmente la riforma istituzio­
nale non è di per sé sola la cura del 
male, né tutte le proposte di equi­
valgono. Se la necessità di costruire 
nuove istituzioni per la Repubblica 
nasce dal degrado della politica e 
dal corrompimento della rappre­
sentanza, la riforma istituzionale 
non può essere che un pezzo (e 
anche uno strumento) della rifor­
ma della politica; e deve essere co­
struita intomo alla questione mora­
le e al compimento della democra­
zia, per usare due parole chiave 
della nostra proposta. 

D'Onofrio tende a negare chq il 
trasformismo sia in qualche modo-
l'effetto di quel dato storico (davve­
ro anomalo) della democrazia ita­
liana che è la mancanza di alterna­

tiva di governo. Il mio parere è di­
verso; ma ciò che conta è che l'esi­
to dell'analisi è in larga misura co­
mune: la necessità di una profonda 
riforma dei meccanismi istituziona­
li, non per uno sblocco fine a se 
stesso del sistema, ma come condi­
zione necessaria per il rinnovamen­
to e la riforma della politica. In que­
sta analisi - vorrei dire a Rodotà e a 
Pasquino - è la radice della centra­
lità che diamo alla questione istitu­
zionale, e non nella ricerca di scor­
ciatoie per andare al governo. 

Si discute oggi dei referendum 
elettorali e della proposta presiden­
ziale del Psi. I promotori dei refe­
rendum mettono in campo uno 
st-umento che, per sua natura, può 
attivare il processo riformatore, 
dando parola e potere ai cittadini e 
canalizzando al tempo stesso la cri­
tica della politica in un percorso 
che lascia spazio - e anzi lo chiede 
-alle istituzioni e ai partiti. Un per­
corso non semplice, né privo di ri­
schi (ne sottolineava alcuni Giu­
seppe Colturri, in un suo recentear-
ticolo su l'Unita). E che tuttavia 
consente di avviare davvero, e nella 
direzione giusta (almeno per I que-
si i su Camera e Senato) il processo 
rilormatore. 

C'è però un limite (ricordato da 
Cotturri), che del resto una parte 
dui sostenitori dei referendum han­
no In comune, a mio avviso, con i 
presidenzialisli. Questo limite ri­
chiede l'Idea che la delega in bian­
co ai partiti debba essere sostituita 
dalla delega alle persone. Qui è il 
punto cruciale della questione de­
mocratica. Ormai si critica aperta­
mente la «partitocrazia» anche da 
sinistra. Ma come evitare che lo 
sbocco di questa critica risieda in 
forme di personalizzazione della 
politica che eliminino la funzione 
positiva che il sistema dei partiti ha 
storicamente svolto in Europa e in 
particolare in Italia? La funzione, 
cioè, di organizzare la partecipazio­
ne democratica e dare sostanza a 
un'idea forte della politica, che non 
la riducale, a tecnica di ammini-
st-aziórie "degli Interessi, né all'atti­
vità di un ceto professionale. 

' '''' ìf problerrVh è aperto in tutte te 
democrazie occidentali. Negli Stati 
Uniti è in corso un dibattito, che si 

p io sintetizzare con le parole di un 
recente editoriale del New York Ti-
rres. -Ciò a cui duecento anni di de­
mocrazìa sono giunti è un sistema 
dove chi svolge i sondaggi di opi­
nione conta più di economisti e 
se ienziati, dove i meccanismi pub­
blicitari televisivi rendono gli uomi­
ni politici timorosi di discutere i te­
mi controversi, dove i costi delle 
competizioni elettorali rendono im­
possibile un corretto esercizio delle 
cariche». 

Se la legge elettorale e la forma di 
governo vanno cambiate, ciò deve 
avvenire in una direzione che supe­
ri la strettoia, paventata da D'Ono­
frio, tra trasformismo e personale-
zazione. Ma ciò richiede che la ri­
ferma istituzionale sia penscta e 
praticata come pezzo di una, più 
complessiva riforrra della politica, 
che ne ridefinisca i compiti e rico­
struisca meccanismi democratici 
nulla costituzione dei soggetti deci­
sionali. È chiamata in causa anzitut­
to l'autoriforma dei partiti: che dia­
no limiti alla propiia sfera di inter­
vento, si ritraggano dall'ammini­
strazione, sostituiscano visioni 
ideologiche totalizzanti con una 
progettualità forte, mettano in di­
scussione la propria forma tradizio­
nale per aprirsi alla società. È quel­
lo - mi pare - che i comunisti han­
no cominciato a fare, o almeno a 
tentare di fare. Cosiruire - muoven­
do dal grande patr monio del Pei -
uria formazione politica nuova del­
la sinistra e conco-rere al rinnova­
mento profondo delle istituzioni re­
pubblicane mi sembrano due assi 
dello stesso progetto: far uscire il 
paese dalle sabbie mobili del tra­
sformismo, conconere alla rifonda­
zione etica della politica, costruire 
in Italia una democrazia più avan­
zata. 

Dobbiamo passare da una arti­
colazione e definizione più ravvici­
nale della nostra ipotesi di rinnova­
mento istituzionale, superando i ri­
tardi che abbiamo accumulato e 
confrontandoci apertamente con 
ti iti, comprese le altre forze politi­
che, in primo luogo il partito socia­
lista. Senza cedimenti e subalterni­
tà, ma anche -come ormai si dice -
senza demonizzazioni. La linea del 

1 conservatorismo istituzionale non 
ha certo aiutato la democrazia ita-

'• liana. 

LA FOTO DI OGGI 

Sherly Kerr abbraccia felice suo marito subito dopo il suo atterraggio di fortuna L'uomo aveva fatto un volo di 20 miglia per rivedere sua mo­
glie il giorno di Pasqua 

Intervento 

Con la Thatcher 
tramonta Fera 

dell'Europa divisa 

MARTIN JACQUES ' 

E sempre apparso pro­
babile che il crollo 
dei regimi comunisti 

fin Europa orientale 
• M B I vivrebbe favorito la 

causa della destra, 
non qi ella della sinistra: per 
quanto le forze della sinistra de-
mocrati:a abbiano preso le di­
stanze ila quell'esperienza, essa 
si è mo: sa pur sempre nel nome 
del soc al suo; la sua cisi è la 
nostra crisi, anche se a prima vi­
sta la cos.1 può sembrare ingiu­
sta. 

In Europa orientale le sue 
consegi. erae politiche già co­
minciare a prendere forma, con 
la vittoria della destra nella Rft e 
in Ungheria, e tutto induce a 
pensare die anche per I Europa 
occideiita e l'esito si rive era sfa­
vorevoli' per la sinistra I paese 
chiave<' In 3ermania, deve icri-
stiano-derrxratici sonc finora 
riusciti a ridurre la sinistra sulla 
difensiva; e anche in Grecia la 
destra ritorna, da sola, al potere 
dopo nove anni di opposizione 
- non è fene un caso che il suo 
più efficace- manifesto elettorale 
mostra.-. >e i n'immagine ilei crol­
lo del rruro di Berlino. 

La situazione in Gran Breta­
gna, pelò, induce a pensare che 
se puie l'efletto complessivo de­
gli eventi del 1989 potrà essere 
negativi- per la sinistra, si tratta 
piuttosto eli una tendenza che di 
una leg: e inderogabile. 

In Gr; n Bretagna sì dif onde la 
sensazione che il lungo inverno 
thatcheiiano stia avviandosi alla 
fine. A sinistra, nessuno sembra 
ancora crederci davvero; c'è una 
specie di vuoto di credibilità, 
tanto unge è stato il predominio 
della Thauher, e tanto profondo 
l'abisso in cui è sprofondato il 
Labour Ma questa perplessità è 
anche legala ai motivi s essi del 
nuovo clima. La forza motrice 
delle trasformazioni dell'anno 
passate non è stata une vittoria 
laburista nel dibattito intellettua­
le, beisi - spettacolo mirabile -
la massiccia crisi del thatcheri-
smo, che oggi minacele di arri­
vare all'implosione: è una forza 
assed.ala, divisa, incerta, in rot­
ta. 

Ma in questo senso la Gran 
Bretagna rappresenta una sorta 
di eccezione, in Europa occi­
dentale. Nessun altro partito di 
destra *ia intrapreso ur esperi­
mento ,-illretlanto radicale, an­
che si; rei primi anni 80 il that-
cherismo corrispondeva assai 
bene agli umori del monento. E 
altrettanto eccezionale e l'attua­
le reaz :>ne contro il thatcheri-
smo. Comunque sia. il grande 
esperimento ha finalmente co­
minciato ,:i dipanarsi: ed e que­
sto il principale motivo della sua 
attuale impopolarità. 

C'è anche un'altra spiegazio­
ne, però. Il thatcherismo, per 
certi ve-si, è sempre stato ben 
lontano dallo «spirito britanni­
co»; ha s;mpre rifuggito l'idea 
della continuità, del con senso; si 
è semp-e considerato come una 
rottura col passato, in modi che 
richiamano alla mente tanta 
parte del pensiero socialista mi­
litante. Ma proprio ronpendo 
col passato, accettando gente 
buona pei tutte le stagioni, com­
portando! i con piglio aitontario 
invece che concessivo, il that­
cherismo scopriva il fianco al 
momerto che non poteva non 
venire, presto o tardi, in cui la 
gente si sarebbe stancata del 
suo radicalismo, dei suoi perso­
naggi dei suoi precedenti. Quel 
momento è arrivato, avvolto nel­

l'aura di un mini-19ó9 Non c'è 
più nessuno che vot'.lia davvero 
essere thatchenano. Non (è la so­
lita oscillazione del pendolo 
elettorale, che il sistema politico 
britannico conosce bene da infi­
niti anni; sta accadendo qualco­
sa di più profondo: è la fine di 
un'era. 

Oggi i labunsti hanno un im­
menso vantaggio n»-i sondaggi 
di opinione, cosi come stanno le 
cose, stravinceranno le prossime 
elezioni, nel 1991 o 1992. Rac­
colgono i consensi più diffusi, 
con massicci spostamenti con­
centrati proprio nei settori in cui 
in precedenza avevano ottenu­
to, cosi come più in generale la 
sinistra europea, risultati alquan­
to deludenti: le regioni più ric­
che, i giovani, la classe operaia 
benestante, i nuovi professioni­
sti. 

Sarebbe ovviamente prematu­
ro gettare i conservatori nel di­
menticatoio; e dopo dieci anni 
di governo, che ne hanno fatto 
uno dei maggiori personaggi po­
litici nell'Europa del dopoguer­
ra, sarebbe sbagliato non tener 
più conto della signora That­
cher. Ma ogni giorno che passa 
pare sempre meno probabile 
che riesca a recupe-are. Si co­
mincia persino a immaginare 
che possa accadere l'impensa­
bile, che la lady di ferro arrivi alle 
dimissioni. !>e dovesse accadere, 
tra le quinte c'6 già un potente 
erede presunto, Michael Hesclli-
ne. Se il partito conservatore 
non uscirà troppo gravemente 
lacerato da una lotta per la suc­
cessione - ed è un «se» maiusco­
lo - Heseltine potrebbe rivelarsi 
un formidabile avversario eletto­
rale per i laburisti, anche perché 
si batterebbe per un programma 
non troppo diverso, nelle linee 
essenziali, da quelle del Labour. 

C he dire, se dovessimo 
cercare nella situa­
zione bnlannica un 
più generale incorag-

_ _ giamento per la sini­
stra europea? Un go­

verno e un progetto particolar­
mente orientati a destra stanno 
precipitando; un grande partito 
socialdemocratico si è mostrato 
capace di risorgere ^quasi) dal 
mondo dei morti, e di imparare 
a vivere nell'epoca moderna; i 
nuovi collegi elettorali che fino a 
pochi anni la sembravano irrag­
giungibili, per la sinistra, oggi 
possono realmente essere con­
quistati. Ciò che non si può dire, 
però, è che l'ascesa del Labour 
sia legata a un suo nuovo pro­
gramma radicale. Nell'ora del 
dolore del thatcherismo ha di­
mostrato soltanto di saper essere 
rispettabile, di saper seguire 
l'onda dei tempi. 

Il motivo principale per cui la 
Gran Bretagna ha evralo l'effetto 
di ritomo degli eventi europeo-
orientali sta nel fenomeno stesso 
del thatcherismo: ma questo, a 
sua volta, induce a pensare che 
la forza di quell'effetto sia limita­
la. E per di più occorre tener 
conto di un altro fattore. Gli 
sconfitti più owii de 1989 sono 
stati quelli che puntavano lutto 
sull'Europa divisa: lo stalinismo, 
naturalmente, ma anche i pala­
dini della guerra fredda, e cioè il 
thatcherismo. In questo senso il 
terremoto geopohtico dell'anno 
passato ha contribuito a minare 
la sua credibilità, la sua ragione 
di essere, ed è dunque servito a 
neutralizzare l'impat'o specifica­
mente ideologico del 1989 sulla 
politica britannica. 
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I B Che vi posso raccontare 
questa settimana? Che ho fat­
to il trasloco. E tutto, giornali, 
notizie, informazioni via ra­
dio (unico ascolto possibile 
intanto che rimpinzi cartoni 
e poi li svuoti), mi è passalo 
accanto come se non mi ri­
guardasse, Direte: sei mono­
tona. Infatti. È la seconda vol­
ta in tre anni che vi coinvolgo 
in una simile catastrofica vi­
cenda. Ma non è colpa mia, 
è colpa degli sfratti che ca­
scano sulla testa dei cittadini 
quando meno se l'aspettano 
e li costringono a emigrare. I 
padroni di casa vendono alle 
immobiliari, le immobiliari ti 
dicono: o compri o te ne vai, 
tu fai tutti i conti possibili per 
vedere se trovi i soldi, ma i 
soldi non li trovi. Anche per­
ché (e l'ho dovuto scoprire 
proprio in questa circostan­
za), le banche non (anno 
mutui ai sessantenni e oltre. 
E forse hanno ragione loro: 
chi può garantirli che cam­

perai fino a ottant'anni pas­
sati, per estinguere il prestito 
ventennale? 

Comunque, questa do­
vrebbe essere la volta buona, 
e non capiterà più che vi 
debba raccontare un traslo­
co: il mio nuovo padrone di 
casa è il Comune di Milano, e 
spero proprio che non abbia 
bisogno, un giorno o l'altro, 
di vendere gli immobili del 
Demanio per far quadrare il 
bilancio. 

•Stai tranquilla», dice mia 
madre (che ha novantacin­
que anni e verrà ad abitare 
con me appena la casa sarà 
in funzione), «di II esci solo 
nella cassa da morto». Se lei 
ha ragione, questa dovrebbe 
essere proprio la mia casa, 
anche se non l'ho comprata. 
Me la guardo, e l'apprezzo. 

Il trasloco era da un quinto 
piano a un altro quinto pia­
no, e mi ero preparata a in­
cassare le bestemmie dei tra­
sportatori, su e giù per le sca-
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le impervie. Invece, niente. 
Adesso arrivano con la gru, 
che si innalza maestosa, e 
poi la cabina ti si affaccia sul 
terrazzo, pilotata da un disin­
volto giovanotto napoletano 
che commenta: «Ah, la cultu­
ra», abbracciando con lo 
sguardo i tienta pacchi di li­
bri e i quadri da staccare dai 
muri. Gli altri sollevano, av­
volgono, lasciano tutto con 
metri e metri di nastro gom­
mato: in una mano il rotolo, 
nell'altra l'oggetto, i denti per 
strappare lo scotch al punto 
giusto. Al confronto l'altro 
trasloco (che mi trasportava 

Ritorno 
al passato 

dal secondo si quinto piano 
dello stesso ediicio), messo 
insieme dall'annata Branca-
leone degli amici di mio fi­
glio, mi rivela tutte le Imperi­
zie dell'impresa 

All'arrivo idem come so­
pra: gru al balcc ne, ma ades­
so tocca a me smistare mobi­
li e cartoni, om e evitare in­
gorghi inestrical ili, in vista di 
un futuro asseti :> domestico 
per ora solamente immagi­
nato: poi cap.tii sempre che 
non avevi previsto quel centi­
metro e mezzo l'i stipite della 
porta che impi disce all'ar­
madio di incassarsi dove ac­
curatamente predisposto. 

Pazienza, tutto s'aggiusta. 
Non c'è niente come un tra­
sloco che mobiliti tutte le tue 
risorse creative e l'inventiva 
strategica. 

Ma c'è dell'altro, che ti ta­
glia le gambe: è il ritorno del 
passato, che li si presenta tut­
to insieme, e implacabilmen­
te ripropone ciò che sei stata, 
nel bene e nel male, nell'ar­
co di una vita sempre più 
lunga alle tue spalle. Molto 
avevo eliminato tre anni fa. 
Molto al momento di impac­
care tutto. E molto l'ho desti­
nato alla prossima casa di 
mio figlio. Riparto leggera 

per questo ullimo tratto di 
esistenza. Eppure ci sono co­
se che ingombrano e che 
non si riesce a buttare: le fo­
tografie, per esempio, o le 
lettere del primo amore. Eva 
bene teniamole, chissà che 
in qualche solitario pomerig­
gio non mi ven^a voglia di ri­
guardarle, di rileggerle, se 
non altro per u n confronto di 
costume. Ma quelli che, pro­
prio, non so dove collocare 
>ono i pizzi e i merletti: doni 
cella zia, di un'amica parigi-
ra quanto mai raffinata, di 
_na lontana cugina di mia 
ronna, che era nata bene e 
:oi andata al meno. Sono 
bellissimi: strangolini da le­
gare al collo, e mi andrebbe­
ro bene negli .inni a venire, 
copertina da battesimo che, 
riagari, decorerebbe un pos-
s bile nipotino, bordi da len­
zuola o da tenda, tramandati 
e i madre in figlia, e ora nelle 
me indegne mani. Non so 
che cosa farmene. Ma sono 

affascinata dalle mani che li 
hanno prodotti, dal solitario 
e fantasioso lavoro che li ha 
creati, da questa silenziosa 
testimonianza di creatività 
femminile. Li riporrò in un 
cassetto, come sono stati fi­
nora. Li regalerò in vecchiaia 
a qualche giovane donna 
che ne avverta il fascino, e li 
rimetta in un altro cassetto, 
in memoria di donne del 
passato. 

E intanto il quartiere mi 
sorride: dito di case ottocen­
tesche, o del primo Novecen­
to, gode di recenti restauri. I 
rosa, i gialli lombardi rivela­
no colori dimenticati dei vec­
chi edifici popolari E, tutt'in-
torno, i grattacieli della Mila­
no europea fanno da sfondo. 
Stanotte, che mi sono sve­
gliata sgomenta ("dove sono? 
chi sono?), ho contato i pia­
ni di quello delle Fs, davanti 
alla mia finestra: sono trenta, 
percorsi da una luce nottur­
na che fa compagnia. 

2 l'Unità 
Martedì 
17 aprile 1990 



NEL MONDO 

Lo straordinario concerto La polemica con la Thatcher 
a Londra per celebrare «Non ascoltate chi dice 
il leader sudafricano di mettere da parte 
finalmente libero la lotta contro l'apartheid » 

Mandela a Wembley 
a tutto il mondo parla 

Nelson Mandela con la moglie Winnie, a invati a Londra per il csncerto in suo onore 

Lo straordinario concerto per celebrare Nelson Man­
dela libero e per lottare contro l'apartheid. Settanta­
mila persone. Una grande manifestazione di pace e 
di solidarietà. Il megaconcerto di Wembley di ieri se­
ra è stato anche tutto questo. La musica ha (atto 
semplicemente da collante. I protagonisti sono stati i 
ragazzi che due anni fa si radunarono proprio qui 
per chiedere la scarcerazione del leader sudafricano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • LONDRA. Settanlamila ra­
gazzi, bianchi e neri, di tutti e 
cinque i continenti che si dan­
no la mano. La libertà, la musi­
ca, il rock, sono i loro valori, il 
linguaggio universale. Ecco 
Wembley, cap itale di pace e di 
lotta. Il mitico stadio londinese 
che già due anni, in un altro 
storico lunedi di Pasqua, lu 
teatro di uno straordinario 
concerto per l'Africa, lascia 
per un attimo gli «hoollngans» 
a casa e diventa la sede dove si 
irradia un messaggio di solida­
rietà e di uguaglianza di tutto il 
mondo. 

Incredibile Wembley. Final­
mente il ciclo si rasserena. Le 

note si sciolgono dolcemente 
nella rigida serata inglese ma i 
giovani continuano ad arrivare 
di continuo. Le strade qui vici­
no sono bloccate dal traflico 
del rientro (estivo e attorno a 
questo monumento del foot­
ball c'è ressa, bagarinaggio ma 
soprattutto entusiasmo. I gio­
vani hanno vinto la battaglia. 
Si sono accorti che -pesano» e 
ora vogliono entrare, vogliono 
•esserci». Due anni la si radu­
narono qui per lottare, per al­
zare la fiaccola della libertà, 
per chiedere la scarcerazione 
di Nelson Mandela. Che ora e 
qui dentro, a un metro, rag­
giante e commosso per questa 

straordinaria manifestazione 
d'affetto per lui, per i neri d'A­
frica per lutti i popoli che sof­
frono. 

Alle cinque e mezzo del po­
meriggio entriamo nello sta­
dio. Piove ancora e il prato er­
boso presenta buchi vistosi. Si 
teme che per un insieme di 
molivi il concerto possa risulta­
re ridimensionato. Ma cosi non 
e. In poco più di venti minuti 
Wembley si riempie. I 70mila 
giovani sono impazienti. Han­
no portato i loro striscioni: il 
popolo unito vincerà, strillano 
le loro parole d'ordine: libertà 
e solidarietà, mcnlrc dietro al­
l'enorme palco campeggia 
una frase di Mandela: «The 
strugglc is my lite», la lotta è la 
mia vita. Ma eccolo Mandela. 
Un fascio di luce lo illumina al­
le 18 in punto. Un boato lo ac­
coglie. Il leader dell'Anc è 
emozionato. 

È immobile col pugno chiu­
so. Sua moglie, Winnic, lo imi­
ta. L'arcivescovo anglicano 
Trevor Huddcston, presidente 
del movimento britannico 
contro l'apartheid, per un mo­
mento forse vorrebbe tare an­
che lui cosi. E lo farà più tardi 

Delegazione Usa a Gerusalemme 

Il senatore Dole a Shamir 
«Siamo stufi di aiutarvi» 
Pasqua piena di tensioni a Gerusalemme e nei 
territori occupati. Scontri fra israeliani nella Città 
Vecchia e vivace polemica sull'occupazione del­
l'edificio del Patriarcato greco-ortodosso mentre 
il tribunale ha bloccato lo sgombero degli ebrei 
americani. Alla fine della sua visita in Israele il 
senatore Usa Dole insiste: «L'America è stufa di 
aiutarvi». Secondo anniversario dell'uccisione di 
Abu Jihad. 

i . 

• i GERUSALEMME. Domeni­
ca, mentre dalla basilica del 
Santo Sepolcri il patriarca Iali­
no di Gerusalemme invocava 
al rispetto reciproco di tutte le 
comunità etniche e religiose 
che vivono in Terra santa, alla 
porta da Giaffa si sono scontra­
ti due gruppi opposti di israe­
liani: da una parte c'erano i 
nazionalisti estremisti di Ariel 
Sharon. dall'altra i giovani atti­
visti di «Peace Now». Sono vo­
lati schiaffi e spintoni mentre si 
discuteva sull'occupazione 
dell'edificio del Patriarcato 
greco-ortodosso nella zona 
cristiana della Città Vecchia da 
parte di un gru ppo di ebrei. 

Nel Iratlem x> il tribunale di 
distretto ha stabilito che «la ri­
chiesta del Patriarcato di far 
sgomberare gii edifici non pre­
senta nessun carattere di ur­
genza» e pertanto i ISO ebrei 
che lo occupano possono 

continuare a viverci. La posi­
zione del tribunale non è una 
novità. Da anni il Patriarcato 
greco ortodosso cercava di ot­
tenere giustizia dai tribunali 
israeliani nei confronti dell'ar­
meno che occupava abusiva­
mente questi edifici - Il suo 
contratto di locazione era sca­
duto nel 1982 - e non è da 
escludere che altrettanta len­
tezza possa manifestarsi ades­
so che l'armeno ha venduto il 
contratto scaduto agli ebrei. 

Sulla polemica di Gerusa­
lemme, vivissima anche fra gli 
israeliani, si inseriscono le di­
chiarazione del senatore re­
pubblicano Robert Dole. •Ab­
biamo sbagliato - ha detto Do­
le - riconoscendo Gerusalem­
me come capitale dello Stato 
d'Israele. Noi pensiamo che 
non debba essere divisa ma il 
suo status dev'essere oggclto 

di negoziati fra tutte le comuni­
tà religiose che vi risiedono». A 
conclusione della visita della 
delegazione del Senato Usa in 
Israele Dole ha insistito sulla 
necessità di ridurre gli aiuti 
(tre miliardi di dollari all'an­
no) che Washington versa nel­
le casse di Tel Aviv. Secondo il 
senatore repubblicano l'opi­
nione pubblica americana 6 
sempre più ostile agli aiuti 
esteri in generale e a Israele in 
particolare perché, dopo due 
anni di Intifada, è sempre più 
difficile giustificare la politica 
israeliana nei territori. «Quanto 
tempo possiamo appoggiare 
un paese? - si e chiesto Dole 
paragonando gli israeliani a 
dei "bambini attaccati alla sot­
tana della madre"-. Negli ulti­
mi dieci anni avete ricevuto 
10.000 dollari a testa - ha ag­
giunto - mentre i negri dell'A­
frica del Sud hanno ricevuto 
soltanto un dollaro. Non pote­
te pensare di essere privilegiati 
per sempre.» 

Sulle prospettive di pace, in­
vece, Dole è stato molto più 
cauto. Ha escluso che l'Ameri­
ca possa un giorno sanzionare 
Israele per il rifiuto di aprire 
negoziati sui territori occupati 
ma dal suo colloquio con Sha­
mir ha avuto l'impressione che 
il leader del Likud •potrebbe 
anche essere disposto ad aval-

Presto si terranno libere elezioni 

In Nepal il re cede 
Oppositori al governo 
Sciolto il parlamento, destituito il primo ministro. Il 
re del Nepal ha accolto le richieste dell'opposizio­
ne, con una decisione che dovrebbe rasserenare il 
clima politico-sociale nel paese himalayano, ed 
evitare nuove esplosioni di rabbia popolare. A for­
mare il nuovo governo e a guidare il Nepal sino a 
nuove elezioni sarà K.P. Bhattarai, uno dei leader 
del Congresso, il principale partito d'opposizione. 

• 1 KATHMANDU. Dieci giorni 
dopo la spaventosa repressio­
ne attuata a Kathmandu dalle 
forze di sicurezza nepalesi, re 
Birendra ha preso l'unica deci­
sione che gli restava per evita­
re che il paese precipitasse nel 
baratro della guerra civile. Il 
primo ministro . Lokendra 
Bahadur Chand è stato desti­
tuito, ed e stato sciolto il Parla­
mento, che era in realtà un'ap­
pendice del potere monarchi­
co, essendo i deputati di nomi­
na regia oppjre delti tra can­
didati scelti sempre e comun­
que dal sovrano. In data da 
fissare si terranno elezioni de­

mocratiche con la partecipa­
zione di tutti i partiti, finalmen­
te riammessi alla legalità. Da 
qui ad allora il paese sarà gui­
dato da un dirigente del Con­
gresso, da anni alleato con il 
Fronte delle sinistre (com­
prendente i comunisti) nella 
lotta contro la dittatura. 

Il 6 aprile scorso i dintorni 
del palazzo reale lurono teatro 
di una carneficina, tremenda 
ed assurda. Tremenda perché 
sotto i colpi delle guardie mori­
rono centinaia di persone 
(l'ultima valutazione ulficiosa 
calcola in 600 il numero delle 
vittime, mentre le fonti ufficiali 

presentando Mandela prima 
che il leader dell'Arie inizi il 
suo discorso. 

La grande kermesse può 
partire. Due anni non sono 
passati invano. Adesso il con­
certo e dedicato non più a Nel­
son Mandela ma al «Frec South 
Africa» «un contributo perché 
finisca per sempre la segrega­
zione razziale e la coercizione 
in Sudafrica e dappertutto». «In 
Romania, in Polonia, a Pana­
ma» urla il presentatore. Lo slo­
gan libertà per il Sudalrica é 
scritto in tulle le lingue. Tocca 
alla quasi sconosciuta ma bra­
vissima Patty Labclle il compi­
to di aprire il concerto. I giova­
ni la seguono ballando, ap­
plaudendo e tenendosi ancora 
per mano. Poi cantano altri 
gruppi. Ecco che s'avanza sul 
palco Tracy Chapman, la rock-
star americana divenuta famo­
sa proprio qui nella maratona 
musicale di due anni fa e l'en­
tusiasmo 6 alle stelle. E felice 
come una ragazzina. 

Intona una canzone che di­
ce: «Adesso è libero ed ò qui 
con noi». "Adesso è libero ed è 
qui con noi» rispondono in co­

ro i ragazzi d, Wembley. 
Ecco Neil Young e Lou Reed 

e tutti gli altri 
Frotte di giovani ancora 

Manno entrando. Un presenta­
tore, ovviamente contento del 
pienone, li apostrofa simpati­
camente: «Avete latto tardi per 
il traflico? Ma qui con noi c'è 
uno che ha aspettato 27 anni». 

E lui? Neison non si perde 
una nota del concerto, vestito 
scuro, cravatta gialla verde e 
nera (i colori dell'Anc), gilè si 
gode la sua vittoria. Tra un po­
co parletà per lanciare, come 
scrivono i «iemali inglesi, il 
suo «cray of defiance» il suo 
grido di sfida. Non é solo un 
d.day, il giorno del ringrazia­
mento, quei to per lui. 

Evenuto in Inghilterra anco­
ra per combattere. Per far capi­
re a tulli che le sanzioni verso il 
Sudafrica ritirale dalla That­
cher «sono una cosa assoluta­
mente disastrosa». «Nelson sci 
un eroe» gli urla un ragazzo. 
Lui scuole la lesta. «Sono solo 
uno che lof.a» sembra dire lui, 
che non ha voluto vedere la la­
dy di ferro nonostante un invi­
to pressante e ufficiale del go­
verno. «S:, la vedrò - ha dichia­

rato ieri mattina ad un giornale 
- ma a maggioqj£,ndo tornerò 
qui di nuovo». Aggiungendo 
poi ironicamente: «Comunque 
la Thatcher è meglio averla co­
me allealo che come nemico». 
Ma è chiaro che lui non si vuo­
le sporcare le mani in questo 
momento con Margareth That­
cher. Questi ragi iziii, tanti di lo­
ro, sono quelli chi» sono scesi 
nelle piazze in e ucsti giorni 
contro l'iniqua poll-taxc Man­
dela, da consumilo politico 
quale, owiamei ile fi con loro. 

Ma torniamo al rock e alla 
memorabile nol:e londinese. Il 
megaconcerto conosce di 
nuovo una Mammina d'cnlua-
siasmo quando entra Tcrence 
Trend D'Arby chi; canta un 
motivo, scritto da lui anni fa 
pensando a Mandela, senza 
accompagnamenti). L'artista 
nero dice che anche i fiori, 
l'acqua, i fiumi, il mare cono­
scono la libertà ma un uomo 
no, un uomo che combatte 
contro la segregazione, non 
può tornare da sua moglie e 
dal suo popolo. 

E poi ecco il |,i».in finale con 
il discorso di Nelson. Un silen­

zio irreale cala su Wembley, E 
Mandela olire ai sinceri e com-
moss.i ringraziamenti, lancia 
davvero il suo grido di sfida. «Il 
crimine dell'apartheid - dice 
subito il leader nero - contro 
l'umanità resta al suo posto. 
Continua ad uccidere e a muti­
lare, continua ad opprimere e 
a similare, ogni giorno produ­
ce orfani nel Sudalrica». I ra-
gazz di Wembley lo applau­
dono freneticamente. Ma lui 
non ha finito. 

Ecco una pesantissima bot­
ta per la Thatcher, «Non dovete 
ascoltare per tanto chi dice 
che dovete mettere da parte la 
lotta contro l'apartheid. Sono 
solo coloro che appoggiano 
l'apartheid che possono rite­
nere che il governo di Pretoria 
dovrebbe essere prem iato per i 
piccoli passi che sta compien­
do». 

•Cari amici - dice adesso 
Nelson Mandela concludendo 
- il sogno di milioni di persone 
è di cedere il proprio paese li­
bero. La battaglia con'ro la se­
gregazione razziale ora deve 
essere il nostro obiettivo. E 
aspettiamo al più presto di ce­
lebrare questa vittoria storica». 

Giovani palestinesi sventolano la bandiera della Palestina durante una 
manifestazione per il secondo anniversario di Abou Jihad 

lare il piano Baker». 
L'anniversario dell'assassi­

nio di Abu Jihad, il braccio de­
stro di Arala! ucciso due anni 
fa a Tunisi dai servizi segreti 
israeliani, é slato ricordalo ieri 
con manifestazioni e cortei a 
Gerusalemme est e in parec­
chie località della Cisgiordania 
mentre nella striscia di Gaza è 
stato imposto il coprifuoco a 
tempo indeterminato. Pesante 
il bilancio degli scontri a Na-
blus dove dodici palestinesi 
sono rimasti feriti per l'inter­
vento dei militari. Quattro di 

questi hanno riportato gravi 
fratture mentre una bambina 
di cinque anni é stata ferita da 
un proiettile alla testa mentre 
fuggiva da una carica di solda­
ti. Molto violenti gli incidenti 
anche a Hebron dove il gover­
no israeliano ha concesso l'au­
torizzazione per ampliare il 
nucleo di un nuovo quartiere 
di coloni ebrei. Un altro inse­
diamento l: slato avviato nella 
striscia di Gaza dove vi sono at­
tualmente oltre 3.500 coloni 
israeliani difesi da circa venti­
cinquemila soldati. 

Gli ostaggi francesi 
«Le Monde» rivela: 
«Erano stati catturati 
dalla marina libica» 
• i PARIGI. Le Monde ha 
squarcialo il velo di mistero 
che ha avvolto la vicenda della 
francese Jacqueline Valente e 
del compagno bdga Femand 
Outekins, tornali in libertà la 
settimana scorsa nsicme alla 
figlioletta Sophn: Liberté. L'au­
torevole quotidiano parigino 
rivela in un artic Dio pubblicato 
in prima pagina che la coppia 
non fu sequestrat,) nel novem­
bre dell'87 dagli uomini di Fa­
tati-Consiglio rivoluzionario, il 
gruppo palestineu!' capeggiato 
da Abu Nidal, nel novembre 
dell'87, bensì l'anno prece­
dente dalla marina libica. 
Qualche giorno pi ,ma del rila­
scio il leader della Jamahiria 
aveva formulalo un appello 
pubblico in favi ire degli ostag­
gi: subito dopo il rilascio, il 
presidente Frati co.s Mitterrand 
aveva ringraziato personal­
mente Gheddafl p-er il suo in­
tervento e il miniìUro degli Este­
ri Roland Duma:, aveva esalta­
to il suo gesto -umanitario». 

Le prime informazioni uffi­
cia li riguardanti In cattura della 
Valente e di Houtekins risalgo­
no al novembre i ell'87 quan­
do Fatah-Consiglo rivoluzio­
nario annunciò il sequestro di 
uno yacht nel Mediterraneo, 
fra Cipro e il Libano. Il gruppo 
di Abu Nidal accusò gli occu­
panti dello yacht di essere spie 
al servizio di Isr.wl;;. 

A detta di Li! Monde, la falsa 
rivendicazione venne Ispirala 
dallo stesso Ghedclafi. Lo ya­
cht sarebbe stato infatti seque­
strato l'anno precedente fra 
Malti e il golfo libico della Sirte 
a o|>era della marina libica. 

• Nel Mio articolo Le Monde non 
manca di sottolineare le appa­
renti contraddizioni emerse in 
relazione alla liberazione della 
coppia franco-belga e della lo­
ro figlioletta. Secondo un col­
laboratore di Abu Nidal gli 
ostaggi sarebbero rimasti sem­
pre in Libano durante la pri­
gionia. 

In merito alla vicenda Le 
Morde si chiede: «fino a che 
punio uno stato ha il diritto di 
avventurarsi in un gioco infer­
nale se deve avallare le men­
zogne più vergognose con un 
enorme bencheio per i crimi­
nali'. 

Di rilevare che in concomi­
tanza con la liberazione della 
Vale ntc e di Houtekins, Parigi 
ha deciso di restituire alla Libia 
tre caccia arrivati in Francia 
nell'88 per riparazioni, nel­
l'ambito delle misure decise 
anche da altri governi europei 
dopo l'intervento mililare libi­
co nel Ciad. Il governo france­
se ha negato tuttavia qualsiasi 
legame fra la restiluzione degli 
aerei e la liberazione degli 
ostaggi. 

Scontri 
itra sostenitori 
del Fsm 
e di re Michele 

Incidenti sono scoppiati ieri a Bucarest tra sostenitori e op­
positori del Fronte di salvezza nazionale (F.sn, el governo) 
in una giornata in cui erano state proibite le manifestazioni 
ixilitiche per festeggiare la Pasquetta. Gli incidenti sono co­
minciati quando sostenitori dcl'Fsn sono confluiti in piazza 
dell'Unione, teatro usuale delle manilestazioni clell'opposi-
;ione. Un centinaio di sostenitori del Fronte hanno occupa­
lo la piazza scé ndendo slogan a favore di lon lliescu (nella 
oto), presidente ad interim della Romania e candidato del 
~sn alle elezion i del 20 maggio prossimo, e contro l'ex re Mi­
chele. Centinaia di persone, che passeggiavano nelle strade 
della capitale romena in festa per la Pasquetta. si sono im-
Tiedialamente raccolte nella piazza venendo alle mani con i 
sostenitori del (jovemo e gridando «Fsn uguale Kgb», «date il 
visto a re Miche le» e «re Michele il 20 maggio». All'ex re della 
Romania, che vive in esilio in Svizzera, è stato proibito la 
scorsa settimar a dalle autorità di Bucarest di recarsi nel suo 
sacse per le feste pasquali. Dopo alcuni scontri a pugni e 
calci, gli oppos tori sono riusciti alla fine a cacciare i sostcni-
ori del Fronte dalla piazza dove nel frattempo erano con­
sulte unità della polizia. I dimostranti lilogovemativi hanno 
'aggiunto piazza della Vittoria, dove si trova la sede del go­
verno. Il fronte aveva avvertito in anticipo della propria ma-
nilestazione ma non aveva ricevuto l'autorizzatone della 
polizia. 

Un'imprevista apparizione 
assieme, ieri sera a New 
York, dei coniugi Donald e 
Ivana Trump ha dato il via 
ad una ridda di voci secon­
do cui il magnale americano 
dell'edilizia e sua moglie po­
trebbero nconcjliarsi invece 
di divorziare. Nessun annun­

cio ufficiale è stato diramato in un senso o nell'altro, ne è 
stata finora annullata l'azione giudiziaria legata a quella di 
divorzio in cui Ivana Trump hachiesto per se la metà del pa­
trimonio del m arito, valutato in più di cinque miliardi di dol­
lari. Per la prima volta, però, da quando la rottura era diven­
gala in febbraie di dominio pubblico, i coniugi hanno parte­
cipato insieme a un ballo di beneficenza per le vittime del­
l'Aids. Il ballo ; i 0 svolto nei saloni dell'Hotel Plaza, uno dei 
più eleganti di New York, di cui Trump è il proprietario. «È 
una festa - ha detto Invana - e siamo qui come membri dei-

La telenovela 
dei coniugi 
Trump: 
riconciliazione 
in vista 

la stessa famiglia». 

Ponte aereo 
perlOOmila 
copie del Corano 
donate all'Urss 

Esplode deposito 
di munizioni 
all'aeroporto 
di Managua 

È giunto a Gedda, il primo 
dei 30 voli dell'aviolinea di 
bandiera sovietica Aeroflot. 
per prelevare le 100.000 co­
pie del Corano donate da re 
Fahd dell'Arabia Saudita ai 
musulmani dell'Urss. L'ope-

_ _ _ _ _ • » _ _ _ _ _ • • razione è stata organizzata 
dalla Lega mondiale musul­

mana, con sede alla Mecca. Non esistono relazioni diplo­
matiche (ormali fra Urss ed Arabia Saudita: il ponte aereo 
dell'Acroflot per il Corano fa tuttavia parte della crescente 
intensificazione delle relazioni ufficiali fra i due paesi. 

Il deposito delle munizioni 
della base militare dell'aero­
porto intemazionale di Ma­
nagua è esploso alle 12 di ie­
ri (ora locale) con una as­
sordante detraz ione udita 
in tutta la capitale del Nica-

__>»»»»_»>.^»»»>_»^»»i ragua. Non si hanno notizie 
di vittime né e chiara la dina­

mica dei fatti. Tuttavia, secondo una prima ncostruzione for­
nita dalla polizia, il deposito di munizioni, attiguo a uno 
spiazzo dove sono collocate le difese antiaeree della capita­
le, sarebbe esploso in seguito a un incendio di sterpaglie ap­
piccato dai contadini e sfuggito al loro controllo a causa del 
vento. L'incidente è avvenuto proprio poche ore prima del­
l'arrivo a Managua di una delegazione dei «Contras» prove­
niente dall'Honduras, che doveva trattare il problema della 
smobilitazione dei sandinisti dopo la vittoria elettorale di 
Violeta Chamoro. 

Una bomba è esplosa ieri su 
un mini-autobus di Derik, 
nella Turchia sud-orientale, 
uccidendo tre persone e fe­
rendone altre 11, quattro 
delle quali versano in fin di 
vita. A quanto riferisce l'a­
genzia di informazione uffi­
ciosa Anatolia, la bomba era 

nascosta in un bagaglio che un ragazzo aveva consegnato 
all'autista, pregandolo di portarlo ad uno dei villaggi dove 
avrebbe dovuto fare soste, nella provincia di Mardin. Derik si 
trova nella regione dove dal 1984 si battono i guerriglieri 
marxisti curdi. 

Bomba 
su autobus 
in Turchia: 
tre morti 
e undici feriti 

Irlanda 
del Nord 
Ucciso giovane 
cattolico 

Un giovane cattolico di 23 
anni, la cui identità non è 
stata resa nota, è stato assas­
sinalo da un gnippo di uo­
mini mascherati che hanno 
fatto irruzione nella sua casa 
di Newry, in Irlanda del 

, ^ B t a » j » « » « a » i > i » a i Nord. Secondo e uanto riferi­
to dalla polizia la vittima, 

uccisa da diversi colpi d'arma da fuoco, non aveva alcun 
rapporto con i servizi di sicurezza britannici. 

L VIRGINIA LORI 

ammettono solo una decina di 
morti). Assurda perché la folla 
slava marciando festosa verso 
la reggia, dopo l'annuncio, dif­
fuso via radio poche ore pri­
ma, che re Birendra aveva for­
mato un nuovo governo, diret­
to da Lokendra Bahadur 
Chand, con il compito specifi­
co di avviare finalmente il dia­
logo con l'opposizione. Non 
era ancora la piena e comple­
ta democrazia. Ma era una 
concessione strappata alla 
monarchia grazie alle ininter­
rotte manilestazioni di piazza, 
organizzate in tulio il Nepal dal 
Movimento per la democrazia 
(Congresso e Fronle delle sini­
stre) sin dal 18lcbbraio. 

Ecco allora quel venerdì 6 
aprile gli abitanti di Kathman­
du scendere nelle strade, per 
festeggiare il successo della 
mobilitazione, ma anche per 
gridare la propria diffidenza: 
se il re ha capilo che é giunta 
l'ora di dare diritto di cittadi­
nanza alla regole democrati­
che in Nepal, perché non lega­

lizza subito i partili politici 
banditi da suo padre nel 1960? 
Il pacifico corteo è disperso a 
fucilale. Arresti a tappeto e co­
prifuoco totale lanno seguito 
alla strage. 

Cosa sia accaduto a palazzo 
in quelle ore cruciali non si sa. 
Non è chiaro chi abbia voluto 
il massacro, il re o altri del suo 
entourage. Certo, dopo la stra­
ge Birendra deve aver capito 
che il popolo era ormai sull'or­
lo della rivolta, ed era inutile, 
probabilmente avrebbe anzi 
solo aggravato le cose, ricorre­

re al terrore. Cosi, due giorni 
dopo, l'annuncio clamoroso: 
libertà pei i detenuti politici, e 
soprattutto immediata legaliz­
zazione dei parliti 

Da allora il Nepal ha vissuto 
in un'altalena di notizie con­
fortanti e timori che tutto tor­
nasse in alto mare. L'altro gior­
no il negoziato tra il premier 
Chand e i capi dell'opposizio­
ne sulla formazione di un nuo­
vo Consiglio dei ministri era 
fallito, e menlre Chand si al­
lontanava dal luogo dei collo­
qui, una folla inferocita aveva 

Sostenitori 
dell'alleanza 
dei partiti 
d'opposizione 
circondano 
la Mercedes 
e istrutta 
e el primo 
ministro 
r epalese 
Lokendra 
Bahadur 
Chand 

preso a sassale la sua auto co­
stringendolo :>recipitosoa-
mente a rientrare. C'erano le 
premesse per una nuova 
esplosione di n ibi iia popolare. 
E allora finali™ n:e la decisio­
ne risolutrice, pre-sa personal­
mente dal re de p<: avere parla­
to per un'ora con Ganesh Man 
Sitigli, il più prestigioso leader 
dell'opposizione. Quest'ultimo 
ha rifiutato per m itivi di salute 
l'incarico di premier, ma ha ot­
tenuto che venisse conferito 
ad un suo stretto collaborato­
re. K.P. Bhattarai. 

Esplode una bombola 

In India cento vittime 
su un treno in fiamme 
• i NEW DELHI. Una bombola 
di gas e un fiammifero hanno 
provocato una delle sciagure 
più terribili avvenute sui treni 
indiani. Forse i morti sono più 
di cento, una quarantina i feri­
ti, tutti pendolari che si recava­
no a lavorare a Patna. capitale 
dello stalo di Bihar, uno dei più 
poveri di tutta l'India. 

Secondo la ricostruzione di 
un portavoce delle Ferrovie in­
diane la tragedia sarebbe 
scoppiata alle otto e tre quarti 
del mattino quando il treno, 
prorenicnte da Mohammck e 
diretto ad Arrah, altraversava 
la periferia di Patna, 800 chilo-
me'ri a sud est di New Delhi. Il 
corvoglio viaggiava come 
sempre stipato fino al 'inverso-
simile, molti passeggeri si era­
no arrampicati addirittura sui 
te» del convoglio. Un viaggia­
tore, all'interno di un vagone, 
trasportava due bombole di 
gas liquido. Una delle due per­
deva e ha preso luoco quando 
un altro passeggero ha acceso 

un fiammifero. 
Immediate si sono alzate 

Jamme gigantesche che in po­
chi secondi hanno avvolto il 
tigone dell'esplosione e quel­
lo accanto. Nel rogo sono bru­
ciate forse un centinaio di per­
sone, molte aslissiate dal tu­
r o . Pendolari stipati come sar­
ti ne nel vagone della morte 
hanno cercato la salvezza lan­
ciandosi dai finestrini del treno 
trasformatosi in una camera 
gas. 

Secondo (onti ufficiali nella 
mattinata di ieri erano stati 
estratti dalle lamiere contorte 
dei due vagoni 80 cadaven ma 
si temeva che all'interno delle 
vetture ce ne fossero molti altri. 
Penetrare all'interno del treno 
del rogo si è infatti rivelata 
•m'impresa difficilissima per i 
soccorritori. Una quarantina di 
persone sono state tirate fuori 
ancora in vita e trasportate ne­
gli ospedali. Il bilancio della 
tragedia insomma è destinato 

a superare il centinaio di vitti­
me. Fortunatamente le fiamme 
non si sono estese alle altre 
vetture del convoglio dei pen­
dolari, ben sedici carrozze af­
follatissime fino all'inverosimi­
le. Le lerrovie seno il mezzo di 
trasporto più usato in India e 
ogni giorno trasportano dieci 
milioni di passeggeri, con i va­
goni cosi affollati che la gente 
si arrampica perfino sui tetti 
delle carrozze. Per questo Le 
sciagure, tutt'allro che rare, si 
trasformano in stragi: 103 per­
sone sono morie nello stalo 
meridionale del Kerala l"8 lu­
glio di due anni fa quando un 
treno é precipitato in un lago 
nei pressi di Quilon. L'anno 
scorso due deragliamenti han­
no provocato 131 vittime. 67 
persone hanno perso la vita 
nei pressi di Jhansi nell'Ottuar 
Pradesh il 18 aprile e 64 il pn-
mo novembre nei pressi di Mu-
ghalsarai, nello stato di Bihar, 
lo stesso dove è avvenuta la 
tragedia di len mattina. 
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Messaggio della Repubblica baltica 
a Gorbaciov: conterrebbe 
la disponibilità alla trattativa 
su alcuni punti determinanti 

Scontro sul blocco economico 
minacciato dal Cremlino 
La Tass attacca gli Usa: 
«Perché gettare olio sul fuoco?» 

«La Lituania pronta al compromesso» 
Forse si tornerà a trattare tra Mosca e Vilnius. Il go­
verno lituano sarebbe disposto ad un compromesso 
su alcune leggi contestate dal Cremlino. Un messag­
gio inviato a Gorbaciov dopo l'ultimatum di venerdì 
scorso. La Tass agli Usa: perché gettare olio sul fuo­
co? Stamane la riunione del Parlamento per una ri­
sposta concreta. I dubbi sul contenzioso economico 
e il pagamento dei beni in valuta convertibile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

I lituani fanno rifornimento di benzina per prepararsi al blocco economi­
co minacciato da Gorbaciov 

De Michelis a Mosca 

«È irrealistico dissolvere 
insieme la Nato 
e il Patto di Varsavia» 
• DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

l a MOSCA. E giunta davvero 
l'ora del compromesso tra Mo­
sca e Vilnius? A termine già 
scaduto, il governo della ribel­
le Lituania ha inviato un tele­
gramma a Mikhail Gorbaciov 
segnalando la disponibilità ad 
una trattativa sugli ultimi temi 
sollevali dal Cremlino con il 
perentorio messaggio-ammo­
nimento inviato venerdì scorso 
e firmato anche dal presidente 
del Consiglio Nikolaj Rizhkov. 
In che cosa consiste? Il testo 
esatto non si conosce ma il pri­
mo ministro lituano. Kazlmira 

Prunskiene, ha affermato che 
una trattativa è possibile, an­
che presto, sulla base delle tre 
questioni principali che stanno 
a cuore, in questa fase, ai verti­
ci del Cremlino e riguardanti 
l'introduzione della «carta d'i­
dentità lituana» considerato un 
atto «discriminatorio», l'oppo­
sizione alla leva militare e la 
proprietà degli edifici del Parti­
to comunista. «Abbiamo nota­
to - ha detto Prunskiene - che 
esiste una differenza con le 
precedenti dichiarazioni per­
che non si chiede specificata­

mente di rescindere la dichia­
razione di indipendenza vola­
ta l'undici marzo scorso». Il ca­
rattere «soff.ee» della posizione 
del Cremlino viene, appunto, 
collo nella non insistenza pre­
giudiziale a chiedere l'annulla­
mento di quello storico voto 
del Parlamento di Vilnius, con­
dizione per l'avvio di una trat­
tativa. Anche se, in venta, nel 
messaggio di venerdì scorso 
Gorbaciov e Rizhkov richiama­
no egualmente l'esigenza di 
azzerare la situazione al IO 
marzo, eie* alla vigilia del voto 
sulla indipendenza. • . -

Nel messaggio dei lituani è 
presente un quesito dei lituani 
a Gorbaciov sul tipo di blocco 
economico che viene paventa­
to nell'ultima dichiarazione. 
Cioè quando è stata annuncia­
ta la prima misura di restrizio­
ne riguardante alcuni prodotti 
che sono vendibili sul mercato 
intemazionale allo scopo di ri­
cavarne valuta convertibile. 
Kazimira Prunskiene ed anche 
il suo vice, Algirdas Brazaus-

kos, il segretario < lei 'artito co­
munista indipendente, hanno 
dichiarato che il governo litua­
no non è ancora io grado di sa­
pere in che cosa consisteran­
no le «misure tjccnomichc» 
che Mosca ha annunciato, so­
prattutto per quanto nguarda il 
pagamento di una serie di 
merci in valuta. Evidentemente 
Vilnius si appresi,! a varare un 
piano di contromisure se, in vi­
sta del concreto distacco da 
Mosca, sia pure concordato, 
verranno loro imposti i prezzi 
del mercato intemazionale co­
me «Stato straniero» Prunskie­
ne ha comunque dichiarato 
che «non vi 6 ragione per un 
peggioramento delle relazioni 
economiche». 

Il contenzioso economico è 
una delle questioni più serie 
della secessione llu.ina. La se­
parazione o la «guerra econo­
mica» con l'Urss provocherà 
un danno rilevami; alla Repub­
blica baltica anche se i suoi di­
rigenti sostengono che anche 
l'Urss avrà di che recriminare. 

Ieri la -Tass» ha commentato le 
dichiarazioni del senatore sta­
tunitense Robert Dole il quale 
ha ipc lizzato un sostegno eco­
nomico degli Usa alla Lituania. 
L'agenzia sovietica ha chiesto 
a Dole di pensare un attimo al­
la preposta di finanziamento 
da pane di uno Stalo straniero 
del Texas o dell'Alaska. Per­
ché si vuole ignorare il fatto 
che la Lituania 6 «oggi» una 
parte inalienabile de l'Urss? 
Forse da parte di qualcuno si 
vuole «gettare olio sull incen­
dio secessionista per lar bru­
ciare l'Unione Sovietica''». La 
Pravda domenica aveva, da 
parte sua, ammonito la Casa 
Bianca a non immischiarsi «ne­
gli affari intemi*dcll'Urss. 

Stamane a Vilnius tornerà a 
riunirsi il Soviet supremo sotto 
la presidenza di Viatautas 
Landsberghis. Il Parlamento 
dovrà, a sua volta, dare la sua 
rispos a al Cremlino. Si tratterà 
di vedere, nel concreto, se i de­
putati dichiareranno la loro di­
sponibilità a rivedere alcune 
leggi contestate dal Cremlino. 

. ttt MOSCA «Come la devo 
chiamare? signor viceministro, 
oppure signor ambasciatore»? 
Il ministro degli Esteri italiano 
Gianni de Michelis. nel salone 
dei ricevimenti deila sede di­
plomatica italiana a Mosca, fa 
questa domanda un po' scher­
zosa al neo rappresentante so­
vietico in Italia, Anatolij Ada-
mishin. ospite insieme ad una 
serie di esponenti del governo 
sovietico. In perfetto italiano 
Adamlshin coti risponde: «ma 
lei mi ha appena definito 'caro 
amico'..;». Lo scambio di bat­
tute si t svolto nell'occasione 
del primo contatto del nuovo 
«ambasciatore della pcrestrol-
ka> con il ministro italiano in 
visita in Urss il quale stamane 
si incontrerà' con il suo collega 
Eduard Shevardnadze e verrà 
ricevuto, nel pomerìggio alle 
17, dal presidente gorbaciov. 

De Michelis. conversando 
con i giornalisti, ha avuto mo­
do di nbadire la «posizione ita­
liana* sulla veenda della Li­
tuania, «certamente - ha detto 
- sarà uno dei temi dei collo­
qui. La nostra speranza 6 che 
la situazione si evolva secondo 
ragione. Da un lato noi rivol­
giamo un appello a Gorbaciov 
affinché I problemi non preci­
pitino, dall'al-ro auspichiamo 
pazienza e pmdenza - e l'invi­
to vale anche per i lituani -
nella discussione delle forme 
con cui giungere a ciò che i li­
tuani stessi desiderano*. Se­
condo De Michelis, non esiste 
il pericolo «che un blocco eco­
nomico possa fare precipitare 
la situazione», Il ministro ha ri­
cordato che «l'atteggiamento 
di tutti I governi occidentali e 
omogeneo», ha sostenuto le 
ragioni di un referendum tra la 

popolazione della Repubblica 
baltica e si e detto all'oscuro di 
•iniziative mediatrici della 
chiesa cattolica». 

Il ministro italiano ha fissato 
10 scopo della missione in Urss 
citando i campi di interesse del 
nostro paese: l'industria auto­
mobilistica, l'industria chimi­
ca, le telecomunicazioni («un 
settore che ci sta molto a cuo­
re») e l'energia (istallazione di 
impianti e centrali). Ma «politi­
camente* è molto importante 
la partecipazione italiana, fis­
sata negli incontri dello scorso 
novembre della delegazione 
sovietica In italia guidata da 
Gorbaciov, nell'opera di ricon­
versione dell'industria bellica. 
11 ministro ha incontrato nume­
rosi ministri dei settori interes­
sati (Silaev, metalmeccanica, 
Belousov, riconversione, Pcrui-
sh'in, telecomunicazioni, Pu-

flhin, auto, Gusev, chimica e 
Oreste. Sernionov. elettricità) 

ed anche con il responsabile 
della cultura, Gubenko. 

De Michelis ha riaffermato, 
inoltre, che la posizione del 
governo Italiano nspetto al 
processo di sicurezza mondia­
le rimane ancorata al principio 
dell'approccio per -cerchi 
concentrici*, vale a dire co­
struendo «sicurezza attorno al­
la sicurezza». In questo quadro 
il processo di Helsinki deve es­
sere considerato un «punto fi­
nale». Ma, intanto, non è reali­
stico «dissolvere contempora­
neamente» i blocchi militan In 
quanto non vi è «simmetria» tra 
Nato e Patto di Varsavia. Que­
st'ultimo sta subendo, infatti, 
un'«evoluzione asimmetrica, 
di cui certo la Nato dovrà tene­
re conto per la sua trasforma­
zione». OSe.Ser. 

La questione lituana fra i temi dell'omelia pasquale. Monsignor Colasuonno in Urss 

Il Papa invita Mosca e Vilnius 
a un «dialogo rispettoso e comprensivo» 
Il Papa è con il cuore dalla parte delle «aspirazioni 
della diletta nazione lituana», ma, condividendo le 
preoccupazioni di Gorbaciov ritiene che l'unica 
strada è quella di «un dialogo rispettoso e com­
prensivo». Monsignor Colasuonno è pronto a parti­
re per Mosca e per Vilnius. L'azione della diplo­
mazia pontificia è decisa a non far compromettere 
i buoni rapporti Est-Ovest e la pace. 

ALCESTB SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO La 
diplomazia pontificia è già al 
lavoro per contribuire ad evita­
re che la questione lituana de­
generi fino a compromettere il 
dialogo Est-Ovest. Le Cancelle­
rie studiano le mosse dei pro­
tagonisti del contenzioso da 
tre giorni, ossia da quando pa­
pa Woltyla ha ricevuto sabato 
scorso Vadim Zagladin che gli 
ha consegnato un messaggio 
di Gorbaciov. Monsignor Cola­
suonno è pronto a partire per 
Mosca e per Vilnius. L'inviato 
del Cremlino - abbiamo ap­
preso - è ripartito con l'im­
pressione favorevole di aver 
trovato comprensione nel Pa­
pa che se, da una parte, e vici­
no alle aspirazioni della mag­
gioranza del popolo lituano 
che vuole l'Indipendenza, dal­
l'altra, non condivide lo scon­
tro né le pericolose scorciatoie 
Intraprese per raggiungere lo 
scopo, ed insiste, perciò, per­
ché sia seguita l'unica via pos­
sibile, quella del negoziato. 

Giovanni Paolo II ha riaffer­
mato con forza questa linea 
nel suo discorso pasquale 
quando ha auspicato che «le 

aspirazioni del nostri figli della 
' diletta nazione lituana trovino 
conferma attraverso un dialo­
go rispettoso e comprensivo*. -
Il Papa ha cosi fatto Intendere," 
di fronte ai lituani ed al mon­
do, di essere con il cuore dalla 
parte della causa della Litua­
nia, ma di comprendere al 
tempo stesso le ragioni e le 
preoccupazioni di Gorbaciov e 
di quanti respingono i nazio­
nalismi esasperati. Ed é signifi­
cativo che il presidente della 
Conferenza episcopale litua­
na, cardinale Vincentas Slad-
kevicius. celebrando la messa 
di Pasqua nella cattedrale di 
Vilnius alla presenza dello 
stesso presidente Landsber­
ghis, abbia raccomandato «fer­
mezza* nelle rivendicazioni 
nazionali ma al tempo stesso 
«ealma e mente fredda» nel 
senso che non bisogna perde­
re la testa. Il cardinale Sladke-
vicius è considerato un intran­
sigente e, tuttavia, ha ammor­
bidito il suo tono, rispetto alle 
settimane scorse, proprio in 
seguito all'intervento del Papa 
In favore del dialogo che è sta­
to fatto, anzi, subito proprio 
dall'arcivescovo di Vilnius, 

Un gruppo di fedeli lituani leti In piazza San Pietro 

monsignor Steponavicius, e da 
altri vescovi. 

Il Papa e preoccupalo del 
fatto che proprio il cardinale 
Sladkeviclus, nella veste di pre­
sidente della Conferenza epi­
scopale, abbia vietato ai sacer­
doti polacchi di celebrare la 
messa in lingua polacca (su 
tre milioni e mezzo di abitanti, 
I polacchi sono circa quattro­
centomila membri) ordinan­
do loro di usare solo la lingua 
lituana, ciò che non é avvenu­
to neppure ai tempi di Stalin. 
Fino al 1938 abbiamo assistito 
alla messa polacca in molte 
chiese lituane. La cultura po­

lacca è ancora presente in Li­
tuania, che fu < ominala per 
quattro secoli d.i.la Polonia. Ci 
sono, poi, la muoninza russa 
(circa duecentomila persone 
in maggioranza ortodossi) e la 
minoranza bielorussa (circa 
centomila cattolici). Un empio 
territorio del sud dell'attuale 
Lituania fu ceduto a quest'ulti­
ma dopo il 1940 <1a Stalin. 

Nel suo messaggio al Papa, 
Gorbaciov ha messo perciò, in 
evidenza la complessità del 
problema lituano proprio per 
sottolineare che esso non può 
essere risolto con un atto uni­
laterale di proclamazione di 

indipendenza ma con un dia­
logo costruttivo che tenga con­
to dei diversi elementi e fattori 
in gioco. E Zagladin ha potuto 
nferire a Gorbaciov che il Papa 
è d'accordo per il dialogo. 

Va, anzi, rilevato che tutto il 
discorso pasquale del Papa è 
stato centrato sul dialogo tra i 
popoli come unica via per «il 
risveglio di molte democrazie 
dopo gli anni delle dittature e 
delle Ideologie atee», e per ri­
solvere gli immensi problemi 
del divario Nor-Sud. Ncll'am-
monirc le nazioni opulente, il 
Papa ha detto che «non c'è li­
berta dove persiste la miseria». 

~ — " • — — — La «lettera aperta» del Comitato centrale riaccende lo scontro all'interno del partito comunista 
Per il congresso del Komsomol si tratta di un «grave errore politico». Oggi Popov sindaco di Mosca 

La «Pravda» ai radicali: «Lasciate il Pois» 
La «Pravda» dice ai leader di «Piattaforma democrati­
ca» di lasciare il Pcus prima del congresso, ma avverte 
i conservatori a non approfittare della «lettera aperta» 
del Comitato centrale per affossare il dibattito con­
gressuale e prendere misure amministrative contro chi 
la pensa diversamente. Il congresso del Komsomol 
giudica la lettera un «grave errore politico». Forse oggi 
il radicale Popov viene eletto sindaco di Mosca. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

r a MOSCA. . La possibilità 
di una divisione del Pcus, 
prima o durante il ventottesi­
mo congresso, programma­
to per il 2 luglio, trova ormai 
nella capitale sovietica un 
numero crescente di osser­
vatori politici disposti a pro­
nosticarla. La «lettera aper­
ta» ai comunisti approvata 
l'I 1 aprile dal Comitato cen­
trale del Pcus, come ha reso 
noto ieri, durante il congres­
so del Komsomol, Vadim 
Medvedev era accompagna­
ta da una risoluzione, an­
ch'essa approvata dal mas­

simo organo del partito, do­
ve fra l'altro si invitano «le or­
ganizzazioni di partito, pur 
senza limitare la liberta del 
dibattito, di distaccarsi dalle 
posizioni ideali antipartito e, 
in caso necessario, di appli­
care sanzioni amministrati­
ve, sino all'espulsione con­
tro i leader e gii organizzato­
ri delle frazioni». Come inter­
pretare questi documenti? 
Sono il frutto della iniziativa 
dei conservatori? Qualcuno 
la pensa cosi e. per esem­
pio, molti delegati del Kom­
somol li hanno giudicati un 

«serio errore politico» che 
può portare all'uso di meto­
di amministrativi nei riguardi 
di quegli iscritti al partito che 
stanno su posizioni diverse 
da quelle contenute nella 
piattaforma congressuale 
del partito. Neanche l'inter­
vento di Medvedev al con­
gresso dei giovani comunisti 
è riuscito peraltro a modifi­
care queste posizioni criti­
che, dal momento che la li­
nea contenuta nella lettera 
aperta e nella risoluzione 
dell'I 1 aprile è stata aperta­
mente rigettata. In un appel­
lo ai comunisti, il congresso 
del Komsomol parla, infatti, 
di «tentativo di indebolire il 
dibattito nel partito». 

Sta di fatto che ieri la Frau­
da, in un lungo e impegnato 
editoriale, cerca di chiarire 
la portata dell'iniziativa del 
comitato centrale. Il quoti­
diano del Pcus, pur ribaden­
done la giustezza • «il partito 
è costretto a difendersi per­

ché è minacciato da una 
scissione» - avverte che la 
lettera «è stata presa a prete­
sto per perseguitare i comu­
nisti con idee autonome e 
per i sogni di rivincita delle 
forze conservatrici». L'edito­
rialista non nasconde che 
«timori in questo senso si so­
no diffusi», e assicura che 
«un ritorno ai metodi degli 
anni Venti e Trenta non ci 
potrà essere». 

La denuncia dei «tentativi 
di deformare il significato e i 
contenuti della lettera» è, 
dunque, un passo indietro e 
un avvertimento ai conser­
vatori a non farne un cattivo 
uso? Qualcuno la interpreta 
cosi. Ciò non impedisce di 
pensare che la questione 
della divisione del Pcus sia 
all'ordine del giorno. Ri­
spondendo a sua volta alla 
risposta, apparsa su argo­
menti e fatti, di alcuni leader 
di «piattaforma democrati­
ca», la Pravda, Infatti, scrive: 

«Personaggi che parlano a 
nome della «Piattaforma de­
mocratica» hanno organiz­
zato una febbrile attività pro­
pagandistica e organizzativa 
diretta alla scissione del par­
tito. È in atto la caccia e la 
registrazione dei sostenitori. 
Si sentono appelli a creare 
un partito politico in contra­
sto con il Pcus. Le uniche 
differenze fra di loro sono 
sui tempi, se debbono rom­
pere prima, durante o dopo 
il congresso». Ma se le cose 
stanno cosi, «la divisione è 
inevitabile», conclude il quo­
tidiano del Pcus, ma se fos­
sero dei «politici onesti», vi­
sto che dichiarano di non 
aver legami di nessun tipo 
con il partito, dovrebbero 
andare via subito, prima del 
congresso. In ogni caso «non 
si deve consentire ai liquida­
tori di affossare il partito». 

Ma la situazione politica è 
in movimento anche su altri 
fronti. Al comune di Mosca, 

dove alle recenti elezioni il 
gruppo «Russia democrati­
ca» (che fa c;i|,K3 ai radicali 
Gavrili Popov, IJorts Eltsin e 
Afanasiev) ha conquistato 
la maggioranza assoluta dei 
se.ggi, oggi o fiumani si do­
vrebbe eleggere il nuovo sin­
daco. La candidatura più 
probabile 6, appunto, quella 
di Gavrili Popov, noto eco­
nomista ed iEsponente di 
punta dei radicali Un avve­
nimento di portata storica, 
questa ormai 'contata ele­
zione di un candidato non 
ufficialmente presentato del 
Pcus alla testa della capitale 
sovietica, alla quale, tuttavia, 
il partito non ari iva senza 
reagire. A partire da dome­
nica scorsa, per decisione 
del comitato citi idino del 
Pcus, i due giornali -molto 
diffusi nella città - Moskovs-
kerya pravda e Vechernaya 
Moslwa non saranno più 
proprietà congiunta del 
Mossovìet (il consiglio co­

munale) e del partito, ma 
solo organi di quest'ultimo. 
«La decisione è venuta dopo 
che diversi membri del nuo­
vo consiglio comunale citta­
dino avevano sollevato la 
questione di un controllo 
esclus vo su diversi giornali», 
ha scritto la Moskovskata 
pravda. 

Dopo l'elezione del sinda­
co di Mosca, l'altro avveni­
mento politico di grande in­
teresse sarà l'elezione del 
presidente del Soviet supre­
mo della repubblica russa, 
previsto per il 16 maggio. In 
corsa c'è, fra gli altri, Boris 
Eltisn. Ma nel parlamento 
russo il gruppo «Russia de­
mocratica» non ha la mag­
gioranza assoluta - circa 370 
deputati su 1026 - ed Eltisin 
ha bisogno di alleai in altri 
gruppi. Sono in molti a pen­
sare che ne troverei: l'inco­
gnita <> se in numero suffi­
ciente a raggiungere l'obiet­
tivo. 

il 
li pi esidente Usa George Bush 

Bush prepara 
ritorsioni 
contro l'Urss 
Bush ha dato e i suoi l'ordine di fare una rassegna di 
tutte le possibili ritorsioni contro l'Urss per la Litua­
ni.!. Ma al tempo stesso fa intendere che non ha 
nessuna vogliéi di portarle a conseguenze estreme, 
tipo la cancellazione del summit. E la predisposi­
zione alla moderazione sembra appoggiata dagli 
svluppi e dalla maggioranza degli americani che 
non intendono rischiare la distensione per Vilnius. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND GINZBERC 

• • NEW YORK. È un po' co­
me se si svincolasse per lan­
de rsi contro l'avversario ur­
lando «tenetemi, se no Di 
Ironie all'ultimatu TI alla Litua­
nia Bush ha cominciato a fare 
la voce grossa. Ma al tempo 
:.tcsso si aggrappei volentieri a 
lutto quello che lo può tratte­
nere dal dover far seguire gesti 
0 minacce clamorose. Dalla 
Casa Bianca 6 trapelata la no-
iiz a che subito dopo l'incon-
i re con la Thatcher alle Ber-
nude aveva dato ordine ai 
:>u 3i più stretti col aboratori di 
preparargli uno «sccnano» di 
ura possibile escalation di ri­
torsioni contro l'U'ss se Mosca 
continua l'escalation contro 
'a Lituania. Ma sempre dalla 
il* sa Bianca smertiscono che 
vi sia un'atmosler.) di cnsi im-
m nente nei rapporti tra Wa­
shington e Mosca. La parola 
l'ordine è «stiamo a vedere 
cesa succede». «Altre volte ab-
tiimo avuto a che fare con 
m nacce che nor sono state 
poi attuate: la reazione sarà 
ce mmisurata alle azioni, non 
!.f li - ultimatum di Mosca», 
spiegano. 

Quando gli specialisti del 
Dipartimento di Stato, della 
dia, del Pentagono, del Dipar-
t nento del Commercio e del-
1 /agenzia per la sicurezza na­
zionale si sono riuniti per pas­
sare in rassegna le ritorsioni 
possibili in caso di ulteriore 
indurimento dell'atteggia­
mento di Mosca sulla Litua­
ni!, il nodo principale è stalo 
s« queste potessero giungere 
o meno al punto di mettere a 
repentaglio il grande appun­
tamento Bush-Gorbaciov di li­
ni : maggio. La risposta è stata 
che prima di arrivare acancel-
13-e il summit ci sono altri pas­
si possibili da fare, a comin­
ciare dal rinvio degli accordi 
commerciali, da un ripensa-
irento della posizione favore­
vole alla partecip.azione dei 
;< vietici come osservatori al 
G.stt e ad altre riunioni finan­
ziarie e commerciali intema­
zionali, dalla non applicazio­
ni) dello status di nazione più 

favorita sui dazi doganali, alla 
cancellazione di altri appun­
tamenti meno importanti. 

A confortare questo atteg­
giamento prudente sono ve­
nute anche dichiarazioni mi­
surate, tese a frenare anziché 
spingere Bush alla rissa, da 
parte dei leader del Congres­
so - sia da parte dei repubbli­
cani che dei democratici - e 
un sondaggio d'opinione da 
cui risulta che gli americani 
non sono adatto propensi a 
sacrificare per la Lituania il 
dialogo con Mosca, la disten­
sione, il disarmo e tutto quello 
che ne consegue. Solo il 20SS 
degli intervistati nell'inchiesta 
condotta da «Time» dice di ri­
tenere che vada messo a re­
pentaglio il disarmo per difen­
dere l'indipendenza lituana e 
il 64%, due terzi del campione 
inlervistato, sostiene esplicita­
mente che non va cancellato 
il summit qualunque cosa 
succeda. 

E a Bush che lo trattengano 
cosi tirandolo per le maniche 
va benissimo. Uscito da un in­
contro in cui aveva riferito.a 
Bush del recente viaggio a 
Mosca e dell'incontro con 
Gorbaciov della delegazione 
parlamentare da lui capeggia­
la, il capogruppo democrati­
co al senato George Mitchell 
ha dichiarato che gli Usa «non 
devono dire nulla su cosa in­
tendano fare prima di sapere 
con certezza cosa faranno i 
sovietici». Aggiungendo che 
comunque é improbabile che 
per ritorsione venga cancella­
to il vertice perché darebbe a 
Bush l'occasione di «puntua­
lizzare specificamente, diret­
tamente, faccia a (accia con 
Gorbaciov il dispiacere che 
prova». Al democratico Mit­
chell ha fatto eco il leader par­
lamentare repubblicano Bob 
Dole sostenendo che le even­
tuali rappresaglie dovrebbero 
colpire ciò cui tiene soprattut­
to l'Urss (gli accordi econo­
mici) e non ciò che è vantag­
gioso sia per .'America che 
per l'Urss, cioè il vertice e il di­
sarmo. 

Nuove tensioni in Armenia 
Assalto ed Kgb di Erevan 
Ragazzo ucciso dalla bomba 
che gli scoppia in mano 
wm MOSCA La sede del co­
mando del Kgb (li polizia di 
Slato sovietica) a Erevan capi-
lille dell'Armenia, e stata assai-
mia da attivisti armeni che la 
h.inno bersagliata con lancio 
di pietre, torce incendiane e 
bengala, uno degli attivisti è ri-
irasto ucciso, a quanto nien­
t e la Tass, la quale attribuisce 
l'assalto ad una .sfuriata di 
b inditi», che peraltro non ha 
.ivuto esito ed è stai a respinta. 

L'assalto é dura o due ore, 
1 altra sera, e secondo la Tass è 
:>tato istigato da «appelli provo­
catori per la liquic azione del 
Kgb». La folla, sempre secondo 
. : Tass. era infuriata per l'arre-
•to di quattro armeni ad opera 
.1:1 Kgb, accusati di furto di ar­
ni da un reparto m.litarc. Il ca-
,>o del Kgb, Vladmir Kryuch-
;ov ha definito l'episodio «scn-
:.i precedenti in un.i società ci-
.'ile«. 

Secondo il resoconto dei fat-
i riferito dalla Tass. un gruppo 
ji giovani si ò staccalo da una 
iianifcstazione ecologica in 
:orso a Erevan Dorandosi da­

vanti all'edificio che ospita il 
Kgb «ed ha cominciato a ber­
sagliarne le finestre con pietre 
e torce accese» Un giovane si 
è fatto scoppiare fra le mani un 
rudimentale oidigno esplosi­
vo, e ne C rimas'o mortalmente 
ferito. 

Il portavoce M movimento 
nazionale armeno Alexan 
Akoyan, ha confermato il reso­
conto della Tass sull'assalto al­
la sede del Kgb a Erevan, ed ha 
afigiunlo che i quattro arresti 
all'origine del tumulto erano 
stati eseguiti nel quadro di 
«una campagna di offensiva a 
fondo contro il banditismo ar­
mato» attuata dal Kgb. 

Decine di assalti e di furti so­
no stati attuati dagli attivisti del 
nazionalismo armeno per im­
possessarsi di armi dei militan 
sovietici, da quando le tensioni 
etniche con la vie ina Repubbli­
ca dell'Azerbaigian sono dege­
nerate in scontri armati. 

La sezione armena del Kgb 
ha diramato un appello per 
ammonire sul «pericolo parti­
colare degli atti provocaton 
della malavita» 
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IN MALÌA 

Auto nuove 
. Cinture 
; obbligatorie 
anche dietro 
M ROMA. Fra poco più di 
una settimana sarà obbliga­
torio montare e allacciare le 
cinture di sicurezza poste­
riori su tutte le vetture nuove. 
È questo l'ultimo adempi­
mento della travagliata leg­
ge 111 dell'8 marzo "88 (co­
munemente nota come la 
legge sulla patente euro­
pea) per quanto riguarda 
l'uso delle cinture. Dal 26 
aprile prossimo, infatti, an­
che per i passeggeri dei sedi­
li posteriori, ma solo sulle 
autovetture di nuova imma­
tricolazione, sarà d'obbligo 
la cintura. Per tutte le altre 
vetture non £ previsto alcun 
obbligo. Si compie cosi il 
primo biennio di vigore del­
la legge, e i primi 12 mesi di 
obbligo delle cinture per i 
sedili anteriori. 11 bilancio di 
questo anno non è stato en­
tusiasmante. Un po' per la 
pigrizia dei passeggeri, un 
po' per le lievi multe in caso 
di inadempienza, un po' per 
una sorta di tacita tolleranza 
delle autorità di vigilanza, 
latto è che molti automobili­
sti hanno snobbato ben pre­
sto questo utile accessorio. 
Secondo alcune stime fatte 
dalla polizia della strada, 
uno su due non mette le cin­
ture, con situazioni però 
molto diversificate nelle va­
rie regioni: in Lombardia e 
Veneto si allacciano 7 pas­
seggeri su 10, nel Lazio e in 
Toscana si scende a 6 su 10, 
e via via a calare fino al re­
cord negativo assoluto della 
Campania (in particolare 
Napoli) dove solo 3 su 10 ri­
spettano la legge. Eppure 
tutti sono concordi nell'af-
fermare che le cinture sono 
preziose in caso di inciden­
te, anche quelle posteriori. 

Varese 
Scontro 
in città 
Una vittima 
• 1 VARESE. Una ragazza di 
17 anni è morta e altre due 
persone sono rimaste ferite 
in un incidente stradale av­
venuto sabato notte, poco 
delle 2, a Busto Arsizio (Va­
rese). 

La giovane, Angela Co­
lombo, di Busto Arsizio, si 
trovava a bordo di una «Fiat 
500» guidata da un amico, 
Domenico Cardillo, di 19 
anni, anche lui residente 
nello stesso comune. 

Le cause dell'incidente 
sono ancora poco chiare. La 
polizia stradale sta cercando 
di far luce sulla dinamica 
dell'accaduto. Ma dalla pri­
ma ricostruzione sembra 
che ad un incrocio nel cen­
tro della citta, l'auto si sia 
scontrata con una •Giulietta 
Alfa Romeo» guidata da Giu­
seppe D'Ateo, di 39 anni, di 
Busto Arsizio. Angela Co­
lombo è morta poco dopo. 

Il giovane che era con lei 
è stato ricoverato all'ospe­
dale di Busto Arsizio con 
prognosi riservata, mentre il 
conducente dell'altra vettu­
ra guarirà in 15 giorni. 

La notte di Pasqua un incidente 
sulla superstrada Ferrara-mare 
Due automobili si sono scontrate 
Un'altra è piombata sui rottami 

Non è una strage da discoteca 
Negli ultimi mesi altri 10 morti 
sullo stesso nastro d'asfalto 
che invita alla velocità 

Tre «siluri» nella notte: 8 morti 
«Ho visto quelle due auto ferme, ho cercato di evi­
tarle... Urlavo nel buio, per cercare mia moglie». 
Parla l'uomo che, al volante di una Mercedes, è fi­
nito contro altre due auto sulla «superstrada» Fer­
rara-mare. Otto morti, una nuova strage del sabato 
sera che non ha nulla a che fare con le discote­
che. Non ci sono controlli, le auto vengono lancia­
te come siluri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JKNNER MELKTTI 

• i FERRARA. Sembra di en­
trare in un incubo. La luce leg­
gera attraversa un finestrone 
ed illumina soltanto dei morti. 
Si vedono Iacee giovani, alcu­
ne devastate dalle lamiere e 
dall'asfallo, altre che sono in­
tatte. I morti sono su due file, 
una dirimpetto all'altra. Si ve­
dono soltanto i volli, i corpi so­
no coperti da lenzuola bian­
che come la luce della finestra. 
Non ci sono fiorì (solo un'or­
chidea, appoggiata con deli­
catezza su una delle lenzuola, 
come se potesse fare male) in 
questa stanza di obitorio trop­
po piena perché sabato e do­
menica non si fanno funerali, 
ed anche ieri era festa-, troppo 
piena perché in pochi minuti, 
oltre «ai morti normali», come 
dice l'uomo dell'obitorio, «so­
no arrivati quelli dell'inciden-
le». 

•Mamma mia che disastro», 
mormora l'uomo dell'obitorio. 
•È strana, la gente. Quando c'è 
un incidente e muore un gio­
vane, i parenti arrivano qui, 
piangono, urlano, chiedono: 
"ma perché proprio tu, perché 
proprio noi?" Quando i morti 

sono tanti, non c'è più nem­
meno questo slogo. C'è quasi il 
timore di disturbare gli altri. 
Come si fa ad urlare, se la stan­
za è piena di morti?». 

La Pasqua di questi giovani 
è finita un'ora e ventinove mi­
nuti dopo la mezzanotte. Nes­
suno di loro era uscito da qual­
che famigerata discoteca, e 
sembra che nessuno avesse 
bevuto più del normale. Non 
era nemmeno troppo tardi: an­
che chi crede che l'orario delle 
discoteche sia causa di morte, 
non prevede certo la chiusura 
prima dell'una e mezzo, so­
prattutto Il sabato sera. Ma an­
che questo sabato ha provoca­
to una strage, ed anche stavol­
ta c'è chi parla di caso e di fa­
talità. -Si sono scontrate due 
auto, proprio in quel momento 
ne è arrivala un'altra...». Parla­
vano di fatalità anche a Raven­
na, quando due auto si scon­
trarono nell'alba della dome­
nica e dalle lamiere furono 
estratti I corpi di sette giovani. 
Ma non è certo fatalità, e non è 
un caso, che la strage sia avve­
nuta in una "superstrada" do­
ve dal giugno scorso all'altro 

giorno, prima di questo inci­
dente, c'erano già stali altri 
dieci morti. Tre mesi fa quattro 
giovani, scesi dall'auto che 
aveva una gomma a terra, era­
no stati falciati ed uccisi da 
un'altra vettura. Fra 1 parenti 
delle vittime c'è chi sostiene: 
«Anche stavolta è andata cosi. 
Due auto si erano scontrate, i 
ragazzi stavano discutendo in 
mezzo alla strada, poi è arriva­
ta l'altra auto a velocità pazze­
sca...». 

La «superstrada» è un nastro 
di asfalto, a due corsie, che 
dall'autostrada Bologna-Pado­
va porta da Ferrara al mare, 
dritta come una schioppettata. 
Ufficialmente è un «raccordo 
autostradale», e pertanto non 
vi sono aree di servizio, telefo­
ni per chiamare soccorso, aree 
di sosta. 

È qui che, l'altra notte, si so­
no incrociate automobili e sto­
rie diverse, e le prime ore della 
Pasqua si sono chiuse in trage­
dia. Su una Rat Ritmo sono 
morti Antonio Bisceglia, 21 an­
ni, Marco Ragazzini, 20 anni, e 
Filippo Ubanti, 21 anni, tutti di 
Bologna. Assieme a Fabio Gi­
gli, diciannove anni (rimasto 
ferito gravemente) avevano 
passato la giornata al mare, 
per sistemare il giardino della 
villetta di uno di loro, il Ragaz­
zini. Proprio questo ragazzo 
aveva telefonato a casa, poco 
dopo la mezzanotte. «Mamma, 
stiamo arrivando. Abbiamo 
mangiato qualcosa in pizzeria, 
prima delle due sono da te». I 
lidi ferraresi sono pieni di vil­
lette e condomini. Negli anni 
60 e 70 questa è stata terra di 

Il parere di esperti del mondo delle corse 

«C'è un "effetto gruppo" 
che porta a strafare» 
L'incidente dello scorso sabato notte sulla super­
strada Ferrara-Lidi ripropone il tema della sicurez­
za stradale e dei giovani al volante. Altri otto morti 
sulle strade emiliano-romagnole dopo i tredici di 
due settimane fa. Sul problema abbiamo sentito il 
parere di alcuni rappresentanti del mondo delle 
corse (tecnici, medici, piloti). C'è chi chiede mi­
sure concrete e chi invita a non demonizzare. 

LODOVICO BASALI! 

• BOLOGNA. «Certo quando 
mi (rovo su alcuni tratti auto­
stradali, difficilmente supero i 
100 chilometri orari». Non so­
no le parole del signor Rossi, 
improvvisato autista della do­
menica, bensì quelle di Sig­
inoti Slhor, ex-pilota di Formu­
la uno ed ora a capo di una 
qualificala scuola di pilotaggio 
con sede nell'autodromo di 
Misano Adriatico (Rimini), 

Le tre macchine che si sono 
schiantate a quasi 200 all'ora 
sulla superstrada Ferrara-Lidi 
sabato notte provocando altre 
otto vittime sono ancora II a ri­
cordare un problema irrisolto 
o che non si vuole risolvere. E 
al quale non resta estraneo 
nemmeno il mondo delle cor­
se, della velocità a tutti i costi, 
chiamato questa volta in causa 
nelle vesti di giudice d ecce-

Sequestro Tacchetta 
Per Pasquetta a Verona 
una marcia dedicata 
alla piccola Patrizia 

zione. 
•SI, sono ancora una volta 

molto colpito - spiega Slhor -. 
Non riesco a capacitarmi di 
quanto sta accadendo. Il no­
stro paese è slato l'ultimo ad 
adottare le cinture di sicurezza 
per le auto ed il casco per le 
molo. Una battaglia che è du­
rata anni e che ha visto in con­
trapposizione, specie per le 
due ruote, le fabbriche di ca­
schi e quelle di motocicli. 
Ognuno tendeva a portare ac­
qua al proprio mulino per la 
paura di perdere clienti, con il 
governo che intanto stava a 
guardare. E ora abbiamo la 
vergogna dell'alcoltest, con 
questo benedetto palloncino 
che non si sa quando, come e 
se adottare. Pochi giorni fa mi 
hanno fermato su un'autostra-

M VERONA Alcune migliaia 
di persone hanno partecipato 
ieri a Verona alla marcia com­
petitiva di Pasquetta organiz­
zala dal «Gruppo podisti di San 
Zeno» e che quest'anno è slata 
dedicala a Patrizia Tacchclla 
la bambina di otto anni, figlia 
dell'industriale dei jeans «Car­
rara», rapita il 29 gennaio scor­
so a Slallavcna di Crezzana 
(Verona) nei pressi della sua 
abitazione. 

I marciatori portavano car­
telli con lo slogan «perché Pa­
trizia sia I ultima» e hanno per­
corso due diversi itinerari uno 
di otto e l'altro di quindici chi­
lometri attraverso il centro cit­
tadino. Durante la manifesta­
zione sono state raccolte mi­
gliaia di firme di solidarietà e 
sono state distribuite le cartoli­
ne con la fotografia di Palnzia 
da inviare al presidente della 

Repubblica. 
•La marcia odierna - hanno 

rilevalo gli organizzatori - si in­
serisce nell'opera di sensibiliz­
zazione che il "comitato di 
Slallavcna" sia portando avan­
ti per mantenere vivo il ricordo 
di Patrizia e per denunciare il 
grave lenomeno dei sequestri 
di persona. La nostra decisio­
ne vuole anche essere un mo­
nito a non dimenticare, nep­
pure in un giorno di festa, la 
piccola rapita». 

Il «comitato- sta intanto ulti­
mando i preparativi per allesti­
re un treno che il 28 aprile 
prossimo dovrebbe portare a 
Roma oltre mille persone che 
daranno vita ad una manife­
stazione di protesta per attirare 
l'attenzione del mondo politi­
co sul problema dei sequestri 
di persona. 

«investlment » per il turismo. 
•Compri eoo pochi milioni, 
avrai la tua villa al mare. Per ri­
farti delle spese, potrai affittare 
per un mese o due agli altri». 

Una villetta l'aveva acquista­
ta anche Girolamo Correnti, 28 
anni, torinese. Sulla sua Bmw 
viaggiavano anche la moglie 
Elena Maria Pagliaro, 25 anni, 
e l'amico Matteo De Latteriis 
con la moglie Daniela Alme. Si 
è salvata soltanto Elena Paglia­
ro. Loro stavano andando ver­
so il mare, per «aprire l'appar­
tamento» dopo la lunga sosta 
invernale. Etano partiti sabato 
sera, dopo avere chiuso un 
•supermercato delle carni» do­
ve Correnti e De Latteriis erano 
rispettivamente titolare e di­
pendente. Li Bmw 320 e la Rit­
mo si sono scontrate a dieci 
chilometri da Ferrara, forse 
frontalmcnti!. Non si sa se già 
nel primo impatto ci siano sta­
te delle vittime. Ma dal mare è 
arrivala anche la Mercedes Sec 

da francese per eccesso di ve­
locità sottoponendomi alla 
prova del tasso alcolemico. E 
risultata negativa, ma ho sapu­
to che se si fosse verificato il 
contrario sarei finito in carce­
re». 

Sabato notte gli otto giovani 
che hanno perso la vita non 
venivano da una discoteca né, 
a detta di un sopravvissuto, 
avevano alzalo più di tanto il 
gomito. 

•Non conta - precisa sem­
pre Slhor -. Io credo alle stati­
stiche e da uno studio effettua­
to in Germania è emerso che 
oltre il 50% delle vittime da in­
cidenti stradali aveva un tasso 
di alcool nel sangue superiore 
al normale. E poi come dicevo 
all'inizio non dimentichiamo 
la velocità. Specie quando si è 
in compagnia dopo una bevu­
ta o una serata frizzante su­
bentra l'effetto del gruppo. Il 
giovane cioè, ma anche qual­
che adulto, viene portalo a 
strafare, a far vedere quanto è 
bravo a portare la sua macchi­
na, spesso polente, al limile 
delle possibilità. Ritengo che 
gli attuali 130 orari, anche se 
magari la Fiat non è d'accor­
do, siano giusti pur se in alcuni 
casi si potrebbero adottare dei 
pannelli luminosi che regolino 
l'andatura a seconda delle 

5200, auto da 160 milioni, gui­
data da Marco Guaslaroba. 
agente immobiliare di 37 anni. 
Accanto a lui la rroglie Federi­
ca Belardini di 32 anni, ed 
un'altra coppia: Marcello Guz-
zinali, 29 anni e Stefania Si­
mone ini di 19. trino stati a 
mangiare il pesce in un risto­
rante. I due uomini sono rima­
sti (eriti, le donne scino morte. 

Marco Guastarla è ricove­
rato in ortopedia, ter un trau­
ma in faccia ed una frattura ad 
un piede. «Stavo andando a 
I SO, circa. Ho visto le due auto 
in mezzo alla strada, c'erano I 
vetri rotti. In mecro c'era un 
buco, ma ho capilo che non 
sarei riuscito a pausare. Ho pic­
chiato contro una delle mac­
china, e sono finito nel fosso 
dall'altra parte della strada. In 
macchina sono rimzsto solo, 
gli altri tre non c'erano più, 
sbalzati fuori. Sono 'ceso ur­
lando, ho chiamalo mia mo­
glie. L'ho trovata poco dopo, 

nel buio, in mezzo al fango di 
un fosso.„>. La donna è morta 
annegata in pochi centimetri 
d'acqua, dopo avere perso i 
sensi. La Mercedes Sec, prima 
di fermarsi, ha tranciato erba e 
canneti del fossato per un cen­
tinaio di metri. 

É in corso l'inchiesta, lutti i 
superstiti saranno Interrogati. 
Nella «superstrada», al ritomo 
dal mare, ieri le auto si Icrma-
vano per guardare «dov'era 
successo» l'incidente visto in 
tv. Al più presto tulio tornerà 
come prima, con le?aulo lan­
ciale come siluri, per guada­
gnare quache minuto, sorpas­
sare gli altri. Nessuna paura di 
controlli inesistenti. Nell'Ai, 
l'autostrada più importante, 
nel tratto Parma-Bologna pos­
sono esseie utilizzale due pat­
tuglie ogni quattro sabati. 
«Manca il personale». Se que­
sta è l'autostrada, chi può con­
trollare quei 55 chilometri che 
da Ferrara portano al mare? 

I resti della «Fltmo» targata Bologna, dopo l'incidente sulla su gerMrada di Ferrara che è costato la vita a otto ragazzi 

condizioni della strada e del 
traffico. 

Chi punta invece sul fattore 
stanchezza e sull'eccessivo 
lassismo è il dottor Giuseppe 
Piana di Bologna, responsabile 
del servizio di pronto soccorso 
all'autodro no di Imola. «Certo 
l'alcool ha la sua influenza -
dice - ma r on dimenticate che 
spesso questi ragazzi vanno da 
Milano a Milano Marittima 
(300 km) |>er raggiungere una 
discoteca. Gli incidenti non si 
verificano all'andata bensì al 
ritomo e ti notte quando or­
mai tutte le energie psicofisi­
che sono esaurite. Se poi qual­
cuno è danaroso si ritrova an­
che con macchine dalle eleva­
te prestazioni. Almeno fino a 
qualche anno fa v. era una leg­
ge che imponeva un tetto mas­

simo di potenza dai 18 ai 21 
anni. È finita nel nulla». 

Non manca citi la pensa di­
versamente. «In li il dei conti 
siamo stali tutti ile diciottenni 
- racconta l'ingegnere Aldo 
Costa, della Minar di -, Indub­
biamente a quell'ira si fa un 
uso improprio della macchina, 
ma fa parte del giaco. È però 
importante che e ignuno sia co­
sciente dei propri li-niti anche 
se questo è un fat'o squisita­
mente educativo. Al quale si 
può però ovviare con degli 
esami di guida più seriche non 
consistano in un giro adorno al 
palazzo di turno». 

Chi rifiuta invece ogni re­
pressione è il 25en ne bologne­
se e pilota collii uditore della 
Minardi F.l Mann Apicella: 
•Sono tutte fandonie - spiega 

-, se uno non sa gludare si am­
mazza anche ai 90 all'ora. 
Semmai posso concordare sul 
problema discoteche e sull'al­
cool. Anche io ho avuto un in­
cidente, ma vi garantisco che è 
più pericolosa una piccola vet­
tura a 130 all'ora che una Fer­
rari a 200". 

Chi mette d'accordo tutti, 
seppur polemicamente, è Lu­
ca Cadalora, pilota di moto di 
valore mondiale nella classe 
500: -Siamo tutti dei conformi­
sti - dice infatti il modenese -, 
un mese si parla di droga, un 
altro di vecchiette abbandona­
te. Certo il problema degli inci­
denti esiste e io stesso no par­
tecipato ad alcune iniziative. 
Ma questa è la società in cui vi­
viamo. Ognuno fa i propri co­
modi, i propri interessi. Perché 
meravigliarsi dei nsu Itati?-. 

Zona Vesuviana 
Due pregiudicati 
freddati 
da killer 

l.a giornata di Pasqua è stata funestata nel Napoletano da 
due omicidi compiuti nella zona Vesuviana. In entrambi i 
t:asi le vittime sono pregiudicati caduti in agguati tesi da sco­
nosciuti. Il primo orr.icidio è avvenuto in un circolo ricreati­
vo di Torre del Greco dove il 33enne Alfonso Esposito (nella 
loto) da Portici, è slato ucciso con un colpo alla nuca da 
uno sconosciuto. Mentre giocava a carte il killer sii si è avvi­
cinato alle spalle e gli ha sparato a bruciapelo, Alfonso 
Esposito, che aveva precedenti per associazione per delin-
i: uerc a scopo mafio so, rapine ed estorsioni, è morto sul coi­
rò. L'allro delitto è s.tato compiuto, invece, in pieno centro 
,id Ercolano, in pia;za Pugliano il 35enne Ciro Panariello, 
nenlre procedeva a bordo della sua molo è stato affiancato 
da un'autovettura dalla quale due killer gli hanno esploso 
:ontro numerosi colpi di arma da fuoco. Gli investigatori 
I lanno ritrovalo sul posto ben 18 bossoli. 

Due coniugi sono stati uccisi 
l'altra notte, nel sonno, dal­
l'ossido di carbonio sprigio­
nato da un braciere improv­
visato. Sono: Domenico Ro­
meo, 75 anni e la moglie Ma­
ria Angela Be, 70 anni, origi­
nari di Molocchi, in provin­
cia di Reggio Calabria e 

Coniugi 
uccisi nel sonino 
dall'ossido 
di carbonio 

•esidcnli a Torino. La coppia aveva deciso di trascorrere la 
Pasqua insieme ad alcuni amici in un casa di campagna, 
nella Valle di Susa. tra Caprie e Novareto. Per difendersi dal 
'reddo avevano improvvisato un braciere con della legna. 
Nella notte la tragedia che ha rischiato di uccidere anche 
ilue amici che dormivano nello stesso piano della casa. Uno 
:li loro si è sveglialo ed ha dato l'allarme, per la coppia non 
,:'era più nulla da fare, mentre le altre persone, una decina 
ira cui 2 bambini, non si sono accorte di nulla. 

Si getta 
due volte 
sotto il treno 
Resta illeso 

Ha tentato per due volte di 
togliersi la vita, ma dopo es­
sersi alzato quasi illeso dopo 
che un treno gli era passato 
sopra è stato salvato mentre 
cercava di lanciarsi sotto un 
altro convoglio in arrivo. 11 

• mancato suicida è un uomo 
di 64 anni di San Lazzaro di 

Savena, un comune alle porte di Bologna: Si è sdraiato tra i 
binari all'altezza di un passaggio a livello, ma il locale Bolo­
gna-Faenza gli è paissato sopra procurandogli solo qualche 
escoriazione a una spalla. Il treno si è fermato e i: capotreno 
ha sventato il nuovo tentativo di suicidio: 

Rifiutata 
una stanza 
a due italiani 
in Alto Adige 

La cronaca delle vacanze di 
Pasqua registra un episodio 
di discriminazione avvenuto 
alla vigilia delle festività a 
Maia Alta, presso: nel picco­
lo sobborgo due turisti italia­
ni, veronesi, si sono visti ri-

• i > _ i M a i i i i i a » B B fiutare una stanza che a loro 
era stata garantita dopo re­

golare prenotazione. La proprietaria della pensione ha spie­
gato il suo rifiuto sostenendo che aveva affittato la stanza a 
due turisti germanici, che si fermavano In Alto Adige più a 
lungo dei due turisti italiani. L'episodio non si allinea con la 
politica di apertura nstaurata recentemente da Dumwalder 
(Svp), nuovo presidente della giunta provinciale altoatesi­
na. 

Parroco 
e sindaco Peli 
di nuovo 
candidato 
in Calabria 

Giuseppe Carbone, che è 
stato Parroco di Terranova 
di Polino (Potenza) dal 
1970 al 1980 e sindaco co­
munista del pae.se dal 1980 
al 1985, è ora la guida di una 
lista civica nelle elezioni del 

• 6 e 7 maggio prossimo perii 
rinnovo del consiglio comu­

nale. La lista - in cui simbolo contiene immagini del monte 
Pollino e del Pino Loricato - è composta da indipendenti e 
simpatizzanti comu listi e democristiani ed è in competizio­
ne con un'altra lista composta da rappresentanti democri­
stiani, socialisti e socialdemocratici. «La decisione di candi­
darsi - ha detto Carbone - nasce dal desiderio di offrire an­
cora il mio contributo per la crescita della comunità di Ter­
ranova di Pollino della quale, per le funzioni di parroco e 
sindaco da me svolte in passato, conosco a fondo i saldi 
principi cristiani e le (orti tensioni civili». 

«Per Venezia e Mestre un sin­
daco e due giunte comunali 
in preparazione a quanto sa­
rà disposto dalla legge per le 
aree metropolitane»: lo ha 
proposto la lista civica soste­
nuta dall'ex sindaco ed eu-

_ _ _ _ • » _ • » _ • roparlamentare socialista, 
senatore Mario Rigo. «I citta­

dini non possono aspettare i tempi lunghi dei progetti istitu­
zionali, iniziativa civica quindi si organizza per dare urgenza 
all'amministrazione comunale formulando una proposta 
che - si aflerma in un comunicato - solo apparentemente 6 
rivoluzionaria, quella appunto di un sindaco che coordini 
due giunte autonome rette da due vicesindaci». Attualmente 
questa ipotesi trova una parziale ma non funzionale soluzio­
ne nel ruolo del p-osindaco. Inoltre esistono già strutture 
operative doppie (urbanistica, edilizia privata, servizi demo­
grafici, ecc.) che solo in parte sono operativi in quanto pe­
nalizzate dall'asserza di un immediato potere decisionale 
quale può derivare dalla presenza continua e responsabile 
di uno specifico assessore. 

GIUSEPPE VITTORI 

Un sindaco 
e due giunte 
per Venezia 
e Mestre 

Patrizia Tacchella 

Scoperto a Vicenza un falso «Centro Aiuti» per bambini indios e malati 

Beneficenza-buffa: denunciati in quattro 
Intascavano milioni con le offerte della gente 
I casi presentati erano sempre pietosissimi: in alcune 
città i piccoli indios dell'Amazzonia colpii i dai disbo­
scamenti, in altre bambini moribondi bisognosi di sol­
di per operarsi all'estero. E il Centro Aiuto Bambini 
raccoglieva offerte a tutto spiano. Però, dopo, se le 
tratteneva, tutte o in parte (per i «casi» veri li; tangente 
era del 40%). Ora i 4 titolari, 3 vicentini e un milanese, 
sono stati denunciati dalla polizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VICENZA: Anche la solida­
rietà può rivelarsi un bel busi­
ness. Lo ha scoperto un grup­
petto di vecchie conoscenze 
della poli eia. che da qualche 
mese si er.i dedicato in grande 
stile a rac< ogliere offerte per ri­
solvere casi pietosi di bambini 
in difficolta. Storie inventale -
e in quel caso i soldi restavano 
jn cassa - ma anche vere. E al­
lora, si firmava un contrattino 

privato coi genii on, impegnan­
dosi a trovare la somma neces­
saria in cambio di un compen­
so del 40%. I quattro, tre vicen­
tini ed un milanese di cui sono 
state fomite solo le iniziali 
(R.M. di 48 armi. P.S. di 27. 
S.M. di 25 e R.C. di 37) sono 
però incappali nel fiuto dell'i­
spettore capo Alberto De An-
gelis, responsabi le della divi­
sione amministra iva e sociale 

della questura di Vicenza, ulti­
ma città scelta per la loro av­
ventura. Come mai, pur aven­
do lutti qualche denuncia alle 
spalle, gli era venuto in mente 
di fondare un'agenzia caritate­
vole, il C'entro Aiuto Bambini? 
E come inai, nonostante le dif­
ficolta ec onomiche (uno degli 
accusati ha un fallimento in 
corso), potevano girare col ra-
diotelefcno in auto, affittare 
una lussuosa sede nel nuovo 
centro commerciale di Vicen­
za, e permettersi addinttura 
quattro i"n piegali? 

I sospetti erano già parecchi 
quando, a confermarli, sono 
venute segnalazioni allarmate 
del preside di una scuola di 
Ariano F'olesine. E pian piano, 
l'attività del quartetto è venuta 
a galla. A Vicenza slava met­
tendo radici da meno di un 
mese forte del -caso Luana», 
una bambina di Cmisello Bai-

sa mo che, per curare una gra­
ve forma di tetraparesi spasti­
ca, dovrebbe farsi operare a 
New York. Coi genitori di Lua­
na era stato raggiunto un ac­
cordo scritto: il Centro Aiuto 
Bambini avrebbe trovato gli 80 
milioni necessari a v aggio ed 
intervento trattenendosi però 
un ulteriore 40%, per coprire le 
spese e, in parte, come ricom-
ixensa per «l'intermediazione». 
Dalla sede del Cab erano ini­
ziale le telefonale a se uole, isti­
tuti privati, enti, assixiazioni, 
lilantropi, per spiegare il caso. 
Se venivano chieste garanzie, 
l'ordine era di lasciai perdere. 
In caso di interessamento, un 
(jttorino recapitava un opu­
scolo zeppo di commoventi 
descrizioni della bambina. Per 
le offerte, era già pronto un 
conto corrente del Banco Am­
brosiano Veneto. Di soldi, pri­
lla dell'intervallo del a polizia, 

ne erano stali raccolti già pa­
recchi. E chissà quanti albi ne 
sarebbero arrivati, perché il 
Cab aveva iniziato a «battere», 
oltre al Vicentino, anche le 
province di Rovigo, Venezia e 
Verona. 

I quattro adesso sono stati 
denunciati a piede libero per 
associazione per delinquere, 
truffa continuata, esercizio ar­
bitrario della professione (per­
ché, formalmente, avevano 
definito il Cab «agenzia di pub­
blicità») . Si sospetta che si oc­
cupassero anche di altri cast 
Di sicuro avevano già tentato 
in precedenza un'operazione 
più rudimentale a Treviso, av­
viando una raccolta di fondi 
«per i poveri bimbi indios col­
piti dai disboscamenti dell'A-
mazonia equatoriale». Ma da 
quella città erano stati allonta­
nali con foglio di via obbligato­
rio. 
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IN ITALIA 

Pioggia, neve e temperature basse 
in quasi tutte le regioni 
non hanno fermato gli oltre 20 milioni 
di turisti italiani e stranieri 

Traffico record su strade e autostrade 
A Stresa una fila lunga 20 chilometri 
Solo tra sabato e domenica 1.149 incidenti 
con quarantaquattro morti e 959 feriti 

Tutti a casa, ordinatamente in coda 
Città semivuote, località turistiche affollate, pranzi 
pantagruelici e code di chilometri sulle strade. 
Malgrado il maltempo che ha colpito quasi tutta 
l'Italia, anche quest'anno le tradizioni pasquali so­
no state rispettate. Gli italiani che si sono messi in 
movimento tra sabato e ieri sono venti milioni, 
1.300.000 i turisti stranieri. Pesante, purtroppo, il 
bilancio degli incidenti stradali. 

• • ROMA. Pasqua bagnata, 
Pasquetta (con qualche ec­
cezione) pure. Vento, piog­
gia e neve sono stati un po' 
dappertutto I veri protagoni­
sti di queste due giornate 
che, a dispetto del calenda­
rio, di primaverile hanno 
avuto ben poco. E le previ­
sioni sono tutt'altro che otti­
mistiche: i meteorologi pre­
vedono che, salvo tempora­
nee schiarite, il cielo resterà 
nuvoloso (ino a venerdì. E 
una serie di perturbazioni 
dovrebbe attraversare l'Italia 
da Nord a Sud portando altra 
pioggia, neve e temporali. 
Malgrado il maltempo, co­
munque, sono stati ben po­
chi quelli che hanno deciso 
di rinunciare ai tradizionali 
riti religiosi e, soprattutto, 

• NEL PCI 
Convocazioni. I deputali co­

munisti sono lanuti ad et-
sere presenti alla seduta 
di osa* 17 aprile. 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA ,illa seduta pomeri­
diana ci mercoledì 18 e al­
le sedute di giovedì 19 e 
venerdì 20 aprile. 

L'assemblea del gruppo del 
deputali comunisti e con­
vocala per oggi 17 aprile 
alleerò 20.30. 

II Comitato direttivo del grup­
po dol deputati comunisti 
allargato ai responsabili di 
commissione e ai membri 
della commissione Bilan­
cio è convocato per oggi 17 
aprile alle ore 19. 

L'assembla del gruppo del 
senatori comunisti è con­
vocala per oggi 17 aprile 
alle ore 18 (aula Conve­
gni). 

I senatori del gruppo comuni­
sta soio tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alle sedule 
dei giorni 18-19-20 aprile. 

profani che alla Pasqua si ac­
compagnano: sono almeno 
venti milioni gli italiani che si 
sono messi in viaggio - per 
un assaggio di vacanze o so­
lo per una breve gita •fuori 
porta», mentre 1 turisti stra­
nieri hanno toccato quota 
1.300.000. Folla, come sem­
pre, alle manifestazioni reli­
giose e lolktoristiche, mentre 
i pochi musei aperti hanno 
accolto migliaia di visitatori. 

Il traffico, spesso ostacola­
to da veri e propri nubifragi, 
che si sono abbattuti special­
mente sulle regioni adriati­
che, è stato intensissimo: sul­
la sola rete autostradale han­
no circolato in questi giorni 
oltre 9 milioni di auto, 
1.350.000 (e circa altrettanti 
sulle altre strade) nella sola 

La folla del gitanti all'imbarco del traghetti per le isole 

giornata di ieri, quando ai 
rientri - spesso anticipati al 
mattino proprio a causa del 
cattivo tempo e del freddo -
si sono sommati quanti la­
sciavano le città per una bre­
ve gita. Intasamenti e code 
non sono mancali, soprattut­

to intorno alle grandi città. La 
situazione più difficile si è ve­
rificata ieri mattina sulla sta­
tale 32 del Lago Maggiore, 
nei pressi di Stresa, in dire­
zione Nord: una fila di auto 
lunga 20 chilometri che si è 
smaltita solo dopo diverse 

ore. 14 chilometri, ieri pome­
riggio, la coda sulla A14 tra 
Ancona No-d e Senigallia, 6 
chilometri in uscita dall'Italia 
anche sulla statale del Bren­
nero, rallentamenti in entrata 
e in uscita da Genova, Roma, 
Firenze e Milano e ai valichi 

con la Svizzera. 
Numerosi, purtroppo, gli 

incidenti. Secondo i dati for­
niti dalla Polizia stradale -
che tra sabato e domenica 
ha elevato 22.3S2 contrav­
venzioni -, nel giorno di Pa­
squa sono stati 5! 12, con un 
bilancio di 15 morti e 531 fe­
riti, mentre I 557 incidenti di 
sabato avevano r. 'revocato 29 
morti e 438 feriti. Ieri gli inci­
denti più gravi, provocati dal­
l'alta velocità e dall'asfalto 
bagnato dalla pioggia, si so­
no verificati nel Trentino, do­
ve ha perso la viti una par-
rucchiera diciottenne di Vi­
go, Monica Saud.ìi. a Pozzuoli 
(un morto e 4 lenti), sull'A3 
Salerno-Reggio Gilabria nei 
pressi dello svincolo per No-
cera Terinese (un morto e 
un ferito). Probabilmente il 
maltempo è staio la causa 
anche della sciagura che è 
costata la vita al vicentino 
Angelo Berganvi!£0, di 52 
anni, precipitato con il suo 
deltaplano durante il mee­
ting intemazionali! di volo di 
Treviso. 

Se la pioggia ha disturbato 
i turisti (e gli «liberatori) 

nelle città d'arte e nelle loca­
lità di mare, in montagna la 
neve, caduta abbondante 
sulle Alpi e sulle cime del­
l'Appennino, dalla Val d'Ao­
sta allo Sletvio, dal Tonale al 
Terminillo, ha fatto la gioia 
degli operatori turistici, che 
hanno potuto riaprire gli im­
pianti do|>o un avarissimo in­
verno, e degli sciatori. In 
moltissime località, non solo 
di montagna, è slato comun­
que registrato il tradizionale 
«tutto esaunto». Con l'ecce­
zione della riviera romagno­
la: secondo le aziende di 
promozione turistica, le pre­
notazioni per la prima metà 
di apnle hanno fatto segnare 
un forte calo rispetto allo 
scorso anno. 

A non subire alcuna fles­
sione, invece, sono stati i 
consumi alimentari: bagnati 
e infreddoliti, gii italiani han­
no sfidato il tempo avverso 
con lo stomaco ben riempi­
to. Nella 'sola Sicilia sono sta­
ti spesi per gli alimentari 150 
miliardi, di cui un terzo per i 
dolci della tradizione. E un 
po' dappertutto ristoranti e 
trattorie sono stati presi d'as­
salto. 

~ - ~ — ~ — ~ — Guerra di cartabollata tra le due riviere: cartolina diffamante? No, solo errore di stampa 

Uno scordo ligure per magnificare Ravenna 
Guerra di primavera fra la Liguria e la Romagna: a sca­
tenarla è stata una cartolina che, in vendita sulla rivie­
ra adriatica, esalta i lidi ravennati e irride uno scorcio 
panoramico caratteristico della riviera alassina. Prote­
ste e indignazione nel Savonese, mentre parte un 
esposto dell'assessore provinciale al turismo che chie­
de il sequestro delle cartoline «diffamanti». Ma secon­
do il distributore è stato solo un «errore di stampa». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIBNZI 

• i GENOVA. A scoprirla, in 
bella mostra negli espositori 
disseminati lungo la riviera 
adriatica, sono stati prima al­
cuni studenti alassini in gita, 
poi un gruppo di tifosi in tra­
sferta a Ravenna per seguire 
un incontro di pallavolo: una 

bella cartolina a colori con 
uno scorcio panoramico tipico 
della riviera ligure, cioè il profi­
lo dell'isola Galllnara al tra­
monto vista dal porticclolo tu­
ristico di Alassio; a commenta­
re la veduta due scritte: in alto 
a destra «io amo i Udi Raven­

nati» e, a tuttocampo, «Penso a 
te... e mi vien da ridere». Quan­
do i primi esemplari sono arri­
vati ad Alassio e nel Savonese 
le reazioni sono state tra l'in­
credulo e l'esterrefatto e l'as­
sessore provinciale al turismo 
Carlo Tomagnini ha fatto lette­
ralmente un salto sulla sedia: 
una trovata del genere non s'e­
ra davvero mal vista. Tra l'indi- • 
gnazione e le proteste di alber­
gatori e operatori turistici, negli 
uffici dell'assessorato ha preso 
corpo un esposto che, conse­
gnato ai carabinieri di Alassio, 
chiede chiaro e tondo il seque­
stro delle cartoline «diffamanti» 
in quanto prova evidente di 
concorrenza scorretta e sleale, 
e sollecita l'accertamento di 
altri eventuali reati ai danni 

della rinomanza della riviera li­
gure. 

•Una caduta di gusto e di to­
no - commenta l'assessore 
Tomagnini - in cui vogliamo 
sperare non siano coinvolti di­
rettamente gli operatori turisti­
ci romagnoli: sarebbe il colmo, 
alla vigilia del 1992, doversi 
preoccupare non della con­
correnza estera, ma dì idiozie 
di questo genere». 

«Speriamo - rincara diplo­
maticamente la dose l'alassino 
Giancarlo GÌ rassino, presiden­
te della Valtur - che si sia trat­
tato di una iniziativa goliardi­
ca, di uno scherzo sfuggilo di 
mano». Giancarlo Quadrelli, 
presidente degli albergatori di 
Alassio, tag'la corto: «È una for­

ma inaccettabile di concorren­
za sleale; mi rendo benissimo 
conto delle difficoltà che le lo­
calità balneari dell'Adriaticc-
stanno attraversando a causa 
delle alghe, ma ricorrere a 
questi mezzi non mi sembra 
affatto giusto». 

In attesa che l'iniziativa giu­
diziaria dell'assertore faccia il 
suo corso, un tenta livo di spie­
gazione arriva d.i Umberto 
Valdambrini. titolare della «Li-
gurcolor» di Sanremo, distribu­
tore per la Liguri.) della «Kina 
Italia» di Milano che avrebbe 
realizzato la cartolina Incrimi­
nata. È stalo un errore di stam­
pa» giura, e spicg.i che doveva 
essere una cartolina reclami­
stica intitolata «Io amo la Rivie­
ra Ligure»; quanta alla scntta 

•spiritosa» («Penso a te... e mi 
vien da rdere») sarebbe stata 
immaginata rivolta al destina­
tario dell i cartolina stessa, ri­
masto a casa a lavorare e per 
questo preso in giro dal mitten­
te. Ma invece di «Io amo la Ri­
viera Ligure» sarebbe stato 
stampato (per errore, appun­
to) «lo amo i Lidi Ravennati»; 
allora l'intero stock, piuttosto 
che esse-e mandato al mace­
ro, sarcblx: stato offerto a prez­
zo stracciato ad un distributore 
ravennati: - «Salbaroli», di via 
Gamba 16 - sperando che lo 
scorcio panoramico non fosse 
cosi immediatamente ricono­
scibile. Chissà se una spiega­
zione cosi macchinosa servirà 
a placar: lo sdegno e l'offesa 
degli alaiislni? 

Domani incontro a porta Pia 
«Prandini, no grazie» 
Da Ancona a Roma contro 
le delibere miliardarie 
Marceranno simbolicamente sul ministero di Gio­
vanni Prandini, grande sponsor dell'imprenditore 
che vuole accaparrarsi altri 500 miliardi di opere 
pubbliche in concessione. Ci saranno, domani a 
Pora Pia, semplici cittadini di Ancona, ma anche 
rappresentanti di quegli altri imprenditori che han­
no scritto al ministro dei Lavori pubblici: «Possiamo 
fare le stesse opere esattamente a metà prezzo». 

NADIA TARANTINI 

• n ROMA. Lui. Giovami Pran­
dini da Brescia, ha una grana 
al gì arno ma, tetragono come i 
tonc mi di acciaio che hanno 
falle famosa la sua citL'i, sem­
bra Sbadire: «Ma chi se ne im­
porla?». Questa volta a metter­
lo nolle chiacchiere - dopo la 
vicenda del direttore dismesso 
perché comunista, Veiùo De 
Lucia - 6 un intraprendente 
gnrde elettore di Ancona, 
da'.l.» concessione facile e dil­
la ancor più focile «re/istorie 
dei prezzi». Sono tredici anni 
chi: Edoardo Longarini presi-
den e della Ancona c.ilcio e 
proprietario di vane "Gazzette» 
(ne ha 23, e una ha cercato, 
inutilmente, di fondarla anche 
a Diescia), detiene nel capc-
luripo marchigiano il record 
dei famigerati •lavori in con­
cezione». L'anno scono glie­
ne- fanno bloccati un p.icchet-
loda 2.000miliardi, lira più lira 
meno. Quest'anno ci riprova, 
per 500 miliardi, con uria sene 
di progetti che riguardano il 
porlo. 

Aiutami che lo t'aiuto - È 
d.il 1977 che Edoardo Longari­
ni, un imprenditore né più im­
portante né meno di alta fa il 
gran salto, ottenendo la quali­
fica di «concessionaiio» di 
quelle opere pubbliche che, 
ad Ancona, partono dai «piani 
di ricostruzione» post bellici, 
passando per il terremoto e ac­
cumulando decine di revisioni 
di prezzo, cosi come consente 
il meccanismo, appunto, della 
concessione. Longarini ha 
questo di bello: é de, ed ha il 
pillino dei mass media, che 
cominciano a diffondersi a li­
vello locale, vuoi via etere vuoi 
con la carta stampata. Tu mi 
d >i una concessione a me.- e 
io ti faccio una campagna elet­
tola le a te. 

[«Ubere miliardarie - Il 
Csnune di Ancona, retto da 
un | pentapartito morbido, asse­
conda il gioco' l'anno scorso 
fu t leccata con una rivolta di 
ir e; za città una dentiera da 
2 0(0 miliardi che, saltando 

tutti i meccan smi di appalto e 
gare previsti calla legge, asse­
gnava a Longarini strade ab­
bandonate dei 40 anni («revi­
sione» prezzi: da 200 milioni e 
200 miliardi), ponti e viadotti. 
Quest'anno ci si riprova, scon­
volgendo la prospettiva di as­
segnare con gare i lavori di ri­
facimento dei poro. Il Comu­
ne, con una nuova delibera 
•miliardaria», non M>k> assegna 
ad un consorcio dietro il quale 
non è difficile vedere la «longa 
manus-di Longarini tutti i lavo­
ri in concessione, ma prefiguri 
una gestione del tutto pnvata 
del nuovo scalo. «Prandini fa le 
prove ad Ancona», commenta 
il consigliere del Pei Eugenio 
Duca, che ha condotto in Co­
mune una battaglia anche a 
colpi di nonne e regolamenti: 
•Se lo Stato vuole investire su 
Ancona - aggiunge -, ben ven­
gano finanzia menu, che Anco­
na ne ha certo bisogno: ma 
siano chiaramente finalizzati 
alle opere necessane e non 
servano a finanziare surretti­
ziamente Longarini, le sue ini­
ziative editoriali, la sud tv. • 

Longarini già gestisce ben 
quattro «plani di ricostruzio­
ne», aggiornati dopo i terremo­
ti e preda di un meccanismo di 
revisione e aumento prezzi 
che porta il calcestruzzo dalle 
130mila lire al metro cubo 
(prezzi Anas) a 540miia lire 
(quello «targato» Longanni). 
Cosi, dopo il Pei che, abban­
donando la sedula del consi­
glio comunale, ha impedito la 
votazione della nuova conces­
sione a Longarini, sono scesi 
in campo anche gli mdustnali 
di Ancona: «Chiediamo - han­
no scritto al ministro dei Lavori 
pubblici. Prandini - di poter 
gestire noi la del ibera miliarda­
ria concedendo sin d'ora uno 
sconto del 50%: 250 miliardi 
che la città di Ancona potrà 
gestire come meglio crederà». 
Magari per fare quella «citta 
dello sport» che lo sportivissi-
mo Longarini non si sogna 
neppure di progettare. 

18 Aprile: sono passati più di quarant'anni e la De è sempre al governo. Ora è il momento dell'alternativa. 
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IN ITALIA 

Sondaggio Cee 1988 
Il numero degli immigrati 
è eccessivo 
per un europeo su tre 
Qual è l'atteggiamento degli europei verso gli im­
migrati? C'è razzismo? Qualche risposta la fornisce 
un sondaggio promosso dalla commissione della 
Cee. Con risultati contraddittori: solo un europeo 
su dieci dichiara di provare «fastidio» per la convi­
venza con persone di altra razza, nazionalità e re­
ligione, ma il 35 per cento considera la loro pre­
senza negativa per il futuro del proprio paese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERQIORQIOBRTTI 

fffaV TORINO. Per un cittadino 
europeo su tre, il numero di 
persone di altra nazionalità e 
razza che lavorano e vivono 
nel suo paese è «eccessivo». 
Sono «pochi» gli europei che 
frequentano questi «altri» e li 
contano nella cerchia dei loro 
amici. Però otto persone su 
dieci disapprovano i movi­
menti «a favore del razzismo» e 
sei su dieci sostengono che il 
rispetto dei diritti dell'uomo è 
una delle grandi cause per cui 
•vale la pena di correre dei ri­
schi e fare dei sacrilici». Euro­
pa xenoloba e razzista o no? 
Ognuno può dare alle statisti­
che l'interpretazione che me­
glio crede. Qualche dato da si­
curamente da ridettero. Qual­
che altro, invece, può far pen­
sare che il Vecchio Continente 
non abbia smarrito del tutto 
quel patr.monio di civiltà che 
ha accumulato in tanti secoli 
di storia. 

I sondaggi, si sa, vanno presi 
con bcriclicio d'inventario, 
esposti come sono al rischio 
della parzialità. E I2mila inter­
vistati (esattamente 11.795) 
costituiscono un campione as­
sai ridotto in rappresentanza 
delle opinioni della popolazio­
ne adulta dei dodici paesi Cee. 
Ma l'indagine - assicura il rap­
porto conclusivo della direzio­
ne per le informazioni della 
Commissione della Comunità 
presentalo in un dibattito all'I­
stituto Gramsci - è stata con­
dotta da istituti nazionali spe­
cializzati, e sembra offrire dun­
que un buon grado di affidabi-
lità. 

Proviamo allora a sfogliare 
le cento pagine e passa dell'in­
chiesta, svolta alla fine dell'88 
(con l'avvertenza che oggi tor­
se, molti pareri sarebbero di-
veni), che evidenzia subito al­
cune differenze comporta­
mentali tra paesi come Grecia. 
Spagna, Irlanda « in misura 
minore I Italia, che hanno 
esportalo manodopera in tutto 
il mondo, e quelli il cui passato 
coloniale comporta da tempo 
una rilevante presenza di im­
migrati. Dove il «sentimento 
d'orgoglio nazionale» e più 
spiccato, Il cresce la probabili­
tà di trovare un atteggiamento 
insofferente verso quelli di 
•un'altra razza», che appaiono 
troppo numerosi (specie a chi 
ha i livelli di istruzione più bas­
si e si colloca politicamente a 
destra). 

L'«al(crità» e stata misurata 
attraverso diversi parametri. 
Secondo quello della razza, 
per i francesi «l'altro» e l'arabo, 
per l'inglese e l'indiano; negli 
altri paesi la risposta più fre­
quente indica «il negro». Se­
condo il criterio della religio­
ne, invece, quando si parla di 
coloro-che-vengono-da-lonta-

Calabria 
Attentato 
contro auto 
esponente Dp 
(fffal AMANTEA. Persone non 
identificate, la scorsa notte, ad 
Amantca. hanno incendiato, 
dopo averla cosparsa di benzi­
na, l'automobile di un consi­
gliere comunale di Dp. Alfonso 
Lorelli, capolista per lo stesso 
partito nella circoscrizione di 
Cosenza per il rinnovo del 
consiglio regionale. L'automo­
bile, che era parcheggiata nel 
cortile interno dell'abitazione 
di Lorcl:i. e andata distrutta. 

Lorclii, in una dichiarazio­
ne, ha detto che «l'attentato è 
da mettere in relazione all'im­
pegno politico nel consiglio 
comunale di Amantea ed alle 
denunce contro le speculazio­
ni edilizie che si stanno attuan­
do nel centro del Cosentino 
per la realizzazione di alcuni 
complessi turistici». 

In una nota il comitato re­
gionale della Calabria di Dp si 
richiama alla denuncia fatta 
recentemente insieme col se­
gretario nazionale del partito, 
Russo Spena, secondo la qua­
le <le elezioni in Calabria ri­
schiano di essere gestite diret­
tamente dalla "'ndrangheta" 
attraverso una serie di omicidi, 
attentali e minacce contro 
quanti, sui diversi fronti, si op­
pongono concretamente al si­
stema politico dominante». 

I giovani aggrediti 
l'altra notte a Milano 
per un debito non saldato 
soccorsi da un tranviere 

In un primo momento 
i ragazzi avevano detto 
di essere stati vittime 
di un raid razzista 

Comprano droga e non la pagano 
Picchiati due fratelli di colore 

no In Olanda, Germania e Da­
nimarca sette persone su dieci 
pensano «musulmano» e altret­
tanto accade per cinque su 
dicci in Francia e Belgio. Il 60% 
degli irlandesi si riferiscono ai 
protestanti, mentre si registra 
una dispersione delle risposte 
negli altri paesi, Italia compre­
sa. 

Dal complesso dei questio­
nari csaninali emerge un signi­
ficativo parallelismo tra il gra­
do di attaccamento alla demo­
crazia e la disapprovazione del 
razzismo. E gli estensori del 
rapporto, tirando le somme 
del loro lavoro, definiscono 
•tolleranza progressista» l'at­
teggiamento di quegli europei 
che considerano il sistema de­
mocratico il migliore, non giu­
dicano «fastidiosa- la presenza 
degli «altri» e auspicano che i 
loro diritti vengano ampliati. A 
pensarla cosi sono il 22% degli 
intervistati. Con diversità note­
voli: in Italia si sale al 49 per 
cento, in Spagna al 34 percen­
to mentre in Danimarca si pre­
cipita al 6, in Gran Bretagna 
all'8 e in Germania all'11 per 
cento. 

• Un'altra fetta notevole di eu­
ropei (il 28 per cerilo) accetta 
di buon grado la convivenza 
con nazionalità e razze diver­
se, ma preferisce che i diritti 
degli «altri» non vengano ac­
cresciuti. Il 18 percentochiede 
che quei diritti siano ridimen­
sionati. E, continuando nella 
rassegna, gli umori peggiora­
no, finché si arriva a un 14 per 
cento (il 23 per cento in Bel­
gio, il 20 in Germania che si 
esprime in termini categorica-
mente ostili nei confronti degli 
immigrali. In tutti i paesi Cee, 
però, la «tolleranza» viene col­
locata al primo posto tra i mez­
zi per migliorare i rapporti con 
gli stranieri, rispetto ad altre 
misure come le naturalizzazio­
ni, l'azione giudiziaria1, l'ap­
prendimento della lingua. •• -

«Il rapporto -: ha detto feu-
roparlamcntarc Rinaldo Bon-
tempi del Pei, intervenendo nel 
dibattito al Gramsci - non con­
tiene un dato di estrema im­
portanza: in 25 anni la popola­
zione dei paesi extracomunita­
ri del bacino del Mediterraneo 
raddoppierà arrivando a 400 
milioni, e tutti I problemi legati 
all'immigrazione in Europa si 
acutizzeranno*. Che fare? I 
parlamentare comunista ha in­
sistito su tre punti: una politica 
Cee che promuova lo sviluppo 
nei paesi terzomondisti attiri-

§endo decisamente ai fondi 
egli arsenali militari: una nor­

mativa comunitaria sugli in­
gressi e le misure di integrazio­
ne; una grande campagna 
ideale e culturale che esalti 
('•esigenza della solidarietà» in 
un mondo sempre più interdi­
pendente. 

Trapianto 
Staffetta 
da Milano 
a Perugia 
• a PERUGIA. Da un ospedale 
di Milano al centro trapianti 
della clinica medica dell'ospe­
dale regionale di Perugia in 
poco più di tre ore grazie al­
l'impiego di autopattuglie del­
la stradale e di un elicottero 
della polizia di stanza a Firen­
ze. Cosi è stato trasportato oggi 
un midollo osseo per un tra­
pianto che verrà effettuato alla 
clinica medica dell'università 
perugina. 

Sono state le pattuglie della 
stradale della Lombardia, del­
l'Emilia Romagna, della To­
scana a «passarsi» il prezioso 
carico, affidalo poi a Firenze al 
•poli-40», un elicottero della 
polizia che, grazie ad un legge­
ro miglioramento del tempo, 
lo ha potuto trasportare più ve­
locemente nel capoluogo um­
bro. Il «poli-40» e atterrato alle 
16.16 allo stadio S. Giuliana, 
dove una pattuglia della stra­
dale di Perugia lo stava già 
aspettando: prelevato l'organo 
per il trapianto, una veloce 
corsa sino all'ospedale, men­
tre l'elicottero ripartiva alla vol­
ta di Firenze. Lungo il tragitto 
di rientro, ha «vigilato» il tratto 
autostradale che collega l'Um­
bria alla Toscana. Non si cono­
sce al momento il nominativo 
del paziente al quale verrà in­
nestato il midollo osseo ne 
quando avverrà l'intervento. 

Non si trattava di un episodio di razzismo, ma di 
una crudele punizione quasi certamente maturata 
negli ambienti dei piccoli spacciatori: lo hanno 
confessato i due ragazzi, italiani di nazionalità ma 
scuri di pelle, che l'altra sera avevano raccontato a 
tutti — Rai compresa — di esser stati pestati e ac­
coltellati al grido di «sporco negro». Sono stati pic­
chiati, hanno spiegato, per un debito non saldato. 

MARINA MORPURQO 

••MILANO. I primi dubbi 
erano sorti fin dall'altra sera, e 
a nutrirli erano stati in parec­
chi, tra quelli che avevano vi­
sto la televisione, che tra 
un'immagine pasquale e l'altra 
aveva infilato un servizio sulla 
vergognosa aggressione razzi-. 
sta subita da due fratelli di ori­
gine etiope. C'era troppa poca 
indignazione, troppo poco 
sdegno nelle parole di Benia­
mino e Gabriele Lucchetti: il 
primo, con il torace trafitto da 
una lama di coltello, con il vol­
to tumefatto e gli occhi segnati 
di viola, dal suo letto d'ospe­
dale si limitava a dire dei suoi 
aguzzini: «Mah, li conosco di 
vista, so che sono tifosi dell'In­

ter ma spero di non Incontrarli 
mai più...». Ancor più blando il 
fratello minore Gabriele, 20 
anni, che — intervistato nel 
modestissimo appartamentino 
di via Paolo Bassi dove i due 
ragazzi abitano da soli — bor­
bottava quasi a disagio, come 
nascondendo il naso e le 
guance piene di escoriazioni: 
•Ma non è nulla, una ragazza­
ta». Era poco, davvero poco 
per due ragazzi aggrediti da un 
gruppo di skins all'urlo di 
•morte al negro», picchiati sel­
vaggiamente, minacciati con 
un coltello e feriti... 

La verità è emersa a poco a 
poco, ma già ieri mattina era il 

questore in persona a smentire 
la versione nazirazzista di que­
sto episodio di violenza. Inter­
rogati più a fondo, i due fratelli 
avevano capito di averla rac­
contata grossa e avevano cer­
cato di correggere il tiro. Alla 
line avevano ammesso: «Non 
ce l'avevano con noi perché 
siamo negri, ma perché gli do­
vevamo dei soldi, tremila lire: 
tempo fa ci hanno pagato una 
birra, una Ceres, e non glie-
l'abbiamo restituita». Anche a 
questa storia gli agenti della 
volante e della squadra mobile 
hanno creduto poco, e hanno 
insistito con le domande, con­
vinti che dietro il brutale pe­
staggio — avvenuto sabato se­
ra nei pressi del Castello Sfor­
zesco, zona che al calar del 
buio diventa il regno dei vendi­
tori di fumo—ci fosse una sto­
ria di droga. Beniamino e Ga­
briele, sempre più imbarazzati, 
hanno cominciato a fare par­
ziali ammissioni: si, al Castello 
Sforzesco c'erano andati — 
appena usciti dal cinema — 
per comprare 10.000 lire di ha­
scisc. «Volevamo festeggiare la 

mia licenza», ha spiegato Ga­
briele, militare in Alto Adige. 
•Ci siamo seduti su una pan­
china a fumarci la canna — 

. hanno detto ancora — ma ad 
un certo punto e arrivato un 
nostro amico a dirci che c'era 
Rolando, uno che conosceva­
mo appena di vista che ci cer­
cava perché gli dovevamo dei 
soldi. Abbiamo attraversato il 
parco e siamo arriviti all'Arco 
della Pace. U c'erti Rolando 
con degli altri, ci sono venuti 
incontro, saranno stati in dodi­
ci. Quando gli abbiamo detto 
che di soldi non ne avevamo, 
ci sono saltati addosso come 
dei pazzi. Slamo scappati, ab­
biamo preso il tram a volo. Be­
niamino continuava a sangui­
nare, abbiamo sollevato la ca­
micia e visto il taglio: allora ab­
biamo chiesto aiuto .il tramvie-
re, che ha chiamalo l'ambu­
lanza». 

La polizia adesso sta inda­
gando per accerare l'identità 
di questo «Rolando" e dei suoi 
amici, e pare assolutamente 
convinta che il pestàggio sia 
nato per debiti contratti dai 

I carabinieri indagano sugli immigrati sfruttati 

A Sanremo riaperte le stalle 
Ci dormono gli extracomunitari 
Duecentomila lire al mese per passare la notte dentro 
vecchie stalle riaperte per l'occasione. È accaduto a 
Sanremo. A Bordighera invece i carabinieri hanno 
scoperto alcuni giovani di colore «non dichiarati» in 
una pensione dove gli immigrati vivevano ammassati 
gli uni agli altri. Il sindaco ha ordinato la chiusura. Nel- ; 
le zone a ridosso con i confini francesi fioriscono atti­
vità redditizie sulla pelle dei clandestini. 

GIANCARLO LORA 

• • SANREMO. Lungo il con­
fine tra la Francia e l'estremo 
ponente ligure si consumano 
storie di speranza e di sfrutta­
mento. La speranza dagli im­
migrati extracomunitari di 
trovare una sistemazione. Lo 
sfruttamento operato di chi 
ha persino riaperto le stalle 
in disuso per farci dormire, a 
prezzi salati, gli immigrati di 
colore. 

C'è chi la cerca con in ta­
sca la carta di soggiorno, c'è 
chi vive in attesa di tentare un 
espatrio clandestino in Fran­
cia. Oppure chi, sempre 

clandestinamente, è arrivato 
in questa regione italiana e 
ora spera nella regolarizza­
zione della posizione. 

Su queste presenze, pove­
re e disperate, è cresciuto in 
questi mesi un vero e proprio 
mercato, e anche molto red­
ditizio. Guadagnano milioni 
le guide, i passeurs, che indi­
cano il cammino per varcare 
regolarmente la linea di con­
fine. 

Ma per gli immigrati il pro­
blema davvero difficile è 
quello di trovare un posto 
dove passare le notti. In tanti 

dormono stretti gli uni agli al­
tri sotto le arcate dell'auto­
strada dei fiori, in attesa di 
poter tentare l'avventura del­
l'espatrio. Albi hanno scelto 
invece le vetture ferroviarie. 
Partono verso le più lontane ; 
località della riviera, poi la 
sera tornano a Genova. Prati­
camente dormono viaggian­
do. 

Ma c'è pure chi ha cercato 
un «buco» in zona. Sono 
quelli che possiedono la car­
ta di soggiorno ed affollano 
la passeggiata sul mare of­
frendo tappeti e chincaglie­
rie. Cosi nella città vecchia di 
Sanremo sono state riaperte 
le vecchie stalle, affittate agli 
extracomunitari anche a 
prezzi salati. Se vogliono dor­
mire dove un tempo veniva­
no ricovewte le bestie devo­
no pagare, in «nero», duecen­
tomila lire al mese. Natural­
mente non esistono i servizi 
igienici. Nei giorni scorsi, poi, 
i carabinieri sono intervenuti 

in una pensione d, Bordighe­
ra, il «Bel soggiorno», situata 
alla periferia dell;1 città, lun­
go la statale Aurei ia. Vi han­
no trovato due gievani di co­
lore che non erano stati regi­
strati. Il sindaco d -Ila cittadi­
na delle palme. '-Renata Oli­
vo, ha cosi deciso ili ordinare 
la chiusura di quell'esercizio 
per la durata di quindici gior­
ni. 

Ma non solo. In quella 
pensione i carabinieri hanno 
rilevato una carenza di servi­
zi igienico-sanitiri Poi all'ul­
timo piano della pensione 
erano stati ricavati dei mi­
nialloggi dove veri vano ospi­
tate dalle quattro alle cinque 
persone e il prczio del nor­
male pernottamento non ve­
niva nemmeno rispettato. 

Due episodi emblematici. 
Ma ora i carabinieri stanno 
estendendo le indagini per 
porre fine a un sistema di 
sfruttamento molto esteso e 
notevolmente redditizio, ai 
danni degli immigrati. 
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PROVINCIA 01 AGRIGENTO 

Avviso di gara 
Si comunica che questa amministrazione ha Inviato, per la 
pubblicarono sulla Gazzetta ulticiale della Regione siciliana e 
sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, l'avviso di ga­
ra per l'appallo dei lavori di costruzione della reti» fognante, 
opere idrauliche a salvaguardia del centro abitato e riutilizzo 
delle acque reflue - 1 * stralcio - Impianto di depurazione del­
l'Importo • basa d'asta di L. 2.106.475.000, da aggiudicarsi col 
sistema della licitazione privata e col metodo di cui all'art. 40, 
comma primo, della L.R. 29/4/1985, n. 21, mediante offerta di ri­
basso secondo quanto previsto dall'art. 1, leu. a), della legge 
2/2/1973. n. 14. Non sono ammesse offerte in aumento ed offer­
to alla pari. Nell'avviso di gara, che verrà pubblicai» sulle pre­
dette Gazzette, conformomento alla normativa di cui all'art. 34 
della LP:. n. 21/1985. le imprese interessate avranno notizie 
complete sia sulla categoria nazionale o regionali» di iscrizio­
ne agli «Ibi. sia delle documentazioni e dichiarazioni richie­
ste per partecipare alla gara, sia sui tempi e modalità di inol­
tro delle Istanze di partecipazione. 
Bivona. 29 marzo 1990 

IL SINDACO C. Beltomo 

COMUNE DI BIVONA 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Avviso di gara 
SI comunica che questa amministrazione ha inviato, per la 
pubblicatone sulla Gazzetta ufficiale della Regione siciliana e 
sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, Ciiwiso di ga­
ra per l'appalto dei lavori di costruzione della rem lognante, 
opere idrauliche a salvaguardia del centro abitato e riutilizzo 
dello acque reflue • 2* stralcio - dell'Importo e bill» d'asta di 
L. 2.482:130.000. da aggiudicarsi col sistema delhi licitazione 
privata e col metodo di cui all'art. 40, comma primo, della L.R. 
29/4/1983, n. 21, mediante offerta di ribasso secondo quanto 
previsto dall'art. 1. lett, a), della legge 2/2/1973. n. 14. Non so­
no ammesse offerte in aumento ed olferte alla pari. Nell'avvi­
so di gara, che verrà pubblicato sulle predette Gazzette, con-
formemonto alla normativa di cui all'art. 34 della L.R. n. 21/ 
1985. le imprese interessate avranno notizie complete sia sul­
la categoria nazionale o regionale di Iscrizione agli albi, sia 
delle docunentazioni e dichiarazioni richieste'per partecipa­
re alla gara, sia sui tempi e modalità di inoltro deils Istanze di 
partecipazione. 
Bivona, 29 marzo 1990 

IL SINDACO C. Bellomo 

due fratelli Lucchetti nel giro 
dei piccoli spacciatori. 

Beniamino ora è preoccu­
pato. Si torce le mani con aria 
angosciata, confessa: «È una 
brutta storia. Mio padre è ve­
nuto quer.ta mattina da Roma, 
e anche lui ci ha detto che se 
non la smettiamo con il fumo 
ce la fa vedere lui-. Capisce di 
aver commesso un errore con 
questa bt già raccontata un po' 
per vergegna e un po' perché 
era troppo facile mentire. Ga­
briele e Beniamino sono due 
ragazzi schiacciati dai proble­
mi della vita, costretti ad arran­
giarsi da soli per tirare avanti: 
Beniamino, 22 anni, lavora co­
me vetraio per guadagnar 
qualcosa I genitori — il papa e 
di Addis Abeba, ma figlio di un 
italiano, mentre la mamma è 
dell'Asinara — sono separali. 
Lei è malata di nervi, lui abita a 
Roma e sbarca il: lunario facen­
do le pdizie. Due fratelli più 
piccoli di Gabriele e Beniami­
no sono stati tolti alla famiglia 
che non riusciva più a pren­
dersi cura di loro, una sorella è 
ospite d: una comunità di re­
cupero. ' 

Ferito vicino a Napoli 
Fa fumare una sigaretta 
a un bambino di dieci anni: 
accoltellato alla schiena 

DALL4 NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

m» NAPOLI. Due tiri faiti aspi­
rare <:! a una sigaretta ad un ra-
gar;:o di dieci anni sono costa­
te un paio di coltellate alla 
schiena al tredicenne Luigi Ip­
polito, aggredito da due «bra­
vacci» nel quartiere di Sxondi-
gliìno, alla estrema periferia di 
Napoli. Il ferito, seconda i sani­
tari dell'ospedale «Nuovo Pel-
let'.rmi» sta abbastanza bene e 
se la dovrebbe cavare in una 
ve ni ina di giorni. 

Scindo ad una prima rico­
struzione Luigi Ipolito :;i trova­
va in un piccolo lunapark della 
zona della «Masseria Cardo-
nc», intento a guardare alcuni 
amie i che giocavano con un vi-
decgsmes, uno di qiesti ra-

f[adz::i, un po' più grande di 
ui, pji aveva dalo da tenere 

una sigaretta, una Maltoro ap­
pena accesa. È stato a quel 
pur.to che Pierino l.cciardi, 
dieci anni, figlio del boss Gae­
tano, attualmente in libertà e 
soprannominato necli arti-
bienii della camorra «la Scìm­
mia» gli si è avvicinato e gli ha 
eh ii.v.to: «Mi fai fare due tiri?». 

Una richiesta del tttto nor-
ma'c in un quartiere come 
questo. Il ragazzo ha accon­
sentiti}. Due «tiri- ed il ragazzi­
no ì andato via. Sono stati poi 
gli amici di Luigi Ippolito che 
lo hanno avvertito: «Hai fatto 
fumate il figlio di Licciardi, "a' 
scimmia" vedrai che cosa ti ca­
piterà!». 

Luigi non ha voluto dar retta 
asili amici ritenendo che l'av­
venimento che gli era stato ri­
velilo dai suoi coetaiei non 
fosiw! nient'altro che un modo 
come un altro per mettergli 

paura. Insomma uno scherzo. 
Invece era una minaccia 

concreta. Poco dopo a bordo 
di una Vespa sono giunti due 
ragazzi, apparente età 16 anni, 
che lo hanno immobilizzato. 
Uno dei due, poi, gli ha inferto 
in maniera violenta due coltel­
late alla schiena, qualcuno ha 
sentito dire la frase «cosi impa­
ri!». 1 due, poi, con tutta calma 
sono andati via, a bordo della 
stessa motocicletta, senza che 
nessuno tentasse di lermarli. 

Dopo qualche istante, quan­
do i due giovani «bravi» erano 
ormai ben lontani, il ragazzo è 
stato soccorso e portato in 
ospedale, dove i medici, pas­
sato un primo momento di 
preoccupazione (c'era il so­
spetto di una lesione di organi 
intemi), hanno sciolto la pro­
gnosi: Luigi Ippolito guaritrà in 
una ventina di giorni, salvo 
complicazioni. 

Gaetano Licciardi, padre del 
ragazzino di 10 anni che ha 
dato il via a questo assurdo 
episodio, appartiene ad un 
clan che controlla !s zona di 
Secondigliano, una banda tri­
stemente nota da almeno una 
decina d'anni. Questo clan è 
stato invischiato in inchieste 
clamorose, come quella che ri­
guardava il calcio scommesse, 
ma i capi di questa famiglia so­
no riusciti sempre ad ottenere 
la libertà in poco tempo. E so­
no sempre potenti, tanto da 
riuscire a mandare due «bravi» 
a punire con due coltellate un 
ragazzo, reo di aver fatto tirare 
due boccale di fumo ad un ra-
gadzzo che non conosceva 
nemmeno. 

Rapina l'altra notte vicino a Rieti 

Assalto a un blindato 
Aria con un miliardo 
aaV ROMA L'agguato e scatta­
to in piena notte, poco prima 
delle 4 di domenica scorsa. Il 
furgone blindato dell'Assipol, 
diretto a Roma dopo aver rac­
colto gli incassi di alcuni ma­
gazzini Standa dell'Italia cen­
trale, aveva da poco oltrepas­
sato Montisola un paesino a 
dieci chilometri da Rieti, quan­
do, nell affrontare una curva, si 
è trovato la strada sbarrata da 
una ruspa. Appena l'autista ha 
inchiodato altre tre auto han­
no circondato il furgone. Otto 
uomini con il volto coperto da 
passamontagna, armati di pi­
stole e lucili a pompa, hanno 
costretto i tre vigilantes a scen­
dere in strada, sparando alcuni 
colpi in aria a scopo intimida­
torio. Tre di loro, rapidissimi, 
sono saliti sul blindato porta-
valori luggendo verso Temi. 
Seguiti poi dagli altri cinque a 
bordo di una Lancia Thema. 
L'azione è durata non più di 
due minuti. Il bottino supera il 
miliardo di lire. 

L'allcirme è slato dato con 
comprensibile ritardo, dal mo­

mento che le tre guardie giura­
le li anno dovuto raggiungere a 
pinti un casolare di campagna 
prima di poter avvisare i cara­
binieri di Rieti. Sul luogo del-
l'ai^jato i banditi avevano si 
abbandonato due automobili, 
risultate poi rubate nei giorni 
sc»r<.i a Latina, ma le chiavi le 
avevano portate con loro. I ra­
pinatori hanno perciò avuto a 
dii-ixisizione tutto il tempo ne­
cessario per allontanarsi senza 
fieli a. Ieri mattina eli agenti 
della squadra mobile reatina 
har.no trovato il (urlone del­
l'Assipol e la Lanci.» Thema 
usata dai banditi per la fuga 
nei pressi di Roccasinibalda, a 
venticinque chilometri da 
Montisola. La zona era stata 
già controllata dai carabinieri 
pc<:he ore dopo la rapina. È 
pe rciò evidente che i mezzi so­
no siati abbandonati 11 la scor­
sa notte. La polizia iicienlifica 
sta era effettuando una serie di 
rilevi sul Ducato e sulla The-
rna, nella speranza di trovare 
qualche traccia, magari delle 
impronte digitali che possano 

indirizzare le indagini. 
Un colpo studiato alla perfe­

zione, eseguito da professioni­
sti, non da rapinatori improvvi­
sati. Al punto che alcuni inve­
stigatori hanno ipotizzato 
un'azione di autofinanzimento 
di un gruppo di terroristi. «Si 
tratta solo di ipotesi - ha com­
mentato ieri un funzionario 
della questura di Rieti -, anche 
se l'abilità dimostrata dai rapi­
natori è fuori dubbio. Bisogna 
però tener conto che anche i 
cosiddetti criminali comuni so­
no ormai in grado di compiere 
azioni del genere. lì chiaro, ad 
esempio, che conoscevano al­
la perfezione l'itinerario del 
furgone dell'Assipol, dalla To­
scana, all'Umbria ed infine al 
Lazio. Speriamo di avere qual­
che elemento in più nelle pros­
sime ore». Le indagini sono 
state convogliate in territorio 
umbro. Secondo fili investiga­
tori è probabile che i rapinatori 
abbiano seguito il blindato nel 
tratto tra Perugia e Temi en­
trando in azione quando tutti 
gli incassi erano suiti ritirati. 

Agroindustria, ambiente, sviluppo 

IL PCI PER L'AGRICOLTURA 

Il Pei, nei giorni 20 21 22 23 aprile 1990, 
indice in tutto il paese decine di assemblee, 
incontri, dibattiti sui temi dell'agricoltura. 
Ministri del Governo ombra, Parlamentari, 

dirigenti di partito incontreranno 
imprenditori, lavoratori, tecnici, ricercatori 

del mondo dell'agricoltura. 

Partito comunista italiano/Direzione 

l'Unità 
Martedì 

17 aprile 1990 7 
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POLITICA INTERNA 
•BUI 

Il voto nel Sud senza Stato ajgSSSw*6 

Ex sindaco il fratello del boss Bardellino, il suo successore è sotto inchiesta 
Alle europee il Pei prese il doppio dei voti delle amministrative. Attentati e minacce 

San Cipriano, alle urne con paura 
A San Cipriano, a poca distanza fra Caserta e Napoli, 
è stato sindaco Ernesto Bardellino, fratello del boss 
della «Nuova famiglia» Antonio Bardellino. Ora co­
manda il gruppo di Mario Iovine. 11 sindaco, rinviato 
a giudizio per aver fornito una falsa carta d'identità a 
un camorrista, si chiama Carmine Iovine. Inquisiti e 
sospettati di collusioni con la camorra sono nelle li­
ste di De e Psi. Il Pei: «Qui non c'è più democrazia». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO BRANDO 

• I SAN CIPRIANO D'AVERSA. È 
un paesonc di 1 Smila abitanti 
in provincia di Caserta e poco 
distante da Napoli. San Cipria­
no ha ancora una specie di 
centro storico: strade strette, 
pochi negozi, poco di tutto. 
Dall'inizio dell'anno vi hanno 
ammazzato tre persone. Tra il 
1988 e il 1989 ne sono state 
massacrate otto. Ma molti ci-
prìanesi sono caduti nella 
guerra combattuta sull'intero 
territorio aversano. che racco­
glie 19 comuni deliniti «a ri­
schio*: dal 1986 al 1989 le vitti­
me sono slate 76. Quaranta­
due assassinati sono il bilan­
cio, nello stesso periodo, delle 
sparatorie e degli agguati ac­
caduti sul vicino litorale domi-
ziano. Da queste parti si e veri­
ficata oltre la metà dei 220 
omicidi accaduti, sempre tra . 
I'86 e l'89, in tutta la provincia 
di Caserta, la pio insanguinata 
d'Italia. 

E a San Cipriano, dove la 
gente è nota per la sua intra­
prendenza, ora molti hanno 
paura. «Quindici, vent'anni fa -
ricorda don Sebastiano Paulcl-
la, parroco dal 1970 - non era 
cosi. I cittadini partecipavano 
alla vita del paese. Adesso ma­
gari vengono alle funzioni reli­
giose vere e proprie. Ma se or­
ganizzo veglie, marce per la 
pace e contro la violenza non 
si vede nessuno, a parte i po­
chi giovani che frequentano la 
parrocchia. Non vogliono 
esporsi». 

Ha «conquistato» una bruita 

fama San Cipriano, una noto­
rietà che mortifica i cittadini 
onesti, la maggioranza. Fatto 
sta che si parla di questo paese 
come uno dei posti in cui la 
camorra si e sovrapposta alla 
pubblica amministrazione, do­
ve c'è chi si mette in politica 
solo per fare affari, che si pos­
sono fare solo con il placet 
delle cosche. Qui, dal 1982 al 
1984. e stato sindaco Emesto 
Bardellino, iscritto al Partito so­
cialista, fratello di Antonio Bar­
dellino. Quest'ultimo era il 
boss della «Nuova famiglia»: fe­
ce di tutto per farla finita con la 
•Nuova camorra organizzata» 
di Raffele Cutolo coalizzando i 
Giuliano, i Nuvoletta e altri 
clan. Antonio manteneva i 
contatti con Cosa nostra, il fra­
tello Emesto e altri suoi parenti 
scelsero la vita politica. Nel 
1984 Emesto fu arrestato. Poi, 
con l'emergere del boss Mario 
Iovine e l'assassinio del fratello 
di quest'ultimo, Domenico, ini­
ziò la guerra, che continua an­
cora oggi e per la quale Anto­
nio Bardellino fu ucciso (for­
se) in Brasile. 

Ora San Cipriano non è più 
il regno dei Bardellino. Nella 
recente relazione dell'Antima­
fia sul Casertano si legge che il 
paese si trova nell'arca di in­
fluenza del gruppo Iovine, 
mentre il gruppo Bardellino «è 
ormai allo sbando» Il sindaco 
uscente e democristiano: si 
chiama Carmine Iovine ma 
giura che si tratta solo di omo­
nimia. È stato rinviato a giudi­

zio per aver rilasciato una falsa 
carta d'identità a un boss della 
camorra. La Democrazia cn-
stiana lo ha ripresentato in li­
sta: non solo per il Comune ma 
anche per la Provincia. Nelle li­
ste presentate, in vista delle 
prossime elezioni, dai due par­
titi - De e Psl - al governo di 
San Cipriano, ci sono comun­
que altri «politici» che hanno 
avuto problemi con la giusti­
zia. Si presenta, ad esemplo, 
Vito Antonio Iovine, passato 
dal Psdi alla De, nipote del . 
boss Mario Iovine, attualmente ' 
agli arresti in Francia, e figlio df 
quel Domenico il cui assassi-
nio accese le polveri della 
guerra di camorra. Nella lista 
socialista si presenta Agostino 
Caterino, che è stato già asses­
sore, fino a quando, nell'estate 
di un anno fa, venne arrestato, 
assieme al compagno di parti­
to Dionigi Diana, con l'accusa 
di associazione mafiosa di 
stampo camorristico. 

•Quando furono arrestati i 
due consiglieri socialisti - ri­
corda Lorenzo Diana, segreta­
ria della Federazione comuni­
sta casertana e consigliere co­
munale a San Cipriano - il Pel 
chiese le loro dimissioni. Inve­
ce la maggioranza espresse lo­
ro solidarietà». E aggiunge che 
il 16 febbraio scorso i sindaci 
de dei sette Comuni dell'Usi 
19. compreso Carmine Iovine, . 
•trovarono il tempo di organiz- • 
zarc un convegno su "enti lo­
cali e criminalità organizza­
ta"». Un ripensamento? «Nel- , 
l'invito c'era scritto che l'inizia- -
tiva voleva rispondere ai reite­
rati attacchi della stampa. Era ' 
un convegno contro i giornali, 
non contro la camorra». Con 
queste premesse si va verso le 
elezioni comunali. E con la be­
nedizione delle segreterie pro­
vinciali della De e del Psl, mal­
grado un'isolata e inascoltata ' 
denuncia di 'Infiltrazioni ca­
morristiche» da parte del parla­
mentare democristiano Giu­
seppe Santonastaso, sottose­
gretario ai Trasporti. 

•Come hanno potuto candi­
dare Inquisiti e sospettati di 
collusione con la camorra? -
afferma Diana -. Noi avevamo 
chiesto che venisse garantita in 
tutta la provincia la trasparen­
za delle liste, magari ricorren­
do a un comitato di garanti. 
Non ci hanno neppure rispo­
sto». L'asse Dc-Psi veleggia 
dunque ancora una volta verso 
il municipio di San Cipriano, 
dopo aver fagocitato il Psdi lo­
cale. All'opposizione restano 
Pei e Msi. Diana parta di un co­
mune allo sfascio, con miliardi 
di debiti (e' stata pignorata 
persino la poltrona del sinda­
co) , senza una scuola degna 
di questo nome. Sembrano far­
gli eco le parole del parroco: 
•Non voglio dar giudizi sul sin­
daco, non voglio far politica. 
Ma posso dire che non ci è an­
data bene questa giunta come 
non ci sono andate bene quel­
le precedenti. Qui mancano i 
servizi essenziali. Mi pare che 
realizzino solo le opere che 
garantiscono certi interessi». 

Dunque 11 comune non fun­
ziona. Ma qui il confronto poli­
tico va oltre le critiche ai dis­
servizi. C'è da aver paura an­
che quando si vota. A San Ci­
priano, durante le scorse ele­
zioni europee, ha votato Pei il 
41% degli elettori, alle scorse 
amministrative il 21%. Un diva­
rio che si spiega con la paura. 
•Alcuni nostri candidati sono 
slati invitati a lasciare la politi­
ca, a non dare fastidio», de­
nuncia ancora Diana. Inviti 
che possono trasformarsi In 
minacce, in proiettili, in bom­
be. Poco distante da qui un or­
digno è esploso sotto la casa di 
Franco Pirozzi. viecsindaco co­
munista di Lusciano. Non lon­
tano un uomo vive sulla sedia 
a rotelle. Si chiama Antonio 
Cangiano, comunista, viecsin­
daco di Casapesenna. Gli han­
no sparato una sera in piazza. 
•Qui la democrazia ormai è 
stata cancellata - commenta 
Diana - ma noi ci battiamo per 
ridare speranza ai cittadini». 

«Pressioni della 
camorra? 
Non mi risulta» 
M S . CIPRIANO. Carmine 
Iovine, medico, è il sindaco 
de di San Cipriano. Come 
mai è stato i inviato a giudi­
zio per aver fornito una carta 
d'identità tak-a a un camorri­
sta? «È un problema che non 
esiste proprio - replica - . Il 
commissarialo di Aversa ha 
già svolto indagini per chia­
rire tutto. Fu solo un errore 
di battitura da parte di un 
impiegato». 

Sa che ci nono contiglieli 
comunali di maggioran­
za, candidati anche alle 
prossime elezioni, che 
hanno precedenti penali? 

È stata un po' strumentaliz­
zata questa lotta alla camor­
ra da parte del partito comu­
nista. Ci sono omonimie, . 
magari parentele, ma non ci 
sì può accusare... Comun­
que ne abbiamo parlato in 
consiglio comunale... Non 
conosco la loro posizione 
processuale. ' 

Però mi sembra che an­
che sul suo nome e sulla 
sua candidatura ci sia sta­
ta battaglia nella De pro­
vinciale... 

La corrente di base ha volu­
to assumere una posizione 
nei confronti della malavita 
organizzata prendendo le 

distanze da alcune persone 
che ritiehecompromesse in 
alcune situazioni giudiziarie. 
Questo non è il mio caso 
perché ho una mia profes­
sione e la mia attività politi­
ca è sempre stata impronta­
ta alla trasparenza. 

Comunque quella di San 
Cipriano è considerata, 
anche dall'Antimafia, una 
delle zone più infestate 
dalla camorra... 

Chiaromonteci ha detto che 
l'indagine dell'Ari :irmifia era 
solo conoscitiva e noi abbia­
mo apprezzato molto que­
sto modo di affrontare il di­
scorso. Era qui solo per capi­
re e studiare le contromisu­
re. 

E quali sarebbero queste 
contromisure? 

Secondo noi occorre un mi­
glioramento Infrastnitturale 
della nostra zona porche ci 
sembra sia considerata di 
secondo ordine dal punto di 
vista politico. Sarebbe ne­
cessario costituir!; La provin­
cia di Aversa. Queati' caren­
ze hanno favorito lo svilup­
pa di certi fenomeni anoma­
li. Qui non si avverte la pre­
senza dello Stato. 

Avvertite prcsiiloni da 
parte della criminalità? 

No. Perché agiamo nel per­
seguimento di obiettivi giusti 
e validi. Noi lavoriamo per 
dare risposte ai bisogni della 
cittadinanza, pierché do­
vremmo subire condiziona­
menti? Poi qui non sono in 
ballo grossi appalti, non ve­
do l'oggetto del contendere. 

Che effetto fa stare sulla 
stessa poltrona dell'ex 
sindaco Ernesto Bardelli­
no, fratello del boss Anto­
nio Bardellino? 

Non so. Di fronte a certi epi­
sodi c'è tutta questa cassa di 
risonanza della stampa, del­
la televisione... 

Perché, secondo lei, qui 
accadono tanti omicidi? 

Ci saranno altri problemi di 
equilibrio generale nella zo­
na. 

SI dice che la camorra ten­
de al controllo militare 
del territorio. Lei si sente 
in un territorio controlla­
to militarmente? 

No. Non credo che si possa 
affermare una cosa del ge­
nere. Comunque noi pensia­
mo che rispondendo alle 
esigenze della popolazione 
potrà mancare l'adesione a 
certi fenomeni negativi. 

C'è molta disoccupazione 
a San Cipriano? E chi lavo­
ra che attività irvolge? 

SI. C'è tanta disoccupazio­
ne. PerO c'è anche molta im­
prenditoria, soprattutto nel 
settore edile, non legata al 
fenomeno mafioso. Non ho 
in mano le statistiche, però 
c'è una presenza di impren­
ditorialità fortissima. DW.fl, 

Iniziative sui referendum 
Verdi Arcobaleno: la légge 
sulla caccia è una truffa 

•*• ROMA. Offensiva anlilcggc 
sulta caccia dei Verdi Arcoba­
leno, che ieri hanno annuncia­
to due iniziative: una richiesta 
esplicita alle forze parlamenta­
ri sul loro orientamento in pro­
posito, e una raccolta di firme 
tra i deputaci per evitare il pas­
saggio «in sede legislativa» 
(cioè con procedura rapida) 
della legge, che potrebbe evi-
lare il ricorso ai due referen­
dum indetti per il prossimo 3 
giugno. «Una modilica legisla­
tiva a due settimane dal voto -
affermano i Verdi Arcobaleno 

- sarebbe del tutto inammissi­
bile e il testo attualmente in di­
scussione alla commissione 
Agricoltura di Montecitorio è 
assolutamente inaccettabile». 
Secondo gli Arcobaleno la leg­
ge viene incontro alle «pretese 
dei cacciatori» e molte forze 
politiche, «Psi e Pei in testa», 
potrebbero fare il 'doppio gio­
co» in vista delle elezioni am­
ministrative. È per questo che i 
deputati di questa formazione 
vogliono «vederci chiaro» die­
tro -le dichiarazioni supcram-
bicnlalistc di tutti». 

————""""•"• Comunisti, cattolici, ambientalisti, donne nella lista cittadina 

«Nuova città» per vivere a Verona 
•*• VERONA. Un panorama 
stilizzato, col Ponte della Pie­
tra, una torre, degli alberi, l'A­
dige. È il simbolo della lista 
•Nuova Città», presentatasi a 
Verona per il rinnovo del Con­
siglio comunale e degli organi- . 
sml delle otto circoscrizioni cit­
tadine. Con l'altra lista aperta 
di sinistra del Veneto, quella di 
Venezia, ha in comune solo il 
ponte. Ma qui il simbolo del 
Pei è totalmente scomparso, la 
stessa composizione è rigoro­
samente spartita, metà dei 
candidati comunisti, metà di 

altri gruppi o indipendenti. 
Venti, globalmente, le donne, • 
molte delle quali, comuniste e 
no, appartengono al «Consi­
glio delle donne», un organi­
smo trasversale costituitosi ne­
gli ultimi mesi, attivo anche 
nella fase costituente del nuo­
vo Pei. I comunisti riprcsehta-
no cinque dei'dicci consiglieri ' 
comunali uscenti. Gli altri ' 
gruppi sono equamente rap­
presentati. Democrazia prole­
taria candida anche il segreta­
rio provinciale e i consiglieri 
comunale e provinciale uscen­

ti. Insegnanti, avvocati e opera­
tori sociali costituiscono la pat­
tuglia radicale e antiproibizio­
nista. Tra gli ambientalisti, an­
che una consigliera comunale 
verde uscente. C'è una signifi­
cativa presenza delle comuni­
tà cristiane di base, del volon­
tariato cattolico, delle Adi, ol-. 
tre a un dirigente dell'Azione 
cattolica. E, tra gli Indipendenti 
«puri», esponenti di istituzioni 
cittadine come la Società Let-
tararia, di gruppi musicali; 
sportivi e culturali, assieme a 
persone impegnate nella Lega 

dei portatori di handicap o in 
comitati legati a episodi con­
tingenti, come quello dei 'truf­
fati delle case» (lo scandalo di 
una maxlcooperaiiva verone­
se). Soddisfatto il n co segreta­
rio provinciale del Pei, a sua 
volta candidato. Sitvaho Stelli-
ni: «È una vera lista apena, ra­
dicata, che rappresenta spez­
zoni reali della sodata verone- ' 
se». Il lavoro era inaiato all'ini­
zio di quest'anno, con una 
convenzione prorrossa dal Pei 
alla quale, oltre alle forze che 
hanno poi composto La lista, 

avevano partecipato anche 
esponenti del mondo econo­
mico e confindustriale locale. 
rimasti poi in posizione di «at­
tesa con simpatiii». Si era for­
mato poi un comi ;ato di garan­
ti, diventato adesso •coordina­
mento cittadino». È a questo 
coordinamento e non alle for­
mazioni di appartenenza che 
gli eletti risponderanno nei 
prossimi cinque anni: ma an­
che agli stessi cittadini, tramite 
periodiche assemblee pubbli-
che3 già garantite dal pro­
gramma elettorale. QMS. 

Intervista al professor Gian Giacomo Migone, candidato indipendente, numero due nella lista del Pei a Torino 

«I diritti dei cittadini al primo posto» 
S S TORINO. Migone, sei as­
sai noto per la tua attività di 
storico e di organizzatore 
culturale, e hai fatto rile­
vanti esperienze In campo 
sindacale. Oggi, per la pri­
ma volta, scegli l'Impegno 
diretto, In prima persona, 
nelle istituzioni. Per quale 
politica? 

Credo che il punto basilare, 
oggi, sia quello di una politica 
che definirei di rispetto del di­
ritti e quindi della dignità dei 
cittadini nei loro rapporti con 
l'amministrazione pubblica, lo 
credo che si debba partire da 
una comprensione anche ba­
nale dei problemi che il cittadi­
no incontra nella sua vita quo­
tidiana e dei rapporti con l'am­
ministrazione. E poi uno dei 
modi per essere una forza di si­
nistra è quello di rivolgere una 
particolare attenzione ai pro­

blemi, addirittura aggravati, 
che trova il cittadino per diver­
se ragioni debole. 

Forse II termine «debole» è 
no po' generico. TI riferisci 
a specifici gruppi sociali? 

Le ragioni della debolezza 
possono essere tante. Mi vo­
glio riferire alla somma dei di­
sagi, delle piccole umiliazioni, 
delle difficoltà della vita quoti­
diana. È debole una persona 
anziana che deve lottare con 
gli uffici per la pensione, che 

non ha delle strutture acco­
glienti nell'ambito del proprio 
quartiere, che 0 esposto alla 
delinquenza minuta, che non 
riesce ad andare al Parco del 
Valentino perchè non ci sono 
dei passaggi pedonali sicuri. 
Oppure un altro esempio: le 
donne che sono casalinghe e 
lavorano e che non trovano 
per questioni di orario, per cat­
tivo funzionamento, quei servi­
zi pubblici e privati di cui han­
no bisogno. C'è questa grande 
riforma, una delle poche fatte 
in Italia, dcH'autoccrtilicazio-
ne, che non viene applicata 
dagli ulfici pubblici e solo in 
maniera parziale e limitata. 
Non parliamo poi di persone 
handicappate: c'è un mio ami­
co, un centralinista dell'Uni­
versità, non vedente, che per 
avere il diritto di andare a vota­
re con un altro non basta che 
esibisca il suo tessenno di non 
vedente: ogni volta che c'è 
un'elezione deve lare una lun­
ga coda, in qualche ufficio re­
moto che non è facile da rag­
giungere, e ottenere un certifi­
cato che dimostra che lui con­
tinua a non vedere. Tutto as­
surdo. Insomma, mi rifensco a 
questa ottusa resistenza che 
poi è fondata sull'indifferenza 
di una classe politica isolata 
dai problemi veri della gente. 
Ho parlato di coloro che sono i 
più esposti, ma ilproblcma ri­
guarda tutti. Tutti hanno dinlto 

Gian Giacomo Migone, 50 anni, inse-, 
gna storia dell'America settentrionale 
alla facoltà di scienze politiche dell'U­
niversità di Torino; Dirige il mensile 
L'Indice ed è uno dei fondatori della ri­
vista Liber che è anche supplemento di 
quattro grandi giornali europei. Con al­
tri rappresentanti della società civile ha 

promosso l'assemblea del Capranica 
per la costituente. Negli anni settanta è 
stato segretario nazionale della Cisl 
Università e consulente della Firn oltre 
che esponente del Pdup e di Dp. Come 
indipendente, è numero due nella testa 
di lista del Pei per il Comune del capo­
luogo subalpino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

a un benessere che è cosa di­
versa dal consumismo. 

Sollevi un problema antico. 
Ma cosa può scuotere quella 
che hai definito Indifferen­
za? 

Qui c'è un problema della 
classe politica, c'è un proble­
ma della burocrazia e uno an­
che delle forze economiche e 
produttive. Quando esiste 
un'esigenza dei cittadini che 
viene percepita da un respon­
sabile politico, non è possibile 
imporla alla burocrazia e alle 
forze economiche. Ci vuole un 
metodo. Prendiamo un pro­
blema come quello che le 
donne comuniste chiamano il 
piano regolatore dei tempi del­
la città e quindi, per esempio, 
l'orario di apertura dei negozi. 
lo credo si debba discutere in 
positivo con le categorie. Biso­
gna dire: c'è questa esigenza, 
quali sono le proposte che fate 
per farvi Ironie, perché io que-

PIER GIORGIO BETTI 

sta esigenza la voglio risolvere, 
ho preso un impegno con gli 
elettori. È giusto che sia cosi? 
Lo stesso dicasi quando vo­
gliamo il miglioramento di un 
servizio pubblico. Le prenota­
zioni nei poliambulatori, ad 
esempio, proponiamo che av­
vengano telefonicamente. Bi­
sogna rivolgersi con spirito co-
struttivcalle persone che gesti­
scono il servizio e chiedere 
quali sono le loro proposte 
perchè questa cosa venga rea­
lizzata. La classe politica ama 
partire dalle grandi opere per­
chè sono visibili, ma troppo 
spesso rischiano di essere più 
utili a quelli che le realizzano 
piuttosto che alle finalità che 
dovrebbero servire. 

Tra I problemi che Incontra 
l'amministrazione pubblica 
In una dna come Torino c'è 
anche quello del rapporto 
col grande potere economi­
co, la Fiat. Come dovrebbe 

essere regolato? 
Ci sono due modi di essere su­
balterni. Uno è quello di con­
trapporsi sempre al proprio in­
terlocutore. L'altro consiste nel 
perdere la propria autonomia 
nei suoi confronti, un'autono­
mia che dipende sempre, per 
l'amministratore pubblico, 
dalla sua capacità progettuale, 
sulla base della quale può for­
mulare dei si e dei no, e anche 
arrivare a dei compromessi 
purché comprensibili. L'am­
ministratore pubblico deve for­
mulare regole di trasparenza 
che consentano accordi con 1 
privati, anche forme di privatiz­
zazione e di compartecipazio­
ne. Ma, attenzione! Vi sono 
due vecchie, cattive abitudini 
da abbandonare: da una parte 
l'intreccio tra inclficicnza (e, 
talvolta, corruzione) pubblica 
e privilegio privato; dall'altra la 
naturale tendenza, da parte 
dei privati, ad acquisire i gioie/-

//dell'amministrazione pubbli­
ca, per non farsi corico di ciò 
che è oneroso, ma socialmen­
te necessario. Insomma, sotto 
nuova forma, la privatizzazio­
ne dei profitti e la socializza-

. zione delle perditi:. 

Questa tua analisi come si 
collega alla proposta di co­
stituente e alt» proipettlva 
di una nuovi» formazione 
della sinistra? 

Questo discorso <• il cuore del­
la costituente. Perché la ragio­
ne per la quale la proposta di 
Cicchetto ha avuto tanta atten­
zione fuori del Pei è che ha 
aperto un canale di comunica­
zione tra società civile e classe 
politica. E nata la speranza, 
che per ora è una pianta anco­
ra tenue, da coltivare con 
amore, di un cambiamento 
della politica che va da cose 
apparentemente piccole a co­
se grandi. Se la politca vive 
con tempi e modi assoluta­
mente nevrotici, proibitivi per 
le persone nomali, t.into da 
violentare i loro rapporti con la 
famiglia, con gli amici, coi pia­
ceri che tutte le persone nor­
mali dovrebbero coltivare, di­
venta la politica di una casta 
separata e le caste «parate so­
no scarsamente ailcn'e ai bi­
sogni del cittadini Un altro ele­
mento di chiareara i: quello 
della formulazione non di pro­
grammi lunghi, per punti che 

tutti sanno che non si realizze­
ranno. Coloro che aspirano ad 
amministrare la città devono 
impegnarsi su due o tre cose. E 
la prima, ripeto, è i! migliora­
mento del rapporto del cittadi­
no con l'amministrazione. Se­
condo punto, un progetto che 
miglio-i la qualità dell'ambien­
te. 

Hai parlato di programmi, 
di metodi. Pensi anche ci sia 
la necessità di regole nuove 
che I politici dicvono rispet­
tare nell'amministrazione? 

Tempo fa, 23 cittadini torinesi 
fecero un appello che ora è 
stato raccolto dal nostro Club 
per la costituente, qui a Ton­
no. Chiedeva ai candidati un 
impegno su alcure regole fon­
damentali. Rendere trasparen­
ti le fonti di finanziamento del­
la propria campagna elettora­
le. Realizzare un'anagrafe di 
tutti coloro che a qualsiasi tito­
lo percepiscono denaro del­
l'amministrazione pubblica: 
quindi, appalti e revisioni degli 
appalli, attraverso le quali pas­
sano le operazioni clientelali 
più discutibili, tempi di paga­
mento. E ancora, la riduzione 
del numero delle nomine pub­
bliche da parte di responsabili­
tà politiche e la sottoposizionc 
dei candidati e dei loro propo­
nenti a pubblici interrogatori, 
come avviene nel congresso 
degli Stati Uniti. 

Criminalità 

La Malfa 
insiste per 
il vertice 
•ISOMA. Il vertice della 
m.icp, oranza sulla criminali­
tà chiesto da La Malfa? Il 
«doppio» di Giulio Andreotti, 
il s.i'.osegretario Cristofori, 
minimizza: «La lotta contro 
la criminalità è in aito in tut­
ta Italia, e spesso s sottova­
lutano gli sforzi compiuti 
dalle forze dell'ordine». Ma 
Ciort; o La Malfa incalza e ri-
lanclii: «Privatizziamo e 
spendiamo i proventi dell'o­
perazione per finanziare 
l'amministrazione della giu-
stiz ,i e la lotta alla criminali­
tà», d ce. E già che :i siamo, 
aggiunge, diamo anche 
qiu. che soldo in più all'uni-
versii.l. Ieri il segretario del 
Pri r„) ribadito l'invito al pre­
sidente del Consiglio perché 
convochi «una riunione 
strEOidinaria in cui affronta­
re l'emergenza giustizia e 
l'emergenza ordine pubbli­
co". Ivo scopo, per il leader 
repubblicano è di 'esprime­
re te. volontà politica di assu­
mere un atteggiamento più 
deciso verso il sempre più 
esteso dominio della crimi-
na'i".,) organizzata». Per La 
Mara il problema di c o m e 
reperire i necessari mezzi fi­
na iz ari è semplice: «Desti­
ni,: rr. o alla giustizia e all'uni-
veisira parte dei proventi 
dcì'le privatizzazioni che oc-
co it: avviare». 

D'altronde, per il segreta­
rio re pubblicano non c'è più 
t e n p o da perdere per deci­
dere «procedure <d esten-
s i o n del piano delle priva­
ti:: :,i.:ioni» ed è per questo 
che ripete ad Andreotti: si 
convochi al più presto una 
riunione di maggioranza 
(veda lui, aggiungi: La Mal­
fa, «<• chiamare i segretari di 
parti'o o i capigruppo parla­
mentari). Una proposta alla 
q.ale, ieri, Nino Cristofori -
non è dato saper; quanto 
di et'amente ispirato dal 
presidente, ma si suppone 
di s.l - ha risposto con un 
«nane necessario». 

Caso Moro 
Tortorella: 
P2 riabilitata 
dalla De 
assi ROMA. Caso Moro, Br e 
ruolo dei servizi -desiati» dalla 
P2. Dopo Andreotti, anche // 
Popolo, quotidiano della De, 
ha sostenuto la innocenza dei 
servizi durante il caso Moro, e 
attaccato in modo rancoroso 
Aldo Tortorella. Ieri Aldo Tor­
torella ha risposto e // Popolo 
ha contrattaccato, «fc preoccu­
pante non solo per la ricostru­
zione storica del passato, ma 
anche e soprattutto per il pre­
sente che il quotid ano della 
De ribadisca la minimizzazio­
ne dell'organizzazione segreta 
P2, già compiuta da Andreotti 
- ha affermato Tortorella -. Ho 
detto e npeto che il ruolo dei 
servizi e il modo delle investi­
gazioni durante il sequestro 
Moro, cosi come è stato rico­
struito dal Parlamento e dalla 
magistratura, è una vergogna 
nella stona della Repubblica. 
Sostenere - aggiunge ancora il 
dirigente comunista - come fa 
il quotidiano della De che una 
tale affermazione significhe­
rebbe iscrivere le Br alla P2 o 
volerne nascondere la matrice 
non è solo una polemica scor­
retta, ma è un segnale assai 
grave. Le responsabilità dei 
bngatisti sono cosa evidente e 
ovvia. Ma dovrebbe essere evi-
dente e ovvio che vi sono re­
sponsabilità conclamate dei 
servizi di sicurezza che avreb­
bero dovuto e potuto fermare i 
terroristi per tempo, ma che 
erano tutti diretti dall'altra or­
ganizzazione clandestina e 
cioè dalla P2. Non è a caso che 
mentre i brigatisti scontano i 
loro reati, i piduisti hanno co-
nociuto e conoscono una lar­
ga riabilitazione». Ma 11 Popolo 
insiste: «L'esponente comuni­
sta - scrive oggi - non finisce • 
di stupirci. Noi non abbiamo ' 
mai sottovalutato ne tanto me­
no nascosto i rischi e i pericoli 
della P2. Contestiamo al mini­
stro-ombra del Pei quello che 
ha detto e ha scritto e cioè che 
l'assassinio di Moro sia il risul­
tato di una inefficienza colpe­
vole dello Stato. Ribadiamo 
che Moro fu ucciso per una 
scelta del terroristi e la forzatu­
ra della P2 su questa vicenda 
ha il valore di qualsiasi altra il­
lazione». 
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Dollaro 
In forte 
crescita 
nei confronti 
di tutte 
le monete 

Yen 
Preoccupazione 
per il nuovo 
cedimento 
della moneta 
giapponese 

Borsa 
Forte calo 
a Tokio 
dell'unica 
Borsa 
aperta 

ECONOMIA&LAVORO 
Agusta 
LaFiom 
boccia 
il piano 
• MILANO. Fioccano le criti­
che della Fiom al 'piano strate­
gico» che il presidente del 
gruppo Agusta EJim, D'Ales­
sandro, ha presentato a metà 
marzo ai sindacati. Sul docu­
mento, ma inerte sulla riorga­
nizzazione aziendale intrapre­
sa mesi fa, il confronto e tutto­
ra in corso. Anche per questo 
motivo - premette Primo Mi-
nclli della Rom - la nostra è 
una valutazione necessaria­
mente articolata, non conclu­
siva. Ad esempio non c'è dis­
senso sulle linee di tendenza 
del piano, la ricerca di siner­
gie, collaborazioni, accordi. 
Sappiamo che questa anzi è 
una strada obbligata specie 
per aziende ad alto contenuto 
tecnologico che, come Agusta, 
hanno bisogno di grossi inve­
stimenti per mantenersi sul 
mercato. Quali saranno dun­
que i partner di Agusta negli 
anni 90? L'.izienda - dice Mi-
nelli - ha indicato una rosa di 
possibili alleanze, anche con 
scambi di pacchetti azionari: 
Sikorsky, Aerospatiale e Mbb, 
Westland. Scelte fatte in ritar­
do, osserva la Fiom. Ma soprat­
tutto, se è criticabile l'eccessi­
va genericità sulle future al­
leanze, ancor più è da criticare 
•la persistenza di una strategia 
che non prevede, se non come 
auspicio, alleanze con aziende 
nazionali del settore con il ri-

, schio di indebolire complessi­
vamente il sistema italiano ae­
ronautico». Una idea consoli­
data, quella del «polo aeronau­
tico» ma mal realizzatasi in Ita-
liaper ragioni di concorrenza 
tiapubblico e privato e, peggio 
ancora, per rivalità anche den­
tro il comparto pubblico. Ora 
la Fiom rinlaccia ad Agusta ed 
al governo («che è latitante in 
merito alle politiche industria­
li») la responsabilità per i ri­
schi di una possibile •com­
pressione delle potenzialità 
del settore sui mercati intema­
zionali». 

•La Fiom inoltre - spiega an­
cora Minelli - è preoccupata 
per la fragilità finanziaria che 
penalizza Augusta rispetto ai 
futuri partner. Le risposte di 
D'Alessandro non ci hanno 
convinto, perché si limitano a 
giustificare l'operato del pas­
sato. Avremmo voluto con­
frontarci con ipotesi di lavoro 
che colpissero alla radice le 
cause della debolezza finan­
ziaria. Su questo problema la 
Fiom propone una iniziativa 
politico-istituzionale. I pro­
grammi produttivi manifestano 
elementi di instabilità che in­
deboliscono la credibilità delle 
grandi strategie: ritardi produt­
tivi, disfunzioni tecniche, tem­
pi di consegna non rispettati e 
carenze di direzione industria­
le. La stessa riorganizzazione 
aziendale, non ci induce a 
sperare che le disfunzioni sia­
no in via di superamento. Anzi 
sembra che nulla sia cambia­
to». ac.L 

Più di metà dell'acqua potabile 
si perde prima di arrivare a destinazione 
perché le tubature sono vecchie 
Un convegno della Confcoltivatori a Matera 

I danni della siccità 
e quelli dell'incuria 
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Circa la metà dell'acqua destinata a dissetare gli 
italiani si perde lungo tubature vecchie anche di 
mezzo secolo. La sorte delle acque destinate all'a­
gricoltura non è molto diversa: almeno il 40 per 
cento dell'acqua raccolta dall'acquedotto pugliese 
non giunge a destinazione e si perde in mille rivo­
li. L'«emergenza acqua» deriva da un dissennato 
uso di questo fondamentale elemento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO BNRIOTTI 

•*• MATERA. Ora che ha ri­
preso a piovere c'è il rischio 
che il problema acqua venga 
rapidamente dimenticato. Ep­
pure i guai provocali alla no­
stra agricoltura (soprattutto a 
quella meridionale) dalla 
mancanza d'acqua dipendo­
no solo in parte dalla siccità. 
Dice Giuseppe Avolio presi­
dente della Confcoltivatori: -La 
siccità è un problema ricorren­
te nel nostro paese ma è possi­
bile organizzarci per superare i 

momenti di crisi. Non si è in 
grado di sviluppare oggi una 
agricoltura competitiva, che 
punti più sulla qualità che sulla 
quantità senza razionalizzare 
la raccolta e l'uso delle acque. 
E in questo campo l'Italia è In­
dietro di decenni rispetto alle 
altre agricolture europee». Al 
convegno nazionale organiz­
zato dalla Confcoltivatori a 
Matera sul controllo delle risor­
se idriche, si è appreso che so­
no ben 4930 In Italia gli enti 

che hanno competenza sulle 
acque. Ognuno di essi opera 
per suo conto e spesso sono in 
lite violenta tra di loro a scapi­
to soprattutto del settore agri­
colo. 

Già otto anni fa la Confcolti­
vatori lancio la proposta di 
creare una autorità nazionale 
per le acque. Oggi - come dice 
Alfonso Pascale, responsabile 
del Dipartimento economico 
della Confcoltivatori - questa 
proposta è più che mai valida.. 
L'autorità nazionale delle ac­
que non deve essere una sorta 
di «superminislero». ma un 
punto di raccordo fra compe­
tenze disperse tra le varie isti­
tuzioni statali e deve assumere 
decisioni in materia di pro­
grammazione del ciclo delle 
acque, di armonizzare le poli­
tiche tariffarie e definire I re­
quisiti di qualità in armonia 
con le disposizioni comunita­
rie. Una autorità centrale, 

quindi, con il compito di defi­
nire Indirizzi, coordinare e 
controllare le autorità di baci­
no preposte alla programma­
zione territoriale. La poca ac­
qua a disposizione del paese, 
soprattutto durante 1 perìodi di 
siccità e nelle zone d'Italia me­
no piovose, è oggi molto con­
tesa. Da parte di alcuni settori 
industriali si sostiene che l'a­
gricoltura, dovendo fronteg­
giare problemi di eccedenze 
produttive, non è più Interessa­
ta ad un uso intenso delle ri­
sorse Idriche. È una tesi assur­
da che rischia di colpire l'agri­
coltura proprio nel momento 
in cui, dovendo puntare più 
sulla qualità che sulla quantità, 
ha bisogno di una maggior 
quantità di acqua per diversifi­
care i processi produttivi e 
creare prodotti in grado di 
competere sui mercati intema­
zionali. È però un dovere degli 
agricoltori evitare gli sprechi, 

difendere l'acqu.i dagli inqui­
namenti e selezionarne gli im­
pieghi per ottenere il massimo 
di beneficio sociale. Una mo­
derna politica dell'acqua signi­
fica conoscere. 

L'entità deliri rverse idriche 
superficiali e sotterranee, indi­
viduare I bisogni |xr usi diver­
si, determinare le- caratteristi­
che qualitative delle acque per 
i diversi impieghi e per gli usi 
plurimi e attuare politiche tarif­
farie che scoraggino gli usi vc-
luttiari senza penalizzare quel­
li produttivi. Se si dà vita ad 
una organica polititi delle ac­
que e si potenziano i servizi al­
le imprese agricole per ottene­
re un razionala uso delle risor­
se si possono anelli.: limitare in 

futuro i danni provocati da ca­
lamità naturali. Va quindi con­
siderata per l'agricoltura la 
possibilità di assicurarsi non 
solo contro la grandine, ma 
anche contro le alluvioni, la 
siccità e le temperature eleva­
te. Queste calamita, infatti, 
debbeno essere considerate 
come fenomeni ordinari e non 
possono essere affrontati con 
prowediemnti speciali. Attual­
mente, su una produzione lor­
da vendibile di oltre SOmila mi­
liardi, solo il 26/1% è assicura­
to. È possibile quindi, modifi­
cando la normativa esistente, 
creare un proficuo rapporto di 
collaborazione fra organizza­
zioni agricole e compagnie di 
assicurazione a tutela del red­
dito dei coltivatori. 

Dall'Emilia Romagna parte un duro attacco al presidente nazionale. Obiettivo: la sua sostituzione 

Confcoperatìve: guerra contro Mengozzi 
Le coop bianche dell'Emilia Romagna all'offensiva 
nell'organizzazione nazionale. Pesantemente criti­
che sulla conduzione del presidente Mengozzi, si 
schierano per una decisa opera di rinnovamento. I 
presidenti regionale e provinciale di Bologna Chiu­
soli e Marino, hanno siglato un patto per portare 
quest'ultimo al vertice della Confcooperative na­
zionale. Ma nella De... 

WALTER DONDI 

••BOLOGNA.Le grandi ma­
novre in casa delle cooperative 
bianche sono cominciate da 
qualche tempo. Solo ora. però, 
sembrano giunte ad un pas­
saggio cruciale. In discussione 
non ci sono soltanto la riforma 
organizzativa per adeguare la 
Confcooperative alle mutate 
esigenze delle imprese, ma più 
complessivamente I delicati 
equilibri che reggono gli assetti 
di vertice, in Emilia Romagna 
ma anche, ed è quel che più 
conta, a livello nazionale. Che 
questo sia II senso dell'opera­
zione lanciata dal presidente 
regionale delle coop bianche, 
Franco Chiusoli, appare abba­
stanza chiaro. Alla base c'è 

una contestazione esplicita del 
modo in cui viene diretta la 
Confederazione a livello na­
zionale, alla quale si imputa, 
come ha dichiarato Franco 
Chiusoli davanti al consiglio 
regionale, una «crisi reale di 
soggettività politica», una «in­
capacità di gestire ed occupa­
re posizione» tra le organizza­
zioni imprenditoriali, I-assen­
za pressoché totale di immagi­
ne». 

Una diagnosi impietosa dal­
la quale non si può non ricava­
re una sostanziale sfiducia nei 
confronti del presidente nazio­
nale della Conlcooperative, il 
modenese Dario Mengozzi. 

Chiusoli non nasconde che I 
problemi non sono soltanto di 
carattere nazionale e parla 
della necessità, anche per l'or­
ganizzazione, di operare una 
•discontinuità». Nella relazione 
davanti al consiglio generale di 
marzo (che ha avviato un di­
battito concluso solo qualche 
giorno fa con l'approvazione 
di un documento che fa pro­
pria questa linea) egli ha etpli- . 
diamente affermato di essere 
•insoddisfatto di come l'orga­
nizzazione procede e di quan- • 
to poco realizza rispetto ai pro­
getti». «In questo modo - si è 
sfogato - è inutile andare 
avanti, abbiamo pressoché 
toccato il limite». Per Chiusoli 
diventa un impaccio anche la 
•gestione unitaria» dell'orga­
nizzazione che non ha portato 
•tangibili benefici». L'atto di 
accusa è dunque pesante e ge­
nerale, denuncia la «sostanzia­
le impossibilità per il livello re­
gionale di gestire una politica 
di progettazione complessiva». 
In sostanza, ammette Chiusoli, 
cosi come stanno le cose non 
sono In grado di decidere nul­

la. E allora bisogna cambiare. 
In che direzione? Secondo il 
presidente non c'è che un mo­
do: ridurre il ruolo e le funzioni 
delle organizzazioni provincia­
li, costituire centri di servizi alle 
imprese interprovinciali, con­
centrare la direzione strategica 
del movimento a livello regio- ' 
naie, dotandola di strumenti 
più snelli ed efficaci. 

Ma una simile rivoluzione 
non è concepibile in Emilia 
Romagna senza che vi sia un 
corrispondente mutamento 
dell'organizzazione a livello 
nazionale. Perciò, sostiene 
Chiusoli, «diventa indispensa­
bile una Confcooperative na­
zionale disponibile a rischiare 
e ad investire sul nuovo nella 
linea poliLca, nella mentalità, 
nel gruppo di governo e nelle 
rispettive responsabilità al suo 

' intemo». Chiede che sia defini­
ta «una sede reale» per discute­
re «linee, alleanze, uomini». 
L'Emilia Romagna, insiste 
Chiusoli, deve assumersi «la re­
sponsabilità di promuovere 
una incisiva opera di chiarifi­
cazione e di rinnovamento, 
ora ed in profondità». 

Un attacco <li questa portata 
si spiega appunto con le gran­
di manovre in at*<> per avviare 
la successione allo stesso Men­
gozzi. Il mandato ilei presiden­
te nazionale scade soltanto nel 
'92, ma non è escluso che 
Mengozzi possa lasciare pri­
ma. Si spiegherebbe anche co­
si la sua decisione di candidar­
si come capolista, della De al 
Comune di Modena. Non c'è 
dubbio però che »ul futuro di 
Mengozzi pesa il f..<tto di essere 
stato portato a suo tempo alla 
guida della Conlcooperative 
dall'altera secreta rio delta De 
Ciriaco De Mita. lì :A sa che per 
la sinistra de quelli non sono 
tempi particolarmente favore­
voli. Ma questo (• un problema 
anche per I cooperatori emilia­
ni, tradizionalmente vicini alla 
sinistra democri'tliana. È que­
sta l'incognita che pesa sull'In­
tera manovra impostata da 
Chiusoli il quale, dopo anni di 
contrasti, ha stretto una allean­
za con Luigi Marito, presiden­
te delle coop bianche di Bolo­
gna, nonché vicepresidente 
nazionale. L'obbiettivo e pro­

prio quello di portare Marino 
suKa poltrona ora detenuta da 
Mengozzi. In cambio Chiusoli 
otterrebbe un appoggio nel 
suo ruolo in Emilia Romagna, 
oggi messo in discussione da 
alcune organizzazioni provin­
ciali. Un passaggio intermedio 
sulla via di Roma potrebbe es­
sere la nomina di Marino a vi­
cepresidente vicario, ma in 
ogni caso la conclusione sa­
rebbe segnata. 

L'operazione può però nau­
fragare se dalla De viene lo 
stop agli emiliani. Andreottiani 
e forlaniani sembrano tutt'altro 
chi: ben disposti a lasciar fare. 
Per questo stanno cavalcando 
le insoddisfazioni presenti in 
alcune parti della Confcoope­
rative per impedire che Marino 
e Chiusoli abbiano partita vin­
ta. I nomi che per ora circola­
no sono quelli di un altro vice­
presidente nazionale e capo 
delle coop bianche della Basi­
licata, Saverio Lamiranda e di 
Roberto Costanzo, che guida 
la Confcooperative in Campa­
nia, e che Giulio Andreotti ha 
voluto come suo consigliere 
agricolo. 

Scade il 31 maggio il termine per la presentazione delle dichiarazioni dei redditi 

Pìccola guida al labirinto del modello «740» 
Stavolta non dovrebbero esserci le corse dell'ultimo 
momento. Con un mese e mezzo di anticipo sulla 
scadenza per la presentazione della dichiarazione 
dei redditi, infatti, le tabaccherie stanno vendendo i 
modelli «740». I problemi per i contribuenti, però, 
non sono finiti. I moduli sono sbagliati e le correzioni 
pubblicate sulla «Gazzetta» poco conosciute. Ecco 
una piccola guida alla dichiarazione dei redditi. 

• • ROMA Conto alla rovescia 
per la dichiarazione del redditi 
del 1989 da presentare entro il 
31 maggio 1990: mentre 1 con­
tribuenti lavoratori dipendenti 
o pensionati stanno ricevendo 
i modelli che attestano le som­
me percepite, l'anno scorso e 
le ritenute subite (mod. 101 e 
102), sono già in vendita nelle 
tabacchene i nuovi moduli 
740, predisposti quest'anno 
con notevole anticipo, ad evi­
tare le «orse» ed i problemi di 

approvvigionamento di prece­
denti «campagne fiscali». Se 
per i lavoratori dipendenti la 
compilazione del modulo non 
si discosta sostanzialmente da 
quella degli anni passati, più 
faticoso sarà l'impegno degli 
altri tipi di contribuenti. Tra le 
innovazioni di maggior rilievo 
presenti in questa dichiarazio­
ne si possono segnalare per 
tutti 1 contribuenti l'applicazio­
ne dell'opzione religiosa e, per 
i lavoratori autonomi, la com­

pilazione del quadro informa­
tivo destinato all'aggiorna­
mento dei coefficienti presun­
tivi di reddito. Sul fronte «reli­
gioso» nel frontespizio figura 
Fopzione che impegnerà 1 era­
rio ad una specifica destina­
zione dell'8 per mille dell'Irpef 
e che si eserciterà apponendo 
la firma in una delle apposite 
caselle: la prima è quella «lai­
ca» (sarà lo Stato a destinare i 
fondi a scopi sociali o umani­
tari): la seconda è quella a fa­
vore della Chiesa cattolica: se­
guono gli spazi per due con­
fessioni che hanno accettato 
3uesto strumento: l'unione 

elle chiese cristiane avventi-
ste del settimo giorno e le As­
semblee di Dio in Italia. 

Se si vuole incidere sulla de­
stinazione di questa quota del­
le proprie tasse è importante 
esprimere una scelta. Infatti, 
qualora le dichiarazioni non 
rechino alcuna scelta, la quota 

di imposta non attribuita sarà 
ripartita tra le istituzioni in ba­
se alla proporzione risultante 
dalle scelte operale dagli altri. 
Delle preferenze religiose del 
contribuente il modulo si oc­
cupa anche nella sezione ri­
guardante gli oneri deducibili: 
fra tali oneri, infatti, si inseri­
scono anche le erogazioni li­
berali a favore di istituzioni re­
ligiose effettuate nel 1989. Si 
tratta in particolare dei versa­
menti a favore dell'Istituto cen­
trale per il sostentamento del 
clero della Chiesa cattolica fi­
no all'importo massimo di due 
milioni di lire (da dimostrare 
con idonea documentazione) 
oppure delle erogazioni a fa­
vore dell'Unione delle chiese 
awentiste e delle Assemblee di 
Dio nella stessa misura massi­
ma. Già si sa all'incirca a quan­
to ammontano i versamenti 
compiuti a favore delle offerte 

per il clero cattolico. Nel 1989 
l'Istituto centrale per il sosten­
tamento del clero ha raccolto 
circa 23 miliardi di lire deduci­
bili dall'lrpef; per quanto ri­
guarda, in particolare, i versa­
menti a fave re del clero cattoli­
co operati tramite i conti cor­
renti postali (pari a quasi 19 
miliardi), si può avere un'ana­
lisi dettagliata: la Lombardia è 
la regione che ha dato di più 
con quasi 5 miliardi versati da 
19.000 fedeli, seguita dal Lazio 
con due miliardi e mezzo, dal 
Veneto con 2,3 miliardi, dal 
Piemonte con 1,6 miliardi, dal­
l'Emilia con 1,6 e dalla Tosca­
na con 1.3. 

Tornando al modello 740, i 
contribuenti dovranno tenere 
conto anche di alcuni erron e 
omissioni inclusi nelle istruzio­
ni. Due avvisi di rettifica sono 
infatti comparsi sulla Gazzetta 
ufficiale del 26 febbraio e del 

30 marzo. Le rettifiche del 26 
febbraio, in pai tisolare, sono 
assai corpose: il> grosso dei 
problemi riguardi i lavoratori 
autonomi, ma «nche gli altri 
dichiaranti. Ecci > alcuni esem­
pi: 

- nelle istruzioni relative al 
frontespizio, laddove si forni­
scono le indicazioni per il pro­
spetto dati e notte le particolari 
(auto, seconde case ecc.) è 
da aggiungere la pesante san­
zione che colpirli coloro che 
ometteranno di sbarrare le ca­
selle relative alla disponibilità 
di aerei, cavalli r l'iserve di cac­
cia (da 600mila a sei milioni di 
lire); 

- mutui: nell'ambito delle 
istruzioni relativi: agli oneri de­
ducibili, laddove si parla dei 
mutui garantiti eli ipoteca su 
immobili il cui contrattoè stato 
stipulato prima ilei 1989 oc­
corre aggiunger; che la dispo­

sizione vale altresì per ipote­
che su immobi'i non di pro­
prietà del soggetto che stipula 
il mutuo, 

- altri oneri: e corre poi cor­
reggere una delle voci che fi­
gurano tra gli «altri oneri dedu­
cibili» e preciscimente quella 
che figura indicata come «spe­
se per la conservatone del pa­
trimonio storico artistico e ar­
chivistico e le erogazioni a fini 
culturali». Queste erogazioni a 
fini culturali in malta non sono 
ammesse. 

Un «refuso», infine interessa 
le istruzioni per la compilazio­
ne del quadro «N» per il calcolo 
dcll'-lrpef. Laddove si spiega 
cosa fare quando le detrazioni 
superano l'ammontare del­
l'imposta lorda, è stato scritto' 
•Differenza fra rigo n. 9 e ngo 
n. 17», mentre la dizione cor­
retta è: «Deferenza fra rigo n. S 
e i g o n . 18". 

Continua 
il galoppo 
elei prezzi 
delle case 

Domani 
ili rinnovamento 
al vertice 
della Cgil 

È ormai in dirittura d'arrivo il processo di nnnovamento nel-
hi Cgil, che significherà anche ricambio al vertice del sinda-
c alo. Oggi si nuriirà la segreteria e domani il direttivo sancirà 
i nuovi ingressi nell'organismo dirigente. La relazione al di­
rettivo sarà svolta da Bruno Trentin. I candidati - scaturiti 
dalla consultazione - sono: Sergio Cofferati, segretano ge­
nerale dei chimici, Altiero Grandi, segretario generale della 
funzione pubblica, Paolo Brutti, direttore generale della Cgil, 
Anna Carli, segretario nazionale della scuola, Mana Chiara 
Bisogni, coordir atrice delle donne. Fiorella Farinelli, cooor-
dinatrice dipartimento scuola e informazione, Gugliclo Epi-
fani, segretario generale della federazione informatone e 
spettacolo. 

Aumenti record dei costi di 
costruzione nelle medie cit­
tà, ma anche in quelle più 
grandi gli incrementi vedo­
no un marcato balzo in 
avanti. Secondo dau elabo­
rati dall'Ance, il costo di co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ struzione a gennaio '90 ri-
"""™"1™***"̂ —""™™™"™"" spetto a gennaio 89 ha toc­
cato il massime ad Ancona con il 15,6%, seguita da Trieste 
con 12,8, Bologna con 12,6 e Venezia con 11,9 ! valori più 
contenuti si sono invece registrati a Palermo (4,4), Roma 
( 6,1 ) , Napoli (8,7), Bari (8,5), Milano ( 10,7). A questo an-
c amento galoppante, che dovrebbe continuare nei prossimi 
12 mesi, fa da pendant una insolita effervescenza nei prezzi 
e elle case, nscc ntrata dall'osservatorio sul mercato immobi­
liare sia nelle zone centrali e pregiate che nelle altre zone 
cella città. Milano. Roma, Genova, Palermo sono in testa 
rella corsa al Ciro mattone: nella capitale, nel 1989 rispetto 
all'anno precedente, che già era stato -caro», i prezzi hanno 
visto aumenti medi del 50% nelle zone pregiate, del 55% in 
Ciucile centrali, <Jel 36% nel semicentro, del 29% in perifena. 

Anziché la base 1989-100 
l'Istat avrebbe dovuto sce­
gliere la base 19!)0 per alli­
neare il paniere delle fami­
glie di operai e impiegati a 
quello dell'intera collettività 
nazionale (coir prendente 
anche i lavoratori autono-
mi) che dal prossimo anno 

iivrà, appunto, base 1990. E la critica che l'Unione nazionale 
dei consumato-i muove all'lstat che ha adottato i.na revisio­
ne dell'indice dei prezzi al consumo per adeguarsi alle va­
riazioni intervenute nei consumi degli italiani. L'associazio-
rie osserva anctie che il paniere sembra quasi una «cosa se­
creta» e ne viene fornita una versione per «capitoli sommari». 
Risulta che continuano a mancare voci importanti come il 
gasolio auto e .1 computer, mentre per il telefono viene pre­
so in considerazione soltanto il canone (non la tariffa) e fi­
gura ancora ccn un peso discreto la vera nuziale, «che nor-
malmetne si compra una volta sola nella vita». Il peso dei 
medicinali, nleva l'associazione dei consumaton, è stato n-
<)otto a meno della metà e cosi pure quello dei servizi medi­
ci, nonostante a spesa crescente per fa sanità a pagamento. 
Ix> stesso vale per l'esercizio dei mezzi di traspollo, che im-
l>egna sempre più i bilanci delle famiglie. 

I consunuitori 
criticano il 
nuovo 
«paniere» Istat 

Una proposta 
ideila Lega 
di accordo 
conlaSme 

Le cooperative agricole lan­
ciano un «ponte» all'impresa 
agro-alimentare pubblica 
per dar vita ad aixordi e al­
leanze che consentano di 
avere la necess.iria massa 
critica per competere sui 

_^_^^____^^_^^__ mercati intemazionali. Men-
•««•»»»»»»»»««•••"»"•«««•»»»»•««•»»••«• tre Si attende ancora ilvaro 
ilei piano acro-alimentare nazionale, l'Anca-Lega coglie 
l'occasione deI via libera di Fracanzani agli accordi fra Sme, 
ISarilla, Ferrerò e gli americani della Parke Davi», per ripro-
|jorsi come patner ideale in vista del futuro polo nazionale. 
'•Quasi tutti i g-andi gruppi alimentari mondiali - questa la 
tesi di (ondo dell'Anca illustrata in uno studio su industria 
alimentare ed agricoltura - sono stati interessati a processi 
di acquisizioni, fusioni o accordi di vana natura». L'obiettivo 
e quindi quello di «lavorare perché accordi ed iniziative co­
muni intervengano con i privati e con il pubblico per la co­
struzione di un polo agricolo-alimentare italiano. 

Parte oggi la volata finale per 
la vicenda della Aerolineis 
Argeminas, la compagnia di 
bandiera che il governo di 
Buenos Aires ha deciso di 
privatizzare, per il cui acqui­
sto è in lizza anche l'Alitalia. 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ Il governo ha voluto dare 
""^^^^™" ,M™™^—^^™ una accelerata alla vendita 
della compagnia di bandiera, indicendo già a metà marzo 
un'asta che doveva concludersi il 30 aprile. Ma c'è slata una 
sospensione, dovuta più che altro alla difficoltà di fissare il 
prezzo base, che ha visto peraltro non pochi aggiornamenti 
da quando nell'estate '88 l'allora governo Alfonsin recepì la 
stima fatta dalla banca mondiale di 475 milioni di dollari. E 
cosi il 3 aprile scorso sono stati decisi i nuovi termini dell'a­
sta, che inizia appunto oggi per concludersi il 22 luglio. Il 
prezzo di partenza, per quanto riguarda la tranci: e che il vin­
citore straniero dovrà versare, è salito da 220 a 226 milioni di 
dollari. Lo Sta :o si è comunque riservato gli introiti derivanti 
dalla vendita di un aereo della compagnia (36 milioni) e 
dalla riscossione di un rimborso assicurativo per un velivolo 
danneggiato (8 milioni). Secondo le nuove regole, sarà pri­
vatizzalo l'85% del pacchetto azionario, mentre lo Stato con­
serverà il 5%: il restante 10% potrà essere acquistalo dai di­
pendenti dell:, compagnia. 

FRANCO DRIZZO 

Ripartita 
l'asta per 
Aerolineas 
Argentinas 

ONTRO LA CAMORRA, 
PER IL LAVORO E I DIRITTI IN CAMPANIA. 

INIZIATIVE PROMOSSE DA 
FILLEANAZIONALE FIUEACAMPANIA CGILREGIONALE 

NAPOLI 18 APRILE 1990 
HOTEL MEDITERRANEO ORE 9.30 

via Potile di Tappa 

LAVORO, APPALTI 
E CAMORRA 

LA NUOVA LEGGE ANTIMAFIA 
PER IL P.ISPETTO DEI DIRITTI DEI LAVORATORI, 

PER NUOVE REGOLE NEGLI APPALTI E 
NEI SUBAPPALTI, PER LA LEGALITÀ1 DEMOCRATICA. 

Abbonatevi a 

fUnìtà 
l'Unità 
Martedì 

17 aprile 1990 9 
\ 4 



ECONOMIA E LAVORO 

Ausind 

Accordo 
perla 
scurezza 
MCATTELLANZA (Varew) 
Un accordo su sicurezza e am­
biente che il Cdl e la Fulc giu­
dicano importante è stato fir 
malo nei giorni scorsi alla Au-
sind-Enimont di Castellanza 
con un program-na di investi 
menti di circa 16 miliardi nel 
triennio 90-92 In particolare 
— spiega Matteo Latella a no­
me del Cdl — si punta al recu­
pero del prodotti azotati pre­
senti nelle acque madn del-
I impianto di melaina alla n-
conversione entro l'agosto '91 
della caldaia Breda da olio 
combustibile a metano, alla 
sostituzione ali impianto mela-
mina-urea della caldaia a mer­
curio con una caldaia a sali fu­
si Oltre a quelli citali altri In­
terventi meno ec alanti ma pa-
nmenti utili come l'analisi au­
tomatica e continua sugli el-
fluenu liquidi di alcuni 
Impianti, I analisi cromatogra­
fica continua dei gas Inline so­
no previsti altri interventi am­
bientali e per la scurezza pres­
so gli impianti della distribu­
zione, della xilocolla della for­
maldeide Per la Fulc ed il Cdl 
•I accordo porterà lo stabili­
mento di Castellanza ad avere 
un assetto ambientale più con­
sono alle esigenze dei lavora-
ton e delle popolazioni limitro­
fe-

Le lotte per la sicurezza del 
lavoro* dell ambiente sono al-
I ordine del giorno di questa 
fabbrica della Valle Olona (in 
dal suo insedi unente con 
punte di alto livello negli anni 
Sellante quando, proprio per 
iniziativa delle lavoratrici e dei 
lavoratori di Caslellanza. 11 ter­
ritorio era stato dotato di effi­
cienti servizi di medicina pre­
ventiva, mentre dentro i can­
celli la vigilanza per la sicurez­
za degli impianti era continua. 
Sempre grazie alle lotte del la­
voratori, era stato finalmente 
possibile saldare l'impegno 
ecologico tra fabbrica ed enti 
locali 

Per Giorgio Roilo della se­
greteria regionale dei chimici 
Cgil, l'accordo è importante 
per i suoi contenuti ma anche 
perché riconosce il sindacato 
come soggetto che contratta 
su ambiente e salute In un cer­
to senso — dice Rollo — anti­
cipando gli obiettivi che la ca­
tegoria styretiggecerilalfatM» 
trva in corso per il rinnovo del 
contratto Tuttavia — sottoli 
nea Giorgio Rollo — per quan­
to riguarda l'accordo in se stes­
so, c i riserviamo di giudicarne 
il reale valore quando si tratte­
rà di verificarne la attuazione 

aGLac 

Scioperi a raffica per Fs e sanità, nuovi rischi per il turismo 

Per i servìzi la tregua è finita 
$ » 

4 
La tregua pasquale sta per scadere Una raffica di 
sciopen tra breve si riabbatterà sui servizi In alcuni, 
come gli autogrill, non e è stata neppure la tregua E 
tra qualche giorno si rischiano nuovi disservizi nel 
settore turistico II 23, invece, inizia il pesante pac­
chetto di scioperi di 72 ore proclamato dai Cobas Fs 
E agitazioni potrebbero essere decise oggi anche dai 
sindacaU. In sciopero gli anestesisti 

PAOLA SACCHI 

Mario Schlmberm 

« • • ROMA. Altri week-end in 
autostrada senza panino e caf­
fè, altn blocchi dei treni, rischi 
seri anche per I voli che, no­
nostante l'accordo per i piloti, 
potrebbero essere bloccati di 
nuovo dagli uomini radar E 
problemi in arrivo anche per 
gli ospedali La tregua pasqua-, 
le sta per scadere. Almeno per 
i trasporti durerà fino al 22 Poi. 
riprenderanno scioperi e agita­
zioni Vertenze irrisolte, a co­
minciare da quella per il rinno­
vo del contratto dei lavoratori 
del turismo, costituiscono, tra 
I altro, una mina vagante an­

che per I Mondiali di giugno 
Dopo il black-out pasquale, 
autogrill, alberghi e ristoranti, 
tra breve, potrebbero di nuovo 
chiudere 1 battenti o, comun­
que, subire una sene di disser­
vizi Oggi i sindacati dei lavora-
ton del -settore, dopo gli scio­
peri articolati conclusisi Ieri, 
valuteranno Vo stato delle tratti-
ve interrottesi la scorsa setti­
mana Filcams Cgil Fisascat 
Cisl e Uilctus, che per venerdì 
terranno una conferenza stam­
pa, annunciano che la loro di­
sponibilità alla ripresa del dia­
logo «è subordinata alla volon­

tà del fronte imprenditoriale di 
modificare la posizione assun 
ta al tavolo negoziale. Il ri 
Schio è che si a tuino nuove 
(orme di lo'ta che secondo i 
sindacati potrebbero esten­
dersi progressivamente facen­
dosi particolarmente massicce 
in coincidenza con i campio­
nati di calcio 

Gravi problemi anche per i 
trasporti Scatta alle 14 del 23 
aprile la pnma (ranche delle 
72 ore di sciopero proclamale 
dai Cobas dei nacchimsti Fs 
L agitazione terminerà alle 14 
del 24 Ma I Col >as torneranno 
a fermarsi dalle 14 del 26 alla 
stessa ora del 28 Saranno gior­
nate di parihsi e di caos per I 
freniche tr,ibreve potrebbero 
fermarsi anche per uno scio­
pero proclamato con motiva­
zioni diverse rispetto a quelle 
dei Cobas dai sindacati confe­
derali e dalla Flsafs in lotta per 
il rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro I incontro fissa­
to per oggi tra l'amministratore 
straordinario delle Fs Schim-
bemi, ed ì sindacati è I ultima 

chance Mentre I Cobas sono 
in lotta per i riconoscimenti 
professionali della categona 
dei macchinisti I : liberazioni 
dei trasporti di Cgil < ni Uil e la 
Fisafc contestano lo equilibrio 
tra le oflerte che sm qui le Fs 
hanno fatto per alcuwcatego-
rie e i nconosciTMTiii per la 
gran massa dei fercvieri Nei 
giorni scorsi nel diso I incon­
tro con I ente sortisi» esiti ne­
gativi sono stati l[>o l'zati scio­
peri I cui effetti non si scarichi­
no del tutto sugli uti riti 11 24 n-
schia di essere una (giornata di 
disagi anche pe r I trasporto 
aereo I controllori di volo del­
la Lieta hanno tuoclamato 
un'agitazione dal e i'.ille13 Ci 
sarà una precettazione da par­
te del ministro Bernini7 

Infine in fermento anche il 
fronte della sanità lonostanle 
I accordo firma) j nei giorni 
scorsi I seimila miutesisli del 
sindacalo autonomo di cate­
goria Aaroi lo contestano E 
confermano che It agitazioni 
proseguiranno don ani il 19. il 

20 23 24 26 e 27 aprile Agita 
ziom anche il 2 3 e 4 maggio 
Vi adenranno pure gli aneste­
sisti universitari 11 ministro del­
la Sanità De Lorenzo ha mi 
nacciato di ricorrere alla pre­
cettazione Ma il presiaente 
dellAaroi Girolamo Gagliardi 
in alcune dichiarazioni rila­
sciate ali Ansa sostiene che 
•non ci sono gli estremi previsti 
dall articolo 2 della legge di 
pubblica sicurezza per il ricor­
so ad una misura eccezionale 
come la precettazione» «Sa­
rebbe solo una misura eletto­
rale - prosegue Gagliardi -
nelle precedenti agitazioni in­
fatti gli anestesisti ncinimaton 
hanno assicurato in tutti gli 
ospedali del paese il normale 
servizio nei reparti di rianima­
zione e terapia intensiva ed 
hanno garantito ovunque le ur­
genze. In particolare il sinda­
calo autonomo Aaroi contesta 
la decisione del governo di ri­
durre da 15 a 8 giorni il conge 
do annuo per il rischio profes­
sionale 

A Milano la categoria ha già avviato la discussione unitaria sulla piattaforma 
Riduzione d'orario per i lavori disagiati e nuovo inquadramento 

I tessili voteranno sul contratto 
I tessili lombardi hanno già avviato la discussione 
sul prossimo contratto Forte tensione unitaria, at­
tenzione alla piccola impresa. Riduzione d'orario 
soprattutto nei turni disagiati e vincoli contrattuali 
per il pieno rispetto delle pari opportunità: i l 62 
per cento dell'occupazione tessile è femminile ed 
è compresa nelle fasce di inquadramento medio 
basse. 

GIOVANNI LACCABÒ 

• I MILANO A tempo di re­
cord i tessili lombardi hanno 
iniziato a tracciare la bozza del 
nuovo contratto nazionale, 
un operazione avviata con una 
discussione-fiume degli orga­
nismi unitan dedicata anche al 
microcosmo della piccola 
azienda & coq, 1 obfetUyp (/di­
chiarato dr giungere Con pun­
tualità alla scadenza Anzi, se 
possibile, di anticiparla di mesi 
presentando la piattaforma 
entro il prossimo settembre. 
Un confronto a più voci spro­
nato dall evidente spinto uni­
tario della relazione del nuovo 
segretano regionale Filtea. Sal­

vatore Barone, che parlando a 
nome anche di Rita e Uilta ha 
esordito con una promessa 
che - inevitabile il rilievo - po­
trebbe suscitare più di un rim­
pianto tra 1 metalmeccanici 
I impegno a ripetere I espe-
nenia deli-ultimo contratto, 
vale a dire fi pieno, ed.ef lenivo 
rispetto «del percorso unitario 
in tutte le sue fasi», compresa 
•la concreta possibilità per as­
semblee di fabbrica e direttivi 
temtonall di modificare inte­
grare, arricchire, emendare» la 
piattaforma e verificarne con 
referendum le proposte con­
clusive prima della firma defi­

nitiva 
Nel nuovo scenario tessile 

uscito dai drastici mutamenti 
del decennio '70-80, Barone 
con 1 aiuto di Richard Locke 
coglie le svolte più recenti ver­
so la -produzione globale» e la 
dimensione multinazionale, 
ma anche il rilievo del settore 
nel panorama economico ( 6 
per cento del Pil, 18 per cento 
dell occupazione manufattu-
riera) dentro cui collocare «il 
nuovo orizzonte contrattuale», 
la «importanza decisiva del 
contratto per lo sviluppo equi­
librato del tessile» negli anni 
90 - ecco il messaggio del tes­
sili lombardi - Imporre nuove 
regole di comportamento che 
abbiano al centro i dlntti dei 
lavoratori, le pari opportunità 
e la valorizzazione delle diffe­
renze 

L'orano SI alla proposta 
Cgil Cisl-UU di spostare a 39 
ore I orario legale Riduzione 
differenziata con intervento sui 
turni di maggior disagio (sei 
ore per sei giorni settimanali e 
orari a scommento che coin­

volgono il sabato e la notte) 
Per questi turni riduzione «si­
gnificativa» Per I utilizzo degli 
impianti su sette giorni setti­
manali la contrattazione della 
prestazione- annua e settima­
nale è da dem.mdare al livello 
aziendale Quanto ai diritti in­
dividuali e coli*, ttivi sugli orari, 
Filta-Filtea-Uilt.1 propongono 
«il diritto alla contrattazione 
dei calendari annui» costrin­
gendo cosi le aziende a pro­
grammare le loro esigenze di 
flessibilità nell'ambito di criteri 
che diano «maggiore flessibili­
tà ai lavoratori' nel godimento 
delle nduzloni di orario, lene e 
riposi Da valutare l'ipotesi di 
trasformare le percentuali di 
maggiorazione in nposi ag­
giornivi Rivendicare la «pro­
porzionale pura» dell Inciden­
za delle maggiorazioni nottur­
ne su tutti gli istituii contrattua­
li Certezza normativa per il 
part time Effettivo godimento 
della mezz ora di pausa quan­
do si fa il turno unico Defini­
zione della norma sullo subor­
dinano oltre le 36 ore nel sei 

perse! 
Inquadramene '" professio­

nalità Valorizzale 11 lavoro an­
che dal punto «li vista della 
professionalità. U S percento 
degli operai è inquadrato al 
pnmo livello il 5 i per cento al 
secondo, il 37,3 i l terzo il 7 8 
per cento al qu.irto lo 0,5 al 
quinto Nel comparto maglia-
calza il secondo I iwllo arriva al 
79,1 percentoei 57 Spercen­
to net cotone. Maggiormente 
penalizzate le donne, che so­
no il 62,2 per cento degli occu­
pati Quindi gros.ti problemi di 
inquadramento professionale 
per i livelli più tassi E grossi 
punti di domanda su come 
collocare le nueve professio­
nalità ma anche ]x"r I? figure 
tradizionali caricate di alle re­
sponsabilità (ast Menti di fila­
tura e tessitura e meccanici nei 
vari comparti) Nuovo intrec­
cio tra salano efrotossionalita 
per quadn e tecnici In conclu­
sione revisione Ielle declara­
torie con graduale superamen­
to dei vincoli im|>0!ti dal man­
sionario nnvianclo n fabbrica 

1 aggiornamento dell inqua­
dramento per tessitrici (e figu­
re analoghe), le macchmiste 
di confezione con caratteristi­
che professionali polivalenti 
Per meglio rappresentare le 
professionalità va ampliata la 
scala dei livelli (da sette a ot­
to) 

Dinttt Rendere vincolante «il 
dintto alle pan opportunità tra 
i sessi» Rendere «più vincolan­
te la pratica negoziale delle 
azioni positive» Le altre pro­
poste pnncipali riguardano al­
cune normative (malattia, 
aspettativa, visite mediche 
handicappati, tossicodipen­
denze) 

Il salario Quanto guadagna 
I operaio tessile7 Lorde un mi­
lione 497mila 241 lire Come 
valutare la richiesta di aumen­
to? Per ora niente di sicuro so­
lo due ipotesi riparametrazio­
ne più vasta con scala 
100/250 ma difendendo i sa 
lari più bassi oppure separare 
per i livelli dal quinto <il settimo 
ultenori aumenu di salano da 
aggiungere alla vecchia ripara­
metrazione 100/200 

Oovtdl 12 opnle 1990 è ricorso il 
nono anniversario della scomparsa 
di 

LORENZO FRANZINI 
Con Timenso adulo t familiari lori 
co ài no a quanii lo conobbero e 
soltc cnvono per I Ln là 
Volta Mantovana (Mantova) 17 
apil< W90 

A ureralt già avvenuti la figlia an 
nun la con immen'O dolore la 
scori parsa di 

GINO MESSI 
ebreorda a compagni e amici rin 
gr iz indo tutti coloro che sono sta 
ti .icini 
Mi aro 17 aprile 1990 

I e ">rr pagni della sezione Orfani par 
te< ip ino al dolore della famiglia per 
la scomparsa del compagno 

GINO MESI 
Mi aro 17apnle 1990 

La famiglia Utempergher annuncia 
con dolore la scomparvi del padre 

CIUSEPFt 

Salgi reda (Tv) 17 aprile 1990 

Daniela Mauro Car"a e Germano 
Calligaro prò tondamente addolora 
ti per la scomparsa d 

GIUSEPPE UTEMPERGHER 
si stnngono affettuosamente mtor 
no a Gianni Adriana Fiorella Piera 
ed alle loro famiglie Sottoscrivono 
per I Unità. 
Tonno 17 aprile 199( 

Dorè Elena Francev o ed Alberto 
partecipano al cordoglio della fami 
glia per la perdita di 

GIUSEPPE UTEMPERGHER 
Solloscrtvono per / UnttÒ. 
Tonno 17apnlel990 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
di 

BRUNO CIRINO 
la cooperativa «Brune Cinno teatro-
Io ricorda con affetto e gratitudine 
Roma 17apnle 1990 

RliGIONE TOSCANA 

C.R.E. 
CI.NTRO RIFERIMENTO ATTIVITÀ EMOTRASFUSIONALE 

Avviso di gara 

il C R E della Rejion» Toscana con propria deliberazione f)i 
2 del 9 marzo 191>0 ha Indetto una Qara per la fornitura di ttru-

menu par l'autoniazlon* di alcuni sarvlzl tr«»tu»lon»ll dall» 
Toscana. Le 11 stazioni di lavoro tornite di propri archivi e di 
pr Jpria capacita olaboraliva dovranno essere collegate io re­
ta su linea commutata con II C R E 
La gara avverrà e on le modalità dell appalto concorso, previ­
sti! dall articolo 7 della legge regionale del 25 giugno 1981 
Lo ditte interessili» possono richiedere di essere invitata a 
purtecipare alla gara Inoltrando domanda - redatta In carta da 
bollo da lire 5000 a C R E Centro riferimento attivila emotra-
ntusionale, via Cavour 85 50129 Firenze entro e non oltre il ter­
mi ne massimo di 20 giorni decorrenti dalladata di pubblicazio­
ne del presente avviso sul Bollettino ufficiale della Ragione. 

IL PRESIDENTE FRANCA CAIANI 

Da lettore 
protagonista 

Aderisci anche tu. 
alla Cooperativa 

soci de l'Unità 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

Crociera di • H(# 

D Caratteristiche tecniche 
La Motonave Kazakistan vaiata nel 1978 e com­
pletamente ristrutturata nel 1983 Tutte le cabine 
sono esterne (oblò o finestra) con servizi privati 
(doccia/wc), ana condizionata, filodiffusione. Di­
spone di salone delle feste, bar, biblioteca, sala 
da gioco, sala ginnastica negozi souvenirs, ecc. 
Stazza lorda 16 600 tonnellate; lunghezza 157 me­
tri, larghezza 21,8 metri, velocità 21 nodi 
È dotata di tutti i moderni sistemi di sicurezza per la 
navigazione 

a A bordo 
La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare a-uo-gioco, di assistere ad un intratte­
nimento o di abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione- dalle 
piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le se­
rate la nave dispone di sala feste e night bar. Sal­
pare con la Kazakistan significa poter apprezza­
re l'ospitalità russa e la simpatia dell'equipaggio. 

D Informazioni e prenotazioni 
UNITÀVACANZE 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, Tel (02) 6440.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel (06) 40 490 345 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

Palestra Biblioteca 

sto 
Ponte Saloni 

Ponte Secondo \ , . 
Ponte Terzo 

Ponte Quarto 

Ponte di comando 
Ponte Sport 

Ponte Lance 

Dal 25 agosto all'1 settembre 
con la motonave Kazakhstan 
D Quote individuali di partecipazione 
Cat. Tipo cabina Ponto Lire 

A interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
B interne a 4 letti (2 bassi e 2 atti) con doccio « servizi 
C interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccio e servizi 
0 esterne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
E interne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
F esterne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccio e servizi 
G esterne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
H esterne a 2 letti (1 basso e 1 atto) con doccia e servizi 
1 esterne a 2 letti (1 basso e 1 atto) con doccia e servizi 
L interne a 2 letti bassi con doccia e servizi 
M interne a 2 letti bassi con doccia e servizi 
N interne a 2 letti bassi con doccia e servizi 
O esterne a 2 letti bassi con doccia e servizi 

Qucirlo 
terto 

Secondo 
Secondo 
Secondo 

Tereo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 
Quarto 
Terzo 

Secondo 
Secondo 

930 000 
1 000 000 
1 040 000 
1 250 000 
1 210 000 
1 310000 
1.420 000 
1520000 
1 630 000 
1 310 000 
1 370 000 
1 470 000 
1 790 000 

Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco Incluse) lire 75 000 

D L'itinerario 
Genova, Tangen, Ccsablanca. Gibilterra, Palma 
di Maiorca, Mmorca, Genova 

D Le escursioni a terra 
TANGERI visita della città (Capo Sporte!, Grotte 

di Ercole) lire 33 000 ; 
CASABLANCA. Visita della città lire 33 000 
RABAT (km 90) Visita della città lue 39.000 
MARRAKECH (km 250) visita della città lire 120 000 
GIBILTERRA vìsita della atta lire 30 000 
PALM^ DI MAIORCA. Visita della città lire 30 000 

Grotte del Drago lire 72.000 
Serata al Barbacco lire 55 000 
Seroto al Casinò lire 95.000 

PORT MAHON Visita dell'isola lire 30 000 

D Le quote comprendono 
La sisterr azione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro­
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assiste­
re gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi e m-
trattenlmsnti di bordo, assistenza di personale' 
specializzato, polizza assistenza medica 

D Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno esse­
re prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personal e tutto quanto non specificato 

10 l'Unità 
Martedì 
17 aprile 1990 



.V a in onda 
su Raitre la seconda puntata de «La mia guerra» 
programma basato sui ricordi della gente 
Ma dove e come nasce la voglia di tenere diari? 

/a Traviata Vediretro 
toma alla Scala, 26 anni dopo la feroce stroncatura 
inferta a Mirella Freni. Il critico de «l'Unità» rievoca 
miti e protagonisti di Violetta, dal 1947 ad oggi 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'integrazione possibile 
Interviste sul fenomeno 
dell'immigrazione / 4 
Luigi Lombardi Satriani: 
«Razzismo multiforme» 

PIKTROQRICO 

• • Etnologi e antropologi e 
sociologi sanno che ogni uo­
mo e partecipe di una cultura 
ha un modo di pensare, di 
comportarsi e di rapportarsi 
agli altri uomini ed alle cose, 
ha simbologie e concezioni, 
una struttura valonale ed un 
modo di vivere che sono pro­
pri e specilla della comunità 
di cui é membro Luigi Lom­
bardi Satnani, ordinano di et­
nografia presso I università «La 
Sapienza' di Roma, esperto di 
antropologia culturale e atten­
to studioso di culture subalter­
ne, ha deciso di svolgere una 
ricerca per verificare sul cam­
po cosa succede in quel) ine­
dito e poco conosciuto am­
biente che e I Italia multletm-
ca, dove un numero crescente 
di culture viene a contatto, ten­
tando di trovare il modo mi­
gliori- per coesistere L indagi­
ne, che in una pnma fase sarà 
condotta a Roma e nel Lazio, 

, durerà tre anni Tra 12 mesi sa­
ranno disponibili i pnmi risul­
tati. 

Trc/ft—nr Lombardi SatrU-
BL con «accede quando cul­
lare diverte ri Incontrano? 

Vi sono modalità specifiche 
che rendono originale ogni in-

* contro-scontro tra culture di-
jl v e r s e . - . , . . ( , . » », . v ^ ». 
« Incontro è dunque anche 

scontro? 
» Quando persone con diverso 

modo di vita si incontrano è lo-
' gteo che si possono avere fri-
' zioni II probk ma è venficare, 
, nel senso propno di studiare, 
, quali forme assume nel con­

creto incontro-scontro, le cau-
' se specifiche, i livelli di aspet­

tativa degli uni nspetto agli al­
tri Ora. pervenire al nostro ca­
so concreto, è indubbio che 
stiamo andando verso una so­
cietà multirazziale mentre re­
stiamo etnocentricamente an­
cora'! a modelli validi per una 
società culturalmente omoge­
nea 

È questo che dà luogo ad at­
te igbunentJ di senofobia da 
cu noi Italiani credevamo di 

e immuni? 
Guardi che i numerosi feno­
meni di razzismo nei confronti 
degli immigrati di colore mo­
strano che il nostro atteggia­
mento nei confronti del diver­
so aveva già in precendenza 
una connotazione negativa Se 
avessimo prestato attenzione 
all'atteggiamento sistematico 
che in tante zone del Setten­
trione è stato assunto nei con-
Iron'i dell immigrato meridio­
nale avremmo notato una for­
te intolleranza verso modalità 
culturali diverse Un segno trai 

Eiù inquietanti e la marea di 
ttere che ogni giorno si river­

sa sul sindaco di San Luca in 
nome della giusta indignazio­
ne per le vicende del giovane 
Casella che beninteso menta­
no solidarietà, emozione e ri­
spetto, vengono colpevolizzati 
tutti gli abitanti di questo pae­
se, ritenuti globalmente re­
sponsabili Queste sono forme 
di un razzismo feroce Dobbia­
mo riconoscere che noi italiani 
abbiamo una davvero scarsa 
propensione a comprendere 
sia il diverso modo di essere di 
un'altra cultura, che le ragioni 
sociali, economiche, storiche 
che la rendono differente dalla 
nostra Con giudizi immediati 
a indebite generalizzazioni, 
nusciamo a trarre da un episo­
dio negativo la prova della in­
feriorità di un'intera cultura 

Eppure l'Italia nel cono del 
secoli è (tato un crogiuolo 
dove ti tono futi culture, po­
poli e razze. Abbiamo avuto 
recenti esperienze di emi­
grazioni di matta. Non do­
vremmo avere nella nostra 
memoria storica capacità di 
rapporto con culture diver­
te? 

In passato non eravamo del 
tutto consapevoli di quanto av­
veniva Spesso I incontro tra 
culture era latente, strisciante. 

, In ogmeaso compresenza non 
significa fusione, ne riconosci, 
mento di pan dignità Molto 
più spesso significa stratifica­
zione gerarchica Pensi agli 
Stati Uniti e agli atteggiamenti 
di supenontà ed inferiorità che 
si sono creati tra i diversi grup­
pi etnici Gli immigrati italiani 
sono stati oggetto di disprezzo 
Ma a loro volta hanno inteno-
nzzato il modello e scaricato la 
loro buona dose di disprezzo 
su gruppi ancora più deboli, 
come i portoricani Gli uomini 
possono subire emarginazione 
e razzismo, e subito dopo ren­
dersi tranquillamente disponi­
bili ali emarginazione dei più 
deboli, al razzismo verso il di­
verso Chi subisce violenza 
non e detto che sia immune 
dalla violenza Dobbiamo 
guardarci dalla visione neoro­
mantica che il debole, la vitti­
ma sia in quanto tale buona o 
migliore di colui che la rende 
tale Spesso il senso della soli­
darietà ci impedisce di com­
prendere come da un punto 
di vista scientifico, non e è al­
cun motivo di ritenere la vitti­
ma migliore dell oppressore 
Quindi comprendo il senso so­
lidaristico della sua domanda 
cerchiamo di non infliggere 
agli altri le vessazioni di cui noi 
stessi siamo stati vittime Ap­
prezzo le intenzioni Ma da un 
punto di vista critico non e è 
alcuna ragione che ci renda 
immuni dal compiere quegli 

Cosa fare «Dora per evitare 
la xenofobia? 

Guardi io trovo intollerabile 
qualsiasi meccanismo tenda a 
rendere mfenore il diverso Pe­
rò deve essere chiaro che il 
problema del razzismo, della 
necessaria coesistenza di di­
verse etnie, non può essere n-
solto solo con la mortone degli 
affetti, con la condanna gene­
rica o moralistica dico morali­
stica perché una condanna 
morale che non si pone il pro­
blema delle cause a monte del 
fenomeno che condanna ri­
schia di essere del tutto Ineffi­
cace Bisogna chiedersi quali 
sono le cause che possono far 
scattare il nostro giudizio ne­
gativo Individuare i comporta­
menti di gruppi di immigrati 
che possono realmente dare 
una sensazione di fastidio, di 
irritazione o persino provocare 
ira perché contrastano radical­
mente con atteggiamenti diffu­
si nella società ospite Studiare 
il rapporto tra diversi modelli 
culturali per coglierne le com­
patibilità e le incompatibilità 
Andiamo verso una società 
multirazziale, dobbiamo quin­
di elaborare modalità di rap­
porto tra gruppi che rendano 
possibile la coesistenza elimi­
nando gli atteggiamenti in­
compatibili nei comportamen­
ti degli uni e degli altn Altn-
menti prevarrà lo scontro qual­

siasi iniziativa politica venga 
presa 

Mi può fare un etempio? 
Poniamo che vi sia da parte di 
un gruppo etnico una certa di­
sinvoltura nei confronti della 
proprietà privata Nella società 
occidentale il furto è stigmatiz­
zato e condannato Per i pnmi 
il furto é legittimo Per noi as­
solutamente illegittimo Biso­
gna allora elaborare un mo­
dello di coesistenza che renda 
tutti consapevoli della incom­
patibilità di questi due pnncipi 
Questo vale nei confronti del 
lavoro del rapporto trai sessi 
Il problema è evitare la forma­
zione di stereotipi Bisogna di­
stinguere tra i van gruppi e, al-
1 intemo dei vari gruppi i com­
portamenti individuali legittimi 
secondo la cultura del gruppo 
da quelli deviami 

C'è tra noi Italiani questa ca­
paciti di distinzione? 

Da un lato vi sono culture ag­
gressive, per le quali respinge­
re il diverso diviene fattore di 
appartenenza, di identità di 
coesione E quanto più forte é 
questa coesione tanto più esa­
sperato e difficile da scalfire di­
viene il senso di supenontà 
della propria cultura Queste 
persone hanno la -necessità» 
di considerare la propna cultu­
ra supcriore alle altre Dall al­
tro lato vi sono culture il cui at­
teggiamento nei confronti del 
diverso è di profonda coopta­

zione Sono disponibili ad ac­
cogliere l'ospite a riconoscer­
lo ed ad elaborare forme co-
munitane integrative 

Come si distribuiscono geo­
graficamente queste cultu­
re? 

Non credo si possa parlare di 
distribuzione geografica 

Quali prevarranno, allora? 
Non sappiamo i costi culturali 
che impone questo crogiolo di 
etnie e di razze che si va for­
mando :n Ital <i e in Europa 
Quanti fenomeni concreti di 
Intolleranza porta con sé Ora, 
storicamente, una società in 
evoluzione finisce sempre per 
sopravvivere Li conflittualità 
totale può portare solo ali eli­
minazione dei contendenti 
Quindi ad un certo punto, per 
necessità si instaurano mec­
canismi di coesistenza e poi. 
via via integrazioni di fatto 
Poiché la prese nza di immigra­
ti nel nostro p lese é destinata 
ad aumentare si svilupperan­
no di fatto forme di coesisten­
za Il processo sarà tanto più 
rapido e con costi culturali mi-
non quanto più tutti saremo 
consapevoli di dover modifica­
re I apparato dei modelli in­
compatibili Dobbiamo met­
terci a lavorare insieme italia­
ni e Immigrali per questa ope­
razione di elat orazione panta­
na e non autcHtaria di reci­
proca conoscenza delle 

ragioni storiche cibile rispettive 
culture e di ree proca elimina­
zione delle pun < Incompatibi­
li dei nspetlivt modelli Sono 
processi che n< n possono av­
verarsi né con decreti legge né 
tanlomeno con auspici di in­
tervento dell'est n ito 

Quale percer Ionie hanno gli 
Immigrati In 1 latta? E in base 
a questa perr elione sono di­
sponibili a l'elaborazione 
comune di ma modello di 
coesistenza? 

La percezione^ che gli immi­
grati hanno del paese ospite 
non è meno importante delle 
loro aspettative Consideriamo 
solo gli immigrili) che vengono 
in Italia con 11 >lesideno di re­
starvi, perché me Iti altn sono 
solo in transito vjrso l'Ameri­
ca Vengono d.n vane zone ed 
hanno una pen e none diversa 
dei nostri attegijuimenti Sono 
già state fatte ali une ricerche 
E. dopo aver sol lolineato molti 
aspetti negativi della nostra 
realtà è giusto rendere alto 
che ve ne sono ai che di positi­
vi Molti percepì'* ono il nostro 
come un paese abbastanza 
tollerante e dillicilmente defi­
niscono razzisti i nostri atteg­
giamenti Qualche gruppo n-
conosce di ess< ri ben accetto 
Ci sono però e[ i odi di razzi­
smo che non cubbiamo mini­
mizzare Il quadro è composi­
to non banalmente ottimistico 
ma neppure da dipingere a fo­

sche tinte In esso iniziano a 
prendere corpo forme di ac­
cettazione reciproca e di inte­
grazione 

Qualcuno «Mitene che la 
gran parte degli immigrati 
provenienti dalle regioni più 
povere del mondo giungono 
b Europa perché conquista­
ti dal modello culturale, oc­
cidentale più che per motivi 
demografici. Lei é d'accor­
do? 

È un discorso che é già stato 
fatto alcuni anni fa per I emi­
grazione in genere L emigran­
te andrebbe via non tanto per­
ché spinto da condizioni spe­
cifiche del proprio paese ma 
perché si è socializzato in mo­
do anticipato con i modelli 
culturali della società ospite lo 
penso che nella scelti dell e-
mìgrazione vi sia sempre una 
sene di motivazioni socio-eco­
nomiche e culturali Quindi di­
rei et et non aut aut Si va 
via dal propno paese perché si 
considerano ormai inaccetta­
bili le condizioni dell ambien­
te in cui si vive Ma anche per 
ragioni culturali, attratti da mo­
delli culturali più persuasivi E 
vista dai paesi più poven I Ita­
lia può appanre davvero come 
un oggetto del desidero ricca 
affluente piena di idee e di 
chance 

(le precendenti puntale 
sono uscite venerdì 6 

martedì IO e venerdì 13 aprile) 

«Dreams» 
di Kurosawa 
inaugurerà 
Cannes 

•lo credo che i sagni siano quei desiden senza speranza che 
da sveglio 1 uomo tiene nascosti nel più profondo della sua 
l>siche. ma che durante il sonno traboccano e affiorano 
matenahzzandosi come eventi reali nella sua 'està* cosi 
Akira Kurosawa (nella foto) presenta il suo nuco film che 
inaugurerà il prossimo 10 maggio fuon concorso il festival 
< inematograficc di Cannes «Nei sogni compaiono fenome 
ni - prosegue i regista ottantenne - tanto straordinan da 
non potersi mai venficare nella realtà eppure suscitano una 
tosi vivida sen.azione d. immediatezza da somigliare a 
esperienze coni rete Credo che ciò accada perché i sogni 
•ono in effetti la cristallizzazione dei desiden individuali, co-
• 1 pun e disperati Quando sogna I uomo è un genio indo­
mito e coraggio -o propno come un genio È pnncipalmcnte 
questo che avevo in mente quando ho deciso di elaborare le 
ime stone per Dream» Il film, ventottesimo del grande regi 
• ta giapponese uscirà in Italia dopo la chiusura del festival 
di Cannes con il titolo /sogni di Attira Kurosawa f ra gli inter­
preti, in gran parte giapponesi, figura anche il regista Martin 
«orsese 

Un vendita 
un mulino 
dipinto 
daVanGogh 

Un mugnaio olandese ha 
avuto I idea di trarre profitto 
dal grande successo della 
retrospettiva di Van Gogh 
aperta in queste settimane 
ad Amsterdam mettendo in 
vendida un mulino di sua 

• ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ propnetà nella zona sud-oc 
cidentalc dell Olanda che Vam Gogh immortalò in una del­
le sue pnme opere II prezzo del mulino é di ben un milione 
ili dollari Gerard Van Hoom di 65 anni ha detto che il suo 
mulino nsale al 1310 ma venne distrutto da un incendio nel 
1743 e ricostruita lo stesso anno Van Gogh lo dipinse quan 
do soggiornò a Seunen tra il 1883 e il 1885 Davanti alla sua 
proprietà (che comprende il celebre mulino ad acqua tre 
ettan di terreno due case e cinque altre costruzioni), Van 
Hoom ha af fissei due cartelli uno in inglese e uno in giappo­
nese che dicono «Questo mulino ad acqua dipnto da Van 
Gogh é in vendita per mancanza di eredi* 

Scoperta 
una città 
neolitica 
nel Belice 

Un insediamento del neoliti 
co nsalente a circa seimila 
anni pnma di Cristo é stato 
scoperto da una missione 
archeologica sulle colline 
che circondano Poggioreale 

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ "«"a V a l l e d e l Belice Di 
l^"™^^"^^™"""1™""™ questa «citta* gli archeologi 
hanno individuato il penmetro e in particolare un fossato 
'ungo alcuni chilometri profondo sino a circa 13 metn e lar 
go fino a 30 centimeln Un tratto di dieci metn di questa 
«Inncea» è stato già indagato ed ha restituito ami-si di pietra 
ma soprattutto van strati sovrapposti di sabbia e matenali 
carbonizzati, ce n resti umani Secondo I archeologo Seba 
slamo Tusa ch< ha diretto i lavori il fossato in quanto mo! 
to stretto e dunciue facilmente superabile con un balzo non 
poteva avere funzioni difensive scartata anche I ipotesi di 
un canale di d-enaggio, perché I ortografia della zona lo 
rende superfluo Prende corpo, dunque l'ipotesi che il fos­
sato fosse un luogo di culto, dentro il quale sarebbero stati 
compiuti sacnfK i umani 

Curzio Malaparte 
fotografo 
in mostra 
a Firenze 

Appassionalo nello scrivere 
ma freddo e distaccato nel 
fotografare Cur. io Malapar 
te il discusso romanziere 
giornalista e saggista viene 
presentato ora anche nell i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ nedita veste di fotogralo in 
^ ~ ^ ™ " ™ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una mostra aperta in palaz 
zo Vecchio a Firenze Vi sono raccolte 66 immagini scattate 
durante i suoi viaggi in qualità di inviato speciale del Come 
re della sera in Abissima (1939) in Grecia e Jugoslavia 
(1940el941)( indna(1956) 11 materiale è ^tato selezio­
nato da Michele Buonuomo sulla base di oltre 2000 scatti 
sostanzialmente inediti che lo scrittore non ha mai usato 
per illustrare i suoi reportage giornalistici L esposizione in 
titolata Racconti fotografici dopo Firenze toccherà Milano e 
Roma Durante la presentazione della mostra, l'Associazio 
ne Curzio Maialane ha annunciato che in estate a Capn 
nella villa dello scnttore sarà allestito un suo testo medito 
per le scene dee «rato a Proust e scntto in francese 

Per quattro giorni dal 23 al 
26 apnle prossimi Tnesle 
ospiterà un convegno inter 
nazionale su «Fonti archivi 
stiche e ricerca demografi 
ca» I lavon saranno aperti 
da Renato Gnspo direttore 

••••"•«•••••••"•"•^•^•"•^•™* generale deil U ficio centra 
le per 1 beni archivistici e introdotti da una relazione di Eu­
genio Sennino presidente della società italiana di demogra­
fia storica Tre -iranno le sezioni tipologia delle fonti e n 
cerca stonco-demografica la formazione delle fonti migra 
ziom intemazionali e minoranze 

CARMEN ALESSI 

«Gli archKi 
e le fonti», 
un convegno 
a Trieste 

L'arte del Seicento romano va in villeggiatura 
Dal «caravaggismo» al rococò, dal 
barocco al classicismo: 
una bella mostra ripropone 
i dipinti realizzati 
nelle ville di papi e principi 

BLA CAROLI 

Cerrinl. «Apparizione dell Angelo alla Maddalena penitente» 

•al ROMA Nella villa del car­
dinale Flavio Chigi ad Aricela 
e erano a metà del Seicento, 
quattro quadn so/rapporta 
come recita un inventano del 
1667, «in unouna figura che 
suona il violone, nel! altro un 
Narciso nell altro una figura 
posa sopra una nuvola e odora 
certi fiori nell altro una figura 
a sedere con un bicchier di vi­
no in mano» rappresentavano 
le allegorie dei cinque sensi 
Omero e la musica alludevano 
alludilo, il Narciso che si 
specchia significava la Vista 
Giacinto col fiore nato - se­

condo la leggenda - dal suo 
stesso sangue indicava I Olfat­
to e infine Bacco col bicchiere 
era simbolo del Gusto L esal­
tazione delle facoltà sensoriali, 
il gusto del bello e il piacere 
della vita erano il palese signi­
ficalo dei dipinti eseguiti da 
Pier Francesco Mola ma nella 
modulazione sommessa dei 
toni coloristici negli effetti di 
ombre malinconiche e di quie­
te meditativa ed assorta sottin­
tendevano interpretazioni di­
verse della «Vanitasi e gli in­
ganni del piacere sensuale 

I quadn si possono ora am­

mirare - tino il 13 maggio -a 
Palazzo Venezia nell interes 
sante mostra L arte per i papi e 
i principi nello campagna •©• 
mona coordm ita da Alma Ma­
ria Tantilk) e ;urata dagli stu­
diosi della Soprintendenza ai 
beni artistici e storici di Roma, 
anzi le s'udiese poiché que­
sta è una mostra tutta al fem­
minile vi hanno lavorato Livia 
Carloni Maria Chiara Ceneta-
m Anna Coliva. Alba Costa-
magna Mana Pia D Orazio, 
Paola Fé rrans AnnaLobianco 
Angela Negro Anna Maria 
R> bko e Rossi-Ila Vodret Ada­
mo che individuando e racco­
gliendo i tesor della pittura «da 
vacanza» nelle dimore estive 
anstocratche tra Sei Settecen­
to - tra caravaggismo, rococò 
e classicismo - hanno ideal­
mente ripercorso le tracce di 
quelle grandi famiglie romane 
che cere inde riparo alla calu­
ra estiva delle capitale si tra­
sferivano temporaneamente 
nel verde e nel fresco dei loro 
feudi ai Castelli Uno squarcio 
di stona del gusto e della com­

mittenza artiste.! e un occa­
sione per aminrare una set­
tantina di tele restaurate di fre­
sco di artisti come Saraceni il 
Bacicelo Cromatica.Gherardo 
delle Notti - al une assoluta­
mente inedite - dopo il repen-
mento in palazzi conventi e 
chiese sparse in tane località 

Ad Aricela i Chigi ad Alba­
no i Pamphili) a l'aliano e Ma­
nno i Colonna a Monteporzio i 
Borghese creavano piccoli sta­
ti quasi proiezioni di Roma in 
quei siti la v Ih ggiatura dei 
principi e dei p ipi era opero­
sissima in un vi >vai di pitton e 
di architetti che presentavano 
bozzetti fornii ano disegni, 
realizzavano lavon imponenti, 
come la costruzione di chiese 
e di strade p -r ricompone 
idealmente un unitaria visione 
di architettura e scenografie 
naturali come era nelle ambi­
zioni dei potenti Ma anche i 
nobili avevano le loro strava 
ganze Nel die no romano del 
1787 Goethe racconta una visi­
ta ai Castelli «Traversammo 
Albano dopo esercì fermati a 

Gcnzano ali entrati di un par 
co che il principe Chigi suo 
propnetano non dico manne 
ne ma tiene in modo singola­
re perché vuole che nessuno 
vi rivolga lo sguardo L un vero 
bosco servaggio Alben e ce­
spugli erbe e tralci crescono a 
loro piacere si disseccano ca­
scano marciscono» Questo 
giardino romantico e naturali­
stico derivava da un esempio 
illustre quel «parco dei mostri» 
degli Orsini a Bomarzo singo­
lare espressione del manien-
smo scultoreo-vegctale e mo­
dello a cui si ispirarono i labi­
rinti di verzura che contoma-
vano le residenze nobili Giar­
dini e collezioni d arte in quei 
tempi erano i due principali 
oggetti delle cure e delle ambi­
zioni dell aristocrazia.per de­
corare ed abbellire I estemo e 
1 interno delle proprie dimore 

E proprio i luoghi del verde 
e della frescura sono rappre­
sentati in mostra dalle sma­
glianti vedute di Gaspar Van 
Wittel precise nella prospetti­
va per la particolare tecnica 

clandese della «messa a fuo­
co-ottica mentre più arcadica 
t pastorale é la visione della 
e impagna romana che ci dà 
Jin Van Bloemen sopranno 
rimato sigmlicativimente «IO-
rizzonte- per la profondità dei 
«uoi scenari dipm i che nsen-
t ino dell influenz i di Claude 
lorrain 

In tutt altra direzione anda-
v a I opera di Frane esco Guan-
t o I artista irpino allievo di 
( lassimo Stanzion: che scgui-
* a I esempio del rr aestro di un 
( aravaggismo «classicizzato» e 
I ltralo dal punsmo dei pttlon 
I ancesi operanti e Roma Bel-
I ssimo il suo Crtslo deriso di 
Mbano Ecunosa nella sua in­
olila iconografia la tela di Pie-
l'o da Cortona che rappresen-
i Ì la Resurrezione dove Cnsto 
•oltcggia su un me re di tombe 
.coperchiate da esse si affac-
lano i componcni i della fami-

-lia Colonna pen-hé il com-
'nittente Filippo I Colonna vo-
»va vedere i suoi can insenti in 

una rappresentazione di vita 
tema e di salvezz i Ma il qua­

dro é lugubre e desolato A' 
1 apposto le meravigliose sci 
ne inedite di una grande pt i 
sonalità d artista quel Man 
Nuzzi - detto Mano de Fic i 
per la sua bravura di pittori 
•fionsta» - che esegui la sin 
penda sene qui esposta del < 
Quattro stagioni in collabora 
zionc coi più grandi talenti d 
tempo che lavorarono alle li 
gure cioè Maratta. Laun Bran 
di MeieMorandi 

Un altro dipinto inedito e il 
San Paolo eremita di Andito 
Sacchi dalla chiesa di San Pao 
lo ad Albano la dignità dell . 
figura del santo accompagn i 
to dal corvo che gli porta ilp ì 
ne e dal teschio probabilmu 
te piacque moltissimo al cardi 
naie Marcantonio Colonn i 
che prediligevi il Sacchi per il 
suo classicismo severo e qui 
su erano i soggetti che bisoqn 
va alternare alle fastose naturi 
morte ai paesaggi e alle scene 
«di genere» per temperarne la 
gioiosa energia e ncordare 11 
fallacità della /ita suggerenti 
la pratica della meditazione i 
della preghiera 
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CULTURA E SPETTACOLI 

(MBO 
Con lei è morto un so 

La grande interprete si è spenta, a 84 anni, in un ospedale di New York 
dove era ricoverata da qualche tempo per disturbi renali 
Nata in Svezia nel 1905, giovanissima fu chiamata ai trionfi di Hollywood 
Il suo ultimo film nel 1941 segnò anche l'addio alla vite pubblica 

L'attrice 
che volle farsi 
Divina 

SAURO BORILI! 

C tt era una volta 
* Greta Garbo. 

SI. una favola. 
Un sogno ad 

^ ^ M ^ M occhi aperti. 
Incerte tracce, 

enigmatici giochi d'ombre 
la rievocano con ambiguo 
ritegno. In pnneipio, il «brut­
to anatroccolo» in cui, anco­
ra occultata, cresceva la bel­
lezza <lcl cigno. Quindi, la 
faticata iniziazione all'esse­
re donna e attrice. E di più, 
suo malgrado, diva, -divina», 
mito. Arrischiate enfasi, az­
zardi indebiti: tutto fu speso 
per dare «anima e volto» a 
una illusione. E, insieme, 
per dir.idare tra i baleni! lat­
tiginosi dello schermo la sua 
semplice verità umana, una 
•donna tutta sola». 

Greta Garbo sembrava 
destinata a scontare il male 
oscuro che l'ha sempre tor­
mentata: I incapacità di 
amare, di darsi agli altri con 
solare naturalezza. Signifi­
cativamente Roland Barthes 
ebbe a osservare al proposi­
to che «la Garbo appartiene 
ancora a quel momento del 
cinema in cui la sola cattura 
del viso umano provocava 
nelle folle il massimo turba­
mento, in cui ci si perdeva 
letteralmente in un'immagi­
ne umana come In un filtro, 
in cui il viso costituiva una 
specie di stato assoluto della , 
carne che non si poteva rag­
giungere né abbandonare». 
Ben diverso, peraltro. Il ri­
scontro che la Garbo volle 
offrire fuori dello schermo, 
nella realtà contingente. Ri­
velatore e sconfortante e ad 
esempio l'episodio raccon­
tato nelle sue memorie dalla 
compatriota attrice svedese 
Ingrid Bergman. non a caso 
costantemente tenuta in 
conto dalla «divina» di una 
possibile rivale o soltanto di 
una giovane, poco interes­
sante intrusa. Dopo ostenta­
te diserzioni di occasioni 
d'incontri pressoché quoti­
diani, ta Garbo capitò per 
caso accanto alla Bergman. 
Tutto quello che ne usci fu 
soltanto un penoso, imba­
razzato dialogo su questioni 
assolutamente futili. Quindi, 
senza .iggiungere nemmeno 
un saluto alla più giovane 
collega, la diva famosa si al­
lontano. 

È soltanto andando a ri­
troso, con mente e cuore 
smagati, che si diradano 
ombre e veli. Basta ricomin­
ciare da capo la storia. Ado­
lescente di modestissima 
condizione sociale. Greta 
Lovisa Gustavsson conosce 
nel 1920, a Stoccolma, il pri­
mo, aleatorio approccio col 
cinema prestando la sua 
gradevole presenza per fil­
metti pubblicitari e comici. 
Notata dal regista del mo­
mento, Mauritz Slillcr. viene 
da questi avviata alla Reale 
Accademia d'arte dramma­
tica e, in seguito, scelta per 
interpretare il film La saga dì 
Costa Berling, tratto dall'o­
monimo libro di Selma La-
gerlòf. 

Fu questo l'avvio oltreché 
di una carriera subito conso­
lidata da alcune prove tea­
trali in Svezia e dalla parteci­
pazione a Berlino al film di 
Pabst La via senza gioia, di 
un sodalizio artistico-senti-
mentale tra la Garbo e Stillcr 
che troverà gratificante svi­
luppo per l'attrice e. al con­
tempo, amatissima soluzio­
ne per il prestigiosocincasta 
nella spietata Hollywood 
della seconda meta degli 
anni Venti dominata da 
grandi e cinici produttori 
quali Louis B. Mayer e Irving 
Thalberg. 

Lanciala dal vistoso suc­
cesso della Tentatrice 
(1926) di Fred Niblo e subi­
to costretta nel riduttivo 

schema interpretativo della 
donna che ama (tale è an­
che il titolo di un film di quel 
periodo), la Garbo diverrà 
presto, al fianco di superdivi 
del momento come John 
Gilbert, una sofisticala pre­
senza che, morto ormai nel­
la lontana Svezia il Pigmalio-
ne provvido e sfortunato 
Mauritz Stiller, 1 tycoons hol­
lywoodiani accrediteranno 
di film in film in una progres­
sione di •sindromi amorose» 
tanto pruriginose quanto so­
stanzialmente evasive {La 
carne e il diavolo, La donna 
divina, La donna misteriosa, 
Orchidea selvaggia, Cortigia­
na, ecc.). • *• 

Il «mito Garbo», avveduta­
mente costruito e assidua­
mente coltivato, va assu­
mendo cosi sempre più va­
ste proporzioni: perlustran­
do disinvoltamente lettera­
tura (da Tolstoj a Pirandel­
lo) o più spurie fonti di 
ispirazione, produttori, regi­
sti e, massimamente, agenti 
pubblicitari giungono a con­
vogliare attorno alla lumino­
sa fotogenia e alle eleganti 
movenze dell'attrice, della 
•divina», consensi ed entu­
siasmi di un irriflessivo con­
tagio coltetttvo. 

Ormai è l'epoca del sono­
ro ed è tempo, dunque, che 
la Garbo prenda voce. Nel 
1930 la roboante pubblicità 
del film Anna Christie an­
nuncia il grande evento: 
•Garbo speaks!» (la Garbo 
parla!) con quella sua into­
nazione nebbiosa, carica di 
torbide profferte d'amore, 
nei panni della prostituta 
svedese inventata da Euge-
ne O'Neill può finalmente 
invocare ispirata: «Portami 
un whisky... e una gazosa a 
parte. E non essere spilor­
cio, cocco». 

U na rappresenta­
tiva silloge del 
cinema della 
Garbo è costituì-

_ » » » , > • ta dal frequenta­
tissimo quartetto 

d'opere Maia Hari, La regina 
Cristina, Anna Karenina. Ma­
rio Walewska. Realizzati tra 
il '32 e il '371 quattro film so­
no variamente significativi, 
ancora prima deU'«irresisli-
bile ascesa di Greta Garbo», 
dello schivo, quasi reticente, 
ambiguo rapporto che l'at­
trice, pur al di là di ogni per­
sistente condizionamento, 
seppe instaurare con i suoi 
personaggi. Anche se, a suo 
tempo, l'attrice ha ampia­
mente meritato per la con­
genita, enigmatica irrisolu­
tezza, la geniale definizione 
di Alice B. Toklas, l'amica di 
sempre di Gertrude Stein, 
che icasticamente la ribat­
tezzò «mademoiselle Ham­
let». 

Possiamo persino chie­
derci, senza incrinare alcun 
aspetto del mito o della bio­
grafia: è stata davvero una 
grande attrice? Le risposte 
possono essere molte e con­
trastanti. È, peraltro, convin­
cente, ben argomentato ciò 
che sostiene al riguardo lo 
studioso inglese e attento 
biografo della Garbo Ale­
xander Walker «Se, alfine, ci 
sfugge la fonte dell'arte della 
Garbo, questo non è vera­
mente ragione di meraviglia 
o di tristezza: essa è parte di 
una complessità che esorbi­
ta rispetto al modo in cui 
ogni individuo riesce a com­
binare la propria personalità 
e le opportunità con II perio­
do in cui si trova a vivere. 
"C'è un mistero in te", le di­
ce John Gilbert, ne La regina 
Cristina. E la risposta che la 
Garbo gli dà, deve essere 
anche la nostra consolazio­
ne: "Non c'è forse in ogni es­
sere umano?"». 

La Divina se ne andata davvero. Dopo cinquant'an-
ni di esilio, di ostinato silenzio, di occhiali scuri e 
cappellacci dietro cui celare le ingiurie del tempo, 
Greta Garbo, che non aveva ceduto alle lusinghe di 
fotografie ed interviste, ha ceduto alla morte. Rico­
verata da qualche tempo in un ospedale di New 
York per insufficienza renale, si è spenta l'altro ieri. 
Nel prossimo settembre avrebbe compiuto 85 anni. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBIRQ 

• • NEW YORK. È morta in 
gran privato, circondata da 
un alone di mistero come era 
vissuta negli ultimi 50 anni. 
Al New York Hospital di Ma­
nhattan dove si è spenta a 
quasi 85 anni, un'età in cui la 
morte non dovrebbe più es­
sere una sorpresa, non vo­
gliono nemmeno rivelare la 
causa del decesso, dicendo 
che questa è la volontà della 
famiglia. Quando i cronisti gli 
chiedono chi ha imposto il 
segreto tra i membri della fa­
miglia dell'attrice, che non si 
era mai sposata e non aveva 
figli, la risposta del portavoce 
dell'ospedale è che non li si 

conosce. Bisogna ricorrere 
alle testimonianze dei vicini 
di casa, nell'elegante edificio 
tipo imitazione castello me­
dievale nell'Upper West Side, 
con vista sul fiume, per sape­
re che nell'ultimo anno do­
veva sistematicamente ricor­
rere alla dialisi col rene artifi­
ciale. Anzi, secondo un por­
tavoce ufficiale, l'attrice 
avrebbe espresso il desiderio 
che in sua memoria vengano 
fatte donazioni a un fondo 
per la cura delle disfunzioni 
renali. Va da sé che privatis­
simi saranno 1 funerali. 

Nessuno come Greta Gar­
bo, né a Hollywood né tra gli 

idoli di altre categorie, era 
riuscito a mantenere tanto 
bene e per tanto tempo la 
cortina di risorbo e lomenta-
re la curiositi. In vita come in 
morte. Una cortina abbattuta 
in parte quilche anno fa, 
quando lo storico del cinema 
inglese Alex; ndei Walken in 
un libro biografico su Greta 
Garbo ricostruì i suoi anni 
ruggenti e i suoi amori. Da 
quello con l'attore John Gil­
bert a quello col celebre di­
rettore d'orchestta Leopold 
Stokowski. Ma anche aned­
doti curiosi, manie, amori e 
avversioni della grande diva: 
la «passione» per gli yogurt, le 
diete impostegli da Holly­
wood; le sue crisi d'insonnia 
e la sua avar zia; le sue trop­
pe sigarette e al tempo stesso 
il suo meticoloso igienismo; i 
suoi gatti e le sue passeggiate 
notturne e solitarie. Per quasi 
mezzo secolo, poi, da quan­
do si era ritirata dalle scene 
dopo aver girato nel 1941 
l'ultimo film, «La donna dai 
due volti», er.i andata contro 

1 tutte le usanze della civiltà 
dello spettacolo: non conce­

deva interviste, non firmava 
autografi, non arutava alle 
prime, non rispondeva alle 
lettere dei fans, si r asconde­
va sotto lo pseud mimo di 
Harriet Brown e si ora merita­
ta l'appellativo di «Sfinge Sve­
dese». 

Una altera esclusione pri­
vata che poteva permettersi 
anche perché era M a la capa­
ce di investire assa oculata­
mente i proventi della sua 
carriera. E certamente è coe­
rente con questa ideologia 
l'omaggio funebre che ha 
deciso di dedicarli' la Mgm, 
decidendo di vendere in vi­
deo-cassetta due li Ini che si­
nora erano stati gelosamente 
tenuti a maturare: «La donna 
dai due volti» e la «lì'cglna Cri­
stina di Svezia». 

La riluttanza ail apparire 
in qualsiasi modo dal 1941 in 
poi, la fuga continua dai me­
dia e dai cronisti tacendo ri­
corso ad ogni formi L di despi-
staggio, e ai cappelli a larghe 
falde e occhiali scuri quando 
proprio non era possibile evi­
tare il rischio di un fotografo 

appostato, erano tanto più 
bizzarri in quanto contrasta­
vano con l'enorme appari­
scenza precedente. All'apice 
della sua fama, tra gli anni 
'20 e '30 sino alla vigilia della 
guerra mondiale, qualunque 
cosa la Garbo dicesse o fa­
cesse diventava immediata­
mente notizia. I cronisti pen­
devano dalle sue labbra, i fo­
tografi facevano a pugni per 
carpire una sua immagine. 

Il risultato del riserbo è che 
tutti ricorderanno Grata Gar­
bo come è apparsa nei suoi 
venti e passa film. Non c'è il 
rischio che qualcosa succes­
so nei 50 anni successivi ven­
ga a imbrattare, sciupare o 
magari rendere repellente 
quell'immagine. Appena sa­
puto della sua morte un altro 
ultraottantenne di Holly-
wodd, James Stewart, ha det­
to: «Aveva veramente qualco­
sa di speciale, come attrice e 
come donna. Era una specia­
le combinazione tra il suo 
aspetto, la sua voce e il bellis­
simo modo in cui si muove­
va». 

La giovane 
Greta 
Gustavsson 
(a sinistra) 
in una scena 
dl«Lutlar-
Petter» 
il suo primo 
film, nel '22. 
Sopra 
in «Mata Hari» 

Parla l'attrice che per ultima le ha dato voce 

«Nella sala di doppiaggio 
abbagliata dalla sua luce» 

RITA SAVAQNONE 

I B «Come si fa a dar suono alla luce?» Èra 
questa la domanda che mi ponevo mentre sul 
piccolo schermo di una sala di doppiaggio co­
minciavano a scorrere le immagmi di Margheri­
ta Cauthier. «Potrà la mia voce esprimere tulta 
questa luce?» Perché in realtà, da quelle imma­
gini, non proveniva che luce. Luce dallo sguar­
do, dai capelli, dal sorriso, dalle lacrime, dalle 
mani, dalla stessa voce. 

Accadeva diversi anni fa. I film da riproporre 
nella nuova versione sonora erano sette o olio, 
tra cui Anna Karenina, Mata Hari, Anna Christie, 
La Signora delle camelie. Di tutti la colonna so­
nora originale era danneggiata, ed era in cattivo 
stato anche la versione italiana degli anni Qua­
ranta, con la mitica voce di Tina Latlanzi e degli 
altri grandi doppiatori del tempo. Furono ritra­
dotti e riadattati i dialoghi, in alcuni casi incise 
ex novo le colonne effetti e musiche, vennero 
fatti provini per gli attori. Non era una impresa 
facile. Bisognava conciliare la tendenza filologi-
co-interpretativa attuale con quel tipo di foto-
grafia, quel bianco e nero, quella recitazione, 

d ecco si cominciò: Lei - la Luce -, un microfo­
no ed lo. Mi sembrava che non ci fosse altro, in­
tomo. Ero molto emozionala. Nello svolgere la 
mia professione mi era già capitato di affronlarc 
prove difficili, per esempio dare la voce a Mana 
Callas nella Medead\ Pasolini. Un mito nel mito. 
Ma qui avevo a che fare con una dea. 

La dea nsplendeva e sembrava disponibilissi­
ma. Si lasciava guardare, ascoltare, studiare di 
buon grado. E io cercavo di cogliere ogni infles­
sione, ogni timbro, ogni cambiamento di ritmo 
come seguendo una partitura musicate. Mi aiu­
tavo in mille modi. Per avere più liberi il corpo e 
le mani volli una culfia come quelle dei radiote­

legrafisti (in doppiaggio, per l'ascolto delle co­
lonne originali, si usano delle.' pecie di ricevitori 
telefonico. Per non distogliete lo sgjardo dal 
suo viso imparai le battute a riemona (In dop­
piaggio le parti si leggono diurnamente dal co­
pione). Chiesi ai direttori di doppiaggio, ai col­
leghi attori, ai tecnici, comprensione per i ritmi 
indubbiamente più lenti di lavorazione ai quali 
li costringevo. Bisognava «tradurre» la Garbo. Bi­
sognava rendere quella sor orila lievemente 
rauca, quell'inflessione esotica - non dimenti­
chiamo che l'inglese non era la sua I ngua ma­
dre - . quella risala seducente « ingoiata. La risa­
ta... Rideva rovesciando leggermente all'indie-
tro la testa, offrendo agli sguardi il sue bianchis­
simo collo... E in generale parlava sempre con 
la testa inclinala all'indietro, tentando forse 
istintivamente di mitigare la deferenza di altezza 
con i suoi affascinanti partner: Taylor, March, 
Boycr... Tutti meno alti di lei.. Là sua voce, di 
conseguenza, usciva appena velata, cosa che le 
conferiva una nota di panico are- magnetismo. 
Si provi a dire «Vi amo, Armaiid» oppure «Dam­
mi una sigaretta", battute storiche, nelle due di­
verse posizioni, con la testa eretta e la testa al­
l'indietro: la differenza sarà sensibile. 

Oggi, su tutti i giornali del mondo leggiamo 
della sua morte. Rivedremo il suo volto in mille 
fotografie, la televisione riproporrà cicli dei film 
da lei interpretati. In Italia, sul suo volto si ascol­
terà probabilmente in parecchi film la mia voce. 
Anch'io la riascolterò, e so già che rivivrò, unila-
mcnte alle emozioni di allora, una emozione in 
più: quella provocata dal vuoto che Liscia. Non 
6 facile analizzarne il senso. Si pi. ò fo*sc parlare 
di vuoto nel vuoto che ella sressa si era creala 
intorno da decenni. Se dovesM fare oggi il lavo­
ro di «traduzione- della sua voce non potrei (are 
a meno di riflettere sui suoi silo nzi. 

Fellini: «La dea 
della religione 
chiamata cinema» 
• • È sempre stata ur mito 
vivente e irraggiungibile: la 
fondatrice di un ordine religio­
so e l e si chiamava cinema». È 
il pr mo commento di Federi­
co Fellini alla scompaia di 
Greta Garbo: «Mi ha sempre 
provocato una grande sogge­
zione per il suo volto sjvero, 
solenne e austero da Impera­
trice monaca che Incuteva 
granile rispetto». 

•Ho visto la maggior parte 
dei suoi film - continua "ellirii 
- in quell'epoca era obbligato­
rio andare al cinema co ne se 
si andasse a messa. Lei dava al 
cinema la sacralità della fun­
zione religiosa. Ricordo che i 
film della Garbo si vedevano 
con quella compunzione ob­
bligala, e sotto sotto con quel 
fremr.o monellesco, che ti da­
vano le messe. Per la mia ge­
nera 'ione ormai si confonde 
tutto di quei tempi: il volto 
spretiate di questa fata con il 
faccione di Mussolini: por for­
tuna che c'era anche Charlot. 
La Cubo si é ritirata nel mo­
mento giusto - conclude- Felli­
ni - ma è sempre stata nasco­
sta, anche quando lavorava. 
Non ha mai consumato la sua 
immugine mitica con quella 
dell.! realtà quotidiana. Ha la­
sciato vivere soltanto il mito». 

Per Giulio Carlo Argan Greta 
Garbo é stata «la più grar de at­
trice del nostro secolo, (.a sua 
figuri aveva una fona emble­
matica diversa, ma in un certo 
seni- ) pari a quella di Cruiplin». 
Argan ricorda anche che vide 
il pr. no film della Garbo in un 
cinema periferico di Torino. 
Era nsieme a Cesare Pavese, 
suo compagno d'università. 
«Fu I il a suggerire che andassi­
mo -i vedere quel film, e mi 
suggerì r"emblematicitj" di 
quella figura, che mi sarebbe 
rimasta sempre impressa». 

«S.irebbe stato meglio che la 
sua morte non si fosse cono­
scili! i - ha detto l'attrice Va­
lentina Cortese - doveva 
scomparire, e nessuno doveva 
saperne niente. La sua grande 
presenza doveva rirranere 
eteira. Non lavorava più da 
cinquantanni. Forse aveva fat­
to 1»; ne a ritirarsi, a vivete cosi 
al buio, mentre per tutti la sua 
presenza sublime continuava 
ad essere una luce». 

Anche Alberto Sordi ha la 
sua parte di ricordi: «La intravi­
di u-ia volta in un ristorante di 

New York, ma ricordo che 
quando ero ragazzo andavo a 
vedere tutti i suoi film. Emana­
va un fascino e una sensazione 
di mistero che nessun'altra at­
trice al mondo è mai riuscita a 
comunicare. Aveva un viso ir­
regolare, dai traiti mascolini: 
ma aveva una fologenia che 
usciva dallo schermo. Tutto 
ciò la fa rimanere indimentica­
bile nel ricordo del cinema di 
quei tempi». 

«Ha rappresentato una don­
na meravigliosa - ha detto 
Paola Borboni - alla quale tut­
ta la mia epoca ha voluto be­
ne. Non aveva una faccia di 
carne, ma un volto che espri­
meva in modo spintuale la bel­
lezza femminile., E la scrittrice 
Francesca Sanvitale: «Il mito di 
Greta Garbo si era fermato da 
una ventina d'anni, i suoi film 
erano invecchiati, ma la sua 
bellezza no. Come simbolo og­
gi non significava più molto. 
Era agli antipodi delle temati­
che femminili. Ma per la sua 
epoca, in cui c'era bisogno di 
immaginare la bellezza fem­
minile come regale e inafferra­
bile, lei aveva rappresentato 
tutto questo». «Greta Garbo é il 
cinema - ha dichiarato Fran­
cesco Rosi - e rimarrà sempre 
ii primo mito della storia della 
cinematografia. Ammiravo la 
sua bravura e la sua bellezza, 
ma la sentivo inavvicinabile. 
Apparteneva già a un mito 
creato appositamente per lei». 

Queste le reazioni italiane. E 
in Svezia? «L'emigrante svede­
se più famosa del mondo». Co­
si Radio Stoccolma ha ricorda­
to Greta Garbo, intervistando 
per l'occasione una delle più 
vecchie amiche e colleghe del­
la diva. «Non saprei proprio di­
re - ha detto Mimi Pollack, che 
fu compagna di studi della 
Garbo - per quale motivo, 
quando lei entrava in un risto­
rante, tutti i presenti si giravano 
a fissarla». Lei! Furhammar, 
uno studioso di cinema, ha 
detto di ricordarla come «una 
persona che scende le scale in 
modo tale da costringervi a 
non toglierle gli occhi di dos­
so». Radio Stoccolma ha inol­
tre sottolineato come la Garbo 
fu la «capostipite- di artisti sve­
desi del cinema divenuti famo­
si nel mondo, da Irigmar Berg­
man a Ingrid Bergman, fino a 
Anita Ekberg e Max Von Sy-
dow. 

Greta Garbo in «Gianc Hotel» e, in allo a destra, in «Margherita Gautfiier» 

In un curioso film di Lumet 

E e è pure 
una fìnta Garbo 

MICHELE ANSELMI 

• I Non èvero che Greta Gar­
bo murata viva nel suo esilio 
newyorkese, parlasee solo con 
il fioraio della 52esima East o 
con il fedele maggiordomo. 
C'(- un piccolo, sconcsciulo 
filri di Sidney Lumet del 1984, 
mei uscito nei cinema italiani 
mn recuperato qualche anno 
fa.) larda ora dalla Rai, che ce-
lebra il mito inventando attor­
no ad esso una storia che non 
sarebbe dispiaciuta alla Divi­
na 5-i chiama Garbo 7"o/te.', re-
pli:c ndo il celebre slogan pub­
bli: tario che accolse a Holly­
wood la voce dell'algida attrice 
svedese resa celebre dal muto. 
Sdito da Larry Grusln <• inter­
polato da Anne Bancroft, il 
film >i rivelò un tonfo co Timer-
ci; r, eppure ispira simpatia il 
modo in cui Lumet rende 
omaggio al mistero di una diva 
che si ritirò al culmine delta 
camera. Chissà se la Garbo ha 
m.ii visto il film di Lume': certo 
ne e sce come una star distante 
m.i generosa, capace di eva­
dere dal suo riserbo per condi­
videre le umane sofferenze. 

Curiosa vicenda. Siamo a 
BriKklyn, dove l'ebrei cin­
quantenne Estelle (appunto la 
Be.r»:ro!t) non si rassegna al 

verdetto dei medici. Tumore, 
le hanno detto, ma lei conti­
nua ad occuparsi di politica e 
dintti civili; fino a quando, de­
vastata dal male, non chiede al 
figlio di aiutarla ad esaudire un 
desiderio mai confessato: in­
contrare Mata Hari e la Regina 
Cnstina, ovvero Greta Garbo, 
la donna che allieto la sua gio­
vinezza con quella bellezza al­
tera ed evanescente. L'avven­
turosa ricerca del contatto è 
solo un preteso per raccontare 
l'ambiente artistico newyorke­
se, tra feste (farsesche) e mo­
nologhi cupi. Alla fine, quando 
Estelle ha perso la speranza, la 
Divina si farà viva: la vediamo 
di spalle, magra, con il cappel­
lo e gli occhiali, mentre dice 
poche parole incomprensibili. 
Ma il miracolo c'è stato: «Gar­
bo Talks!». E stavolta non reci­
ta, é una donna che aluta 
un'altra donna. Perché non ri­
trasmetterlo in questi giorni di 
celebrazioni, magari accanto 
ai film più famosi dell'attrice? 
Sarebbe un modo per avvici­
narsi in punta di piedi a un mi­
to irraggiungibile solo a chi 
non ebbe la voglia di scrutare 
oltre la maschera della vec­
chiaia. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

^ Cjtiétà' Venti anni di cinema e cinquanta di esilio volontario 
C+Sk D R f ^ Vita, carriera e contraddizioni di un mito 
^ J V T A N D V M / donna del desiderio sullo schermo e sola nella realtà 
M Greta Garbo era già morta da moltissimi 
annL Non soltanto da quando lasciò il cinema 
all'inizio del 1942 dopo l'insuccesso (l'unico) 
del suo ventiquattresimo film americano. Non 
tradirmi con me. ch'essa attribuì ingiustamente 
a una diabolica congiura alle sue spalle, per 
cancellarla dal firmamento delle stelle; ma ad­
dirittura da quando, essendo in pieno fulgore la 
sua asces.) hollywoodiana, nel 1928 l'uomo a 
cui lei doveva tutto, il regista Mauritz Stiller, mo­
riva lontano in un ospedale di Stoccolma. Fu da 
allora che la più grande diva che il cinema ab­
bia avuto cominciò a parlare di sé come d'una 
•morta», a ritenersi «qualcosa come un relitto» 

Greta Garbo, la donna divina, la sfinge svede­
se, il volto del nostro secolo, si allontanò dallo 
schermo quando aveva appena trentasei anni e, 
dopo La regina Cristina, dopo la seconda Anna 
/Carenino, dopo Margherita Caulhier. dopo la 
stessa sorridente Nmotchka. era al culmine del­
la gloria. Fu disgustata, dopo tanti successi, dal­
la banale commedia di equivoci in cui la sua ca­
sa produttrice, la Metro Goldwyn Mayer, l'aveva 
costretta a prodursi come «ragazza esuberante» 
bi costume da bagno, quel costume da bagno 
ch'essa aveva indossato una sola volta per il ci­
nema, quand'era agli inizi della sua carriera, in 
Svezia. Ma non fu una congiura. C'era la guerra 
e non si poteva contare sui mercati europei, e 
per l'America il ntratto deU'amatncc passionale 
era troppo intellettuale e complicato. Perciò la 
Garbo, in Non tradirmi con me. nuotava, sciava 
e ballava la rumba, e, per la pnma e ultima vol­
ta, tradiva se stessa Ciò la decise a un ritiro sen­
za più pentimenti 

E ben vero che si parlò di un suo ritomo dallo 
schermo Per parecchi lustri I interrogativo (tor­
nerà la Garbo?) segui la Divina in esilio D'esta­
te essa calava in Europa dal suo miro newyorke­
se per qualche crociera, invariabilmente in 
compagnia di qualche cavalier servente Ma 
quando cominciava I autunno, altrettanto inva­
riabilmente le agenzie giornalistiche trasmette­
vano che la Garbo stava considerando l'oppor­
tunità di far pace con Hollywood, oppure di de­
buttare sulle scene di Broadway in una parte 
non disdicevole alla sua fama A tutte le propo­
ste, però, e&sa oppose sempre, alla fine, un di­
niego inflessibile 

Volevano farle fare Madame Bovary. Eleono­
ra Duse. Sarah Bernhard!, e perfino Orano di 
Bergerac e San Francesco d Assisi Volevano 
(arie ripetere La carne e il diavolo, ma con 
amante un cow-boy. Si parlò anche di un film su 
George Sand, la romanziera francese dell'Otto­
cento, l'interprete maschile doveva essere Lau-
rence OUVKT, che la Garbo aveva conosciuto fin 
dal 1933, quando lo respinse come partner nel-
la Regina Cistina preferendogli per una sorta di 
rtconoscenta. l'ormai tramontato John Gilbert, 
che l'aveva amata. Ma II progetto sfumò per dif­
ficolta finanziarie, come quello seguente (che 
doveva essere realizzato in Italia) sul tragico 
amore della Duchessa di Langeais, finita suora 
e morta a ventinove anni, di balzacchlana me­
moria. Sarebbe stato comunque difficile, che, a 
dnquant anni suonati, l'attrice' riuscisse ancora 
a sostenersi come donna fatale, per quanto da 
lei ci fosse da aspettarsi questo ed altro Ad ogni 
modo, neppure Luchino Visconti riuscì a con­
vincerla, quando le propose un ruolo più reali­
stico in un suo film. 

«Lo spetto della Garbo è dovunque», scrisse 
un suo biografo, l'americano John Bainbridge. a 
meta degli anni Cinquanta Ogni tanto si npren-
devano i suoi vecchi film, da MataHarie Grand 
Hotel, a Margherita Gauthier e Marta Walewska, 
e le nuove generazioni imparavano come si 
amava, come si soffriva, come si moriva una 
volta. Nascondendosi come una ladra in una 
comune sala di proiezione, lei seguiva quelle 
riesumazioni quasi da estranea, oppure, presa 
da nostalgia, si faceva proiettare qualche antico 
spezzone •muto- dalla cineteca del Museo d ar­
te moderna e, commentandolo ad alta voce a 
un suo accompagnatore, invariabilmente allu­
deva «alla Garbo» in terza persona, come se lei, 
zitella in pensione, non avesse più nulla a che 
fare con quella immagine di celluloide del pas­
sato 

Eppun\ lontana fisicamente dagli occhi di 
tutti, essa era pur sempre presente nel ricordo di 
milioni di spettatori, e ogni piccola cosa che la 
riguardasse - anche un viaggio di piacere, an­
che una miserabile credila ricevuta da un vec­
chio zio - veniva riportata da tutti i giornali, qua­
si come ai tempi d'oro, quando ogni mossa del­
la misteriosa scandinava era spiata, controllata, 
scandagliata La Garbo era dunque una donna 
che la leggenda aveva fatto sua mentre era an­
cora negli anni della gioventù 

Nata a Stoccolma il 18 settembre 1905, in un 
quartiere povero, da una f.imiglia di origine 
contadina, Greta Lovisa Guslavsson non ebbe 
un'Infanzia felice e non conobbe la fanciullez­
za fu sempre considerata più vecchia della sua 
età. E cosi a Hollywood, più tardi, i suoi nume­
rosi ammiratori stentarono parecchio a credere 
che la donna del destino, la sublime peccatrice, 
l'amante tormentata e tragica, era nella realtà 
una ragazza da poco ventenre timidissima nel­
la vita, piena di complessi e taciturna, quanto 
era dominatrice sullo schermo Una contraddi­
zione di questo genere non fu l'ultimo motivo 
della nascita del suo mito 

Quella ragazza 
è troppo goffa 

In verit \ questo mito, sfruttato da Hollywood. 
era creazione personale del visionano Mauritz 
Stiller. ch'i seppe cogliere già nella goffa e insi­
gnificanti ragazzotta il materiale squisito per un 
capolavoro Fu lui che, covando dentro di se il 
mito, quasi una religione della suprema bellez­
za interiore della donna, lavorò e lottò per rive­
larlo a lei stessa, perché le ne fosse la sola, 
esemplar; depositaria Quando Louis B Mayer, 
il più filis eo del produttori americani, venne in 
Europa a caccia di talenti nella primavera del 
1925, e d >po aver visto La sega di Costa Berling 
volle portarsi via il suo registi Stiller fu d'accor­
do persino sulla cifra, purché il magnate holly­
woodiano scnlturasse anche Greta Garbo *E 
chi è Greta Garbo?», domandò Mayer forse fin­
gendo di non averla notata nel film, o forse non 
fingendo adatto. -Per pnma cosa», attaccò Stil­
ler. «e una bellezza rara, un tipo che vi capita 
davanti alla macchina da presa una volta ogni 

cento anni Secondo, è una grande attrice, 
un'attrice che sarà la più grande del mondo» 

E infatti, dopo pochi anni, nessuno in tutto il 
mondo avrebbe più npetuto la domanda di 
Louis B Mayer (il quale, naturalmente, più tardi 
si 
vantò di averla scoperta lui, la Divina) L'unico 
che lo fece fu nel 1938 uno sprovveduto magi­
strato scozzese, Robert Norman MacLeod che 
doveva giudicare un ragazzo imputato di aver 
sottratto una foto della diva in un cinema di Gla­
sgow Per aver chiesto in piena aula «Chi è Greta 
Garbo7», il povero giudice si assicurò, dice Bain-
bridge, un posticino nella stona 

La pnma Vira di Creta Garbo risale al 1929 e 
lu pubblicata in Italia I anno successivo Era 
omaggio di uno spagnolo Cesar M Arconada, 
che nuscl a comporre un volume anzi un rica­
mo di 27S pagine, senza bisogno di conoscere 
tutti i dieci o dodici film dell attrice allora venti­
quattrenne (non cita mai Lauta senza gioia per 
esempio e trascura una metà della produzione 
hollywoodiana) Ma potè egualmente nel suo 
linguaggio alato, mettere alcuni punti termi 
Che la relativa impopolarità della Garbo in 
America era dovuta al fatto di esprimere -lo spi­
rilo esotico della cultura europea» Che la Garbo 
aveva liberato II cinema dalla schiavitù del tem­
po -In un dramma di Greta Garbo, il tempo è 
assente, e il ritmo é al servizio della passione e 
non al servizio del tempo L'arte di Creta Garbo 
non ha bisogno di cronometri', scriveva cunosa-
mente Arconada E infine, che «la sua arte e lei 
stessa non possono fare a meno della tristezza», 
concetto che un teorico come Béla Balazs, in 
una pagina celebre, porrà alla base, come ve­
dremo, della sua interpretazione del «caso Gar­
bo» 

La monografia di Fausto Montcsanti é del 
1963 e si apre con un aneddoto quello dell elet­
tricista romano -di mezza età, loquace e spirito­
so» che, venuto in casa dell'autore per un lavo­
ro, si arrestò di colpo, imbambolato, a contem­
plare alcune loto su una parete «Seno, com­
punto e adorante come dinanzi a un tabernaco­
lo», nferisce il saggista, «esclamò in un soffio La 
Signora1' Questa forma di rispetto secondo 
Monlesanti può paralizzare anche giovani spre­
giudicali e •bruciati-, dopo una npresa di Mar-
ghenta Gauthier. uno di essi atfermò convinto 
•Una donna cosi mi accontenterei di amarla per 

UQO CASIRAGHI 

tutta la vita senza neppure sfiorarla con un di-
Io» Del resto, non é (orse vero che ancora negli 
anni Sessanta, e tanto più oggi in occasione del­
la sua scomparsa, le fotocopie della scheda per­
sonale di Greta Lovisa Gustavsson e del Catalo­
go pnmavenle in cui la futura stella, atteggian­
dosi a persona matura, portava cappelli per si­
gnora, vengono offerte non senza orgoglio ai tu 
nsti che si recano in pellegrinaggio ai grandi 
magazzini »Pub» di Stoccolma? Sono I docu­
menti della sua permanenza di adolescente al 
reparto confezioni, esibiti, commenta Monte-
santi «come le irrefutabili prove del passaggio 
di una dèa sulla lena» 

Se si dà un occhiata in basso, sul cartellino 
della ditta, si può addirittura leggere, sonito « 
mano, che nel luglio 1922 la commessa decise 
di presentare le dimissioni -per fare del cine­
ma» Ne aveva già fatto come anonima indossa­
trice in un paio di cortometraggi pubblicitari e 
ne fece come «bellezza al bagno» e col propno 
nome e cognome nel goffo filmetto comico di 
un certo Pctschlcr, Pietro il vagabondo Una fa­
mosa foto d archivio mostra Greta con altre due. 
in costume sull erbosa riva di un fiume o di un 
lago Sta a sinistra, mentre si stira a braccia 
aperte, solidamente piantata sulle gambe e sul 
corpo robusto Solo il viso e i capelli sono già 

«suoi» La farsa usci a fine d anno di agosto 
noi ancora diciassettenne, la Umilia ria tenace 
ragazza era stata accolta alla Regia At cadem la 
d Arte Drammatica E fu propno II ali Accade­
mia, che la snidò Stiller. che credete In lei dopo 
il primo provino 

Greta Garbo cominciò infatti a ri iso-re come 
atcrice in uno dei film più onginah e in pegnativi 
de! prestigioso regista svedese. Lasagtidt Costa 
Berling. edito nel 1924 in due parti e poi dimez­
zato a metraggio normale nell edUione italiana 
dal titolo I cavalieri di Ekebù Naso'va il cinema 
mentre continuava a frequentare diligentemen­
te i corsi dell Accademia e a esibirti in qualche 
partKina al Regio Teatro Drammatico Oggi si 
guarda al film di Stiller in funzioni* di lei. non si 
può fame a meno £ ingiusto ma ne vale anche 
la pena Con gli occhi di poi. sappi jm< i che il re­
gista aveva visto il futuro Poiché I essi nza della 
Garbo, creatura svedese, è già qui 

Tanto per cominciare, si fa attrnd "re il suo 
personaggio compare tardi sullo seti -rmo co­
me nel romanzo di Selma LagerlOI Non è la tec­
nica che Hollywood avrebbe adottato creando 
attorno alla diva una atmosfera di susi «ense'Co-
me appanrà la Garbo, come sarà \es ita come 
«parlerà-7 Già nei suoi film muti d iv;i I impres­
sione di parlare con «voce silenzio a» Final-

I suoi film, da comparsa a regina 

1920 En Lyckonddare (com­
parsa) 1921 Herr och fru 
Stopcholm (cort pubbl ) 
1922 KonsumtionsfOrenigen 
Slockholm med omnejd 
(cort pubbl ) , Luttar-Petter 
1924 / cavalieri di EMebù/La 
leggenda di Gòsta Berlina 
(Còsta Berlings saga) 1925 
L ammaliatrice/La vita senza 

g ioia (Die freudlose Gasse -
er) Tutti i film che seguono 

sono di produzione Usa 
1926 // torrente (The ter­
reni), La lentafice (The 
temptress) 1927 La carne e 

il diavolo (Flesh and the de-
vil), Anna Karenma (Love). 
1928 La donna divina (The 
divine woman), La donna 
misteriosa (The mysterious 
lady), Destino (A woman of 
affaire) 1929 Orchidea sel­
vaggia (Wid orchids), A 
mans man ( Se stessa), // ba­
cio (The Kiss), Donna che 
ama (The single standard). 
1930 Anna Chnstie (Anna 
Chnstie), Romanzo (Ro­
mance) 1931 La modella 
(Inspirationi, Cortigiana 

(Susan Lenox Her fall and 
rise) 1932 Mata Mari (Mata 
Han), Grand Hotel (Grand 
Hotel), Come tu mi vuoi (As 
you desire me) 1933 La re­
gina Cristina (Quei n Chnsti-
na). 1934 // ce/o dipinto 
(Thepaintedveil) 1935 An­
na Karenma (Anna Kareni-
na) 1936 Maturità Gau­
thier (Camille) 1&37 Maria 
Walewska (Conq ut >l) 1939 
Nmotchka (Ninotchka) 
1941 Non tradirmi con me 
(Two-faced womat i) 

mente, nel 1930 i cartellini di Anna dirotte re­
cano il glande annuncio la Garbo va'la! Ma il 
pubblico deve aspettare, per menta-scia. La 
preparazione è >tata accurata, per lav jrire l'at­
trice si é scelto un personaggio di C 'N ;ill che é 
una prostituta di ongine svedese Dopo un'atte­
sa spasmodica eccola colpire a tradimento non 
soltanto con la sua presenza improvrai, ma an­
che col suono eli una voce contundane e pro­
fonda (che il doppiaggio italiano hevitabil-
mente re nderà ndicola) «Portami un whisky», 
dice quella voce «E una gazosa a pare E non 
essere sp lorcio, cocco'» 

Ma torniamo al film svedese Fini Irrenle, an­
che Elisa seth Donna si presenta Non é ancora 
pallida di quel pallore indicibile che sa a di Mar-
ghenta Gauthiei, ma già é preda febbrile di un 
amore di'dcile in bilico Ira perdizione • olocau­
sto EI Armando al suo fianco questo Gota Ber­
ling decadente e fatale, ha già i trai i dell'attore 
Lars Hanson che farà coppia con la Garbo an­
che a Hollywood, e sarà con John Gilbert, se­
duttore pnneipe, uno dei lati maser ili del deva­
stante tnangolo che, agli amzi del 92 7, la lan­
cerà delinitivamenle nel film La carne*-il diavo­
lo 

Questo romanticismo dilaniato e in certo mo­
do demoniaco è però il suggerimento più este­
nore che resta, nel lavoro di Stille r, sulla sua 
creatura Nello stesso pseudonimo truvato per 
lei (essendo la contessa Dorina di as< endenza 
italiana per parte di madre) non e é forse quel 
tanto di esotico di misterioso e lontana, che sa­
rà tipico di lutti gli arcani, insondabili, anche se 
spesso soltanto folcloristici. persoia:.'.gl holly­
woodiani della Stinge svedese' Invscx ben più 
prezioso fu I ult mo dono I ineffabile n usura del 
tratto l'essenzialità del gesto, quest'amarezza 
interiore espressa dalla piega delle abbra in 
contrasto con 11 luminosità della Ironie, questo 
languore controllato dal nserbo e dall » dignità, 
questo bruciare di passione con qu licosa di 
malferrabile e, più avanti dimaterro Tutto ciò. 
col volto della Garbo a dirlo, è il gelose patamo-
nioche il suo Pigmalione,senza poteri ì più per­
sonalmente dirigere (in questo meno fortunato 
di Stemberg con Marlene) ma non cessando 
mai finché avrà vita, di consigliarla e guidarla 
da dietro le quinte, affiderà al «trailamento» di 
Hollywood 

Pnma di lasc lare 1 Europa, ruttavi ì 11 docile e 

remissivi proletta di Stiller figurò in un altro film 
appartenente alla storia del cinema. Sembra sia 
stata Asta Nielsen, la grande tragica dai -se del 
•muto», da anni operante in Germania, a condi­
videre l'entusiasmo del suo scopntore e a racco­
mandarla a G. W. Pabst per La via senza gioia. 
Era come un simbolico passaggio eli fiaccola, 
dalla pili illustre attrice di una generazione non 
ancora Unita (in Tragedia di prostituta, diretta 
nel 192" da Bruno Rahn, la Nielsen si sarebbe 
superaci), alla giovanissima promessa che do­
veva far parlare il mondo E infatti qualche anno 
dopo, per sfruttare il momento magico della 
Garbo americana, il film tedesco venne ribattez­
zato in Italia L'ammaliamo?, e h parte della 
«vecchie» protagonista - cosi, per nnp raziamen-
to -quasi eliminata a favore della nuova stella. 

Ma diventò 
la donna che ama 

La quale, dal canto suo, veniva anch'essa n-
manipolata con nuove didascalie ispirate alla 
«tentatile» hollywoodiana, cosi da togliere quel 
profumo d'innocenza che serbava nell originale 
nonostante il luogo equivoco cui la rovina della 
famiglia stava per condannarla, e fame invece 
decisamente - come lo stesso Pabst avrebbe 
poi fatto di Brigitte Helm e di Louise Brooks -
soltanto una falena erotica, col vcsti'o audace­
mente scollalo che esibiva nella casa d'appun­
tamenti La Garbo, cioè, era dai nostri disinvolti 
importatori «ricostruita a posteriori» sul modello 
che di lei cominciava ad arrivare d oltreoceano 

Qual era questo modello? Da La tentance a La 
carne e il diàvolo, da La donna divina a La don­
na mtshtiosa, a Orchidea selvaggia a Cortigiana, 
i titoli sano di per sé eloquenti. Solo l'ultimo é 
un tilol<> italiano, quello onginalc parlava, co­
munque, di caduta e di rinascita La Garbo é. 
per cosi dire, il prototipo della Donna che ama: 
la sua «jnica morale» (per citare il trolo ameri­
cano) <i questa. Perfino Tolstoj, ne era ndimen-
sionato in conseguenza, poiché la prima versio­
ne à\ Anna Karer.iita, girata nel '27 in abiti mo­
derni e con un lieto fine aggiunto a furor di pub­
blico, proprio In originale si chiamava, sempli­
cemente. Love (anche per consentire un gioco 
di parole sulla protagonista e su Gilbert, che la 
pubblk ita voleva in Love, cioè «innamorati») 

Amava, e continuerà ad amare, come donna 
d'affari (Destino), come cantante spagnola {Il 
torrente, suo film d'esordio a Hollywood), italia­
na (Re manzo), ungherese di provenienza ve­
neta (Come tu mi vuol), amava come signora 
francese (Il bado), come ballerina russa 
(Grand Hptel), come Modella, come turista in 
Oriente (Orchidea selvaggia. Il velo dipinto), 
come prostituta (Anna Christie), come spia 
(Mata Hari). Nei suol film migliori degli anni 
Trenta -La regina Ostina, soprattutto Margheri­
ta Gauthier, con l'appendice di Marta Walewska 
- amerà «in costume», su testi dclh Letteratura e 
personaggi della Storia, come le grandi attrici 
del Tentro. Soltanto nel 1939.1 ultimo grosso re­
gista di provenienza europea con cui lavorò e si 
intese, in America, Ernest Lubitsch (gli altri era­
no stali SJqstrqm, Feyder e Mamou lan), la n-
portò agli abiti moderni e al capelli lisci e per la 
pnma volta la gettò nella commedia Nmotchka 
Sebbene mentendo, perché qualche volta ave­
va pur sorriso e magari riso di gusto anche in 
passalo, la pubblicità non mancò di sottolinea­
re la seconda tappa storica, la Garbo ndc'S\, ma 
continuando, secondo il suo destino adamare 

«Mi sono distrutta - le fece dire Francois Mau-
riac -, mi sono sacrificata per l'immagine d una 
bellezza che può soddisfare milioni di desiden 
delusi, di attese senza speranza» E rivolgendosi 
devotamente a lei «Voi siete una supplente, un 
nflesso. ingannate la fame e la sete di bellezza 
che immobilizza, davanti a uno schermo, te mi-
serevo't greggi uman» Citando addinttura San 
Giovanni, come ricorda il Montcsanti, lo senno-
re cattolico giungeva a identificare la Bellezza 
con la Verità. Ma di che tipo era questa Bellez­
za' 

Anche per Baudelaire la Bellezza era «qualco­
sa di ardente e di triste» Bakzs sviluppa questo 
conce 10 in senso sociale «La bellciza di Greta 
Garbo - scrive - è una bellezza infierente che 
avvolge tutta la vita e tutto il mondo circostante 
Questa tristezza é un'espressione esattamente 
determinabile è la tristezza della solitudine e 
della tstranatà. quella tristezza che non cono­
sce la<x>munanza con altri uomini» Ciò perché 
la Carso «si sente come esiliata in terra stranie­
ra, e non sa come abbia potuto giungervi» E 
perché tanto fascino sugli spettaton' Perché n-
sponde Balczs, «nella sua fisionomia milioni di 
uomir i scorgono una dolorosa e passiva prote­
sta» E lo spiega cosi. «Anche il piccolo borghe­
se privo di coscienza politica, sente che quella 
bellezza triste e sofferente, la quale non può na­
scondere il ribrezzo di vivere in questo sporco 
mondo, è l'immagine di un'umanità più alta­
mente organizzata, spintualmente più pura e 
moralmente più nobile La bellezza della Garbo 
è, nel mondo borghese, una bellezza di opposi-
zione> 

Non sappiamo quanto esatta ma è una tesi 
indubbiamente suggestiva, che irsute dopo 
tanti unni Più che attrice al servizio dei perso­
naggi la diva è un personaggio al servizio di se 
stessa, e la Garbo, drvma tra le dive, fu portatri­
ce, in più, di un personalissimo ideale, al servi­
zio de I quale si ponevano, perché lei fu capace 
di imimrlo, la produzione, la regia, i partners e 
l'intero film Espresso in un volto Indimenticabi­
le, tal: ideale le consenti di superare le molle. 
amletiche contraddizioni del suo temperamen­
to de Ila sua arte e della sua stessa biografia 
L'attrice più celebrata del suo tempo non ebbe 
mai I Oscar, la diva più popolare faceva ogni 
sforzo per sfuggire alla popolanti, la donna più 
bella aveva 
lineamenti tutt'altro che classici, la donna sofi­
sticati per eccellenza era di una semplicità an­
cor più sconcertante, la grande tragica aveva 
una predilezione innata per la commedia Ma il 
dissidio più notevole é quello tra la sua realtà di 
donna piena di complessi e I ideale che sul suo 
volto fu costruito A rigore, ciò che umane di lei 
non è la sua vita, privatissima, e nemmeno il suo 
cinema, che fu popolar 
issimo ma proprio la divisione schizofrenica tra 
i due la tragedia di questa separazione, la ma­
linconica, rabbrividente bellezza di questo ine­
vitabile conflitto 

Bffl!SllJ!:ifBI!:[l!IìlltllllllllllBiiai!lll l'Unità 
Martedì 

17 aprile 1990 13 il i iHKiiiinifiniiii 



CULTURA E SPETTACOLI 

Al programma di Raitre 
sono arrivate migliaia 
di memorie «private» 
che saranno raccolte 

Più dell'undici per cento 
degli italiani scrive 
i suoi ricordi, un «segno» 
lasciato a chi verrà 

Caro diario, la guerra... 
La mia guerra, il programma di Raitre (stasera alle 
20,30) curato da Anna Amendola e condotto da 
Enza Sampò e Leo Benvenuti, è stato accolto alla 
prima puntata da oltre due milioni di telespettato­
ri. Ma soprattutto la gente ha scritto alla tv i suoi ri­
cordi, ha mandato i diari di allora. Migliaia e mi­
gliaia di lettere. Saverio Tutino, curatore dei «Diari» 
di Pieve S. Stefano, ci spiega perché... 

SAVERIO TUTINO 

•BJ Quando Anna Amendola 
e Giovanr.i Tannilo comincia­
rono a tastare il terreno per 
realizzare «La mia guerra- si 
preoccuparono subito delle 
fonti. E andarono a consultare 
gli storici, ma trovarono Iacee 
dubbiose: non esistono - ri­
spondevamo - archivi ufficiali 
per le testimonianze della 
•gente comune». Andarono 
anche da Renzo De Felice e II 
almeno trovarono un suggeri­
mento: «L'unica (onte in Italia 
è l'archivio diaristico di Pieve 
S. Stefano». Cosi Amendola e 
Tantillo cominciarono da Pie­
ve. Ho fondalo quell'archivio, 
con l'aiuto di Mauro Seri, e 
l'approvazione del sindaco di 
allora, Pietro Minclli e dell'as­
sessore alla cultura Valeria Bi-
?iarini, nella tarda estate del 

984. L'idea di recuperare te­
stimonianze personali - come 
diari, memorie autobiograll-
che, carteggi - e di conservarle 
in un archivio pubblico mi era 
venuta pensando a un bisogno 
diffuso, ma allora poco consi­
derato, che molti hanno di fis­
sar sulla carta segni della pro­
pria esistenza. Un bisogno pri- ' 
marto, che mi pareva trascura­
to. Chi scrive lettere, o tiene un 
diario, oppure sente alla fine 
della vita o dopo un periodo di 
vita particolarmente significati­
vo la necessità di ricordare il 
vissuto in uno scritto autobio­
grafico, non lo (a quasi mai per 
chiuderlo in una cassetta e tar­
lo morire con sé: lo fa per la­
sciare a futura memoria una 
testimonianza personale. Chi 
scrive di sé pensa di essere ri­
conosciuto. A ritrovarsi nella 
realtà, domani. Queste idee fu­

rono condivise a Pieve S. Stefa­
no, ma non lo erano state in al­
tri posti dove aveva tentato di 
fame capire 1 importanza. Co­
si, a Pieve nacque l'archivio 
diaristico nazionale, che ades­
so è conosciuto anche fuori 
d'Italia. 

Testimonianze è dunque un 
bisogno impellente della natu­
ra umana. Gli autori della tra­
smissione -La mia guerra» ne 
sanno qualcosa: dopo esser 
venuti a visitarci e dopo averci 
chiesto di poter utilizzare qual­
che decina di diari conservati 
nel nostro Archivio, hanno ri­
petuto la nostra esperienza di 
raccolta moltiplicandola con 
mezzi Rai. Se il nostro Archivio 
era decollalo semplicemente 
grazie a un concorso annun­
ciato in poche righe su La Re­
pubblica e su Unus, alla line 
dell'84, e se adesso è riservato 
a catalogare più di mille diari e 
memorie o carteggi, figuriamo­
ci Raitre - con il suo richiamo 
quotidiano, per diversi mesi - : 
sono arrivate subito migliaia di 
testimonianze. E adesso, dopo 
averle utilizzate, Raitre le smi­
sta - quelle più lunghe al no­
stro Archivio, quelle più sinteti­
che nel proprio Archivio per 
una pubblicazione. Cosi an­
che la Rai avrà un archivio di 
scrittura popolare. Sarà un ar­
chivio specializzato - sulla 
guerra '40-45 vissuta nel quoti­
diano - mentre quello di Pieve 
è un archivio che raccoglie 
esperienze di tutti i generi e di 
tutte le epoche. Altri archivi di 
scrittura popolare esistono a 
Trento, a Genova, a Este, e so­
no riuniti in una federazione. 

Forte é il bisogno di lasciare 
1 documenti di sé. Secondo 
un'indagine del Cespi, l'I 1.5 
per cento degli italiani tiene un 
diario. E il 3 per cento scrive 
ancora lettere, nonostante la 
teleselezione, Il fax e il tempo 
che si passa davanti alla tv. 
D'altra parte aumenta tra gli 
studiosi l'interesse per il docu­
mento personale, visto non più 
come «emergenza» da con­
trapporre alla storia ufficiale, 
ma come testimonianza sog­
gettiva particolare, che interes­
sa molti rami del sapere: dalla 
psicologia all'antropologia so­
ciale, dalla linguistica alla et­
nologia. Studiosi come Ferra-
rotti. Tentori, Clemente, Levi-
Passerini ne fanno un cardine 
dei proprio lavori. 

in altri paesi, questo interes­
se é cominciato prima che da 
noi. In Francia, Inghilterra, 
Germania, Svizzera, ma so­
prattutto negli Slati Uniti terra 

di emigranti, abbondano studi 
e pubblicazioni di documenti 
personali della «sente comu­
ne». In Francia, ali Università di 
Parigi esiste una cattedra di au­
tobiografia tenuta da Philippe 
Lcieune, un maestro in mate­
ria (il 18-19 maggio prossimi 
la sua scuola organizzerà un 
seminario sul diario, a Nanter-
re) . Elio Vittorini diceva: >ln 
Italia si ha bisogno di autobio­
grafia. Né il saggio storico né la 
letteratura creativa possono 
adempiere al compito di regi­
strare i mutamenti cellulari 
della storia in seno alla vita pri­
vata». 

Due bisogni, dunque, che si 
incontrano: quello della perso­
na singola di documentare la 
propria esistenza, quello desìi 
studiosi di recepire sempre più 
tale documentazione. La tele­
visione eccita in modo spro­
porzionale e spesso distorto il 
bisogno di «apparenza» dell'io, 

invece di quello della docu­
mentazione di sé, come perso­
na. Di qui, l'allungare di colli e 
occhi alla ricerca dell'obietti­
vo, 1'aftannosu ricerca di un 
posto nel pubblico degli spet­
tacoli televisivi. Ma sull'altro 
piatto della bilancia, talvolta, 
spunta la mano giusta del ri­
cercatore di una «storia scritta 
dal basso»: come nel caso del­
la trasmissione «La mia guer­
ra». Anche II l'ansia di dire «c'e­
ro anch'io» ha la sua parte. Ma 
é innocente vanità rispetto al 
valore della testimonianza che 
poi si raccoglie e che la tra­
smissione dovrebbe saper va­
lorizzare. Mille volte più impor­
tarla un genuino testimone 
anonimo e sagace, che il figlio 
di Mussolini e il cognato di 
Agnelli, o lo stesso Sordi, inevi­
tabilmente spiazzati - rispetto 
agli scopi della testimonianza 
- del proprio ruolo privilegiato, 
che è parte di un •potere». 

Enza Sampò, conduttrice della «tv realtà» 

«Io, che ho combattuto 
la burocrazia della Rai» 

SILVIA OARAMBOI8 

I V ROMA. Enza Sampò è la 
•signora della tv» che aiuta II 
pubblico a ritrovare i suoi ri­
cordi: la guerra vissuta da casa ; 
con le code per trovare il cibo, 
il «surrogato», la borsa nera. Ma 
anche gli incontri, le emozioni, 
le paure, le attese... Memorie 
da ricostruire in diretta, anche 
al telefono (che, dopo la pun­
tata d'esordio, avrà più spa­
zio): «Mi hanno sempre pro­
posto trasmissioni "rischiose": 
non sono state scelte coraggio­
se da parte mia! E questa volta 
poi credo di essere stata chia­
mata perché la scorsa estate 
ho già condotto un program­

ma sul filo delle memorie di 
guerra, £ arrivala la bufera. Ma 
la guerra è quasi un pretesto: 
un osservatorio per scoprire le 
due Italie che molti - come 
me, che sono nata nel '39 -
hanno vissuto». La Sampò è "in 
video" da quando aveva di­
ciassette anni. Da quando si 
incominciava a fare tv. E da 
sempre sembra arrivare in 
punta di piedi, con modestia, 
per aiutare gli ospiti, gli intervi­
stati, a dare il meglio di sé. Ha 
iniziato con I programmi per 
bambini, poi è passata al pre­
serale, per sostituire Marisa 
Borioni andata in maternità, e 

quindi, ancora un'altra sostitu­
zione, la portava alla guida 
della trasmissione più seguita 
del momento, Campanile sera, 
insieme a Enzo Tortora e Mike 
Bongiomo. «Quello è stato il 
mio vero "lancio", ma il pub­
blico mi criticava: cosa ci face­
va una donna, anzi, una ragaz­
zina, nelle piazze, di sera? 

. Hanno incominciato ad "ac­
cettarmi" veramente solo con 
Cordialmente, a metà degli an-

: ni Sessanta»: una trasmissione 
a metà tra il giornalistico e il 
sociale, in cui la Sampò intervi-

. stava in salotto ora un pensio­
nato, ora una donna che non 
poteva avere figli, per introdur­
re l'inchiesta della serata: «lo la 
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1943: l'ente assistenza distribuisce denaro ai sinistrati 

tv-verità l'ho sempre fatta». Si 
vanta anche di aver parlato 
forse per prima di ecologia in 
tv, con i ragazzi - si *mo all'ini­
zio degli anni 70 - in un prò- : 
gramma del pomeriggio. Spa­
zio. Poi, la rifomia della Rai. E 
la Sampò sparisce dal video. 
•Allora si diceva che; la Rai non 
avrebbe più avuto collabora­
zioni esteme (in realtà, é or­
mai diventato impedibile per­
sino conteggiarle ndr), e lo nel 
7 4 chiesi di essere assunta. Fi­
nimmo davanti al pretore e per 
me, dopo vent'anni di lavoro 
alla Rai, la cosa bruciò come 
un grande tradimento. L'azien-
da non voleva riconoscermi i l . ' . 

lavoro giornalistico, non vole­
va creare un precedente, dis­
sero. Il pretore decise che do­
vevo essere reintegrata, e la 
Rai mi propose allora la sede 
di Campobasso. Ma io avevo 
appena avuto il secondo figlio, 
le prospettive non erano chia­
re, rinunciai. Per fortuna, c'era 
la pubblicità...». Sono gli anni 
della nascita delle tv commer­
ciali, della concorrenza, delle 
sfide. Ma bisogna aspettare il 
1982 perché la Rai si ricordi 
che ha anche la «carta Sam­
pò». -Per me la pubblicità é sta­
ta importante, e non solo dal 
punto di vista finanziario (che 
pure non era da trascurare):; 

ma era soprattutto una que­
stione psicologica. Per uno 
spot di trenta secondi hanno 
bisogno di personaggi che 
"rcggono". nel quale il pubbli-
coerede. Può sembrare strano, 
ma a me la credibilità l'ha data 
più ìa pubblicità che la tv». C'è 
s:alo un nuovo Cordialmente, 
poi 'o confessa «Novanta pun­
titi: forse sono state troppe, 
non lo volevo più fare. Ma cre­
do che sia valsa la pena pro­
pone quel programma, perca-
Fin: quali sono oggi le confes­
sioni e i tabù: sempre gli stessi, 
sesso e droga. Le polemiche? 
Ermo le stesse mosie alla tv-

verte».;.. ,.'•••.•.J ; ' . . ' , ' , 

A novembre 
ritorna 
«La Piovra» 
• 1 Sono terminate le riprese 
della Piovra 5, iniziate il 25 set­
tembre dell'anno scorso a New 
York. Si passa ora al montag­
gio che proseguirà (ino al pros­
simo luglio. Le quattro puntate 
del film, di un'ora e mezza cia­
scuna, verranno trasmesse a 
novembre da Raiuno, prece­
dute dalla messa in onda della 
quarta serie, quella in cui muo­
re il commissario Ottani . Que­
sta quinta parte, oltre a cam­
biare protagonista, ha anche 
una diversa formula produtti­
va: è infatti la Rizzoli tv a pro­
durla per la Rai, anche se die­
tro al fortunato kolossal all'ita­
liana c'è sempre Sergio Silva, 
prima capo-struttura Rai, ora 
responsabile della Rcs. La Pio­
vra S- Il cuore del problema è 
diretto da Luigi Pensili.(per la 
terza volta alla regia) mentre 
gli sceneggiatori sono ancora-
Sandro Petraglia e Stefano Rul­
li. 11 nuovo protagonista è Davi­
de Licata, un poliziotto italo-
americano, interpmtato da Vit­
torio Mezzogiorno Unici «so­
pravvissuti» il giudice Silvia 
Conti (Patricia Millardet) eTa-
noCariddi (Remi Girone). 

f"! I l CASO 

Le ragazze 
si scusano 
e sospendono 
BJB Scusate l'interruzione oggi 
non ci sarà: la redazione del 
programma curato dalla «Tv 
delle ragazze» (che è ormai un 
«marchio di labbnca») ha in­
formato che questa settimana, 
a causa dell'inserimento delle 
Tribune elettorali regionali, 
viene sospesa la striscia gior­
naliera delle 19,45. In cambio, 
una serata in più. Oltre alle sei 
puntate effettive del program­
ma (quelle del lunedi sera) se 
ne aggiunge una settima, lune­
di 30 aprile. Martedì primo 
maggio, inoltre, una speciale 
puntata di congedo - della du­
rata di 50 minuti - in onda alle 
23. Sempre su Raitre. ,,,,.,, 

C RAIUIMO RADUE RAITRE 
raiipi _ _ 
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SCEGLI IL TUO FILM 
7.QO UNOMATTIHA. Di Pasquale Satalla 
e.OO TG1 MATTINA 

7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 1S.OO O S I . Meridiana 
8 . 3 0 CAPITOL. Telenovela 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

6 . 4 0 O U OCCHI DEI CATTI . Telefilm 
1 0 . 3 0 T O I MATTINA 

0 . 3 0 INGLESE E FRANCESE PER BAMBI-
N l . (31* puntata) 

1 4 . 3 0 O S I . Block Notes 

1Q.40 C I VEOIAMO. Con Claudio Llppl 
O.S3 CASABLANCA 

1 8 . 0 0 DSK. Ambiente vivo 

1 1 . 4 0 RAIUNO R I S P O N D I 
1 1 . 5 5 C H I TEMPO FA. TQ1 FLASH 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Oianlranco Funarl 

1 6 . 3 0 VIDEOSPORT. Football americano; 
Pentathlon moderno 

12.QQ MEZZOGIORNO E—con G. Funarl 
1 2 . 0 6 P I A C E R I RAIUNO. Con Piero Badalo-

ni Simona Marchlnl e Toto Cutugno 
1 3 . 0 0 T Q 2 O R I TREDICL T Q 2 D I M E N I . 

T Q 2 ECONOMIA 

1T .30 VITA DA STREPA. Teletllm 
1 8 . 0 0 OEO. DI Gigi Grillo 
1 6 . 3 0 CICLISMO.GIrodl Puglia 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Ta l , tre minuti di.. 
14JJO TRIBUNA ELETTORALI . Due doman­

de a... De 

1 3 . 4 5 TRIBUNA POLITICA. Intervista Anti-
proibizionisti 

1 8 . 4 8 TQ3 DERBY 
1 6 . 0 0 TILBOIORNALI 

14.QO QUANDO SI AMA. Telenovela 1 6 . 4 6 SCUSATE L'INTERRUZIONE 

1 4 . 0 6 ORAN PREMIO. Pausa calle 1 4 . 4 6 

1 4 . 1 6 OCCHIO AL BIGLIETTO 

L 'AMORI I UNA COSA MERAVI­
GLIOSA. Con Sandra Mito 

20.QO BLOB DI TUTTO D I P IÙ 
2 0 . 2 5 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

1 4 . 2 8 HOOPERMAN. Teletllm 
1 6 . 2 0 LA TV P E O U ANIMALI 

18.QO CRONACHE ITALIANE 
1 7 . 0 0 T 0 2 FLASH. Pai Parlamento 

16 .Q0 BICRegia di Leila Artesi 
1 7 . 1 0 IL MEDICO IN DIRETTA 

2 0 . 3 0 LA MIA GUERRA. «Quando c'era la fa­
me». In studio Leo Benvenuti ed Enza 
Sampò (2* puntata) 

17.85 OOOI AL PARLAMENTO. TOI FLA­
SH 

18.15 T02SPORT6ERA 22.48 TQ3SERA 
18.30 CASABLANCA 

1 6 . 0 8 ITALIA O R I 6.Con E. Falcetti 
1 8 . 3 6 L I S T R A D I DI SAN FRANCISCO. Te­

lefilm «Gli albatro». 

2 3 . 0 0 MV BEAUTIFUL LAUNDRBTTB, Film 
con Daniel Day Lewis; regia di Stephen 
Freara 

1 6 . 4 0 LASCIA O RADDOPPI ATQu Iz 
18.4Q C H I TEMPO FA. TELEOIORN ALE 

1 6 . 2 6 IL ROSSO DI SERA. DI Paolo Guzzantl 
1 6 . 4 5 TELEGIORNALE 

0 . 3 8 TQ3 N O T T I 

2 Q . 3 0 T Q 1 SETTE 2 0 . 1 5 TQ2 LO SPORT 

2 1 . 3 0 SANREMO 'OO.Appuntl sul 40* Festi­
val, con Gabriella Carluccl |2* puntata) 

2 2 . 0 5 TRIBUNA ELETTORALI . Conferenza 
e stampa della Lega Lombarda 

2 0 . 3 0 A O I N T I 0 0 7 THUNDERBALL -OPE­
RAZIONE TUONO. Film con Sean 
Connery, Claudine Auger; regia di Te-
rence Young 

2 3 . 0 5 TELEGIORNALI 
22 .45 TQ2 STASERA 

2 3 . 1 8 ATLANTaLL'universo. la natura, la 
Terra, l'uomo (9* trasmissione) 

2 2 . 6 5 RITIRA IL PRSMIO-Con N. Frasslea 
2 3 . 2 5 T Q 2 DOSSIER. Di Paolo Mecucci 

O.OS T O I N O T T I . OOOI AL PARLAMEN-
T O . C H I T I M P O F A 

0 . 2 0 MEZZANOTTE I DINTORNI 

0 . 1 6 CASABLANCA 
0 . 2 0 T Q 2 N O T T I 

0 4 0 O S I . Block notes 

0 . 5 5 LA PAROLA A l GIURATI Film con 
Henry Fonda, Lee J. Cobb: regia di Sid­
ney Lumet •Mamma Lucia» (Canale 5 oce 20,35) 

^ > 
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e.OO LOVIBOAT.Telel l lm 7 . 0 0 C A F F I L A T T I 8 . 1 6 IRONSIDE. Telefilm 
1 0 . 3 0 CASAMIA.Ouiz 
1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
12.4Q IL PRANZO I SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quii 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quii 
18.QO AGENZIA MATRIMONIALE 
1 5 . 3 0 CIRCO!OFFRO.Attual i tà 
16.QQ VISITA MEDICA. Attualità 
17.QQ DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 8 0 BABILONIA. Quiz 
18.0Q OK IL PREZZO t O l U S T O I Quiz 
18.QO ILOIOCO DEI NOVE. Quiz 
1 0 . 4 6 TRA MOGLIE E MARITO. Quii 
2 0 . 2 6 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 MAMMA L U C I A Film con Sofia Loren; 

Edward James Olmos: regia di Stuart 
Cooper (3* ed ultima puntata) 

2 2 ^ 0 IERI, OOOI. DOMANI. Film con Sofia 
Loren. Marcello Mastrolanni; regia di 
Vittorio De Sica (3* ed ultima puntata) 

2 3 . 1 0 MAURIZIOCOSTANZOSHOW 
1.Q0 STRISCIA LA NOTIZIA 

6 . 3 0 SUPER VICKY. Telefilm 
6 . 0 0 MORK A MINDY. Teletllm 

6 . 3 8 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

0 . 3 0 AOBNTBPEPPIR. Teietilm 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

giatocon Scherry Mathis 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 
11.3Q NEW YORK NEW YORK. Teietilm 
1 2 . 3 6 CHiPS. Telefilm 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 6 STREPA PER A M O R I . Teietilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animali 

1 3 . 3 0 MAQNUM P.l. Teletllm 1 3 . 3 6 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 . 3 5 DEEJAY TELEVISION 13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 

1 .16 LOUGRANT.Telefilm 

1 5 . 3 0 TRE NIPOTI S UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Keith 

16 .Q0 BIM BUM BAM. Varietà 
IB.OO ARNOLD. Teletllm 
1 6 . 3 6 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
1 6 . 3 0 GENITORI IN BLUE JSAHS.Toleftlm 
2Q.00 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 COLLEOE-Telelilm 
2 1 . 3 0 CANDID CAMERA SHOW.Varietà con 

Gerry Scotti 
2 2 . 3 0 BS BOP A LULA. Attualità 
2 3 . 1 6 SETTIMANA OOL.Sport 

0 . 1 S STARTREK-Telelilm 

1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 6 . 3 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
1 6 . 5 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO­

R I . Telenovela 
1 7 . 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 
1 8 . 0 0 F E B B R I D'AMORE. Sceneggiato 
1 6 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1B.3Q MAI DIRE Si. Teletllm 

2 0 . 3 0 STAR 0 0 . Varietà con Alessandro Coc­
chi Paone 

2 3 . 3 0 ITALIA DOMANDA con G. Letta 
Q.16 DI NUOVO INSIEME. Film 
1.35 ORAGNEY. Teletllm 

1 .L46 CALCIO. Campionato argentl-
no: una partita (replica) 

10 .16 ILQIUDICB.Telefilm 

1 8 . 3 0 BOXE D I N O T T I 1 6 . 0 0 MASCOTTI . Film 

1 8 . 1 6 WRE8TLINO SPOTLIOHT 
1 8 . 0 0 CAMPO B A S I . (Replica) 

1 7 . 4 5 TV DONNA 

2 0 . 0 0 JUKEBOX.(Replica) 
2 0 . 3 0 LA GRANDE B O X I 
2 1 . 3 0 8UPEHV0LLEY 

2 0 . 3 0 PASSAGGIO A NONO KONG. 

Film con Orson Welles; regia di 
Lewis Gilbert 

2 2 . 2 8 SPECIALE.-RallydiTun.su»-
23JJ8 EUROGOL**.-! tornei del cir­

cuito «uropeo-

2 2 . 2 0 CRONO. Tempo di motori 

2 3 . 0 6 STASIRA-NKWB 

& ooeoa» 
14.0O IL SEGRETO DI «IOLANDA. 

Telenovela 
0 . 0 0 CURROJIMENEZ.Telefllm 

1 6 . 3 0 LONOSTREIT. Telefilm 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

2 0 . 3 0 AL DI LA DELLA LCCOE. 

Film. Regia di Giorgio Slcg ani 

2 2 . 4 0 COLPO GROSSO. Quiz 

2 2 . 3 5 SPBEDY. Sport 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 6 . 1 6 PASIONES. Telenovela 

1 0 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 SISTEMO L'AMERICA I 

TORNO. Film di Nanni Loy 

2 3 . 0 0 PAURA IN CITTA. Film 

« r M « » W W i 

?5" 
1 1 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

IASYL ISTENING 

HOT U N I 

THE POWER HOUR 

SUPER HIT 

MANOWAR. Concerto 

1 7 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 6 . 3 0 

2 0 . 3 0 

IRYAN 

WORLD SPORT 

PIUME E PAILLETTES 

DRIVE IN 2O0O. Film 

0 . 3 0 NOTTEROCK 2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

B£\ RADIO 

14.0Q ILTESORODILSAPEBi ; 
18.0O UN UOMO DA ODIARE 
1 6 . 0 0 TVMAOAZINE " 
2 0 . 2 6 O U INCATENATI. Telenovela 

con Christian Bach 
2 1 . 1 6 UN AMORE IN SILENZIO' 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 

ciitmitllt 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 
16.O0 POMERIGGIO INSIEMI! 

1 8 . 0 0 PASSIONI. (47« puntata) 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
16.3Q TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

2 2 . 0 0 S P O R T I SPORT 

RADIONOTIZIE. GR1: •; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 14; 
1S: 17; 19; 23. GR2: «.30; 7 30; S.JO; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30:10.30; 19.30: 
22.30. GR3:0.45; 7.20; 9.4ÌÌ; 11.45; 13.45; 14.45; 
1*45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 7.56. 
9.56.11.57,12.56.14.57,1657.18.56.20.57. 
22.57; 9 Radio anch'io; 12.05 Via Asiago 
Tenda; 15 Oblò; 16 II paginone; 18.30 II te­
nore di grazia; 20.30 Una domenica mon­
diale: 23.05 La telefonata. 

RADIOOUE. Onda verde: 5.27.7.26.8.26,9.27, 
11.27, 13.26, 15.27. 16.27. 17.27. 18.27. 19.26, 
22.27.6 II buongiorno di flsdiodue; 10.30 Ra-
diodue 3131; 12.45 Impara l'arte; 15.40 Pome­
ridiana: 18.30 II lascino discreto della melo­
dia; 21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.18. 9.43. 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 8.30-10.45 Con­
certo del mattino; 12 Foyer, 14.10 L'-Inlerno. 
di Dante; 17.50 Scatola sonora. Musica a pro­
gramma, 21 Stona di una storia di altre storie. 

3 0 . 3 0 PASSAGGIO A HONG KONG 
Regia di Lewis Gilbert, con Curd Jurgens. Orson Wet-
! • • , Sylvia Sym». Inghilterra (1961). 103 minuti. 
Un avventuriero di origine austriaca è costretto a vi­
vere su un traghetto che ta la spola tra Hong Kong e 
Macao perché è considerato Indesiderabile dalle au­
torità delle due città. Tra l'avventuroso e II sentimen­
tale non manca di momenti spettacolari. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 SISTEMO L'AMERICA E TORNO 
Regia di Nunny Loy, con Paolo Villaggio, Sterlln SL 
Jacques, Alfredo Rizzo. Italia (1974). 115 minuti. 
Un ragioniere negli Stati Uniti per affari, viene incari­
cato dal suo padrone di reclutare un campione nero 
per la squadra di basket sponsorizzata dall'azienda. 
Ma il povero Villaggio ha a che tare con un militante 
delle -Pantore Nere-. Un ottimo Villaggio un po' meno 
Fantozzi del solito. 
ODEON 

2 0 . 3 O AL DI LA DELLA LEGGE 
Regia di Giorgio Steganl, con Le* Van Cleel, Antonio 
sabato, B u i Spencer. Italia (1968). 95 minuti. 
Tre amici che hanno appena derubato una diligenza 
prendono le dilese di un'altra attaccata dui banditi. Il 
capo dei blinditi buoni viene addirittura nominato sce-
ritto. Il canovaccio 6 debole e serve peri numeri tipici 
del western all'italiana: scazzottate, sparatorie e bat­
tute a doppio taglio. 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 AGENTE 007. THUNDERBALL 
Regia di Ttrance Young, con Sean Connory, Adolfo 
Celi, Claudine Auger. Inghilterra (1985). 132 mintiti. 
La Spectre, la criminale organizzazione, questa volta 

. vuole distruggere Miami. Per non raderla al suolo 
, . - vuole 100 milioni di sterline. Arriva l'implacabile 

. . Bond e mette tutto a posto. Quarto film della serie co­
mincia ad accusare la sindrome del gigantismo tra 
marchingegni ed effetti speciali sottomarini. Un bra­
vissimo Celi nella parte del cattivo e ta consueta para­
ta di bellezze mozzatiato. 
R A I D U I 

2 Ì I . 00 MV BEAUTIFUL LAUNDRETTE 
Regia di Stephen Freais, con Daniel Day Lewis Sor-
don Wanecke, Saeed Jattrey. Gran Bretagna (1985). 
Omar, ligi <o di una ricca famiglia pakistano., apre una 
lavanderia a gettoni a Londra e prende come socio un 
giovane inglese povero che è anche il suo amante. 
Storia di un rapporto difficile e sofferto e metafora del­
l'incontro-scontro tra culture diverse. Un film aspro di 
uno del protagonisti della nuova cinematografia bri­
tannica. 
R A I T R I 

0 . 5 5 LA PAROLA Al GIURATI 
Regia di Sidney Lumet, con Henry Fonda, L e * J . 
Cobb, Ed Begtey. Usa (1957). 95 minuti. 

. ,.„. Dodici giurati, chiusi nella camera di consiglio, devo­
no decidere della sorte di un ragazzo accusato di aver 

. ucciso il padre. Uno dei giurati vota contro la condan­
na a morte, per cui è richiesta l'unanimità. Da solo, 
con pazienza e lottando contro superiIclal ita e pregiu­
dizi, riuscirà a convincere gli altri undici. Tutta l'azio­
ne si svolge nel chiuso di una stanza, ma la bravura di 
Fonda e l'efficacia del copione rendono il tutto avvin­
cente e di grande efficacia. 
R A I D U I 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La Traviata alla Scala Dal trionfo di Maria Callas 
alla stroncatura di Mirella Freni 

Nel '64 l'ultima rappresentazione a Milano dell'opera di Giuseppe Verdi 
Per 26 anni la paura del «fiasco» ha scoraggiato direttori e interpreti 

Violetta, uccisa dal loggione 
Dalla Traviata del 1947, nel teatro appena rico­
struito, alle tre note steccare dalla Tebaldt nel 1951; 
dalla storica esibizione della Callas, alla baraonda 
del 1964, vittima Mirella Freni, testimone delle ai-
teme fortune di Violetta alla Scala, il crìtico de l'U­
nità ne rievoca vicende e protagonisti. E 26 anni 
dopo, attesa e tensione circondano il ritorno del 
capolavoro verdiano fissato per il 21. 

RUBENS TIDBSCHI 

• I La Traviata è un capola­
voro ma anche una fonte di 
guai Se ne accorse per primo 
Verdi, costretto dagli scrupoli 
dei dingenu della Fenice a n-
nunciare ai costumi moderni 
per ambientare l'opera nella 
•Parigi del Miltesettecenlo» Se­
condo i pudibondi veneziani 
la presenza in scena di una 
•donna perduta» dei giorni 
stessi avrebbe offeso il pubbli­
co, mentre Alfredo in divisa da 
moschettiere con lo spadino al 
fianco e Violetta in crinolina 
avrebbero potuto peccare sen­
za scandalo. Cosi lu fatto, ma 
riuscì inutile II pubblico, nella 
storica serata del 6 marzo 
1853. fischiò l'opera in pieno 
accordo con la maggior parte 
della cntica 

La rivincita arrivò l'anno 
successivo, il 6 maggio, ancora 
a Venezia, ma in una sala più 
popolare in San Benedetto 

Sempre in costumi settecen­
teschi, ma con una diversa 
compagna. È difficile dire se il 
buon esito (osse dovuto ai 
nuovi cantanti o ai quattordici 
mesi durante i quali 1 veneziani 
avevano digerito la novità di 
un Verdi passato dai soggetti 
romantici all'attualità borghe­
se rimasta evidente sotto le 
parrucche. Quel che e certo è 
che lo stesso Verdi non si arri­
schiò su un terreno tanto scivo­
losa tornando ad argomenti 
storici, esotici e scespirlanl. Il 
compito di attualizzale U me­
lodramma passeri poi ai «veri­
sti, negli ultimi anni dell'Otto­
cento. Epoca in cui la colpevo­
le coppia potrà indossare que­
gli abiti stile 1848 che Verdi 
non potè ottenere 

Se i problemi dell'opera fos­
sero soltanto i vestiti, dovreb­
bero considerarsi risolti si gior­
ni nostri. Ma non è cosi L'ope­
ra continua ad eccitare i peg­
giori sentimenti, soprattutto 
dei vociomani etemi fanatici, 
in crescente attività nel secon­
do dopoguerra, e non soltanto 
a Parma sede storica di log­
gioni turbolenti 

La Scala è un altro del centri 
dell'estremismo vocale di cui 
Violetta e una vittima privile­

giata Colpa dei vedovi della 
Callas7 Non soltanto. I guai 
dell opera, anche nel nostro 
dopoguerra, vengono dal suo 
intemo Dopo l'edizione del 
dicembre 1845 al Urico, la pn-
ma Traviala nella Scala rico­
struita, quella del marzo 1947, 
già turbava il sovrintendente 
Antonio Ghiringhelli. Ricordo 
bene una conversazione con 
questo prudente e amabile 
gentiluomo al Biffi, dov'egli 
scendeva sovente a prendere 
un caffi 'Pensi-mi confidava 
tra il perplesso e lo scandaliz­
zato - che questi ragazzi vor­
rebbero montare una Tramala 
politico-sociale1' I «ragazzi» 
erano Strehler e Ratto, regista e 
scenografo, i quali avevano 
scoperto che, sotto le melodie 
suggestive del capolavoro ver­
diano, covava il contrasto tra la 
donna libera e la società bigot­
ta di Giorgio Germont! 

I timon del sovrintendente si 
rivelarono eccessivi L'allesti­
mento piacque assieme alla 
Carosio, prestigiosa protagoni­
sta, c o n Serafin sul podio, seb­
b e n e qualcuno - c o m e notavo 
in una delle mie pnme recen­
sioni su\Y Unita - sollevasse un 
dubbio se quella fosse o no la 
«vera» Traviata. 

Minuzie. I guai più seri, do­
p o la ripresa nel 1948, comin­
ciarono nel 'SI - per l'esattez­
za il 3 marzo - quando nessu­
n o se li aspettava. Il nuovo alle­
stimento Frigerio-Benois era il 
più tradizionale possibile Diri­
geva De Sabata e cantava la 
Tebaldi, beniamine degli scali­
geri, c h e tuttavia si fece «bec­
care» per tre note non perfetta­
mente azzeccate. Si disse poi 
che , dovendo cantare contem­
poraneamente nella Messo di 
Requiem, la cantante non ave­
va potuto seguire tutte le pro­
ve. Certo, il sinfonismo di De 
Sabata non l'aiutò. Comunque 
sia, questo fu il primo trillo di 
un campanel lo d'allarme c h e 
sarebbe suonato più frequente 
in seguito 

II divismo stava lanciando in 
teatro il suo clima agonistico. 
Basta osservare le date. Nel 

Concerto a Milano 

Il placido rock 
dei cowboys 

ROBERTO GIALLO 

••MILANO Terra fertile di 
musica il Canada strade lar­
ghe, spazi lunghi, terreni adatti 
alle radici della cultura rock. 
Poche stelle fisse ( u n o per tut­
ti, Neil Young), ma molti talen­
ti di pregio, magari adatti a su­
scitare quei piccoli culti c h e 
mettono d'accordo, ogni tan­
to, i palati fini del genere Sono 
arrivati a Milano proprio c o n 
questa fama i Cowboys Jun-
kies, giovani di Toronto, giunti 
al terzo album senza un mer­
cato strepitoso (tranne c h e in 
patria, dove pare facciano fu­
rore), ma con la critica ben 
schierata 

Un concerto davanti a m e n o 
di mille spettatori è diventato 
cosi un piccolo evento nella 
sarabanda milanese di musica 
dal vivo. E anche una piccola 
oasi Pace e tranquillità non 
mancano, infatti, al gruppo di 
Michael Timmins (chitarrista e 
autore d quasi tutti i brani). 
c h e gioca le sue carte sulla ra­
refazione delle atmosfere.il sa­
piente smussamento degli an­
goli, la ricetta acustica c h e ri­
mane pur sempre una delle 
costanti del rock classico Un 
gruppo «da ascolto», insomma, 
c h e la voce di Margo Timmins 
sa valorizzare alla perfezione, 
tra sfumature quasi impercetti­
bili e soavità vane 

All'affollata conferenza 
stampa l per fede al nome e 
per lanciare il disco, c h e si Inti­

tola 77iecaurion/>orses,icaval-
li prudenti, si è svolta all'ippo­
dromo di San Siro), i fratelli 
Timmins (c 'è anche il batteri­
sta Peter, di famiglia, mentre il 
basso è affidato ad Alan An­
ton) , hanno tenuto soprattutto 
a ringraziare i numerosi autori 
«saccheggiati» SI, perché una 
delle caratteristiche dei cow­
boy canadesi 6 proprio quella 
di riprendere i vecchi classici e 
rifarli in versione sottile, sus­
surrata, tranquilla. Un gioco 
c h e funziona tanto c h e il con­
certo si apre c o n Blue Moon, 
c h e già Etvis usava cantare in 
sordina e c h e tra le pareti del 
Teatro Ciak diventa ancor più 
soffusa Si continua cosi, c o n 
le canzoni scntte da Timmins 
c h e scivolano via in gratificanti 
carezze acustiche e con le 
chicche dei mostri sacri del 
rock c h e sorprendono per il 
coraggio della rilettura Sweet 
Jane, ad esempio (contenuta 
nel disco precedente, The Tn-
nity Sessiori). c h e Lou Reed 
aveva concepito come malata 
aggressione d'amore si tra­
sforma in languore puro, rare­
fazione dei sensi, con l'acusti­
ca che detta le regole e la voce 
di Margo che sembra un filo di 
passione. 

Rimane il dubbio eccellen­
te spinto artigianale, una teo­
rizzazione acustica del ntomo 
alle origini folk, oppure ele­
gante esercizio di stile? 

febbraio del 1949 la Tebaldi e 
Aida e la Callas subentra nelle 
repliche Due anni dopo, il 7 
dicembre 1951, la Callas inau­
gura la stagione con / Vespri si­
ciliani e miete successi nel Tro­
vatore, mentre la Tebaldi è To­
sca e Adriana È l'inizio di una 
disfida che vedrà la greca 
trionfante per un decennio 

Nel momento del massimo 
fulgore, Il 28 dicembre 1955. la 
Callas indossa i panni di Vio­
letta in una serata rimasta «sto­
rica». La regia di Visconti e le 
scene di bla De Nobili, l'am­
biente trasferito in un clima li­
berty raffinato e decadente, 
l'interpretazione del gran so­
prano accanto al tenore DI Ste­
fano, la direzione di Glutini re­
sero indimenticabile l'avveni­
mento 

Tutto era perfetto e, affinché 
il lettore non mi attribuisca il 
senno di poi, ecco quel che 
scrissi un paio d'ore dopo, poi­
ché allora le critiche uscivano 
il mattino successivo «Guidata 
da Visconti, la signora Callas 
ha questa volta veramente su­
perato se stessa, la stessa inter­
pretazione del personaggio si 
è approfondita e arricchita rag­
giungendo effetti di reale com­
mozione Nel primo atto ella 
ha voluto stravincere anche 
con la voce, aggiungendo al­
l'ultima grande ana delle diffi­
coltà nuove. Ma non è in que­
sti virtuosismi pericolosi la sua 
vera grandezza; ma piuttosto 
nella profondità della poesia, 
nella vibrazione intima degli 
accenti, nella progressione 
drammatica del personaggio 

che si eleva nel finale ad una 
ricchezza di pathos quale solo 
eccezionalmente si riesce a 
toccare sulla scena lirica» 

Fu un trionfo, debitamente 
registrato nella nostra cronaca 
•Innumerevoli le chiamate, 
temporaleschi gli applausi La 
signora Callas, Visconti, Giu­
seppe Di Stefano sono stati ac­
clamati interminabilmente -
assieme agli altn interpreti -
dal pubblico che non voleva 
sfollare senza averli visti anco­
ra e ancora Sulla porta latera­
le del teatro una vera folla si è 
poi radunata ed ha atteso a 
lungo per salutare ancora una 
volta i suoi beniamini Insom­
ma, un successo senza prece­
denti, corrispondente alla sba­
lorditiva riuscita della rappre­
sentazione». 

Quel che non potevo sape­
re, quando battevo veloce­
mente queste nghe dopo la 
mezzanotte, era che già qual­
che veleno amareggiava ijje-
sta Tra i fiori piovuti in palco­
scenico, qualcuno aveva lan­
ciato anche un mazzo di ra pa­
nelli rossi che la diva, estrema­
mente miope, aveva raccolto 
senza accorgersene. Ma il peg­
gio avveniva dietro il sipano, 
dove la tigre del canto, avida di 
applausi, cercava di rubarli ai 
colleghi, allontanandoli - fu 
scritto - persino con qualche 
calcio negli stinchi! Evidente­
mente si era rimessa le scarpe 
che, nella celebre ana del 
•sempre libera degg'lo», lan­
ciava in aria colgesto di tutte le 
donne stanche della festa Tro-

A destra, Maria 
Callas nella 
sua trionfale 

Traviata 
dell 955 
A sinistra, 

Mirella Freni 
nel 1964, fu 

l'ultima 
Violetta, 

vittima del 
loggione 
scaligero 

vaia, questa, <li Visconti che fe­
ce scorrere prò o contro una 
quantità di inchiostro 

Tutto ciò, olire ad arricchire 
i pettegolezzi dei rotocalchi, 
era il sintomo di una contrad­
ditoria trasformazione Nasce­
va, con Visconti e la Callas. un 
teatro nuovo, caratterizzato da 
grandi allestimenti e da grandi 
voci Ma, con-emporaneamen-
te, fioriva uridlmache In breve 
avrebbe mostrato la sua natura 
perversa II palcoscenico e la 
platea, impegnati a superarsi 
nello sfarzo, facevano della 
Scala il centro della mondani­
tà Maturava la leggenda del 
•più gran teatro del mondo» 
dove ogni serata doveva essere 
eccezionale, ogni recita un 
eventa E maturava nel pubbli­
co quella mentalità da stadio 
che, dopo 1 trionfi, avrebbe 
procurato le gazzarre Inevita­
bili, in una slmile temperie, 
quando le'voci incomparabili 
vennero sostituite da voci di al-

- tro tipo e-di atre scuole 
Nasce cosi la progenie dei 

vedovi, degli inconsolabili, in 
perpetua attesa del miracolo 
che risusciti i loro beniamini, 
non com'erano in realtà, ma 
come li immaginano in un pro­
cesso di mitica idealizzazione. 
In questa involuzione del gusto 
e dell'educatone cade, signifi­
cativamente, l'ultima Traviata 
scaligera, qu slla del 17 dicem­
bre 1964 in cui la direzione di 
Karajan, la regia di Zeffirelli e 
la voce della Treni non furono 

' sufficienti a salvare la serata. 
Bastò un «gioir» non impecca­
bile a scatenare la baraonda 

annunciata, prima dell'apertu­
ra del sipario, da pugilati tra le 
opposte fazioni i dal lancio d i . 
bombette puzzolenti nella pri­
ma galleria. La C illas, ormai, si 
era ritirata dalle .icene ma già, 
come scrìsse Mo utale, era nata 
•in molti melomani la strana 
convinzione che, se la Callas 
non (osse più in grado di rap­
presentare quei t opera, me­
glio sarebbe rinunciare a rap­
presentarla» Strema convinzio­
ne che 1 fedelissimi di Mana 
erano decisi, in mancanza di 
buone ragioni, a sostenere con 
la forza -

Da allora la "Scala non ha 
più osato rapi ireseniare La 
Traviata, mentre il capolavoro 

continuava tranquillamente la 
sua vita in tutti i teatri d'Italia e 
del mondo, in edizioni belle o 
modeste, secondo le possibili­
tà e il gusto mutevole de' tem­
po 

Questo è 11 punto la sensibi­
lità evolve e nascono nuovi stili 
di espressione, piaccia o non 
piaccia ai nostalgici, offesi 
•dall'invasione ognor crescen­
te degli sforzi e degli urli» Non 
c'è rimedio Ma sapete chi era 
il melomane che denunciava 
quei.to «metodo di urlare alla 
foggia del giorno»7 Era Gioac­
chino Rossini, centoquaran-
t'anni or sono Come si vede, 
tutte/ cambia rna ì nmpianu re-
stan sempre i medesimi 

Heiner Carow parla di «Corning Out» e della sera della prima 

Novembre 89: crolla il muro 
e il cinema dell'Est si scopre gay 
Per Heiner Carow, regista della Ddr, partecipare ai 
festival di Torino e Bologna dedicati al cinema gay 
è stata anche un'occasione per parlare delle diffi­
coltà del suo paese in questa fase. Il suo Corning 
out è il pnmo film in tutta l'Europa dell'Est ad aver 
affrontato il tema della condizione omosessuale. 
Ed è stato presentato al pubblico tedesco propno 
nel giorno della caduta del muro. 

MONICA DALL'ASTA 

• 1 Lo ha girato in una Berli­
no est ancora isolata, con il 
muro ancora intatto Per Co­
rning out, Heiner Carow ha ri­
fiutato il comforte la sicurezza 
dei teatri di posa Ha scelto gli 
ambienti veri dove vivono I 
•diversi», bar e discoteche per 
Incontri «speciali», angoli ap­
partati della città dedicati al ri­
to notturno del battuage A 
parte i due protagonisti, gli al­
tn attori sono tutti non profes­
sionisti, cittadini veri di una 
comunità omosessuale che, 
se non propno sommersa, 
stenta ancora a conquistare 
una visibilità pubblica Co­
rning out è Insomma un film 
dai toni quotidiani, quasi mi­
nimalista La storia segue il 
percorso di Philipp, un giova­
ne sposato, dal rifiuto della 
propria omosessualità fino al­
la presa di coscienza, dram­
matica, coraggiosa e inevita­
bile Il film ha già avuto un no­
tevole successo presso il pub­
blico delle due Germanie ed è 
stato acquisito per la distribu­

zione in tutta I Europa 
Heiner Carow, «Comlng out 
è li primo film mal realizza­
to nella Ddr sul tema della 
condizione gay. Quali sono 
state le reazioni del pubbli­
co? 

Per molti aspetti sorprendenti 
L'antepnma a Berlino est è av­
venuta il 9 novembre, la sera 
della «caduta» del muro Pen­
savamo che il pubblico avesse 
disertato, preso dall'euforìa di 
attraversare il confine E inve­
ce la sala era piena In pochi 
mesi il film ha avuto mezzo 
milione di spettatori nelle due 
Germanie e ha ottenuto I Orso 
d'Argento alla Berllnale Ma la 
reazione è stata molto diversa 
nel cinema dell'Est rispetto a 
quelli dell'Ovest Per la nostra 
gente Corning out ha rappre­
sentato la fine di un tabù, il 
pubblico assisteva silenzioso, 
come a qualcosa di molto im­
portante In Occidente, inve­
ce, lo hanno guardato come 
un qualunque film america­
no Questa differenza ha le 

sue radici nella storia Nella 
Ddr il cinema ha sempre cer­
cato di espnmere dei conte­
nuti che non venivano tema­
tizzati nei giornali, nei libri, 
nelle trasmissioni televisive, di 
rappresentare cioè i problemi 
della gente E per la gente i 
film erano un'occasione per 
riflettere e per discutere 
Adesso però, con il cambia­
mento in corso, credo che 
purtroppo il nostro pubblico 
cambierà e diventerà uguale a 
quello occidentale 

Ha avuto difficoltà con la 
censura? 

È stato mo to difficile far ac­
cettare la sceneggiatura, ma 
durante le nprese con e è sta­

ta alcuna (orma di controllo 
politico II film i proprio come 
lo volevamo Cinque anni fa 
non avrei potuto raccontare 
una storia come questa Ma 
Ino sempre desiderato In 
passato sono rimasto a lungo 
senza lavoran proponevo 
copioni che venivano siste­
maticamente bocciati 

Come vede II suo futuro co­
me regista, nello acenarlo 
dell'unificali one tedesca? 

Sicuramente molto incerto 
C è il rischio che la nostra cul­
tura nazionale -che in 40 an­
ni ha sviluppai ) una sua pro­
pria tradizioni - non trovi 
spazio per esprimersi Uscia­
mo da una foima di censura 

* Da «Comlng 
I out». Il film 
• girato da 

Heiner Carow 

per entrare in un'altra, quella 
del mercato Noi lottiamo per 
mantenere la nostra identità 
culturale, ma non è detto che 
ci riusciremo 

Crede che il possa parlare 
eli un cinema omosessuale? 

L'omosessualità non è un te­
ma per latte I contenuti sono 
sempre altri, la tolleranza, la 
tenerezza, l'amore Corning 
ow è appunto un film sull a-
more, che mostra come sia in-
diflerente per un uomo amare 
un altro uomo invece che una 
do ina E a differenza dei film 
oci identali con stone d amo­
re pmosessuale, non cerca di 
provocare I uomo della affatto 
strada, ma di farlo nflettere 

Una scena di «Accademia 

Otto ex allievi in scena a Roma 

L'Accademia 
si confessa 

AGGEO SAVIOLI 

Mi ROMA. S'mUlola Accade­
mia, ed è un profilo semiseno 
del a storia (che supera oggi il 
mezzo secolo) dell'Accade-
rm i nazionale <S arte dram­
me tica, ideata, fondata, gui­
dai a, nel cuore del decennio 
prebellico da Silvio D Amico, 
il i ui nome, do|>o la morte 
dell illustre uomo di teatro, si 
i> e [fiancato alla vecchia inse-
Ijn i Interpretano lo spettaco­
lo l che si dà al Vittoria sino al 
:!5 aprile) otto ex allievi 
[quattro glo\am, quattro ra-
i;atze) diplomati, presso la 
.cuoia teatrale romana, fra 
I 8! e l'89, ai quali si aggiunge, 
rei ruolo di se stesso, Virgilio 
Bica ovvero il cu>rtode attuale 
bell'istituto II copione (su 
.n.i traccia offerta dal com-
-ìediografo Umberto Manno) 
ì stato elaborato dalla com­
pagnia, coordinata da Attilio 
"orsini, che firma quindi la re­
gia, mentre la scena e i costu­
mi sono di Elena Mannini 

Nella ormai lunga vicenda 
dell'Accademia, inquadrata 
in eventi collettivi spesso 
drammatici, si sono dunque 
Identificati cinque scorci, nfe-
riti rispettivamente al penodo 
tra la guerra di Spagna e il 
conflitto mondiale, all'anno 
1 £"14 (occupazione tedesca, 
fame, persecuzioie, Resisten­
za), all'arco di tempo tra i 
Cinquanta e i primi Sessanta; 
alla contestazione sessantot­
tesca, al tardi Settanta Torna­
no nelle diverse epoche, per­
sonaggi simili o eguali (e for­
niti dei medesimi dati anagra­
fici) l'allevo/regista che pen­
sa solo al suo «saggio». ! aspi­
rante attore che ha il culto del 
professionismo, I aspirante at­
trice non bella, ma pungente 
e combattiva, le bella, ben 
rr antata e salottiera, la timida 
e sfortunata, ecc 

Disegnati con tratti abba­
stanza improbabili nei primi 
capitoli, in un azzardoso im­
pasto di realtà e fantasia, il te­

ma del rapporto fra la vita 
sempre in qualche modo «se­
parata» dell'Accademia e 
quanto accade attorno acqui­
sta colore e smallo man mano 
che ci si avvicina al nostro 
presente Ma la >equenza mi­
gliore è, non per caso, quella 
centrale sono gli anni del pn­
mo boom televisivo e automo-
bilstico di una Cinecittà anco­
ra affollata di produzioni, del-
I avvento dei cantautori, del­
l'arrivo in Italia di nuovi balli a 
forte componi nte erotica 
Con qualche d^ moltura cro­
nologica, ecco questo insie­
me di fenomeni riflettersi ncl-
1 esistenza quotidiana cosi co­
me nelle ambiz oni e aspira­
zioni di giovani e ragazze, che 
finiranno, sull onda degli im­
pulsi «esterni», per improvvisa­
re una sorta di musical-ballet­
to 

Più ovvia, anche se non vi 
mancano spunti divertenti, 
l'affettuosa parodia della ri­
volta giovanile del "67-'69, che 
dentro l'Accademia assunse 
forme particolari Si conclude 
poi, la rappresentazione, agi­
tando argomenti ancora più 
che mai sul tappeto, come la 
radicalità di una scelta femmi­
nile e femminista, che mette 
con le spalle al muro i maschi 
di turno (a partire da un'eser­
citazione libera, che rischia di 
trasformarsi in si upro). 

Nel complesso, il testo pare 
troppo affastellato di motivi, 
in precario equilibno fra H co­
mico e il tragico delle situazio­
ni, e non indenne dai pencoli 
comuni a ogni varietà dello 
«scriversi addosso» Comun­
que, l'occasione è buona per 
venficare qualità e prospettive 
degli interpreti Barbara Chie­
sa e Nanni Coppola ad esem­
pio, confermano singolari doti 
di caratteristi Ma ricordiamo 
anche gli altri Mano Grossi, 
Livia Bonifazi, Alessandro Pa­
la, Laura De Angelis. Michele 
Melega, Simonetta Graziano 

• " " " — ~ Parla Guicciardini 

L'eterno duello 
di Maria Stuarda 

STEFANIA CHINZARI 

m ROMA. È stato per anni 
uno dei drammi più rappre­
sentati di Schiller cavallo di 
battaglia per molte attrici di 
teatro, da Elena Zareschi al 
«duello» Bngnone-Proclemer, 
mentre sullo schermo il con­
fronto tra Elisabc tta I e Mana 
Stuarda è stato affidato a volti 
famosi come que III di Kathan-
neHepburn derida Jackson e 
\ anessa Redgiave Maria 
Stuarda nelabonita da Schiller 
nel 1800, toma d » domani sul­
le-cene al Teatro Adua di To-
rnp, grazie ali adattamento 
che ne hanno atto Roberto 
Guicciardini e il Gruppo della 
Fo:ca 

«Abbiamo sentilo l'esigenza, 
come gruppo d tentare altre 
stride drammaturgiche - spie­
ga il regista Guicciardini - ed 
enche di capire la tenuta di 
qussti drammi classici, il rap-
iiorto col nostro presente Da 
questo punto di vista Maria 
ittarda è un dnimma che va 
dritto ali emozione, che nvela 
la stessa insofferenza per la 
storia che senti:mo noi oggi 
Nei viviamo In un'epoca che 
crede che la stona sia finita 
Naturalmente non è cosi, ma 
quello che perei piamo 6 solo 
I imprevedibilità l'incompren-
ilbilita degli avvenimenti Nel 
riproporre il testo avevamo di 
Ironie due strade la nscnttura 
vera e propna, eppure la ndu-
.•ione del testo e la concentra­
zione del personaggi e della 
prospettiva» 

Il gruppo ha scelto la secon­
da possibilità ha eliminato ì ri­

fornenti stonoambtcntali e 
lasciato in scena soltanto sei 
personaggi con Gisella Bein 
nel ruolo di Elisabetta I Fio­
renza Brogi in quello di Mana 
S'uarda e Olivero Corbella, 
Bob Marchese, Mano Mariani e 
Kosscin Taheri ad intepretare 
il corollario dei ruoli maschili 
•Anche questa <v una novità nel 
nostro lavoro - continua Guic­
ciardini - perchè dopo molti 
spettacoli corali abbiamo sen­
tito il bisogno di un allestimen­
to che richiedesse una mag­
giore partecipazione degli at-
ton Ma non ci siamo riatti a 
nessuna delle edizioni prece­
denti-

La nuova scrittura ruota es­
senzialmente attorno al con-
f"onto tra le due donne, rispet­
tando ed enfat zzando indica­
zioni che sono già di Schiller. 
«Il nucleo del dramma è quello 
di due regine costrette ad af­
frontarsi e a scontrarsi sotto un 
doppio profilo quello umano 
e quello politico e a svincolarsi 
dal tremendo rapporto che 
sempre lega la vittima al suo 
carnefice pur se è difficile dire 
the Elisabetta abbia davvero 
vinto Per sottolineare questo 
aspetto, Lorenzo Chiglia ha 
creato un luogo scenografico 
claustrofobico e molto "men­
tale", uno spazio dove la reg­
gia e il carcere si confondono 
e si annullano a vicenda E 
•persino i costumi, che aveva­
mo inizialmen'e scartato pro­
prio per non tentare alcuna 
stoncizzazione assumono 
adesso una funzione di distac­
co e di lontananza temporale». 
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Mangiamo 
24 chili 
di pasta 
all'anno 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Italiani obesi e dieta mediterranea. Nel 1989 lltalia ha pro­
dotto 1.936.580 tonnellate di pasta delle quali 1.420.000 ton­
nellate sono state assorbite dal mercato intemo. Ciò signifi­
ca che ogni italiano ha consumato 25 chili di pasta, mentre 
SI 6.580 tonnellate sono state vendute in altri paesi di tutto il 
mondo. In Italia operano 185 pastifici che realizzano una 
produzione annua valutata in 3.500 miliardi. È il frutto del la­
voro di 8.000 lavoratori che utilizzano 3 milioni di tonnellate 
di grano duro e 31 mila tonnellate di uova. 

Verdure 
efrutta 
viaggeranno 
in treno 

Il recupero del trasporto fer­
roviario per I prodotti depe­
ribili dell'agricoltura è stato 
chiesto dalla Confagricoltu-
ra che ha indicalo i sette 
obiettivi che si potrebbero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cosi raggiungere: incremen-
mmmm^^~^^^^^^~ lo della velocita media com­
merciale, attualmente tra le più basse d'Europa; puntualità 
nella consegna; disponibilità di vetture dotate di impianti 
speciali per il trasporto di derrate; interazione con altri vetto­
ri su strada e no: abbondante disponibilità di scali ferroviari; 
agevolazioni per lo scarico e il carico: maggiore penetrazio­
ne della rete ferroviaria all'interno dei bacini produttivi. Ma 
lo sforzo che si richiede è finalizzato in primo luogo a com­
primere i costi. La Confagricoltura non si nasconde, però, la 
venta: i produttóri considerano ancora l'autostrasporto un 
servizio rapido e di notevole flessibilità operativa. Le Ferro­
vie dello Stato devono perciò adeguarsi e conquistarsi la fi­
ducia dei coltivatori. 

Nucleare 
in Francia: 
si cambiano 
le caldaie 

In Francia la sostituzione dei 
generatori di vapore in una 
delle locali centrali nucleari 
ad acqua pressurizzata ha 
segnato l'inizio dell'era della 
•sostituzione» del parco nu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cleare nazionale. Operazio-
•••••••••"••™••••"•"***™•••,,,,,,,•™ n i d e l g e n e r e s o n o g ià s t a t e 
effettuate negli Usa ben 8 volte e in Germania una volta sola. 
In Francia si è iniziato dalla centrale di Dampièrre-cn-Burly. 
L'operazione, molto delicata e costosa, dovrà essere ripetu­
ta, da qui al 2110, su 25 reattori per un totale di 75 generatori 
di vapore. Ognuno di essi e come una grossa caldaia, pesan­
te 300 tonnellate, al cui intemo si snodano 300 tubi per un 
percorso di 80 chilometri. La sostituzione in corso a Dam-
Pierre e costata, finora. 600 milioni di franchi e si prevedono 
ulteriori costi per 3S0 milioni: in tutto circa 200 miliardi di li­
re, i 

Curano giardini 
e parcheggi: 
sono costruttori 
del verde 

Si chiamano costruttori del 
verde, curano la manuten­
zione di giardini, aree urba­
ne, aeroporti, autostrade, 
aree sportive e parcheggi. Si 
chiamano cosi, ma ci tengo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no a sottolineare la loro ma-
•"™,•™™™l,,*™,"™,M•'-,™™• trice agricola: prima di esse­
re costruttori infatti, cioè autori della messa in opera, sono 
produttori, vivaisti, cioè agricoltori. Si sono riuniti in assem­
blea e hanno chiesto la possibilità di partecipare alle gare di 
appalto pubbliche come categoria autonoma iscritta all'al­
bo dei costruttori e non, come avviene ora, insieme con le 
imprese edili. Chiedono anche attenzione per i problemi 
che nasceranno per il settore con la creazione del mercato 
unico a partire dal 1 * gennaio '93. 'Abbiamo bisogno - dico­
no - di una strategia intemazionale». 

Inquinate 
tre basi 
sovietiche 
in Cecoslovacchia 

Le forze armate sovietiche 
hanno inquinato gravemen­
te tre loro basi, ora sgombra­
te, in Cecoslovacchia: lo 
hanno annunciato ad An-
choragc, in Alaska, respon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sabili dell'impresa statunl-
^•^^•^mmmmm^mm^^m tense Martedì, specialista in 
problemi ambientali, che ha recentemente (innato con Pra­
ga una joint venture incaricata di ripulirle. Le basi sono quel­
le di Brumai, Kmov e Frenstat e in quest'ultima, in particola­
re, sarebbero stati inquinati fiumi e riserve d'acqua, nei quali 
sono stati riversati, per decenni, petrolio e sostanze non 
identificate. 

Chiama 
Maku-Naku7979 
sentirai 
gli uccellini 

Ci si consola come si pud. 
Ora gli impiegati giapponesi 
possono «comunicare» con 
la natura. Infatti il gigante 
giapponese delle telecomu­
nicazioni, la Ntt, consente a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chi lo vuole, formando il nu-
'• l ,™™ ,™""~"^™™^"1" mero Naku -Naku 7979, di 
udire il «cip cip» degli uccellini e il ronzio degli insetti. La na­
tura, quella vera, può attendere. 

MIMILA ACCOHC1AMISSA 

• i C'era una volta la «Mez­
zaluna fertile», quell'arco di 
terra che sottende le pianure 
aride e semidesertiche della 
Siria e della Mesopotamla, do­
ve grandi civiltà prosperarono 
in modo miracoloso per mil­
lenni. Il miracolo fu reso pos­
sibile dall'agricoltura irrigua, 
che quelle popolazioni impa­
rarono a praticare prestissi­
mo, attingendo a due grandi 
fiumi che solcano quel territo­
rio: il Tigri e soprattutto l'Eu­
frate, ricchissimi di acque per­
ché hanno le loro sorgenti 
nella lontana regione mon­
tuosa dell'Anatolia. L'agricol­
tura irrigua della Mesopota­
mla raggiunse la sua massima 
diffusione 17 secoli prima di 
Cristo, all'epoca di Hammura-
bi, il più celebre sovrano babi­
lonese. Il complesso delle 
piante coltivate non era molto 
diverso da quello dell'Egitto. 
Predominavano i cereali: fru­
mento e orzo, miglio e legu­
minose, che bastavano a sfa­
mare una popolazione molto 
più numerosa di quella che 
attualmente vive in quella re­
gione. Il territorio dell'odierno 
Irak. che un tempo (quando 
ancora il petrolio era di là da 
venire) manteneva 30 milioni 
di persone, oggi ne ospita cir­
ca la metà. A differenza dell'E­
gitto, dove non ha mai smesso 
di essere praticata, l'agricoltu­
ra irrìgua in Mesopotamla fu 
travolta da una crisi dalla qua­
le non si è mai ripresa. I libri di 
storia riportano che le guerre, 
le invasioni, e la conseguente 
mancanza di manutenzione 
assidua dei canali provocaro­
no la decadenza dell'agricol­
tura e di tutta l'economia, fin­
ché, verso la metà del primo 
millennio avanti Cristo, gli im­
peri babilonese e assiro ces­
sarono di esistere come Stati. 

Ma pochi sanno che già 
due millenni prima gli agricol­
tori della Mesopotamia aveva­
no dovuto cominciare a fare i 
conti con un problema che 
potrebbe avere influito in ma­
niera decisiva sulle sorti delle 
civiltà mesopotamlche: la sali-
nizzazione dei suoli. 

In uno studio pubblicato 
anni fa su Science. T. Jacob-
sen e R.M. Adarrts hanno di­
mostrato che già nel 1700 a.C. 
la coltivazione del frumento 
era stata completamente ab­
bandonata nella parte meri­
dionale della pianura alluvio­
nale. Contando le impronte 
lasciate dai cereali In vasi di 
varie epoche ritrovati dagli ar­
cheologi In alcune località 
dell'lrak meridionale, i due 
studiosi hanno trovato indizi 
certi di una graduale sostitu­
zione del frumento da parte 
dell'orzo, cereale che tollera 
meglio i terreni salini, dove in­
vece il frumento vegeta stenta­
tamente. Un mutamento del 
genere sta ad indicare un dan­
neggiamento progressivo del­
le terre Irrigue da sallnizzazio-
ne. e quindi cali di produttivi­
tà, riduzione delle superfki 
coltivabili, diminuita capacità 
di provvedere ai fabbisogni 
alimentari della popolazione. 
Forse, senza la salinizzazione 
progressiva delle terre, Il corso 
della storia politica e delle ci­
viltà dell'Asia Minore antica 
sarebbe stato diverso. Quello 

Una ventina di dighe su Tigri e Eufrate 
È il progetto turco che potrebbe 
riproporre il disastro ecologico di duemila anni fa 

Una cupa rinascita 
per la Mesopotamia 
che è certo è che anche oggi il 
problema mette a dura prova 
te capacità degli agricoltori 
della Mezzaluna, ormai non 
più fertile: in Irak t'80% dell'a­
rativo irriguo, per un totale di 
4 milioni di ettari, è in qualche 
misura colpito da salinizza­
zione. Come ha osservato un 
nolo studioso di geografia del­
l'agricoltura, il polacco J. Ko 
strowicki, la salinizzazione se­
gna la disfatta dei sistemi agri­
coli nei paesi aridi. 

Ma ora, in questo scorcio 
del XX secolo, si vagheggia 
una nuova Mesopotamia. 
L'intera geografia dell'antica 
Mezzaluna fertile è in procinto 
di essere modificata dalla rea­
lizzazione di un grande siste­
ma di sbarramenti che il go­
verno turco sta costruendo 
sull'Eufrate. Il maggior fiume 
del Vicino Oriente è il colletto­
re naturale di un bacino idro­
grafico enorme (quattro volte 
più ampio di quello del Po), 
che si estende a cavallo di tre 
diversi Stati contigui: Turchia, 
Siria e Irak. Questi Ire Stati 
hanno concordato una politi­
ca comune per un uso razio­
nale e per un'equa suddivisio­
ne delle risorse idriche del­
l'Eufrate? La risposta è no: 

Un gigantesco progetto turco preve­
de la costruzione di una ventina di 
dighe sul Tigri e l'Eufrate. L'obietti­
vo è ricostruì-e la «Mezzaluna ferti­
le», la grande Mesopotamia irrigua 
e ricca di cereali di duemila anni fa. 
Ma questo progetto potrebbe avere 
conseguenze disastrose dal punto 

di vjsta ecologico « riproporre il di­
sastro che portò, venti secoli fa, alla 
distruzione dell'agricoltura in que­
sta zona e alla fine delle fiorenti ci­
viltà che vi vivevano. Il problema è 
l'inevitabile salinizzazione dei suoli 
che potrebbe seguire ad una diffu­
sione dell'agricoltura irrìgua. 

PAOLO MIGLIORINI 

ognuno fa quel che gli pare. 
Ui Turchia, attraversata dal 
primo tratto del fiume, vi sta 
facendo la parte del Icone. 

Il presidente Ozal, che pri­
ma di darsi alla politica faceva 
l'ingegnere idraulico, da lun­
go tempo accarezza l'idea di 
irrigare le sei province sud-
orientali del paese, 'love pio­
ve ben poco, e di trasformarle 
in uno nuova Mesopotamia. 
Nel 1931 sono cominciati i la­
vori di costruzione di una 
grj.ndiosa diga sull'Eufrate, in­
titolata ad AtatOrk (il padre 
fondaiore della nuova Tur­
chia repubblicana), poco a ' 
monte del confine con la Si­
ria Le otto turbine dell'annes­
sa centrale idroeletrica do­
vrebbero entrare in funzione 
l'anno prossimo, ma già nel 
dicembre scorso la Turchia ha 
aiicslito un colpo basso ai 
suoi vicini, bkxcanco il flusso 
dell'Eufrate per un mese, per 
cominciare a riempire l'inva­
so creilo dalla diga. 

l-a diga di AtatOrk è solo il 
primo elemento di un più va­
sto progetto da 21 miliardi di 
dollari, il cosiddetto «Grande 
progetto Anatolia» (Gap), 
clic prevede la costruzione di 
una ventina di grandi dighe 

Ui ami (Ma ex «Mezzaluna 
tettili» • alcune (Me dthe che 
dClvr&tttvroftuertcosoiMftsul -
Ihirr*Tlorl«tf EufrMe. - -<• 

Quando i campi diventarono saline 
• I La salinizzazione è uno degli 
inconvenienti più gravi e diffusi cau­
sati dall'irrigazione nelle terre aride. 
Tutti i suoli contengono sali, deri­
vanti dalla disgregazione dei mine­
rali che costituiscono le rocce. Ma, 
se sono presenti in quantità eccessi­
va, i sali nuocciono alla vita delle 
piante, Interferendo con la loro ca­
pacità di assorbire umidità e ossige­
no. 

È facile che l'irrigazione alteri a 
lungo andare il giusto rapporto di 
acqua e di sali nel terreno, soprattut­
to se questo manca di pendenza na­
turale, e in assenza di un sistema di 
drenaggio atto a smaltire l'eccesso 
di acque. In questo caso il livello su­
periore della falda acquifera sotter­
ranea (cioè la profondità alla quale 

si trova l'acqua scavando un pozzo) 
si innalza. Allora l'acqua tende a ri­
salire in superficie per capillarità e a 
sciogliere i sali che si trovano nel ter­
reno, impregnandolo di acqua sala­
ta. 

Nelle regioni aride tropicali il pro­
cesso è favorito dalla intensa evapo­
razione, dovuta alle alte temperatu­
re, e dall'altrettanto elevato grado di 
traspirazione delle piante. Pertanto -
negli ambienti asciutti i benefici del-
l'ìrrigaz.one sono controbilanciati e 
spesso vanificati da due categorie di " 
svantaggi: 1) la perdita idrica (se­
condo stime dell'Università di Cali­
fornia negli Stati Uniti ogni anno 
vanno perduti per evapotraspirazio-
ne i tre quarti dell'acqua usata a sco­

pi irrigui); 2) l'aumento di concen­
trazione di sali nell'acqua restante, 
fino a lasciare il suolo coperto da 
una crosta di sale. Tra i paesi più 
gravemente colpiti da questo feno­
meno (che secondo la Fao coinvol­
ge ormai in modo più o meno grave 
il 50% delle terre irrigate in tutto il 
mondo), sono il Pakistan, la Cina e 
l'Irak. 

In Pakistan il tratto terminale del­
l'Indo è salato quasi come l'acqua di 
mare, e 10 milioni di ettari su 15 irri­
gati sono salinizzati o inzuppati dal­
la risalita della zona di saturazione 
dell.ì falda. 

Li salinizzazione e il ristagno del­
l'acqua possono essere contrastati o 
evitati con costosi interventi di inge­
gneria idraulica (sistemi di drenag­

gio, impermeibilizzazione dei cana­
li di drenaggio con materiale plasti­
co o asfalto, ecc.). 

Anche in Irak sono state intrapre­
se grandi operazioni di bonifica e di 
drenaggio, ma con dubbi risultati, 
dato che le difficoltà di drenaggio le­
gate all'estrema piattezza della pia­
nura si sommano alla salinità natu­
rale dei suoli e agli effetti di millenni 
di pratiche irrigue. 

In conclusione, si pud affermare 
che la salinizzazione è un problema 
essenzialmente ecologico, che non 
può essere risolto con misure tecni­
che più © meno complessi, e che è 
destinato ad aggravarsi di pari passo 
con la proliferazione dei progetti di 
grande idraul ica nelle terre asciutte. 

UP.M. 

sul Tigri e sull'Eufrate in terri­
torio turco, entro la fine del 
secolo. En passoni, non si può 
fare a meno di sottolineare 
che, nelle intenzioni dei go­
vernanti, la realizzazione del 
Gap riveste un ruolo centrale 
nelle strategie di controllo di 
quell'area del sud-est dell'A­
natolia che i separatisti curdi 
(minoranza che si riconosce 
prevalentemente in un partito 
di ispirazione marxista) riven­
dicano come parte dell'anti­
ca patria curda». 

Che succederà se la squat­
trinata Turchia riuscirà a tro­
vare i soldi per realizzare que­
sto faraonico progetto? Per la 
Siria e per L'Irak si prevedono 
conseguenze catastrofiche. 
All'ingresso in Siria la portata 
media annua dell'Eufrate ri­
sulterà di 20 miliardi di mJ. in 
luogo di 32, e in certe annate' 
di magra la portata potrebbe 
anche dimezzarsi. La Siria di­
pende quasi interamente dal­
l'acqua dell'Eufrate per gli usi 
civili, l'irrigazione e le indu­
strie e, in parte, per la produ­
zione di elettricità. Già oggi le 
maggiori città siriane hanno 
problemi di approwiggiona-
mento idrico ed energetico. 
Anche senza il Gap, la Siria, 
con una popolazione che cre­
sce al ritmo del 3,7% all'anno, 
finirebbe per trovarsi a corto 
di acqua prima della fine del 
secolo. 

Particolarmente sfavorito 
dalla sua posizione è l'Irak, 
dove il fiume arriva ulterior­
mente impoverito dai prelievi 
siriani. Attualmente, la portata 
media annua dell'Eufrate alla 
frontiera con la Siria è di 30 
miliardi di m1, destinati - sem­
bra - a ridursi a 11, decisa­
mente inadeguati anche alle 
sole esigenze agricole. Per for­
tuna l'Irak, a differenza della 
Siria, può fare assegnamento 
anche sulle acque del Tigri: è 
su questo fiume e i suoi tribu­
tari che si stanno realizzando 
in questi anni grandi opere di 
imbrigliamento e di captazio­
ne delle acque. Ma non basta 
preoccuparsi dalle quantità 
d'acqua disponibile in futuro: 
* dalla qualità dell'acqua che 
si dovrebbe guardare con non 
minore preoccupazione, t fa­
cile prevedere che l'acqua 
usata a monte per irrigare i 
campi turchi o siriani immet­
terà nell'Eufrate grandi quan­
tità di sali, per non parlare dei 
pesticidi e dei fertilizzanti. 
Con il risultato che l'acqua 
adibita a scopi irrigui in Irak 
diventerà di per sé un potente 
fattore di salinizzazione. Per 
un paese dai suoli già forte­
mente salinizzati da millenni 
di pratiche irrigue (le coltiva­
zioni sono ormai pressoché 
impossibili nella zona di Bas­
sura), la prospettiva non è 
delle più allegre. 

E questa non è che una del­
le tante incertezze di carattere 
ecologico che adombrano il 
progetto anatolico, che per 
giunta si configura come un 
ulteriore fattore di instabilità 
politica in un'area dove la 
prossima guerra potrebbe es­
sere scatenata non dal petro­
lio-la risorsa più abbondante 
della regione - maOTacqua, 
la più scarsa e contesa. 

Di ritorno dal Sole 
La cometa Austin 
appare nel cielo d'aprile 
• • Da questa settimana arri­
va nei nostri cieli, a tiro di 
sguardo (o tutr'al più di bino­
colo) la cometa Austin, che 
sta rientrando verso la sua •di­
mora» nello spazio interstella­
re dopo essere passata II 9 
aprile intomo al Sole. Annun­
ciata nei mesi scorsi come una 
delle comete più luminose de­
gli ultimi dieci anni, la Austin 
«si è rivelata un po' deludente 
sotto questo profilo, ma con 
un binocolo dovrebbe risultare 
perfettamente visibile», come 
ha sottolinealo l'astronomo 
Franzo Zappala dell'osservato­
rio di Pino Tonnese. La Austin, 
scoperta il 6 dicembre scorso 
dall'astronomo e «cacciatore 
di comete» neozelandese Rod-
ney Austin. 45 anni, passerà a 
metà maggio alla minima di­
stanza della Terra: 37 milioni 
di chilometri. Fino a quel me­
mento, ha delio Zappala, •ri­
sulterà visibile nelle ultime ore 
della notte fino all'alba». Ciò 
che vedremo della cometa è 
soprattutto la chioma, cioè l'a­
lone incandescente formato 
dalla polveri, dal gas e dal 
ghiaccio evaporato dal nucleo 
sotto l'azione del Sole, e forse 
anche la coda, cioè lo «strasci­

co» di questi elementi, che si 
estende nello spazio in dire­
zione opposta al Sole per oltre 
lOOmila chilometri. -Più che 
un puntino nel ciclo - ha spie­
gato Zappala - bisognerà cer­
care cosi una zona con una lu­
minosità più dilfusa di quella 
di una nonnaie stella». Anche 
se non sarà l'oggetto più splen­
dente del cielo, come era stato 
previsto qualche mese fa. la 
cometa Austin avrà una gran­
dezza «paragonabile a quella 
delle stelle più luminose del­
l'Orsa maggiore» ha detto Zap­
pala. «Non sarà cosi brillante 
come Sirio o come le altre stel­
le più luminose ma potrà esse­
re facilmente identificata». 

Dopo essere passata vicino 
alla Terra la cometa Austin si 
dirigerà verso i confini del si­
stema solare e poi si perderà 
nello spazio interstellare. A dif­
ferenza di altre comete che se­
guono un'orbita chiusa e riap­
paiono nel nostro ciclo dopo 
anni, decenni o secoli, la Au­
stin segue un'orbita cosiddetta 
«aperta». Il suo arrivo nel siste­
ma solare è stato solo una bre­
ve tappa del suo viaggio senza 
ritomo attraverso le regioni 
dell'universo. 

— - — " ~ — — — Un bel libro di McCormmach racconta i pensieri di Jacob, scienziato in crisi 

Storia di un fisico che scopre il dubbio 
È da qualche giorno in libreria «Pensieri notturni di 
un fisico classico», un bel racconto storico dei 
drammi e dei conflitti di un fisico verso la fine del­
la Grande Guerra. Victor Jacob, il nome è immagi­
nario, ma le vicende sono reali, vive la crisi di uno 
scienziato che vede crollare solide certezze, impal­
cature che sembravano incrollabili. Il libro è pub­
blicato dagli Editori Riuniti. 

GIOVANNI BATTIMELU 

• I Siamo in una imprecisata 
città della Germania, verso la 
fine della Grande Guerra. At­
torno all'anziano professore di 
fisica teorica Victor Jakob due 
mondi stanno crollando con­
temporaneamente. La solida 
impalcatura della fisica, sulla 
quale si è costruita la sua per­
sonalità scientifica e la sua car­
riera accademica, sembra 
sgretolarsi sotto i colpi delle 
nuove teorie che ne scuotono i 
fondamenti. Crepe impreviste 
e profonde cominciano a inci­
dere l'immagine del mondo fi­
sico, che proprio pochi anni 
pnma sembrava sul punto di 
raggiungere un assetto definiti­
vo e completo grazie alle sinte­

si unificanti operate dai grandi 
della fisica classica, i cui ritraiti 
Jakob conserva nel suo studio: 
Helmholtz, Hertz, Kundt, Dru­
de, Kirchhoff. Alcuni di questi 
sono stati i suoi maestri: insie­
me, sono il vanto di una fisica 
che è stata in gran parte il pro­
dotto dell'università tedesca. Il 
fisico classico Jakob è erede e 
parte di quel mondo: e sente 
che ora non solo nuovi fisici 
sono alla ribalta, ma che con 
loro sta comparendo una fisica 
nuova, che ha incrinato l'ar­
monia di quella che Jakob ha 
imparato, coltivato ed insegna­
to, e con cui egli non riesce ad 
entrare in sintonia. 

Allo stesso tempo, ora che 

l'esito della guerra sembra ine­
sorabilmente segnato, è tutto il 
mondo di Victor Jakob che 
giunge alla fine, mentre si dis­
solve l'impero e la Germania è 
alla fame. I pensieri degli ulti­
mi giorni di Jakob oscillano tra 
i due poli costruiti da queste 
due certezze che si offuscano, 
e che rimandano l'una all'al­
tra. Jakob è infa'ti un professo­
re di fisica tedesco. In quanto 
tedesco e professore, è sotto­
posto ad un doppio vincolo, 
come cittadino»: come funzio­
nario statale, con il proprio • 
paese: ed è elemento forte del­
la deontologia professionale di 
un professore tedesco dell'e­
poca rispettare come prioritari 
gli obblighi che da quel vinco­
lo derivano. Ma Jakob è un 
professore di lirica; e un'altra > 
parte, altrettanto forte, dell'i­
deologia professionale lo vuo­
le, in quanto tele, membro di 
una comunità sovranazionale, 
legato a una causa che cono­
sce i soli confini dell'intelletto. 
La guerra rende drammatico 
questo conflitto fino allora sol­
tanto potenziale. Jakob passa 
in rassegna, aggirandosi tra i 
corridoi semivuoti dell'istituto, 

o di notte per le strade deserte 
della città, le tappe «Iella pro­
pria carriera scientifica, le 
aspettative e le frustrazioni che 
la hanno segnata, confrontan­
do la grandezza e la solidità di 
un passato non lontano con la 
miseria del presente. Piccola 
miseria la sua, di Vici or Jakob, 
scienziato mediocre circonda­
to da grandi di cui non ha sa­
puto essere all'altezza e mise­
ria grande del mondo che gli 
crolla intomo, e che - e questo 
è il motivo principali; del suo 
tormento in quanto uomo di 
scienza - sembra travolgere, 
nello scatenamento delle pas­
sioni di parte e delle tensioni 
nazionalistiche, le barriere eti­
che imposte dal codice non 
scritto della professione. Jakob 
è tedesco ed è un fisico, ma 
non sa uscire dal conflitto po­
stogli dalla necessiL'i di mo­
strarsi come un fisico tedesco. 
L'ultimo moto di orgoglio del 
professore sarà que lo di di­
chiarare che. in quanto fisico, 
egli non può che essere un in­
ternazionalista: ma lo dichia­
rerà solo a se stesso, poco pri­
ma di compiere il getto finale 
disperato che sancisce in qual­

che modo anche il crollo del­
l'ultima illusione. 

Victor Jakob è un personag­
gio fittizio. Ma ciò che rende 
unica e affascinante In storia 
immaginaria dei suoi ultimi 
giorni è che tutto ciò che lo cir­
conda e lo accompagna nel ri­
cordo, dai dettagli della vita 
quotidiana in istituto agli epi­
sodi della sua camera scientifi­
ca e agli aneddoti sui suoi 
maestri e colleghi, è rigorosa­
mente ricostruito sulla base 
della documentazione storica 
sulla fisica a cavallo del seco­
lo. McCormmach, professore 
di storia della scienza alla 
Johns Hopkins University, fon­
datore alla fine degli anni Ses­
santa della più presitigiosa rivi­
sta intemazionale di storia del­
la fisica, e coautore di un va­
stissimo studio sulla fisica teo­
rica tedesca dell'Ottocento, ha 
attinto a piene mani alla docu­
mentazione sterminata con 
cui aveva familiarità professio­
nale per costruire la storia di 
un personaggio inventato che 
ha però tutta la credibilità e lo 
spessore di una autentica bio­
grafia scientifica. Il risultato è 
un inedito espenmento lettera­

rio cri<: sta al confine tra il rac­
conto e il saggio di storia della 
scienza: un «nuovo iienere del­
la storiografia scientifica», co­
me t stato definito. Certo le 
cinquanta pagine di note a 
conclusione del tesio sono un 
boccone prelibato per lo stori­
co della scienza, per cui costi-
tjscono una lettura forse an­
cora più interessante del rac­
conto In esse si rive la la vastità 
delle tonti utilizzate dall'auto­
re, e si riesce adecfrare parte 
dell'intricato meccinlsmo at­
traverso cui McCormmach ha 
costruito il proprio personag­
gio. Appare cosi die anche i 
(«articolari più minuti - come 
li battuta irriverente del custo­
de dall'istituto sul nuovo pro­
fessore, o i commenti dei col­
legllici Jakob sull'utilità della 
guerra sottomarina - sono n-
coitrjiti sulla base di elementi 
rintracciabili nella dscumcnta-
ziorie esistente. Non c'è, in 
questa storia fittizia fatta quasi 
jolo di conversazioni e di mo­
nologhi interior, pressoché 
nulla che non sia stato real­
mente detto o pensi to. 

Ma questi «pensien notturni» 
non sono solo pei gli storici 

della scienza. I conflitti che 
agitano Jakob hanno a che fa­
re con i grandi temi della re­
sponsabilità dell'uomo di 
scienza, e dei meccanismi che 
regolano la dinamica com­
plessa di una comunità scienti­
fica. McCormmach, da storico, 
ce ne parla situandoli in un 
constesto rigorosamente de­
terminato. La lettura del dram­
ma di Jakob rimanda per asso­
ciazione quasi immediata ad 
un testo recente di un altro 
eminente storico della fisica, «1 
dilemmi di Max Planck» di 
John Heiibron. Rispetto all'o­
biettivo di mettere a nudo e 
contribuire a delucidare alcuni 
degli elementi che giocano nel 
determinare l'operato dell'uo­
mo di scienza posto in conflit­
to con se stesso, risulta presso­
ché irrilevante il fatto che 
Planck sia slato un personag­
gio reale, mentre Jakob non è 
mai esistito. Heiibron indaga 
su un itinerario effettivamente 
parcorso, McCormmach ci rac­
conta una possibilità. In qual­
che senso, il suo racconto è 
una smentita del popolare 
adagio secondo cui la stona 
non si fa coi se. 
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Week-end dell'Angelo 
Ridotto il «fuoriporta» 

per il maltempo 
anticipata Torà del rientro 
«Vittime» dei prati bagnati 

i romani hanno assalito 
trattorie e ristoranti 

La città invasa dai turisti 

Truppe di Pasqua, dietrofront 

Pasquetta 
bagnata. 

pasquetta 
< affollata, 

, pasquetta-
;' ingorgata 
Aggettivi soliti 
per descrivere 
anche questo 

lunedi 
dell'Angelo. 

L'unica novità 
di quest'anno 

sembra essere 
stato il numero 

enorme di 
ristoranti e 

trattorie presi 
di assalto. 
Ingorgo In 

',.. centro nella 
. ' . serata: 

. automobili e 
necton! si sono. 
..contesi sia le 
, strade sia i 
( -marciapiedi 

Pasquetta bagnata gita sfortunata, fochi i tour 
fuori porta dei romani. Chi s'è deciso a onorare 
una tradizione se n'è tornato indietro ricacciato 
a casa dalla pioggia. Ma gli irriducibili gitanti 
non sono mancati, migliaia hanno invaso tratto­
rie e ristoranti, soprattutto nelle campagne a 
nord di Roma. Nel pomeriggio l'ultima fatica pa­
squale: tutti in colonna per il rientro. 

GRAZIA LEONARDI 

M Dietrofront per migliala d i " 
romani, per gli Jiriducibili della 
gita fuori porta che hanno,, 
spiato1 il cieto (ino al momento • 
di pigiare l'acceleratore e còlli 
lungo la trasferta festiva da 
scrosci e schiarile poco rassi­
curami si sono affannati a cer- -
care riparo nella prima tratto­
ria a portata di mano o di nuo­
vo in citta, a cesa. S'era calco­
lato che almeno un terzo dei 
cittadini rimasti si sarebbero 
messi in marcia fin dalla matti­
na. Ma il tempo capriccioso 
della Pasquetta ha dimezzato 
le stime, ha spento ardori e 
motori del popolo dei fuori-
portistl, ha-scompaginato riti e"' 
usanze decennali. A migliaia, 
appunto, hanno fatto dietro­
front. Cosi nella campagna a 
sud della capitale, dove la 
pioggia è stata insistente e tor­
mentosa, Aon ha lasciato 
neanche un brandello della 
mattinata per stendersi mez­
z'ora, per assaporare la prima­

vera. Il tentativo l'avevano latto 
eserciti interi di famigliole: sul­
l'autostrada da Roma'verso 
Fresinone ieri mirtina Di'traffi­
co e italo intensissimo"!trio'al­
l'ora di pranzo. Due, tre chilo­
metri di fila nelle uscite di Ana-
gni e Frosirone, da dove si rag­
giungono le distese verdi dei 
parchi La iielva e La Macchia. 
Invece dopo la fatica dell'eso­
do e arrivato lo scacco degli 
acquazzoni che hanno regala­
to un ultimo boccone amaro di 
tempo e di svaghi. La consola­
zione s'è trovata in trattoria, 
nei ristoranti, nelle tavole cal­
de traboccanti, chiassose e 
umidlcce di migliaia di gitanti. 

Ma a Formello e Sacrofano, 
a Campagnano e nella Valle 
del Sorbo i riti si sono consu­
mati secondo tradizione. Que­
st'anno la gita fuori porta s'è 
avverata a nord della capitale: 
la gente ha sciamato perU pra­
ti, ha scartato cestini e dami-
g.anelle , s'è stesa e distesa a 

in centro e per «sorpresa» 
• raRKANDA ALVARO ' 

M La moltiplicazione de» ro­
mani. Hanno invaso le monta­
gne dell'Abruzzo, le coste del 
litorale, hanno riempito le case 
di campagna acquistate con 
tanti sacrifici e, per finire, si so­
no precipitati sulle strade del 
centro per godersi la citta eter­
na senza il solito caos. Poveri 
Illusi. Non sapevano di trovare 
popoli d'ogni razza e naziona­
lità che, per nessuna ragione al 
mondo, si sono lasciati sfuggi­
re l'occasione di-visitare la ca­
pitale del mondocallolico pro­
prio in questi giorni. Hanno di­
menticato di contare gli altri 
italiani all'arrembaggio della 

Capitale. Risultato? Un lunedi 
pomeriggio nero. 

Appena le vane nuvolette 
del "signor Rossi» si sono dira­
date per lare spazio al caldissi­
mo sole d'aprile, le strade sto­
riche hanno fatto registrare il 
•tutto esaurito», centimetro per 
centimetro. Folla dovunque. 
Umana e di macchine. Le gen­
ti d'Oltralpe a piedi, i padroni 
di casa in auto. Loro alle quat­
tro ruote non rinunciano mai. 
Àncora inebetiti per l'incredi­
bile mole di cibo ingerito nelle 
tre ore e passa di pasto del lu­
nedi dell'Angelo, i più pigri o i 

più previdenti o ancora i-meno 
attrezzati (quelli ai quali' due 
soli giorni di ferie sembrano 
troppo pochi per trasformarli 
in vacanze; quelli che non si 
perdono mai le previsioni del 
tempo spiegate da uno dei 
tanti colonnelli: i tanti che. han­
no a mala pena una casa in cit­
tà) si sono diretti al centro. Ma, 
sorpresa, non c'era posto. E 
cosi, ancora per un giorno, ec­
coli tutti in fila, innervositi più 
che mai, alla ricerca del par­
cheggio impossibile. E magari 
multati da una delle rarissime 
pattuglie di vigili In servizio. 

Decisamente fuori tempo 
nell'occupate la città. Gli stra­

nieri l'hanno linvasa ormai da 
giorni: hanno riempito ogni 
posto letto dlsportlblle e a frot­
te si muovono in ogni direzio-

. ne. Come orde di vendicatori 
attraversano le strade, intima- • 
no l'alt agli inferociti automo­
bilisti, si impossessano di piaz-,, 
ze, panchine, aiuole. I vacan­
zieri del resto d'Italia sono arri­
vati, al più tardi, ieri mattina e 
hanno sistemato le vetture nei 
pochissimi parcheggi. Ed ecco 
che per i romani, ieri-pomerig­
gio, non c'era proprio più spa­
zio. A meno di non voler opta­
re per la comoda poltrona di 
casa. 

Sulla piazza del Campido­
glio un solo vigile/Intontito da 

• un intrecciarsi di idiomi sem­
bra aver preso una solenne de- -, 
cislone. Risponderà a una sola -, 

' domanda. «Quando potremo 
vedere' MàWAurelio?». Avrà., 
studiato rutili la domenica di..' 
Pasqua per apprendere come 
si dice questa frase in inglese, 

> ; francese, tecesco e spagnolo, 
,- imparando « dare la risposta 
..nelle quattro lingue, ma guai a 

porre un altro quesito. Lui non 
capisce e quindi non risponde. 

Incartata, anzi, 'intavolata» 
dalle assi di legno che nascon­
dono le sui:.1 fontane, piazza 
Navona sembra l'accademia 

. d'arte in piena attività. Si esibi­
sce un improvvisato clown, un 

un sole che non ha no-ii tradito. 
Per la festa del santuario nella 
valle del Sorbo sono accorsi 
più di tremila romani, e sono 
corsi centinaia di litui di vino 
rosso, salsicce e carciofi. 

L'atteso assalto è mancato 
sul litorale: Ostia e Fiumicino 
tranquille, informa la polizia 
stradale. Solo la curiosità dei 
cancelli aperti fuori stagione, 
ha spinto centinaia ili romani 
a Castel Pqrziàno, La spiàggia 
era bagnata.'Il vento non', ha 
dato tregua mi la' gé'i.té è Stata 
tanta, fino àllé'cinqtie del pò-' 
meriggio. E sui niòmi il regalò 
più grande l'ha, fattoli Termi­
nillo: 7 centimetri <J«'neve per' 
la gioia degli sciatori rimasti un 
inverno all'asciutto. 

L'ultima sorpresa dell'uovo 
'90 è stalo l'esercito «lei più pi­
gri, ingigantito: nell'ultima sta­
gione. Centinaia di romani 
non sono partiti, né per il lun­
go né per il piccolo svago.Non 
hanno rinunciato al calore dei 
cibi domestici e hanno depen­
nato la fatica della partenza e 
dell'arrivo e del ritorno poi tutti 
e sempre in colonna. Hanno 
scelto la città e, malasorte, si 
sono trovati in tanti e incolon­
nati. Assiepati in centro, dove 
a San Pietro si sono moltiplica­
ti piccoli incidenti con pedoni 
e tamponamenti, o incastrati 

: dalle auto dei non romani e 
dalle roulotte degli stranieri, 
posteggiate in lungo e in largo 

òr£o 
aspirante Jacques Tali, ambu­
lanti che tentano, di offrire la 
Pietà di MicbeJanjgelp o una 
miniatura del Colosseo in vero 
gesso, spacciato per marmo 
bianco, tantissimi ritrattisti, 
Lino dì loro, biondissimo e" ric­
cioluto, specializzato in veri di­
vi a guardare la sua esposizio­
ne (Marilyn Monròe, Sophla 
Loren, Marion Brando) è alle 
prese con il ritratto di un tede­
sco doc. «Non si muova, alzi il 
viso» continua a ripetere. Ma 
l'alemanno non capisce, sorri­
de v continua a cambiare 
espressione. 

E ne) luogo principe della 
cristianità? LI dove domenica. 

per le strade, fino a ostnjire a 
piazza Venezia i capolinea de­
gli autobus. Roma cosi non è 
apparsa abbandonata e quel 
che è rimasto aperto è stato 
riempito: i ristori e i musei, an­
che sale e bastioni di Castel 
Sant'Angelo. 

E alla fine ecco il rientro, più 
duro dell'andata vissuta in so­
stenuti scaglioni. In poche ore 
il reticolo.di autostrade, anelli, 
raccórdi e consolari ha comin­
ciato a tremare. Piccoli assaggi 
già alle 14 dai più timorosi, 
grandi ingorghi in serata da chi 
ha voluto tirare più a lungo i tre 
giorni di vacanze. A passo 
d'uofno all'entrata di Orte do­
ve la fila al casello s'è allunga­
ta fino a San Liberato, per 5 
chilometri. A trenta chilometri 
all'ora per numerosi tampona­
menti sul tratto d'autostrada. 
Da Civitavecchia e dall'Aquila 
gli usuali bollettini di code e di 
incidenti, come una gigante­
sca penitenza dopo il diverti­
mento. Tutti fermi venti minuti 
almeno per varcare i caselli, 
tutti a motori spenti per un bel 
quarto diora prima d'entrare a 
scaglioni, rielle gallerie della 
Aquila-Roma. Aurelia e raccor­
do hanno mantenuto il loro 
primato- di strade trafficatissi-
mc: due file di automobili-lu­
mache nella prima, quattro 
nella seconda. In nottata fine 
di ogni fatica e vacanza lampo, 
nella pace domestica. 

giorno della Resurrezione, si 
sono Incontrate migliaia di fe­
deli? A- piazza San Pietro c'è 
una relativa calma. I pellegrini 
entrano nella basilica e prega-
nor I turisti passeggiano e ap­
profittano dell'improvviso rag­
gio di sole per scattare la foto 
ricordo.-1 romani stanno sem­
pre in macchina, nell'ingorgo. 
Uno dei furbi, reo di essere 
passato col rosso all'imbocco 
di via della Conciliazione, •In­
cappa» nell'unico vigile. 'Fac­
cia il piacere, sto qui per lavo­
ro», si scusa. Ma lo tradisce una 
bella mora seduta al suo fian­
co intenta a studiare la mappa 
di Roma. Confesserà la bugia 
del lunedi dell'Angelo? 

m 

rifar 

«Fantasia canina» . 
in beila mostra 
Niente pedigree 
mai tanta dolcezza 

Musetti di volpine', corpicini di braccetto, rrSaìm pezzate 
screziati, lucidi e arruffati. La razza canina, quando si ii-
t>era dagli obblighi di un rigoroso pedigree, non ha confi­
ni. Ieri finalmente il suo trionfo. Alla prima mostra del 
«cene adulterino» hanno sfilato (ieri tanti cucciolotti sen-
2a blasone. Bellissimi e teneri. Negli occhi i bagliori di 
mille coccole e dei tanti amorevoli riguardi elargiti dai 
simpatici «padroni». A toccare i vertici della gloria è stato 
Pit. proclamato «test in show», un delizioso incrocio, cosi 
è "'-ito detto, tra un volpino e un chiuaua. In liz;:a tanti 
fantasiosi «amici dell'uomo» dai nomi più svariati, da Joe-
li ì. trio Qui, Quo, Qua. La mostra organizzata dal Club «Il 
Narciso» si è svolta nei pressi dei Pratoni del Vivane, sotto 
il sole incerto di una pasquetta inquieta. Per cani e umani 
è stato un giorno di gioia: privi di genealogie «griffate» 
questi setter un po' bassotti, questi piccoli bull dog dalle 
code in su, hanno gridato al mondo la loro bellezza. 
Niente da invidiare all'aristocratico look dei «puri di raz-

È morto 
Luigi Turco 
direttore 
dì Rebibbia 

Nel giorno di Pasqua è 
morto all'età di 65 anni 
Luigi Turco. È stato diretto­
re del carcere penale ma­
schile di Rebibbia ed uno 
dei più appassionati ani-
malori delle esperienze di 
comunicazione umana 

con i detenuti, che hanno fatto del carcere penale di Re-
Siboia un punto di riferimento per la riforma carceraria. I 
funerali si sono tenuti ieri mattina nella cappella di Re-
bibbia alla preseiza dei detenuti e del personale. Il dot-
tot Nicolò Amate-, direttore generale dei servizi carcerari 
presso il ministero della Giustizia, ha ricordato con paro­
le commosse la figura e l'opera di Turco. Per volontà del­
le' scomparso, Laura IngTao, insegnante volontaria a Re-
b.bbia, ha letto un breve testo di poesia scritto da Turco 
nell'awicinarsi della morte. 

Amnistia 
Per Pasqua 
400 «perdonati» 
tornano a casa 

Per effetto dell'amnistia 
entrata in vigore di recente 
400 detenuti hanno potuto 
beneficiare prima delle fe­
stività pasquali del perdo­
no giudiziario. Nelle pros-

- • - •" • • • sjme settimane altri 2680 
detenuti godranno del be­

neficio del prow«!dimento. La cifra dei «perdonati» è però 
indicativa. Secordo gli esperti del ministero di Grazia e 
giustizia sarà passibile infatti di eventuali variazioni lega­
te .ìlle circostans e attenuanti e aggravanti che possono 
in fluire sulla cancellazione del reato e sulle quali soltanto 
il giudice potrà pronunciarsi. L'applicazione del provve­
dimento non avrà di certo per effetto lo svuotamento del­
le carceri, è stato varato infatti per snellire i tanti procedi-
nienti giudiziari che gravano sul lavoro dei magistrati e 
soprattutto della Pretura. 1400 detenuti usciti dai peniten­
ziari hanno commesso «reati minori», sono infrazioni alla 
legge commesse in genere da una percentuale di reclusi 
puri al 10-15% d«'i 35mila attualmente presenti nelle car­
ceri. Si tratta in molti casi di rissa, violenza o minaccia a 
pubblico ufficiale, violazione di domicilio limitatamente 
ali ipotesi in cui è stato commesso con violenza alle co­
si:, piccole truffe, reati legati a violazione di norme per II 
controllo delle armi, delle munizioni e degli esplosivi. 

Mostra sui viaggi 
«fuori stagione» 
all'Eur 
dal 21 aprile 

Per chi ama viaggiare, ma 
vuole e può farlo luori sta­
gione, ecco un convegno 
che cade a puntino. La XII 
edizione di «Viaggi e va­
canze», la mostra - conve­
gno del turismo e degli 
operatori turistici promos­

sa dalla Rivista delle Nazioni, tia scelto quest'anno come 
t;ma i viaggi «e» tra», e cioè il turismo scolastico, d'arte, 
religioso, ecologico, sportivo, gastronomico e archeolo­
gico, non trascurando i visitatori interessati ai centri mi-
riC'ri. La mosrra, che si terrà al palazzo dei Congressi dal 
111 al 25 aprile, ri jnlrà più di 100 dei maggiori tour opera­
to- intemazionali, soprattutto in occasione del'incontro 
<!c 124 aprile dal tema «L'Europa dei giovani verso l'inte­
grazione tra Est e Ovest: scenari economici e strategie». 
Altri appuntamenti da sottolineare riguardano il turismo 
ecologico e culturale. Nel corso del convegno si svolgerà 
uriche un asta delle vacanze a beneficio della fondazio­
ne «Villa Maraini» che opera per il recupero dei tossicodi-
|x:ndenti. I lettori appassionati potranno dilettarsi visitan­
do il padiglione «Geografia, viaggi, avventure e scoperte» 
dedicato all'editoria, con testi antichi e moderni. 

DSUA VACCARELLA 

Per Bòwie 
'posti vuoti 

tante magliette 

M Due magliette di Bowic al prezzo di una. 
Ovvero, chi ha già pagato il biglietto per il con­
certo di David Bowie (questa sera al Palacur) al 
prezzo «vecchio» che prevedeva anche la ma­
glietta, non avrà rimborsato l'importo ecceden­
te ma avrà una maglietta in più con redige della 
rockstar. Inoltre, lo show ci sarà oggi in unica 
data, in quanto lo spettacolo di domani è stato 

annullato per mancanza di spettatori. Perciò chi 
ha comprato il biglietto per il 18 avrà al botte­
ghino il biglietto con la data giusta. Chi lo ha in­
vece acquistato presso la Bnl avrà il biglietto al 
botteghino mostrando la distinta, del pagamen­
to, oppure potrà chiedere il rimborso alla Show 
Biz. C'è posto per tutti: sono invenduti ancora 
2000 biglietti a 40 e SOmila lire. 

La commissione edilizia comunale ha bocciato altri tre piani: servirà? 

Sul verde senza tutela 
piovono megaprogetti al cemento 
Le tutele promesse dagli assessori Costi e Gerace 
sulle aree verdi non scoraggiano chi progetta colate 
dì cemento. Nei giorni scorsi sono giunti alla com­
missione edilizia piani per oltre 800mila metri cubi 
di uffici e servizi commerciali in zone MI, M3 e N. 
Su tre la commissione ha espresso un giudizio d i , 
«reiezione»: un parere negativo. Ma in passato dopo 
questo atto è arrivata la concessione a costruire. 

FABIO LUPPINO 

•"*• Le promesse degli asses­
sori Costi e Gerace sui vincoli 
per le aree destinate a. verde 
sono ancora lettera morta. Ma 
i progetti di cemento conti­
nuano ad avanzare. Eccome. 
Malgrado gli impegni a so­
spendere il giudizio su qual­
siasi piano, In attesa della va­
riante di salvaguardia, sono ri­
comparsi in commissione edi­
lizia cinqui; progetti per oltre 
800mila metri cubi di uffici e 

servizi commerciali, in zone 
già MI,.M3 e N, da destinare, 
secondo il piano regolatore, a 
verde, servizi di quartiere e 
pubblici in genere. A sorpre­
sa, contravvenendo ad un ca­
lendario già stabilito, sono 
stali portati in commissione 
edilizia il progetto della socie­
tà Pinciana (99.728 metri cubi 
fuori terra e 66mila entro terra 
in zona MI) in via Prenestina 
e via di Portonitccio; quello 
della Sira (65.1(18 metri cubi 

- zona M3) in via Sibilla Alera­
mo a Montesacro; la Cem spa 
(111.245 metri cubi in zona 
M1 e N) in via Casal Boccone; 
il progetto sempre della Sira 
(89.410 metri cubi in zona M3 
e N) in via Roberto Bracco: in­
fine, l'elefantiaco piano della 
società Eur servizi tecnici che 
vuole far cadere 420.915 metri 
cubi di cemento ad Acilia in 
zona MI. E sui primi tre la 
commissione ha deciso con 
un giudizio di «reiezione»: un 
parere negativo. Ma, con ciò, 
mettendo in moto un iter am­
ministrativo che in passato ha 
portato alla concessione edili­
zia. Lo dimostra il caso della 
società «Monti San Paolo V». 
La commissione edilizia, lo 
scorso 13 settembre, oppose il 
diniego ad un piano di 200 
mila metri cubi, tutti in zone 
MI e N, per il solito «comples­
so produttivo». Per la commis­

sione il progetto della «San 
Paolo V» contrastava con 
quanto previsto dall'articolo 4 
u Mrno comma, lederà e della 
legge 10/77, ritenendo, quin­
di, non produttiva la destina­
zione a terziario e negozi del 
complesso, non rispettati gli 
standard urbanisti:! fissati dal 
decreto ministeria e 1444/'68, 
eccessiva la cubatura. Tutto 
questo è slato superato con 
un semplice ricorso al Tar. Il 
Tribunale amministrativo re­
gionale ha riconosciuto il di­
rigo del proprietario a utilizza­
re il terreno in seguito alla de­
cadenza dei vincoli. Il com­
missario ad acta, allora, ha in­
terpretato in senso estensivo 
I articolo 10 della legge Buca-
tossi e ha ritenuto opportuno 
cor cedere la licenza edilizia. 

Il gioco delle pzrti potrebbe 
ripetersi. E, in assenza di vin­
coli di salvaguardia, dare il via 

libera a imponenti cadute di 
cemento in zone già vincola­
te. L'atto uscito dalla commis­
sione edilizia non è ancora 
completo in tutte le sue parti. 
Proseguirà il suo iter fino alla 
firma dell'assessore compe­
tente che può firmarlo, respin­
gere il parere della commis­
sione, sospendere il progetto 
e non firmarlo. 

Ma, per ora, le dichiarazio­
ni di principio contro future 
edificazioni, espresse dall'as­
sessore all'edilizici privata. Ro-
binio Costi, e da quello al pia­
no regolatore, Antonio Gera­
ce, non trovano un riscontro 
formale. A tutt'oggi ancora 
non c'è un verbale della riu­
nione congiunta della com­
missione edilizia e urbanistica 
del 28 marzo scorso dove 
quelle volontà furomo espres­
se. Le pressioni in senso con­
trario non mancano. 
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Quarto Miglio 
In fiamme 
la cucina 
Due feriti 
M Due coniugi sono rima­
sti feriti ieri mattina in un in­
cendio che si <ì sviluppato 
nella cucina del loro appar­
tamento al primo piano in 
via Erode Attico 42, al Quarto 
Miglio. Aldo Dato, SS anni, e 
la moglie, Jaqueline Besse-
lievre, dì 52. avevano lasciato 
sul fornello acceso una pa­
della con dell'olio bollente 
che dopo un po' si è incen­
diato. Incautamente l'uomo, 
nel tentativo di spegnere il 
fuoco, ha versato sull'olio 
dell'acqua fredda. Ne è se­
guita una fiammata altissima 
che l'ha investito in pieno. 
Ormai in preda al panico, 
con la vestaglia bruciacchia­
ta, l'uomo si è lanciato dalla 
finestra, riportando, oltre alle 
ustioni, la frattura di una 
gamba. 

Alcuni vicini dì casa, ri­
chiamati dalle grida della 
donna, sono accorsi in pochi 
minuti. I coniugi sono stati 
poi trasportati in ambulanza 
all'ospedale Sant'Eugenio e 
ricoverati. Quaranta giorni di 
prognosi per Aldo Dato. La 
moglie, die ha riportato sol­
tanto lievi ustioni al volto e 
alle braccia, ne avrà per venti 
giorni. 

Vigna Clara 
Arrestati 
mentre rubano 
un'auto 
f*B Un pattuglia della squa­
dra mobile li ha sorpresi men­
tre stavano tentando di forza­
re la serratura dello sportello 
di una Fiat Uno parcheggiata 
in via Zandonai, a Vigna Cla­
ra, all'altezza del civico 75. 
Biagino Roscioni, 22 anni, e 
Francesco Vitaliano, 33 anni, 
appena si sono accorti della 
presenza della polizia hanno 
tentato di fuggire, ma sono 
stati-raggiunti poco dopo. Gli 
agenti li hanno arrestati con 
raccusa di (urto e tentato (uno 
d'auto. I due erano intatti arri­
vati in via Zandonai a bordo di 
un'altra Fiat Uno che dopo al­
cuni controlli è risultata ruba­
ta tre giorni (a sempre nella 

jzona. 

Un'autostrada tutta d'oro 
nel tratto Frosinone-Capua 
Sono 9 le ditte appaltarci 
ma ben 113 i subappalti 

Le «famiglie» all'assalto 
di aziende, negozi e terreni 
in attesa dei miliardi 
della legge per il Mezzogiorno 

Camorra sulla via del calcestruzzo 
I lavori erano iniziati nel 1983, con la costruzione 
della terza carreggiata nel tratto Napoli-Caserta sud. 
Adesso i cantieri della corsia «d'oro» si sono spostati 
tra Frosinone e Capua. Appalti per centinaia di mi­
liardi che hanno attirato le attenzioni della camor­
ra. E a Cassino le «famiglie» hanno già acquistato 
imprese, terreni, negozi. Tutti in attesa dei miliardi 
della legge strordinaria per il Mezzogiorno. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI CIPRIANI 

§ • CASSINO (Frosinone). -Per 
trovare la camorra-impresa ba­
sta seguire la vìa del calce­
struzzo». L'aflermazione è del 
professor Amalo Lamberti, di­
rettore dell'osservatorio sulla 
camorra di Napoli, che da 
tempo si occupa del problema 
delle infiltrazioni della malavi­
ta organizzata nelle attività 
economiche. E la via del calce­
struzzo, nel basso Lazio, porta 
alla costruzione della terza 
corsia dell'autostrada, nel trat­
to Frosinone-Capua. Un affare 
di oltre 700 miliardi per il quale 
sono scese in campo decine di 
imprese. Nove sono le «titolari» 
dei cantieri principali; 113 

quelle che sì sono aggiudicate 
i subappalti. Un vortice di inte­
ressi nel quale si sono inseriti 
anche gli imprenditori della 
nuova famiglia e dei clan del 
Casertano. 

Una storia, quella dell'infil­
trazione malavitosa nei lavori 
per la terza corsia, che era co­
minciata nel 1983 con la co­
struzione del tratto tra Napoli e 
Caserta sud. I «cumparielli» 
avevano allungato le loro mani 
sul primo lotto. Non si sono 
fermati nemmeno quando i 
cantieri sono arrivati nel sud 
Lazio, nuova terra di conqui­
sta. Per la Frosinone-Capua, su 
113 imprese, solo 14 sono del­

la zona. 28 quelle campane. E 
nei rapporti dì carabinieri e 
Crìminalpol emerge una realtà 
inquietante. Secondo 1 carabi­
nieri di Cassino, gli uomini del 
clan Nuvoletta riescono a con­
trollare 7 tronconi su 9. Possi­
bile? E le certificazioni neces­
sarie in base alla legge Rogno­
ni-La Torre? «Ormai un certifi­
cato antimafia non sì nega a 
nessuno», commenta amaro 
un sindacalista. «E vero - ag­
giunge un inquirente -, la ca­
morra riesce ad aggirare benis­
simo questo ostacolo». Jl diri­
gente della Crìminalpol del La­
zio, Luciano Rosini, ha anche 
individuato tra le ditte subap­
paltatoci, un'impresa legata al 
clan dei fratelli Angelo e Anto­
nio Moccia, camorristi di Afra-
gola. Una azienda, è stato sco­
perto, dalla quale a loro volta . 
altre nove ditte si sono rifomite 
di macchinari necessari per 
l'escavazione. E nei rapporti 
della Crìminalpol è annotata 
anche la presenza, nei cantieri 
dell'Autosole, di una Porsche 
notata l'H maggio del 1989 al 
matrimonio di Luigi Moccia, il 
fratello di Angelo e Antonio. 

Nell'elenco delle ditte, un 
posto particolare lo merita la 
Bitum Beton, implicata nello 
scandalo della ricostruzione 
del dopo terremoto a Monteru-
scello. i cui titolari sono legati 
al clan Nuvoletta. Anzi, in 
un'ordinanza di rinvio a giudi­
zio contro il potente clan della 
nuova famiglia, l'impresa di 
calcestruzzi viene definita «fa­
cente parte del gruppo mafio­
so Oi Maro-Nuvoletta». Proprio 
attraverso la Bitun Beton pas­
sano il 40% delle forniture di 
calcestruzzo che interessano 
la Campania. Il proprietario, 
Luigi Romano e i due soci, i 
fratelli Vincenzo e Antonio 
Agizza, sono stati inquisiti nel 
processo Nuvoletta. Nel luglio 
scorso il giudice istruttore di 
Napoli, Paolo Mancuso, aveva 
emesso una sentenza ordinan­
za per il sequestro di molte 
proprietà dei Ire. «Il Romano e 
r Agizza - ha scritto il giudice -
sono iscritti alla Democrazia 
cristiana di Poggioreale ed il 
primo colloca i cognati e il 
suocero nella corrente gavia-
nea. Di tali personaggi egli 
possiede numeri telefonici 
d'ufficio, di casa e anche riser-

vatissimi». Romano ed Agizza, 
inoltre, avevano ra p porti molto 
stretti con Aldo Bolla, vicese­
gretario provinciate della De, 
molto vicino ad Enzo Scotti. «E 
se pur non risulta assoluta­
mente dimostrato - ha scritto 
ancora il giudice - che il Boffa 
fosse a conoscenza degli stret­
tissimi collegamenti esistenti 
già in quell'epoca tra gli Agiz-
za-Romano e l'organizzazione 
camorristica dei Nuvoletta... 
resta il fatto obiettivo di un rap-. 
porto stretto, fatto di comuni ' 
interessi ecònomico-imprendi-
toriali». 

Ma non c'è solo la «corsia 
d'oro». Le famiglie hanno an­
che cominciato ad allungare i 
loro tentacoli nel comprenso­
rio di Cassino. A Sant'Angelo e 
a Pignataro sono stati comprati 
decine di terreni agricoli e case 
rurali. Nella stema Cassino, 
nell'ultimo periodo, sono 
«spuntati» una decina di super­
mercati, uno dei quali molto 
•chiacchierato»; interi palazzi, 
ville, sono stati acquistati da 
casertani e nelle aziende il cli­
ma è diventato pesante. Alcuni 
mesi fa, alla Co.Ccm.l3it, un'a­

zienda di San Vittore del Lazio 
che ha un subappalto nel sesto 
lotto dell'Autosole, è esploso 
un ordigno che ha danneggia­
to gravemente gli impianti. Un 
segnale della camorra, ti rein­
vestimento dei capitali «spor­
chi», poi, ha «miracolato* una 
nota azienda che produce cal­
cestruzzo e una impresa che 
prepara conglomerati bitumi­
nosi: ambedue sul punto di fal­
lire. Poi qualcuno le ha rileva­
te, ha impegnato parecchi sol­
di e adesso le due aziende so­
no stranamente rifiorite. «An­
che qui la camorra si prepara 
al gran salto», si commenta. E 
si, perché nei prossimi anni a 
Cassino è prevista la costruzio­
ne della seconda università, 
del secondo ospedale e del 
centro direzionale «Cassino 2». 
Altri soldi saranno stanziati tra­
mite la legge per l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. 
In totale, sulla Ciociaria «piove­
ranno» qualcosa come 2.000 
miliardi. E i «cumparielli» del 
clan della nuova famiglia, gli 
ex cutoliani, i mondragonesi e 
i mazzoli non hanno certo in­
tenzione di rinunciare al ba­
gno. 

Intervista a Michele Russo, sindacalista della Fillea, «gambizzato» dai boss delle imprese 

«Il loro maggkfefinari^^ 
A gennaio la camorra l'ha «gambizzato». Michele 
Russo, segretario della Fillea di Caserta, aveva dato 
troppo fastidio ai boss che impongono la loro leg­
ge in Campania e, ormai, controllano intere zone 
del basso Lazio. «Si spartiscono appalti e subap­
palti: lo Stato è il loro principale finanziatore. Per 
sconfiggere clan e capifamiglia, occorre prima 
cambiare il sistema». 

fM CASSINO (Frosinone). Lo 
cercavano da due giorni. Pri­
ma a casa, poi in alcuni cantie­
ri dove era andato a tenere le 
assemblee. La mattina del 4 
gennaio, alle 7,45, tornarono 
nuovamente nella sua abita­
zione di Mignano Montclungo, 
una zona del Casertano di 
•confino, controllata dagli 
stessi clan che ormai dettano 

la loro legge anche ne) basso 
Lazio. Uno rimase in strada, a 
bordo di un'auto rubata. L'al­
tro bussò alla porta. Appena 
Michele Russo, 38 anni, segre­
tario della Fillea di Caserta e 
responsabile di zona, si affac­
ciò per rispondere, il camorri­
sta estrasse una pistola e fece 
fuoco. Michele Russo fu ferito 
alla gamba destra e ricoverato 

all'ospedale dì Cassino. Le «fa­
miglie» avevano mandato un 
avvertimento preciso: state alla 
larga dai nostri affari, altrimen­
ti veniamo ad uccidervi fin 
dentro casa. «Mi sono ristabili­
to - dice Michele Russo - natu­
ralmente parto solo del fisi­
co 

Perché quel gesto di Intimi­
dazione, qnaU luteresti del­
la camorra «revate toccato? 

Nel nostro agire ci sono due li­
vèlli di impegno.'Il primo è 
quello di andare, cantiere per -
cantiere, a parlare con gli ope­
rai, per rimettere in discussio­
ne il ruolo del «principale» che 
molte volte agisce come un ve­
ro e proprio padre-padrone. Il 
secondo è quello di portare 
avanti una discussione più ge­

nerale sugli appalti, sui subap­
palti, sulla lasparenza, su co­
me lo Stato, spesso, diventa il 
più grande finanziatore della 
camorra, su come grossi inve­
stimenti pubblici, come ad 
esempio la centrale «a perde­
re» che l'Enel sta costruendo 
vicino Mignano e che fino 
adesso è costata 1.500 miliar­
di, non abbiano alcuna utilità. 
Forse l'iniimidazione della ca­
morra nasce proprio per il no­
stro impegno su questi due 
aSpetti. .. • :i... -.,,;,.. ; , . ! • . • 

Le opero .tMbMkhe come 
torma di principale finanzia­
mento della camorra-impre­
sa. E accaduto per la rico-
strazlone, sta accadendo, 
adesso, con la terza corsia 
ddl'autMole... 

Il meccanismo è ormai conso­
lidato in Campania e si va 
estendendo: esistono grossi 
gruppi di potere che «convin­
cono» lo Stato a tare determi­
nati investimenti. Stanziati ì 
soldi, entra in azione il piano. I 
lavori andranno sicuramente 
ad un determinata impresa, 
che a sua volta affiderà i su­
bappalti ad altre aziende. Nul­
la è lasciato al .caso. Tutto è 
prestabilito. Esistono poi I su­
bappalti dei subappalti e così • 
via. Nell'autostrada, ad esem­
pio, ci sono stali cantieri di 
•quinta mano». Niituralmente i 
costi diventano molto alti. 

Minacce, appalti guidati, 
guardaspalle dei boss che 
girano tranquillamente per I 
cantieri per lue vedere agli 

operai chi comanda davve­
ro. Una realtà pesante. Cosa 
significa, In queste condi­
zioni, lottare contro II domi­
nio delta criminalità? 

Significa avere la consapevo­
lezza che la battaglia non si 
combatte solamente contro la 
camorra. Dobbiamo impe­
gnarci pjr cambiare il sistema; 
un sistema che spesso ti fa sen­
tire solo perché la gente ha 
paura, le istituzioni non ci so­
no. Noi speriamo che le nostre 
denunce riescano ad aggrega» 
-re le donne e gli uomini che 
oggi subiscono e non dicono 
nulla. Ecco, questo sarebbe un 
passo importante per cambia­
re il sistema. Perché solo cam­
biando il sistema si può scon­
figgere la camorra. D G. Cip. 
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A i t a t e , 1980 Po i è a r r i v a t o i l WWF. 
i I I 1 i 

i i i i i i i i i e i i i i 

Albata e Bovate Mazzola sono due zone umi­
de dove trovano rifugio stolte specie di uc­
celli acquatici. Qualche anno fa, 1* inquina­
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe­
dire lo scempio. E* quello che hanno fatto i 
soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E* quello che il WWF continua a fare da 23 an­
ni. E 1 risultati si vedono: oggi. Albata e 
Novate Mazzola sono aree protette. Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge regionale per 1 parchi 
e le riaerve. 

' Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e­
stinzione creando riserve naturali a centri 
di riproduzione. 

Nel 1985, in Lombardia, eravamo 9-500 so­
ci. Oggi, siamo 48-tOO. Man mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero del nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma e 'è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro­
getti. Come la raccolta di fondi per acqui­
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, 11 proseguimento dell'operazioni» 

"Comune Pulito*, per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri­
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell ' oasi di Van-
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuol combattere ani nostro fianco, col­
laborando alla reallzx szione di questi e al­
tri progetti, mandaci il coupon. 

I Scalderò maggiori inforaaslunl sulle attività del WV7. 

i Hoae 

. Cognoae 

C.a.P Citta 
Spedire e: w r - via 3alarla. ;»90 - 00199 Ro» 
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PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Sex. «PIO LA TORRE» 

Largo Trentacoste - 4" piano 
tei. 68.52.853 

M A R T E D Ì 1 7 A P R I L E O R E 1 8 . 3 0 
i n sez ione 

ASSEMBLEA 
per discutere 
- la prosecuzione delle nostre iniziative 

a Nuovo Corviale e Casetta Mattei; 
- l'organi2:zazione della campagna 

elettorale 

Parteciperà la compagna 

Maria Antonietta Sartori 
| Presidente dotte Provincia - Membro del C. C. del P. C. I. 

SP®RTIILIL® 
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VOGLIAMO CAMBIARE LA NOSTRA SCUOLA!! 

PER QUESTO VI CHIEDIAMO DI 
TELEFONARCI PER DENUNCIARE LE 

INVIVIBILI CONDIZIONI DI STUDIO 
CHE CI OFFRE QUESTA SCUOLA 

E COSTRUIRE INSIEME 
UNA SCUOLA DIVERSA 

779001 o779553 
.•.•iyg©A STUPUOTH m&m 

L 

MARTEDÌ 
E: VENERDÌ 

DALLE 16 
A L L E 19 

CENTRO DONNE PER LA COSTITUENTE DI SINISTRA 

PUNTI FONDANTI 
- PER UNA SCELTA 

Autonomia, visibilità, 
rappresentanza, regole 

pensiamoci insieme 

CENTRO CULTURALE «MONTI RIONE I» 
VIA DEI SERPENTI, 35 
TEL 4747710 Ciovedì 19 aprile, ore 17.30 

FILO DIRETTO CON I GIOVANI 
24 ORE SU 24 

Droga, razzismo, politica, 
ambiente, quartiere 

Per suggerimenti, 
denunce, informazioni: 

telefonate tutti i giorni 
ai numero 897577 

FGCI 
CIRCOLO «E. DE FILIPPO» 

Unione circoli 
territoriali FCGi 

IV Circoscrizione 

Mercoledì in pista all'Eur 

«Primavera ciclistica» 
al Velodromo 

Olimpico 
Mercoledì 1Ei aprile, al Velodromo Olimpico. 
all'Eur, si svolgerà il Gran Premio «Primave­
ra ciclistica» di ciclismo su pista. Partecipano 
le società ciclistiche del Lazio con i loro atleti 
delle categorie allievi ed esordienti. Anche i 
giovanissimi saranno sulla pista per un'esibi­
zione. Per questa festosa giornata, che apre 
ufficialmente la stagione delle gare della «Pri­
mavera clcllittlca, il Velodromo sarà prepara­
to anche a ricevere il pubblico come si addi­
ce per una festa di giovani e di sport. 

18 l'Unità 
Martedì 
17 aprile 1990 

...s 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanza 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sàngue 4966375-7575893 
Centro antiveleni 
(rtotte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologie o. 
8Ò0921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Afed adolescenti ^ 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
• 6320649 

6791453 

Pronto soceorsoadomieillo 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari) 

.Gregorio VII 
' Trastevere ., 
Appla 

«783538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47438 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
COOpMItOt 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& & 
&é& •ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied e60661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotra 5921462 
UH Utenti Atac 46951444 
SA FÉ FI (autolinee) 493510 
Maroz. (autolinee) 46D331 
Ponye«|jress 3309 
City eri 's 861652/8443890 
Avis (au onoleggio) 47011 
Herze autonoleggio) 547991 
Bicinol aggio 6543394 
Collalt (bici) 6541084 
Serviz a emergenza radio 

337809 Canale 3 CB 
PsicoU già consulenza 
telefono 383434 

GIORNALI DI NOTTI! 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

ùmlUà/ 
Dalla clinica Santa Lucia 
precisazioni sullo sciopero 

AlIVnità 
sul giornale del 7-4-90 a pagina 24 è apparso l'articolo 

•S Lucia alla clinica lavorano per sciopero» Siamo costret­
ti a precisare 

I ) In forza dell'art 2 della vigente convenzione sotto­
scritta con la Regione Lazio la Clinica deve avere alle pro­
prie dipendenze 19 medici e 249 unità di personale sanita­
rio non medico L organico attuale è invece di 21 medici e 
di 315 unita di personale saniiano non medico Inoltre la 
nostra società ha contento determinanti servizi in appalto 
a ditte esteme e si avvale di 30 consulenti servizi in appalto 
a ditte esteme e si avvale di 30 consulenti specialistici con 
rapporto libero professionale. Penando tale pnmo addebi­
to è destituito di ogni fondamento. 

2) La Clinica dispone di locali sufficienti (in tolale circa 
mq 1000) per le varie terapie nabilitauve Sono in corso di 
esecuzione importanti lavon per il miglioramento dei loca­
li per la riabilitazione, inoltre è in corso di ultimazione una 
piscina coperta con vasca di m 25x12,50 che la Clinica uti­
lizzerà per I idrokinesilerapia da ciò segue che anche tale 
rilievo non trova riscontro nella reale situazione 

3) Non corrisponde a verità l'asserzione secondo cu i 
portantini si improvviserebbero infermien 

4 ) La manifestazione alla quale il vostro giornale ha rite­
nuto di far rilerimentom deve ritenersi del tutto ingiustifica­
ta anche perchè in precedenza d'accordo tra la ns/Ammi­
nistrazione e le OsSs Cgil-Uil era .stato stabiliti l'incontro per 
I esame dei problemi che hanno fatto oggetto della mani­
festazione 

CIO precisato vi invitiamo a pubblicare sul vostro giorna­
le la presenta rettifica ai sensi dell'art 8 della legge 8-2-
1948n 47 

Cllnica Santa Lucia 

Nell'articolo in questione era stato chiamato ad esprimersi 
anche il direttore sanitario della clinica che aveva già antici-

j paio quanto viene precisato in questa lettera. Ciò non toglie 
' che la manifestazione sia stata organizzata per i motivi 
I esposti (carenza di organico, mancanza di spazi ed attrez-
I zature) e che i sindacalisti, per conto dei lavoratori in scio­

pera, abbiano denunciato quanto abbiamo scritto (FA ) 

Un cane ritrovato 
con il «Chi l'ha visto» 
AllUmtù 

nel programma «Chi la visto» ho assistito ad uno dei po­
terli e fella casi di ntrovamento di un cane sperduto da di­
versi giorni dalla padrona che piangente, in una prece­
dente puntata dello stesso programma, aveva dato notizia 
dello smarrimento Orbene, il ntrovamento era stato effet­
tualo da una signora che avvertiva la sconsolala padrona 
di aver visto il suo cane, ho comunque uno molto somi­
gliante presso il canile Parrelli sulla via Prenestina Infatti il 
cane era proprio lui ed era 11, da diversi giorni, abbracci e 
bacim lacrime a non finire ed offerta alla Signora Panelli di 

'" una piccola somma anche iper il sostegno del canile da lei 
gestito Rifiuto della medesima, con molta cortesia, che si 
dichiarava felice, forse come la propnetaria, dell'esito 

Con la s|)eranza che questo conclamato ritrovamento 
piaccia tacere per qualche tempo le ricorrenti menzogned 

(sui cani abbandonati), mi firmo con molta soddisfazione 
Matilde Percontl 

Cambiano (in peggio) 
i lampioni 
di via Carlo Emanuele 1 

AllVmtù 
Sono cittadina romane ed abito in via Carlo Emanuele I 

Una delle note più aggraziate che conferiva un carattere 
d'epoca a questa viuzza, insultata per altro da troppe sinn-
ghe ed escrementi di cane, era costituita dalla presenza di 
quei vecchi lampioni con lo stelo di ferro battuto e il cap­
pello di vetro, che diffondeva una luce discreta L'altro 
giorno, tornando dal lavoro, ho avuto la sorpresa di trovare 
gli operai dell Acea che sostituivano ai vecchi cappelli del­
le orrende sfere trasparenti, per niente adatte ai carattere 
stonco-ambientale della via e poco funzionali dal punto di 
, vista dell'illuminotecnica 
, È questo ciò che si fa per evitare che il degrado ambien­
tale precipiti sempre piO in basso7 

' Daniela Panzlerl 

Presidente Atac: quantità 
.e qualità del servizio 
Ali Unita-

Faccio riferimento alla lettera «Il presidente dell Atac cu­
ra l'immagine e non la sostanza» pubblicata il 27 marzo 
scorso per informare le lettrici di essere perfettamente 
consapevole che la miglior cura dell immagine denva dal­
la quantità e qualità del servizio e quindi lorte di questa 
convinzione mi sono impegnalo per sollecitare il Comune 
a varare una serie di provvedimenti per dare effettiva pnon-
là ai mezzi pubblici La situazione critica del 163. dal 212 e 
del 311 non è purtroppo diversa da quella di altre linee di­
rette in altri quartieri della città Gli oran del 163, del 212 e 
del 31 ). tra le 19,30 e le 20, prevedono comunque, in teo­
ria, una partenza rispettivamente ogni 25,15 e 7 minuti 

Per quanto riguarda le nuove tabelle di fermala, il cui ap­
pallo concorso é stato aggiudicato dalla Commissione af­
fissioni e pubblicità del Comune e non dall'azienda, desi­
dero far presente che I Alac non spenderà nulla, anzi in­
casserà 7 miliardi in 9 anni e poi. alla scadenza del contrat­
to, potrà gestire direttamente gli spazi pubblicitari 

Renzo EUgl Filippi 
(presidente Alac) 

Incontro «ravvicinato» con la vocalist Cinzia Spata 

Cantare jazz è un'altra cosa 
Vod di donne nel Jazz. Questo l'argomento che 
trattiamo nel corso di una sene di incontn con le 
cantanti della scena romana. Le tendenze, gli sti­
moli, gli approcci che accomunano o differenziano 
le signore del canto. Chi sono, come vivono la mu­
sica ed il proprio universo femminile le vocalist del 
circuito jazzistico cittadino? Proviamo a scopnrlo 
attraverso la testimonianza delle dirette interessate. 

DANIELA AMKNTA 

• i Bionda, diafana come 
una figuretta balzata fuori da 
un acquerello, Cinzia Spata 
non ha null'affatto l'aspetto 
della donna del Sud Nata a 
Palermo ventinove anni fa, la 
giovane artista possiede già 
un curriculum degno di nota. 
Per anni ha vissuto negli Stati 
Uniti, quindi nell'87 ha rea­
lizzato con la propna perso­
nale band il suo pnmo disco, 
•Felini» Cinzia ha inoltre col­
laborato con musicisti del 
calibro di Ran Blake, Bob 
Stoloff e Jay Clyton Nel frat-
tempo ha preso parte ai festi­
val jazz più rinomati d'Italia e 
si è esibita in Germania, Spa­
gna, Austria e a Pangi. 

Attualmente insegna can­
to presso l'Università del jazz 
di Temi 

MI sembra non «totano 

buoni rapporti tra gtl stru­
mentisi] ed I cantanti nel­
l'ambito del gruppi Jazz... 

È vero, spesso è cosi, perché 
per dei musicisti preparati 6 
noioso e frustrante rappor­
tarsi con vocalist improvvisa­
ti Tutti possono cantare 
Usare la voce è un fatto estre-
mamemte naturale Ma se 
questo discorso è più o me­
no valido nel mondo della 
canzonetta, nel jazz è tutt'al-
tra cosa. È necessario studia­
re molto e con infinito impe­
gno per potersi cimentare 
nel canto jazz A differenza 
degli strumentisti, chi canta 
deve affidarsi a dei nfenmen-
ti mentali per poter eseguire 
un brano Non hai le chiavi 
degli strumenti a fiato e nep­
pure i tasti. La logica del pez­

zo va, inoltre dimenticata 
appena cornine! ad improv­
visare 

Che valore bnnno le Uriche 
neljazz? 

Le liriche, in questo ambito, 
sono finalizzati' al suono del­
la parola Intel do dire che è 
più importante la musicalità 
che il messagg o Molti «stan-
dards» hanno del testi ridico­
li anche se o {gì si tende a 
migliorare, ins|iessire di con­
tenuti i brani Mi viene in 
menle il lavorc svolto da Ed­
dy Jefferson e John Hendnx 

che cantano le sione «lei vec­
chi jazzisti Anch'io l'ho fatto 
una volta, sul mio disco, f e ­
rendomi ad un tema <Ji Col­
trane. 

Nella stesura del burnì ori­
ginali preferisci eiprimer-
Ulninglese7 

SI, in genere prediligo scrive­
re testi in inglese Nel I<IZZ si è 
provato a fare delle cose in 
italiano con dei risul ati non 
troppo apprezzabili t.ppure 
mi è capitato di prooorre «Mi' 
sono innamorato di te» di 
Luigi Tenco in un modulo 

Canzone brasiliana 
spiegata in due 
lezioni-concerto 

MARCO CAPORALI 

La cantante jazz Cinzia Spata 

• • Il rapporto tra poesia e 
canzone è slato spesso ipotiz­
zato ma quasi mai praticato 
dalle avanguardie europee Al­
l'opposto i cantautori nmesco-
lano i detriti della tradizione 
erudita, talvolta in chiave ironi­
ca e più spesso attingendo alla 
miniera dei luoghi comuni 
poetici Le gerarchie espressi­
ve nel Vecchio continente so­
no dure a monre Cosi si guar­
da con un misto di sospetto e 
condiscendenza all'interazo-
ne che in altre culture, come 
quella composita e in costante 
metamorfosi del Brasile, esiste 
tra letteratura e comunicazio­
ne orale 

Nel chiame l'evoluzione sto­
rica della musica popolare 
brasiliana e i suoi rapporti con 
la scnttura - poco noti nono­
stante l'impazzare di sambe e 
bosse-nove - si è rivelata inci­
siva la lezione-concerto in due 
puntate (presso l'associazione 
culturale «Annoluce» in via La 
Spezia) a cura di Andrea Ciac­
chi e del gruppo «Construcao», 
composto da Ana Chagas (vo­
ce), Giovanni Guaccero (pia­
noforte) Roberto Gualtien 
(chitarra) e Franco Balsamo 
alle percussioni (a cui si è ag­
giunto Gianfranco Borrelli al 
violino) 

Superando il consueto diva­
no tra ambito accademico in 
cui si esercita (approfondi­
mento storico-filologico, e am­
bito spettacolare riservato al 

consumo la formula della le­
zione-concerto consente di 
guidare un pubblico profano 
verso quella simbiosi tra musi­
ca e versi che è tratto saliente 
non solo in poeti come Joào 
Cabrai e Vinicius de Moraes, il 
più noto paroliere della bossa-
nova, ma anche in cantautori 
•pun» come Antonio Carlos Jo-
bim e Cadano Veloso 

Quest'ultimo in particolare -
come ricordava Andrea Ciac­
chi nella sua relazione intro­
duttiva al concerto - fu con Gil­
berto Gii l'ispiratore del movi­
mento tropicalista, dissacrante 
ed aperto nel suo gusto paro­
dico a molteplici innesti e alla 
ripresa dei più radicali esperi­
menti modernisti. Riuscito 
esemplo di fusione di stili è 
Batmacumba di Veloso e Gii -
tra I pezzi più suggestivi nel re­
pertorio di Ana Chagas e della 
sua band (che si avvale anche 
di brani onginali del pianista 
Giovanni Guaccero) -dove un 
nonscnse ossessivamente ite­
ralo poggia su una perfetta 
simmetria grafico-fonica In 
Construcao di Chico Buarque 
de Hollanda è altrettanto evi­
dente il rigore della partitura, 
con gli aggettivi a fine verso 
sdruccioli e attribuiti di volta in 
volta a diversi soggetti Mecca­
nismi linguistici e metrici che 
testimoniano una convergen­
za di musica e parola verso 
una sperimentazione integrale 
di più sfere sensoriali 

Marco Leopardi: 
barche colorate 
nella sala da tè 
• i Scelta (issa della sala da 
té«Dukislnn» è quella di ospi­
tare mostre Quella allestita in 
questi giorni i una personale 
fotografica di Marco Leopardi 
che nmarrà nel locale di via 
Panispema 59 lino al 22 apnle, 
tutu i giorni dulie nove all'una 
di notte 

A parte un breve inciso di 
cinque immagini sulla natura e 
sui fion che svelano l'interesse 
paesaggistico dell autore, le 
foto a colori di Leopardi colgo­
no alcuni pari icolan della co­
struzione di barche Scattate in 
un cantiere d San Benedetto 
del Tronto le mmagim svilup­
pano un disco -so graheo, forse 
intcriore, che va dal naturalisti­
co all'astratto e che usa il lin­
guaggio del df «aglio e del par­
ticolare che diventano frasi 
compiute L'ii (eresse del gio­
vane fotografi: è per il progre­
dire del lavoro, per gli scheletri 
di legno delle prue che si fan­
no giochi di geometria le lince 

delle assi sono le protagoniste 
della prima serie di loto L'im­
magine di un secchio di verni­
ce appoggiato sul iftyno, posta 
a metà della sene di loto, è un 
punto e virgola, la lirica di de­
marcazione delle due parti del 
discorso di Marco L-opardi 
Oa qui in poi I intere sse e cen­
trato sugli stucchi csti'mi che 
precedono I ultima verniciatu­
ra della barca Le inquadratu­
re, i tagli ce li mostrano come 
macchie gngie sul < olore, co­
me quadn astratti, entità auto­
nome La storia delle barche 
che devono nascere diventa la 
stona dei matenali, dei parti-
col in, del lotografo Messo Un 
fondo celestino con una tonda 
macchia gialla è anche un al­
ba LI Leopardi ini eia ancora 
un altro discorso che è quello 
del paesaggio, il soggetto che 
(or* ama di più D altra parte 
ci dice, «non ho ancora stabili­
to ve mi è necessano fotografa­
re le persone» • St S 

jazzistico e devo dire che co­
me impatto non aveva nulla 
da invidiare ad un «My funny 
Valentine» Insomma, è diffi­
cile ma non impossibile can­
tare il jazz nella nostra lin­
gua 

Che cosa significa cantare 
perte? 

È il mezzo per raggiungere lo 
scopo della mia vita Non so 
se di questo ero cosciente 
quando ho iniziato, m a ades­
so il canto riveste tale signifi­
cato Per tale ragione non so­
no disposta a smussare gli 
angoli del mio carattere o del 
mio modo di espnmermi per 
soddisfare le richieste di cer­
to pubblico o di alcuni pro­
duttori Non mi sento un'im-
piegata della musica 

Ma la gente comuni:, 1 vici­
ni di casa cosa pensano 
della tua professione? 

Beh, in genere mi guardano 
con un certo sospetto quan­
do dlcochecanto jazz E poi, 
invariabilmente, mi chiedo­
no perché non partecipo a 
Sanremo, visto che ci è anda­
ta pure la Rosanna Casale 
che, con tutto il ns|?etto, il 
jazz non sa neppure dove sta 
di casa 

A scelta 
Berne, 
Melillo 
e Gatto 

• • L avanguardia e le 
nuove tendenze degli anni 80 
racchiuse in bella sintesi den­
tro il sax contralto di Tim Ber­
ne, il giovane musici,la di Sy­
racuse (New York) che stase­
ra con il trio «Minia ure» sol­
cherà la piccola pedana del­
l'Alexander Mate di via Ostia 
per il quarto appuntamento 
del Festival «Roma Jazz» A 
Berne hanno fatto malto bene 
le frequenze con musicisti del­
l'area sperimentale ì moder­
na da Braxton a Zom, da un 
maestro senza tempo del 
drummlng qual è Motian a Fri-
sell La sua musica è strutturata 
su livelli che spaziano da linee 
di «free bop> ad avanguardia 
dixieland II Ino comprende 
due fidatissuni partner Hank 
Robcrts al b.isso e Jocy Baron 
alla battena 

Jazz classico ma di alto livel­
lo al Grigio Notte (via dei Fie-
naroli 30b) dove questa sera 
replica il pianista italo-ameri­
cano Mike Mellito un tno con 
Massimo Monco al basso e 
Giampaolo Ascolse Un tno 
capace di offrire un jaudentis-
simo bebop senza talvolta so­
spetti «inquinamenti» Ascella­
re Melillo e pensare a Bud Po-
well e Thclcmous Monk e tut-
t'uno 

Jazz rock di buona fattura 
quello che e lire stasera (e do­
mani sera) il batterista Rober­
to Gatto in compagnia di Mar­
co Fratini cil contrabbasso e 
Battista Lena alla chitarra 

Cinema, storia di una biblioteca «nascosta» 
SANDRO MAURO 

• i Per chi non sa della sua 
esistenza trovare la biblioteca 
del cinema «Umberto Barbaro» 
e quasi impossibile, nessuna 
insegna al CIVICO 70 di piazza 
dei Caprettan, vicinissimo al 
Pantheon dove la biblioteca si 
trova, ne dà notizia. Bisogna 
entrare nel portone e salire 
qualche rampa di scale per ac­
cedere a questo minuscolo 
luogo magico, cui propno le n-
dotte dimensioni ed il conse­
guente affollamento di libri 
conferiscono fascino e simpa­
tia 

La «Barbaro» che deve il suo 
nome ad uno dei maggiori stu­
diosi e teorici del cinema na­
sce nel '62 come dilazione 
spontanea del circolo del cine­
ma «C Chaplin», poi chiuso nel 

'67, e da allora effettua un ser­
vizio che la vede in primissimo 
piano nella mappa di chiun 
que si accosti al cinema con 
una passione che la sola visio­
ne dei film non basta ad appa­
gare Attualmente i locali sono 
chiusi, ma proprio in queste 
settimane il ridottissimo ma so­
lerte personale, che coadiuva 
il lavoro di Mino Argentieri, do­
cente di stona e critica del ci­
nema all'Università di Napoli e 
responsabile della biblioteca, 
sta ultimando i lavori di inven­
tario in vista di una prossima 
riapertura 

Tra poco, quindi, tutto il ma­
teriale presente in biblioteca 
sarà nuovamente a disposizio­
ne del pubblico, sia pure sol­

tanto dalle 16 30 alle 19,30, 
orano certo in po' avaro ma 
inevitabile per una struttura 
che si avvale soltanto di colla­
borazioni voloniane e che di 
faito non ha veri e propri di­
pendenti Non è poi possibile 
avere libn in prestito ma sia 
questa limitazione che I incon­
veniente dell orano corto sono 
resi meno ostici dalla possibili­
tà di fare fotocopie sul posto 

I titoli sono all'inclrca 10 000 
e percorrono in lungo e in lar­
go tutta la stona del cinema ai 
testi teorici e tecnici, monogra­
fici e no, si af'iancano sceneg­
giature tesi di laurea e le colle­
zioni complete di numerose ri­
viste specializzate nonché tut­
ta quella pubblicistica presso­
ché introvabili in libreria di cui 
i cataloghi dei festival, anche 

•minori» costituiscono la pun­
ta di diamante Mol i sono poi i 
teMi e le riviste ir inglese e 
francese e non pò h i, di con­
seguenza, gli stranieri che fre­
quentano la «Barbaro» Il cata­
logo non è comunque stermi­
nato, e lo stesso Arpcnlien a 
precisarlo, e scnz.tlco più li­
mitato di quello della bibliote­
ca del Centro sperimentale la 
cui prolungata chiusura ha fat­
to si che queste due manze di 
piazza dei Caprette n lano sta­
le per lungo tempo la pnncipa-
le miniera di libri di cinema 
della capitale, come testimo­
nia la crescita di pubblico regi­
strata proprio in rei ìzione a 
quella chiusura 

I problemi però ci --ono e n-
guardano i finanziamenti, indi­
spensabili che la bit liotcca ri­

ceve dal ministero dello Spet­
tacolo Da due anni a questa 
parte vengono finanziate sol­
tanto le singole iniziative ad 
esempio i sommari che la -Bar­
baro- organizza ogni anno e 
non più I acquisto di libri que­
sto per impedire il costituirsi di 
un bene patrimoniale di pro­
prietà privala Sta di fatto però 
che lo statuto dell Associazio­
ne culturale «Umberto Barba­
ro» impedisce qualsiasi forma 
di ricavo economico dai beni 
della biblioteca, e che se que­
sta realtà dovesse cessare di 
esistere, come 6 tristemente 
verosimile se i finanziamenti 
non nprenderanno il patnmo-
nio disperso sarebbe ben altro 
che quello economico e il 
danno non sarebbe certo per 
pochi 

A P P U N T A M E N T I I 
Ambiente ed economia/ sviluppo e tutela delle risorse 

i «minarlo presso la facoltà di Economia e Commercio 
i Ma del Castro Laurenziano 9) Giovedì ore 9 30, aula 
ì Giulio Quercini, Tullio Tentorl, Massimo Canevacci, 
E eonora Barbieri Maslni e Pietro Trupia parlano di 
• potesi di ritondazi )ne della teoria economica» 

«La 'erra più amata» Presentazione del libro di poesie 
palestinesi domani ore 17 alla sala conferenze della 
Palazzina Corsini Villa Pamphlli (ingresso San Pan­
crazio) Intervengono Pino Blasone e Clelia Sorrenti­
no recital di Prudencia Molerò 

Poi-Ma a Blarl Domani ore 18 in via dei Riari 78, per la 
r issegna «Allo sei e ella sera con i poeti» incontro con 
Camela Attanasio Fabio Cinachi Daniele Pioroni e 
Valerio Magrelli 

Joy Sacco La cantante è di scena domani al «Mario Mia-
li» Circolo di cultura omosessuale di via Ostiense 202 
0lle ore 21 30 in «t<ero non solo» Joy userà tre stru­
menti fondamentali la chitarra, la voce e I anima 

Arcirjola Un corso, il primo per conoscere ed apprezza­
rsi! vino Lo conduce Sandro Sanglorgl e si terrà pres­
sa il Ristorante -Farioli- (viale Parioli 103/C) ogni 
mercoledì ore 19 a partire dal 18 aprile Per iscrizioni 
telefonare ali enoteca «Il Goccetto», n 68 64 268 dalle 
17 alle 20 

Seminarlo sul Tao tenuto dall 1 al S maggio dal maestro 
John Shadow a dutelluccio di Norcia (Perugia). Il 
• Tao» é introduzione ali arte del «Tai Chi» sviluppata 
dagli antichi filosofi cinesi Informaz ai tei 06/ 
J.8 04 590-42 49 318 

Esc unionisti verdi II g -uppo ha messo in programma per 
domenica 22 aprile una escursione sul Monte Oba-
chello(m 1466) da Colle S Magno per la Val lo Ventri-
glia (gruppo del Moite Cairo) Informazioni e prenota­
zioni presso la seds di Via degli Ausoni 5 (zona Uni­
versità), tei 44 54 9.'0 

Seminarlo di acrobazie «KaffeeKomplett» il gruppo ber­
linese che ha lavo ato ne -L Etage», scuola ricono-
•iciuta e patrocinate dal ministero della Cultura della 
Hit. propone un se-ninano di quattro giorni sull uso 
fell acrobatica intesa come espressione delle capaci­
t i fisiche Si svolge dal 19 al 23 aprile presso l'Abraxa 
Teatro (Via Portuerise 610) Informazioni e iscrizioni 
I9l 6813 733 

Ghiribizzi La rassegni! di poesia organizzata dal trime­
strale «Versicolori» presenta domani al Teatro dell O-
rologio (Via de Filippini 17a) i poeti Franco Di Grego­
rio Ubaldo Giacomucci Goffredo Masottl e Franco 
oi 

Crocevia Giovedì, ore 18, presso la sede di via Merulana 
,'47 (V piano) si terrà il seminario di formazione eco­
nomica Internazlon ile «Interventi in agricoltura limiti 
i) prospettive del grandi progetti» (organizzato In col­
laborazione con I Icloc) Relazione di Marco Cambel-
lotti 

Il t scialiamo dolio libertà il volume di Valdo Spini (Alber­
to Meynier ed ) vier e presentalo giovedì, ore 20 30, al 
Centro «Mondoperaio» (ViaTomacelll 146) Partecipa­
no Aruino Agnelli Luciano Cafagna, Umberto Cerroni, 
Luciano Pellicani, presiede Roberto Vinetti, coordina 
Mano Accolti Gii 

Educazione alimentare e tutela del consumatore Sul te­
ma un sommano regionale promosso dal ministero 
della Sanità o dalla Regiono Lazio domani (inizio ore 
10) giovedì e venerdì presso I hotel «Summit», via del­
la Stazione Aurelia n 99 Relazioni, molti interventi e 
tavole rotonde 

«A bo degli psicologi riconoscimento della psicoterapia 
nelle Usi del Lazio» Convegno di studio promosso da 
Cgil-Fp Uil-Samtà B Aupl per giovedì, ore 930-18 30 
alla -Palazzina C» assessorato Sanità della Regione 
Lazio (via Rosa Raimondi Garibaldi 7) 

Werner Szamblen L incontro con lo storico tedesco, spe­
cialista di architetti ra francese del XVIII e XIX sec , si 
svolge oggi, ore 19 al Salone della Loggia di villa Me­
dici (viale Trinità dei Monti 1a) Tema «L'antichità il 
neoclassicismo rivoluzionario e le sue conseguenze 
(da Boullée a Scruniceli» 

«Cumpus Stella»» concerto di musica celtica e galiziana 
domani ore 21, presso la sede di «Annoluco» (via La 
Spezia 4Sa-ingresso libero) Solisti Aurora Barbatelli 
(arpa celtica) Bartara Barbatelli (chitarra, mandola, 
violino e ghironda) s Nicoletta Chiaromonte (chitarra a 
voce) 

• MOSTRE wmmmammmmmmmumi 
Michelangelo» laSist na Tecnica restauro e miti nei di­

segni originali modellini a pannelli Braccio di Carlo 
Magno colonnato ci sin di San Pietro Ore9 30-19.sa­
bato 9 30-23 merce ledi chiuso Ingresso lire 5.000. Fi­
no al 10 luglio 

Odyssey L arte della fotografia al National Gaographic. 
Fotografie a colori e in bianco/nero presentate dai 
Fratelli Alinan di Firenze Accademia dei Lincei, via 
della Lungara 10 Ore 10-17 30 sabato 10-19, domeni­
ca chiuso Fino al 6 Tiaggio 

Mirlnerle Adriatiche t a eCOe'900 Barche vele, pesca, 
sale e società Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10 Ore 9-1 », festivi 9-13 Fino al 30 giugno 

L'arte per I Papi e per i principi nella Campagna romana 
Pittura del 600 e 700 70 dipinti esposti in tre sezioni 
Palazzo Venezia via del Plebiscito Ore 9-14, giovedì 
9-19, festivi chiuso Fino al 13 maggio 

• I NEL PARTITO mmmmmmmmmim^m 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 
Federazione Castelli Mercoledì 18-4 presso Sezione 

Genzano alle 1 / 30 r unione del Cf e della Cfg -Incari­
chi di lavoro e prima verifica di campagna elettorale» 
(Magni) Velletri oro 18 attivo campagna elettorale, Fg-
ci Colleferro ore l'O consiglio territoriale (Cioflredi, 
Pieroni) 

Federazione Froslnon »: Ceccano ore 18 assemblea 
Federazione Latina- In Federazione ore 9 30 Direzione 

provinciale (Di Res a) 
Federazione Rieti' Rieti c/o Circolo lettura ore 17,30 pre­

sentazione lista (Bianchi) 
Federazione Tivoli In Federazione ore 18 00 attivo iscritti 

Fgci su campagna elettorale (De Santis. Vizzani) 
Federazione Viterbo Farnese ore 18 30 assemblea (da­

ga) Viterbo c/o Unione comunale ore 17 30 incontro 
candidate (A Gio /agnoli Amici Grassetti), Viterbo 
ore I9assembleaambulanti (Barbieri Daga) 

HI l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 58 

O r * 14 Tg, 14.45 «Piume e 
Pailettes-, ncvela; 15.30 Zec­
chino dOro . 18.15 World 
Sport Special. 18.50 -Piume e 
Pailettes», novela, 19.30 «I 
Ryan-, telefilm, 20.30 «Drive 
In 2000», l l lm; 22.30 Teledo-
mam, 23 Tg Ilio diretto. 24 -La 
catena», film; 2.30 "Mash», 
telefilm. 

GBR 

Ora 9.30 Buongiorno donna: 
12 -Viaggio in Italia», rubrica. 
12.45 -Cnsta l - , teienovela. 
18.45 Cartoni animati, 17.45 
•Passioni-, telefilm, 19.30 Vi-
deogiornale, 20.30 Icaro; 
21.30 Sport e sport, 22.15 A 
bocce ferme, 23 -Nei man de­
gli antichi-, documentano; 
O.ISVideogiornale 

TVA 

Ore 12 Si 6 giovani solo due 
volte, telefilm, 12.30 Comi­
che, 13 George, 17 Dossier 
salute, 19 Documentario, 20 
•Mar ta - , novela, 22 Si è gio­
vani solo due volte, telefilm; 
22.30 Documentario, 24 Geor­
ge, telefilm 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante, DA;. Dissoni animati, 
DO Oocunentarlo DR: Drammatico E: Erotico, FA. Fantascienza, 
G Giallo H Horror M: Musicale SA: Satirico SE: Sentimentale, 
SM: Slorici>-Mitologico. ST: Storico. W: Western 

VIDEOUNO 

Ora 9.30 Buongiorno Roma, 
13.30 -Flore selvaggio, teie­
novela, 14 30 Tg notizie, 15 
Rubriche del pomeriggio, 
17,30 -Mash», telefilm, 18.30 
«Fiore selvaggio» teienove­
la, 19.30 Tg notizie, 20 -Ma­
sh», telefilm, 20.30 - I l cerchio 
di fuoco», film, 22.30 In casa 
Lawrence, telefilm, 24.30 Tg 
notizie 

M a M l a ^ a ^ a ^ H e M a l H a e ì 

TELI-TEVERE 

Ore 9 15 -Maria di Scozia», 
film, 11.30 «Serengeti non 
morr. i», film, 15.30 Monika 
sport, 18.30 Speciale teatro, 
19.3(1 I fatti del giorno, 20.30 
Libri e ggi 22 Salute e bellez­
za. 22 30 Viaggiamo insieme, 
23.4(1 Appuntamento c o i II 
calcio a cinque 1.00 -Django 
non perdona», film 

T.R.E. 

9 «Curro Jmenez» telefilm, 
13 Cartoni animati, 15 Usa To­
day. 16.15 -Pasicnes», teie­
novela, 18.30 Barzellette, 19 
-Panico», telefilm, 19.30 Car­
tone animato, 20.30 -Sistemo 
I America e torno», film; 22.30 
Exalibur, 23 -Paura in città», 
film 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 7000 O Seduilone pericolosa di Harold 
Via Stsnvra, 5 (Piana Bologna) Becker con Al Pacino, Ellen Barkin-G 

Tel 426778 (16-2230) 

A0MIRAL 
Piazza vere-ano S 

L8000 
Tel 851195 

O Harr» ti presento Sally. Di RobRei-
ner-BR (16 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour Ti 

1 8 000 
Tel 3211896 

Senti cnl parla di Amy Heckerlmg • BR 
(16 30-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVnl.14 

1 8 000 
Tel 5880099 

Il mio piede sinistra di Jim Shendan 
con Oamel Day Lewis • OR (16 40-22 40) 

ALCIONE 16000 O Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L di Lesina. 39 Tel 8380930 Soderbergh. con James Spader- OR 

(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montacelo 101 

15000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSAOE 
Accademia dogli Agiati, 

17000 
57 

Tal 5408901 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi. Laura Antonelli-BR (16-2230) 

AMERICA 
ViaN delCrande 6 

17 000 
Tel 5816168 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg • BR 
(1630-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L8000 
Tel 875567 

• ValmontdtMilosForman.conColln 
Firth, Annette Benlng-DR (17-2230) 

ARIST0N 
Via Cicerone 19 

1 8 000 
Tel 353230 

Lettere d'amore di Martin Rilt Jane 
Fonda, Robert DeNiro-DR (16-2230) 

ARIST0N II L 8 000 Olire ogni rischio di Abel Ferrara, con 
Galleria Colonna Tel 6793267 Peter Welter, Kelly McGillls-DR 

(17-2230) 

ASTRA L 6000 O Ritorno al Muro II di Robert Ze-
Viale Jonio. 225 Tel 8176256 meckis con Michael J Fox- FA 

(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana,745 

L 7000 
Tel 7810656 

Senti chi perla di Amy Heckerlmg - BR 
(1830-2230) 

AUCUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

1.6 000 
Tel 6875455 

Mllou a maggio di L Malie, con M Pic­
coli e MiouMiou-BR (1630-2230) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Salelta -Lumiere- Himmtt Indagine a 
V degli Scipiora 84 Tel 3561094 Chinatawn (18 30). Chinatomi (20 30). 

Quarto potere(22 30). Saletta -Cna-
plm- Sesso, bugie e videotape (18 30), 
Quartiere (20 30). Betty Blue 122) 

BARBERINI L 8 000 Always di Steven Spielberg con Ri-
Piazza Barber ni, 25 Tel 4751707 chard Dreyluss HollyHunter-FA 

(17 30-2230) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cameni 53 

15 000 
Tel 4743938 

Spettacolo teatrale con Noni Stallar 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

l 7000 
Tel 393260 

Le avventure di Bianca e Bornie - DA 
(16-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L8 000 
Tel 8792465 

Le avventure di Bianca e Bornie • DA 
(16-2230) 

CAPRANtCHCTTA 
P za Montecitorio. 125 

L8000 
Tel 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer -
BR (1830-2230) 

CASSIO L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via Cassia. 693 Tel 3651607 JoeJohnston,conRickMoranis-BR 

(1615-2215) 

COLA DI RUOTO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi­
ca Lance-OR (1530-22 30) 

DIAMANTE L 5000 O Ritorno al Muro II di Robert Ze-
ViaPrenestlna 230 Tel 295606 meckis con Michael J Fox -FA 

(16-2230) 

EDEN L.8000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

Tome di Gabriele Salvatore* con Fa­
brizio Bentivogiio Diego ADatanluono-
BR (1630-7230) 

EMBASSV 
Via Stoppini,' 

L 8 000 Evellna e I suol figli di Livia Giampal-
Tel 870243 mo con Stefania Sandrelli, Roberto De 

Francesco-OR (1545-2230) 

EMPIRE L 8000 
Vie Regina Margherita.» 

Tel 8417719 

Nato il quattro luglio di Oliver Stono, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • DR 

(16 30-2230) 

EMPIRE2 L 7 000 • Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
V le dell Esercito, 44 Tel 5010652) peTornalore, con Philippe Noirel-OR 

(16-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonni no, 37 

L5000 
Tel 582684 

O Harry ti presento Sally di RobRei-
ner-8R (1630-2230) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L8000 
Tel 6876125 

L'avaro do Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (16-2230) 

EURCWE L8000 A spasso con Oalty di Bruco Bere-
Via Llszt. 32 Tel 5910986 sford, con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

EUROPA L6000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
Corso d Italia. 107/a Tel 665738 con Giulia Fossi. Lucia Uose • OR 

(1645-2230) 

EXCELSIOR L8000 
VlaBV del Carmelo. 2 Tel 5962296 

Music boa di Costa-Gavras con Jessi­
ca Lance • OR (1545-22 30) 

FARNESE L7000 O Nuovo cinema Paradiso di Glusep-
Campode Fiori Tel 6884395 peTornatore.conPhilippeNoiret-DR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 L8000 A spasso con Dalsy di Bruca Bere-
Via Sissolall 47 Tel 4627100 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

FIAMMA. 
ViaBissolati 47 

L 8000 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-DR (17-22 30) 

GARDEN L 7 000 • La guerra dei Rosea di Danny De 
Viale Trastevere, 244/a Tel 582848 Vito con Michael Douglas. Kathieen 

Turner-DR (16-2230) 

GIOIELLO L7000 Un mondo senza piati di Eric Rochant 
ViaNomentana.43 Tel 864149 con Hippolyte Girardol, Mireille Perrier 

-OR (16 30-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L7000 
Tel 7596602 

Le avventure di Bianca e Bornie • DA 
(16-2230) 

GREGORY 18000 O L'attimo fuggente di Peter Weir, di 
Via Gregorio VII, 180 Tel 6380600 Peter Weir. con Robin Williams-BR 

117-2230) 

HOLI0AY 
Largo B Marcello 1 

L 8 000 
Tel 856326 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volontà-DR (16-22 30) 

IN0UNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Le avventure di Bianca e Bornie - DA 
(16-2230) 

KING L 8 000 A spasso con Daisy di Bruca Bere-
Via Fogliano 37 Tel 8319541 slord, con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-2230) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaChiabrera, 121 Tel 5126926 JoeJohnston conRickMoranis-8R 

(1615-2230) 

MADISON! 16000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

li male oscuro di Mario Monicelli con 
GiancarloGiannim-DR (1615-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 • La guerra del Rosea di Danny De 
Via Appio 413 Tel 766086 Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner-DR (15 30-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Il Oecalogo (3 e 4) di Krzysztol Kie-
slowski-OR (16-22 30) 

MERCURY L 5 000 
ViadiPortaCastello44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 • La guerra del Roseo di Danny De 
Via del Corso 8 Tel 3600933 Vito, con Michael Douglas Kathieen 

Turner-DR (15 30-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L6000 
Tel 869493 

Il decalogo (5 e 6) di Krzysztol Kie-
Slowski-OR (16-2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L6000 
Tel 460285 

Filmperadulli (10-1130-16-2230) 

MO0ERNO 
Piazza Repubblica 45 

1 6 000 
Tel 460265 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK 1 7 000 O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 peTornalore con Philippe Noirel- OR 

(16-22 30) 

PARIS L 6000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Lettere d'amore di Martin Ritt con Jane 
Fonda-OR (16-2230) 

PASQUINO 
Vlcolodel Piede, 19 

LS000 
Tel 5803622 

Orlvlng miss Oaisy (versione inglese) 
(16 30-22 30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

L5000 
Tel 7810146 

Porno bionda con bestia insaziabile - E 
(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoll 98 

L4000 
Tel 7313300 

Porno stravaganze di gay con bisexual 
desiderl-E(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 462653 

Einstein Junior di Yahoo Serious • BR 
(1630-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghettl.S 

L8 000 
Tel 6790012 

• Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-OR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L8000 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, Laura Antonelli-BR (16-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 158 

L6000 
Tel 6790763 

EslatavlaPeterHall-DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

Le eoo 
Tel 837481 

Senti chi parta di Amy Heckerlmg-BR 
(16 30-22 30) 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L6000 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Unge-OR (15 45-2230) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 «Nuovo cinema Paradiso di Glusep-
ViaSalaria31 Tel 864305 peTornatore,conPhll!ppeNoiret-OR 

(16-22.30) 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

L8000 
Tel 7574549 

L'asaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, Laura Antonelli-BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA L 8000 O Legami di Pedro Almodovar. con 
ViaViminale 53 Tal 4854» Antonio Banderas, Victoria Abril • BR 

(VM18) (1630-2230) 

UNIVERSA! 
Via Bari, 18 

L700O 
Tel 6831216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi. Laura Anlonelll-BR (16-2230) 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L7000 
Tel 8395173 

Il male oscuro di Mario Monlcelli, con 
Giancarlo Giannini-DR (1630-2230) 

I CINEMA D'ESSAI! 
AZZURRO MZUES La lebbre dell'oro (1830). Violino 
(Via Fai di Bruno. 8 Tel 3581094) (2015). Georges Malie* (20 30) Perfor­

mance (21), Sintonia di una capitale 
(2130), 19001 primi lllm western (23). 
Georges Melisi (24) 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello,24/B 

L4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L4 0O0 
Viale delle Provincie, 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO L 5 000 D Fa la cosa giusta di Spike Lee, con 
Largo Asclanghl.l Tel 588116 Danny Alello.Ossie Davis -OR 

(1615-22 30) 

IL POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo. 13/l-Tet 3227559) 

Il lungo Inverno di I Micheli (20 30-
2230) 

TtBUR L 4000-3 000 
Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 

Riposo) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB! 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVEP.De 
ViadiMonteverde57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L4 000 
Viale della Pineta, 15 • Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
ViaPerugla.34 Tel 7001785-7822311 

Riposo 

".LABIRINTO- v L 6.000 Sala A Un mondo senza piati di Eric 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 Rochant (19-22.30) 

Sala B Yaabs di lodrlssa Quedraogo 
(19-2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica. 15/19 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE! 
ANIENE 
Piazza Semplono. 18 

L4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L2000 
Tel 7594951 

Vogliose lncalore-E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

LSOOO 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Corblno 23 

L 3.000 
Tel 5562350 

Mona, la scandalosa • E (VM18) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

0.3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L.4000 
Tel 620205 

Pomo trasgressioni erotiche • E (VM18) 
(11-2230) 

ULISSE 
ViaTIburtlna 354 

14 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Amerlcanssnisl-E(VM18) (15-22) 

I FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIDA • La guerra del Rose* di Danny De 

Tel 9321339 Vito con Michael Douglas. Kathieen 
Turner-Or (15 30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPamzza,5 

SALA A Senti chi parla di Amy Hacker-
Tel 9420479 ling-BR(1630-2230) 

SILA B Nuovo cinema Paradiso (16-
22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

Le avventure di Bianca e Bernle - DA 
(16-2230) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Senti chi parte di Amy Heckerlmg - BR 
(15.30-22 30) 

VENERI L 7 000 Perche proprio a me di Danny Oe Vito. 
Tel 9411592 con Michael Douglas, Kathieen Turner 

• DR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 
Nato II quattro luglio di Oliver Stone, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • DR 

(16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmI 

L 5 000 0 Nuovo cinema Paradiso di Glusep-
Tel 5603166 peTornalore con Philippe Noiret-DR 

(1545-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

18000 
Tel 5610750 

Senti chi parla. Di Amy Heckerlmg • 8R 
(16 30-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

LSOOO 
Tel 5604076 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli-BR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Nato II quattro luglio di Oliver Sione. 
conTomCruise Kyra Sedgwick-DR 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MO0ERNO 

Tel 9598083 
L'Insaziabile Nlna-E (VM18) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 
Black Raln (16-22.15) 

• PROSAI 
ABACO (LungoteN ere Melllnl 33/A -

Tol 3604705) 
Riposo 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel 6866526) 
Alle 18 Frammenti da una vita. 
Tre atti unici di H Plnter con Ma­
ria Sansonerti e Stelano Maralan-
te Regia di RobortoMaratante 

AL BORGO (Via diri Penltonzlari, 11 
-Tel 6661926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 • 
Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Via FUmazzini 31-Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 2115 PRIMA Rose rosse • 
acido muriatico Scritto e diretto 
da Pilar Castel 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Domani alle 21 PRIMA Le baruffe 
chiozzotte di Carlo Goldoni, regia 
di Gianfranco Do Bosio 

ARGOT (Via Nata e del Grande 21-
27-Tel 5898111 
Alle 21 Dialoghiceli Leuce Adat­
tamento e regia di Andreas Rallis, 
con M Chiotto. P Foielia C Ga­
lante 

ATENEO (Viale celle Scienze, 3 -
Tel 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (V a di Pota Ubica­
ne 32-Tel 44S1843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - Tel. 
317715) 
Alle 2115 Mosca e Villani di e 
con Lamberto Petracca e con la 
compagnia -Il fantasma dell'Ope­
ra» 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2W0 (Via Lablcana. 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regi a di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Mercoledì aliali15 PRIMA Ola*, 
eoa omaggio a Jerome David Sa­
linger Regia di Aldo M celi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa,S/A-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 68 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI Via Zabaglla, 42 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Alle 21 n malato Immaginarlo di 
Luigi Oe Filippo da Mol Ore, inter­
pretato e dirette da Luigi Oe Filip-

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 67(4380) 
Alle 21 Benvenuti In casa Goti di 
Ugo Chili e Alessandro Benvenu­
ti Interpretato » diretto da Ales­
sandro Benvenuti 

DEI SATIRI (Via d> Grotta Pinta, 19 -
Tel 6881311) 
Alle 21 Regolamento interno di 
Antonio Scavone, con il Teatro Li­
bero di Palermo regia di Beno 
Mozzone 

DELLe MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
8831300-844074')) 
Alle 21 II fantasma del varieté 
Scritto, diretto od Interpretato da 
Bruno Colali» 

DELLE VOCI (Via Jombelli 24-Tel 
6810118) 

Riposo 
DE' SERVI (Via di I Mortaro, 5 - Tel 

6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7467612-7'-e4844) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel 
6788259) 
Vedi spezio Ragazzi 

DUSE (Via Cremn 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Cupo d Africa, 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via N i : onale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Non il può mal sopere 
di André Rouasln con Alberto 
Lionello Erica 8lanc Regia di 
Marco Parodi 

EUCLIDE (Piazza iuclido 34/a-Tei 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel 7687721) 
Alle 21 Camilla C, del sentimen­
to treglco di e con Maria Inversi 
Regie di Lambe-to Carrozzi 

GHIONE (Via dell» Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 23 PRIMA - Il testa­
mento di Paratiacco di Eduardo 
Scarpello con Mario Scarpetta, 
NunrioGallo 

GIULIO CESARE Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 PRIMA La rigenerazione 
di Italo Svevo con il Teatro Stabi­
le di Bolzano Rnigladl Marco Ber­
nardi 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel 4619710) 
Riposo 

ILPUFF(VlaGlg(iZanazzo 4-Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola & Corbuccl, 

con Landò Fiorini Gius y Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 • 

Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Joseph 
Rotti: La leggenda del Santo Bevi­
tore di Tereaa Padroni, con la 
Compagnia Diritto e Rovescio 
Regia dell Autore 
5>ALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo (Irnneaeelo. 
82/A) 
Domani alle 21 30 Sufflè -di Piero 
Castellani, con Adilnna Russo, 
Maurizio Mattioli Eliaria Erlclna 

LA COMUNITÀ (Via Glgi)l Zanai». 
I-Tel 5817413) 
Alle 21 PRIMA II tempo degli as-
uaaainl di Pippo e Peoni Robledo 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 61 - Tel 
S746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 -Tel 6797205-S7S3148) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zoblo, 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 21 Everyrnancori II Victoria 
College University of Toronto 

META-TEATRO (Via G VKimell, 5 • 
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piszza Germe da Fa­
briano 21-Tel 39626CI5) 
Alle 21 Achllteldo ci n Carmelo 
Bene 

ORIONE (Via Tortora 9 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Domani alle 
21 30 Tamara, la temevi d'or - di 
Mario Moretti con Oti ivla Fusco, 
Federica Paulillo Rogla di Don 
Lurio 
SALA CAFFÉ TEATFIO Domani 
alle 21 30 Frau Sadtwr Masoch 
scritto ediretto da Rlorardo Reim. 
Interpretatao da Silvana De San­
ile 
SALA ORFEO (Tel 6M8330) Alle 
21 15 II algnor di Pourceaugnoc -
da Molière, con la Compagnia La 
Giocosa Accademia, ^ugla di A 
DI Francesco 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 Via col vanto un nimi­
cai di G Verde Regia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 
Alle 18 Mimile In candida di M 
Bontempelll. con la C3mpagnia 
Piccolo Eliseo Regladi W Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo. 
13/A-Tel 3819691) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mingiteli 1 - Tel 
67945854790616) 
Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiarii 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via dollfl Merce­
de. 50-Tel 6794753) 
Domani alle 21 PRIMA Italla-Ger-
mania 4-3 di Umberto Marino Re­
gie di Massimo Nave* io 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798289) 
Alle 21 30 Kekkaslno di Castel-
lacci e Plngltore con Leo Gullot-
ta Oreste Lionello Regia di Pier-
francesco Fingitore 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Visio Vuntlmlglla. 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA rvia Sistina, 129 - Tel 
4626841) 
Domani alle 21 Aggiungi un po­
eto a tavola di Garinei e Giovanni­
no con Johnny Dorelli, Alida Chel-
II. Adriano Pappalardi 

SPAZIO UNO (Vicolo ani Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Due americani a Parigi di 
Riccardo Caatagnarl < on la Com­
pagnia -Il cerchio» Hegia di Ric­
cardo Reim 

SPAZIOVISIVO (Via A Brunetti, 43-
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Gal 'ani. 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4112287) 
Venerdì alle 20 45 PRIMA H so­
gno americano - di E Albee con 
I Associazione culturale Casal 
de Pazzi Regia di Gianni Calvel­
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 
Riposo 

STUDIO M.T.M. (Vie Garibaldi, 30 • 
Tel 5691444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo defili Amatricia-
ni 2-Tel 6867610) 
Alle 21 Folktandle. Antologia de­
dicata a John Lennon e jn Lucia­
no Arius regia di Vel a Nebbia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 101-
Tel 7880985) 
Domani alle 21 Concerto Gigli di 
Thomas Murphy cori Gianfranco 
Varetto Glaug Onorino Regia di 
Oanlel P Ouina 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 PRIMA TI arma Maria • di 

Giuseppe Manfrldl con Carlo Del­
le Piane Anna Bonaiuto Regia di 
Marco Selaccaluga 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5698031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 6-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Accademia con la Compa­
gnia -Attori e Tecn ci» Regia di 
Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI BBBB. 
ALLA RINGHI ERA (Via dei Rlarl, 81 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana. 42 -
Tel 7003495) 
sabato ali» 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
teate a domicilio per bambini 

COLOSSEOIVIaCapod Africa 5/a-
Tol 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboni. 24 • 
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768289) 
Alle 10 30 La donnai del banco del 
pegni di Manlio Santanelli, con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
(spettacolo per le scuo et 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnia 2 - Tel 
5896201-6893096) 
Alle 10 Hamlet prlnce ol Dane-
marti - di W Shakespeare (spetta­
coli per le icuole) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7(122311) 
Sabato alle 10 Lai bella addor­
mentata - di Robeilo Calve alle 
16 30 e alle 18 30 La speda nella 
roccia-di Walt Disney. 

U. TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 58204')) 
Martedì ale10 La niella sul com4 
diAldoGlwannelli 

TEATRO DL'L CLOWN.TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tel 9949116 - Ladl-
spoll) 
Tutti i giorni alle 16 30 Papero 
Piero • Il clown magico di G Tal­
lone, con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degl< Amatrlaa-
nl 2-Tel i>867610) 
Alle 10 Giulio Cesar» di William 
Shakespeare Alle 17 La cortigia­
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl.15-Tel 6601733) 
Domani a le 10 Pinocchio con le 
marionette degli Accettolla 

TEATRO VIRDE (Circonvallazione 
Gianicolense,10-Tel 5892034) 
Sabato alle 18 Allegro con brio» 
di M. Ubila Volpiceli!. Regia di 
Michele Mirabella -

MUSICA 
• CLASSICA BflBBBBi 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 

Alle : 3 30 La vedova allegra di F 
Lehar Direttore Daniel Oren 
ma isiro del Coro Gianni Lazzari. 
reg a Mauro Bolognini coreogra­
fia Zirko Prebll Interpreti Paino 
Katavanska Mikael Melbye Da­
nio a Mazzucato Luca Cane nlcl. 
Silvai o Paglluca Elio Pan tolti 
Orchestra coro e corpo di salto 
del U atro dell Opera 

ACC/ OEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Mia della Conciliazione Tel 
6783742) 
Dorimi alle 21 Concerto diretto 
da JttUghl In programma Vival­
di "lotti e Paganini 

ACC/ OEMIA D UNGHERIA (Via 
Giù III 1) 
Rip38 3 

ACC/ DI!MIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pie roinMontono 3) 
Giovedì alle 20 30 Concero di 
Bri nulla De Socio (pianista) Mu­
sici e di Litszt Skrlabin 

A.M O.R. (Tel 3053171) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL CONFAI ONE 
(VII col Gonfalone-Tel 6875352) 
Giovedì alle 21 Concerto del 
qut ri 'itto Quarta - Centurione - Sl-
gne ri'il • Russo Musiche di W A 
Mo-ait 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alli '1 Concerto dell Orchestra 
sin ontea abruzzese Musiciie di 
Ha*d' Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asll{3.10) 
RipMJ 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4827403) 
Ripaso 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Vi, E alzano 38-Tel 853 211») 
Ripxo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Ripeto 

AUU MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Pi. z/aA Moro) 
Rlpjso 

BRANCACCIO (Via Merulani. 6 -
Tel 7.2304) 
RICO") 

GALI EI=IIA D'ARTE MODERNA (Via 
del e Belle Arti 131) 
Riposo 

CHIC NI: (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372514) 
Glc vedi alle 21 Festival mua Ica in 
Urta Mikhait Platnev (pianofor­
te) Musiche di Mozart Bcetho-
ver, Flachmaninov Claikovski 

IL TE «UMETTO (Tel 4821250) 
Rie oso 

ISTHU-OOI MUSICA SACRA Piaz­
za'; Spostino) 
Rie Of 3 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ILung Flaminio, 50 -
Tol 3!10051) 
RiC OS 3 

OLIMPICO (Piazza G Da Fab-iano, 
17 T'I 393304) 
Oo nani alte 21 Concerto dal pia­
nista Ivo Pogorelick Musl<he di 
Ha d- Chopin Llszt, Scarlatti. 
Brahms Bataklrev 

ORA re RIO S. PIETRO (Via della 
Medi Urico 24) 
RlfO" 5 

PAL/iilO BARBERINI (Via IV Fon­
tane. ' 3) 
Rlr O' 3 

PAUiZrO DELLA CANCELLERIA 
(Pi iz-adellaCancelleria) 
Rltoi 3 

RIARI ra (Via del Riarl 78 - Tel 

6879177) 
Giovedì alle 21 15 Ouartetto d ar­
chi Taddeo Musiche di Mozart 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll. 
6| 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina­
re 49-Tel 6543918) 
Sabato alle 18 Concerto del pia­
nista Arturo Stalt»n Musiche di 
Corea Liszt Clementi, Stalteri 
(ingresso liboro) 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa -Via S Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Fedorlco Borro­
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 Tim Berne Hnnk Roberta 
Joey Baron 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582551) 
Domani alle 21 Ccncerto dei 
-MadDogs-

BILLIE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel 
5816121) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo. 96-Tel 5744020) 
Oggi e domani alle 22 Concerto 
del quartetto Sabatini - Pugllsi • Di 
Battista • Oe Lazzaretti 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo G 8 Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo 36-Tol 5744997) 
Oggi e domani a'Ie 21 30 Musica 
latino-americana con I -Caribe» 

CLASSICO (Via Libotta ,') 
Alle 21 Concerto di Maria Pia De 
Vito Jazz 

CORTO MALTESE (V s Sliepovleh, 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Spettacolo di lampada 
e lorrO con il gruppo -Copacaba-
na-
EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murn 43-Eurtel 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Domani atte 21 30 Concerto di 
Giorgio Lo Coscio e Stefano Tan-
nuccl 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli, 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 30 Concerto del trio-Mike 
Molli lo. 

HABANA (Via dei Pastir i 120 - Tel 
6781963) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo­
gnese 32/a-Tel 5809258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

PALAEUR 
Alle 21 Concerto di David Bowie 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/0 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del Roberto Gat­
to Trio 

1 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETITRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108 /d - Tel. 38 .65 .08 

N U O V O NEGÒZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

T i U T T E L E 
M I G L I O R I 
•V1ARCH 

• Cucino in formica • legno 
• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
0 Docce 
• Vasche idromassaggio 

E S P O S I Z I O N E 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA > 
Tel. 35.35.56 (pannata v.le Medaglie d'Oro) \̂ _ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

COLOMBI GOMME 
S o n d r i o s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA • VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) - TEL 2000101 
GUIDONIA • VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/342 742 
GUIDONIA - VTA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

»vj*gf •>*&* Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

TEATRO I N 
Vicolo degli Amatriciani, 2 • Tel. 6867610 

Da mercoledì 18 aprile, ore 21 

CATEKQTA LICHEEI m 

1JU MONOLOCALE 
PER CATERINA 

cu Tonino Tosto 
con la partecipazione straordinaria di 

LUCIANO ABIUS in concert 

20 l'Unità 
Martedì 
17 aprile 1990 

http://TEVEP.De


LETTERE E OPINIONI 

Bisogno di comunismo 
e bisogno 

di libertà femminile 

ALBIRTA D I S I M O N ! ANNA MARIA RIVI ILLO 

T
ra le novità 
emerse nel no­
stro congresso e 
nel dibattito che 
ha appassionato 

• " • • • • te compagne ve 
ne una che rappresenta 
una svolta decisiva nel no­
stro modo di fare politica. Le 
differenze tra le donne sono 
per la prima volta considera­
te una ricchezza, un segno 
di fona. Ciò è stato possibile 
perché, grazie alla Carta, e 
divenuto patrimonio di tutte 
il valore della differenza ses­
suale e della relazione poli­
tica tra donne. 

Ci siamo divise, sul giudi­
zio che abbiamo dato di 
aucsta fase politica, sui mo-

i. le forme, le pratiche più 
utili in questa determinata 
vicenda storica e sociale a 
far emergere forza e prota­
gonismo femminile. Alcune, 
considerando valida la pro­
posta di una «nuova forma­
zione politica», hanno visto 
in essa la possibilità di po-

- letiziare la natura innovatri­
ce di Carta. Altre, noi tra 
queste, hanno evidenzialo 
che oggettivamente indebo­
lisce la forza di trasforma­
zione espressa dalla parzia­
lità femminile. Per quanto ci 
riguarda siamo convinte che 
c'è un rapporto forte tra bi­
sogno di libertà femminile e 
bisogno d i comunismo. 

Abbiamo dato il nostro 
sostegno al documento «La 
nostra libertà è solo nelle 
mani»: abbiamo compiuto 

- un gesto che dava (orza a 
noi e alle altre. Lo abbiamo 
(atto pure in presenza di 
qualche perplessità su sin­
goli punti di quel documen­
to. La nostra adesione al Pei 
non è motivata solo come 
adesione ad alcuni principi 

. di giustizia sociale cui non 
vogliamo rinunciare. Abbia­
mo fatto in questi anni espe­
rienze preziose nelle istitu­
zioni: abbiamo tentato di II 
un rapporto col sociale e In-

, nanzitutto con le donne, 
sperimentando quanto sia­
no chiuse le istituzioni, al­
meno quelle meridionali, ai 
bisogni delle donne, ma co­
struendo anche risultati a 
volte esemplari. Esperienze 

. come le nostre sono diffuse 
tra le donne comuniste co­
me lo sono esperienze di di­
rezione politica nel partito, 
nelle commissioni femmini­
li. Anche qui abbiamo cono­
sciuto grandi difficoltà, fatto 
esperienza di enormi osta­
coli ma riteniamo che, den­
tro queste difficoltà e osta­
coli, si sono costruiti impor­
tanti momenti di relazione 
fra donne, pezzi di libertà 
femminile. 

Su un punto dobbiamo 
intenderci, su cosa è forza 
femminile, perche sentiamo 
che può nascere un equivo­
co pericoloso. 

La forza delle donne, che 
ha il SJO referente teorico 
nel pensiero della differenza 
sessuale, vive concretamen­
te nella relazione tra donne 
e nel progetto politico di co­
struzione della libertà fem­
minile, non è quindi ricon­
ducibile al dato pur rilevante 
della crescente forza sociale 
femminile. La modernizza­
zione capitalista di questi 
anni ha prodotto certamen­
te un ampiamente della pre­
senza femminile in ogni set­
tore di lavoro, ma anche 
molti guasti e molte contrd-
dizioni. Lo abbiamo visto 
nel Mezzogiorno, spinto an­
cor più nella marginalità, 
con aumento di disoccupa­
zione femminile e lavoro ne­
ro. Lo vediamo nella crisi 
diffusa dello Stato sociale 
con conseguente riassun­
zione del lavoro di cura da 
parte delle donne anche oc­
cupate e con aumento della 
fatica di vivere. 

Una lettura sociologica 
della forza femminile, una 
sua dipendenza esclusiva 
dal «moderno» questo è l'e­
quivoco che temiamo 
avrebbe due effetti negativi: 
l'indebolimento dell'ele­
mento di critica dell'esisten­
te proprio del soggetto fem­
minile e un giudizio Inesatto 
sullo stato delle cose. Una 
lettura sociologica della for­
za femminile, una sua di­
pendenza esclusiva dal 
•moderno» questo è l'equi­
voco che temiamo avrebbe 
due effetti negativi: l'indebo­
limento dell'elemento di cri­
tica dell'esistente proprio 
del soggetto femminile e un 

giudizio Inesatto sullo stato 
elle cose. Una lettura so­

ciologica della forza femmi­
nile, per esempio, portereb­
be ad Ipotizzare una debo­
lezza delle donne meridio­
nali. Invece tutto dimostra 
che esse sono elemento de­
terminante del conflitto so­
ciale e politico in quelle re­
gioni, perché esprimono 
una contraddizione acuta 
tra coscienza e condizione, 
progetto e realtà. 

Forse è qui la ragione per 
cui in tante donne meridio­
nali permane forte e Inscin­
dibile il desiderio di libertà 
femminile e il bisogno di co­
munismo, come sistema di 
rapporti sociali non basati 
sulla mercificazione. 

E
acutissimo dove 
si sente che la vi­
ta non ha valore, 
può essere 
scambiata con 

••*"••"*•• un appalto, do­
ve impera la paura e il domi­
nio di pochi, dove le stesse 
forze politiche diventano 
spesso elemento di ristringi-
mento e non di diffusione 
della democrazia fino ai li­
velli (in alcune forze, in al­
cuni casi) di collusione con 
l'illegalità. Da tempo, pro­
prio le donne che hanno 
scommesso sulla toro diffe­
renza, hanno sviluppato un 
grande impegno politico e 
un'azione incisiva. La vicen­
da politica di questi anni ha 
visto le donne comuniste in 
relazione con tantissime al­
tre su terreni decisivi come 
quelli della lotta alla mafia e 
del disarmo. . , . • . . . . . .-. .-, 

Abbiamo imparato, ed è 
oggi patrimonio di tutte, che 
non ci sono contenuti neu­
tri. Al lavoro, alle politiche 
sociali, alla vita nella città, al 
lungo dipanarsi del filo del 
tempo, abbiamo guardato 
con occhi di donna. Per qu-
sto sosteniamo che le forze 
politiche dominanti svilup­
pano un'azione politica che 
si oppone al nostro proces­
so di liberazione. 

Su questi contenuti vo­
gliamo aprire il confronto 
con le donne del si. Tanta 
parte di questo percorso si é 
costruito nelle commissioni 
femminili, un luogo a cui ri­
conosciamo due grossi e se­
ri limiti. Il primo di autono­
mia: (non hanno in sé la 
possibilità di operare la sin­
tesi riservata ai gruppi diri­
genti) ; il secondo di demo­
crazia (non hanno regole 
per far valere le differenze). 
Si deve lavorare al supera­
mento delle commissioni 
femminili, ma senza negare 
che dentro quel luogo, ab­
biamo costruito un pezzo di 
identità politica, non sepa­
rabile dalla nostra pratica 
sociale. 

Poniamoci dunque il pro­
blema di nuove forme nel 
partito e fuori di esso. Discu­
tiamo tutte, dando pari di­
gnità alle nostre diverse cul­
ture e opinioni, dandoci re­
ciproca attenzione e ascol­
to, oltre l'arido seppure cor­
retto schema delle maggio­
ranze e minoranze. 

I nvece di distribuire medaglie ai de 
si dovrebbe pensare a risarcire 
chi venne perseguitato dopo di allora. Dovrebbe essere 
occasione di penitenza, non di feste 

Il significato del 18 aprile 
• 1 Caro direttore, della campagna 
per le elezioni politiche del 18 aprile 
1948 - di cui quest'anno ricorre il 42° 
anniversario - ho ancora tanti ricordi, 
ma uno sovrasta tutti: un manifesto su 
cui era scritto: •// governo degli Stati 
Uniti s'impegna a trasformare l'Italia 
meridionale in una nuova California. 
se vincerà la Democrazia cristiana'. 

La De vinse ottenendo la maggio­
ranza assoluta. La forsennata propa- -
ganda anticomunista e antisovietica 
prevalse sconfiggendo il Fronte demo­
cratico popolare (simbolo: Garibal­
di). Era stata • indiscutibilmente • la 
vittoria della paura e dell'ignoranza 
sulla ragione e sull'intelligenza (si . 
tenga presente che nella Usta del 
Fronte democratico erano presenti 
personaggi di primo piano della cultu­
ra italiana). 

La domanda che vorrei porre agli 
onorevoli Forlanl, Fanfani e Andreotti, 
che hanno deciso di festeggiare l'an­
niversario «medagliando» alcuni illu­
stri «artefici» di quella vittoria, è que­
sta: «In che modo avete trasformato l'I­
talia meridionale in California nel cor­
so dei 42 anni di regime democristia­
no sempre protetto e difeso dai gover­
nanti degli Stati Uniti»? 

Come i fatti dimostrano ampiamen­
te, l'Italia meridionale, dopo l'emigra­
zione di milioni di disoccupati, é di­
ventata, gradualmente, regno di ma­
fia, 'ndrangheta, camorra, contro il 
quale lo Stato repubblicano, per col­
pa principale dei governi democristia­
ni, non è stato capace d'imporre l'im­
perio delle leggi. 

Agli onorevoli Forlani, Fanfani e 
Andreotti vorrei, in conclusione, dare 
uno spassionato sincero consiglio: se 
slete onesti e coscienziosi - dopo una 
doverosa autocritica di tutte le vostre 
innumerevoli malefatte • commemo 
rate e premiate tutte le innumerevoli 
vittime cadute nell'adempimento del 
proprio dovere: magistrati, poliziotti, 
operai, contadini, politici uccisi da 
mafia, 'ndrangheta e camorra. Unite a 
queste vittime, i sequestrati in Aspro­
monte, morti e vivi; in particolare la 
piccola Cristina Tacchella e il clero 
calabrese minacciato di morte se non 
smette di difendere i deboli. Non feste, 
ma penitenze deve fare la De In occa­
sione del 42° anniversario del 18 apri­
le 1948. 

Alfredo Lenguu. 
Cassolnovo (Pavia) 

• 1 Caro direttore, ho letto la dichia­

razione dell'on. Fanfani in cui egli af­
ferma di attendersi, per il «18 aprile:», 
delle medaglie anche da parte dei co­
munisti che la De, con quella sua vitto­
ria, avrebbe saputo mantenere «vivi e 
prosperi». 

Ebbene, il 18 aprile 1948, ma so­
prattutto il dopo 18 apnlc, hanno in­
vece rappresentato per tanti lavor.i'o-
ri, in particolare comunisti e socialisti, 
un periodo di lotte durissime per con­
trastare l'arroganza de In ogni campo 
della vita italiana. 

Dovemmo sviluppare azioni politi­
che e sindacali di ogni tipo conti» l.i 
restaurazione dell'assolutismo padro­
nale nei posti di lavoro, contro la si no­
bilitazione delle fabbriche, per la rifor­
ma agraria, contro la disoccupazione. 
Furono gli anni più drammatici del 
dopoguerra , durante I quali noi, co­
munisti e socialisti uniti, tenemmo du­
ro, difendemmo la libertà, la demo­
crazia, la Costituzione, nonostante li! 
persecuzioni, le rappresaglie, i •repar­
ti confino», gli arresti, i processi, oltre 
ai licenziamenti e ai trasferimenti ni 
sedi lontane per forzarci alle dimissio­
ni dai posti di lavoro pubblici e privai. 
Altro che libertà e democrazia! 

Non abbiamo quindi da dare ne! -

suna medaglia alla De per il «suo» 18 
aprile. Siamo invixc proprio noi, che 
subimmo quelle rappresaglie politico-
sindacali, a chiedere giustizia per i sa­
crifici cui fummo obbligati assieme al­
le nostre famiglie, a chiedere che ci 
venga restituito quel che ingiustamen­
te perdemmo allora. 

É tempo ormai che i de, oltre ad 
adoperarsi con grande zelo per le «ria­
bilitazioni» e •restituzioni proprietarie» 
nell'Est europeo, cerchino di non di­
menticarsi che in questa Italia che si 
dice «opulenta» vi sono antiche «riabi­
litazioni» e «restituzioni» (soltanto or­
mai «pensionistiche»!) da attuare per 
quei lavoratori italiani perseguitati 
proprio dal «loro» regime nato dal fa­
migerato 18 aprile. , 

Perché, ad esempio, rion sollecita­
no in Parlamento l'approvazione della 
proposta di legge n° 1528 del 23 set­
tembre 1987 per isarcire I dipendenti 
pubblici che subirono le rappresaglie 
politico-sindacali proprio dopo II 18 
aprile 1948, anziché proporre attribu­
zioni di medaglie ai «reduci» di quella 
data? Non gli sembra di aver benefi­
ciato anche troppo di quella data? Un 
po' di pudore non guasterebbe! 

Eligio Blaglonl. Roma 

Redamare 
entro 5 anni... 
(Gii non lo sa 
è gabbato!) 

•di Cara Unità, dovevo vede­
re presso l'Ufficio del Tesoro, 
a che punto stava la pratica 
per la nscossione del «rateo 
pei ristane» di una persona mor­
ta nel 1986. I! gentilissimo im­
pupato mi diceche quelle pra­
tiche sono «ferme al 1984». Di­
co: ollora c'è da aspeitare an­
cor» due anni. No, le cose non 
stali no cosi, perché: 

1 ) le pratiche sono ferme, 
ciò* non si tratta dì un cammi­
no omo, ma di un cammino 
nulle-, di un blocco; 

2 ) in ogni caso, trattandosi 
di una faccenda del 1986. nel 
1!<91, cioè dopo cinque anni, il 
d ritta si presenve; e lo Stato 
neri pagherà più niente, se 
neri si fa un «sollecite» scritto 
che interrompa la prescrizio­
ni;. C hi non lo sa è gabbato. 

Tra I principi generali del di-
riso si impara non essere leci­
to che uno in grazia di un pro-
prò comportamento colposo 
glia : agni a danno di altri. Il di­
rigici dello Stato, che nel caso è 
l'in.idempiente, a nor pagare 
d>:pò I cinque anni è dubbio. 

Ad ogni modo sarebbe equa 
uiai leggina che dichiarasse 
neri operante la prescrizione 
qjando il ritardo deriva dalle 
d .'.funzioni dell'Amministra-
zloit», cioè da colpa dello Sta­
to sesso. 

S.O. Torino 

Argomenti 
a favore 
della Turchia 
nella Cee 

im Caro direttore, a proposi­
to del toccante articolo di Lu­
ciano Vecchi pubblicato lune­
di 2 aprile: 'La Turchia è anco­
ra lontana dall' Europa; mi 
pare che. nelle mutate condi­
zioni intemazionali, sia quanto 
mai urgente sciogliere la gros­
sa contraddizione per la quale 
le nazioni europee della Co­
munità non acconsentono ad 
una adesione organica (l'affi­
liazione già c'è) della Turchia 
nella Cee (e quindi non si aiu­
ta lo sviluppo economico e so­
ciale di quel popolo e non si 
concede pari dignità ai tanti 
suoi lavoratori emigrati nel 
Nord Europa), sollevando 
obiezioni circa la democratici­
tà del regime che governa il 
Paese, mentre le stesse ragioni 
non impediscono loro di aver­
lo come alleato nella Nato 
(baluardo della «democrazia» 
occidentale). Anzi, la vocazio­
ne antidemocratica ed antico­
munista è, per gli Stati Maggio­
ri, garanzia di lealtà e fedeltà. 

D'altronde l'affermarsi in 
senso storico della destra na­
zionalista, pesa proprio sulla 
coscienza delle potenze euro­
pee, impegnatesi a suo tempo 
a ridurre In brandelli l'Impero 
Ottomano fino ad occupare 
parti della slessa Anatolia. 

Il popolo turco è tradizional­
mente rivolto all'Europa più 
che all'Oriente ed anzi all'Eu­
ropa stessa può dare lezioni di 
democrazia e tolleranza. Basti 
pensare che 11 termine «otto­
mani» comprendeva indistinta­
mente cattolici, ortodossi e 
musulmani, abituati a vivere in 
totale integrazione senza che 
nessuno subisse discrimina­
zioni o violenze. 

Ma l'Europa, tanto attenta a 
ciò che accade all'Est, appare 
miope per quanto riguarda 
questo Paese. Gli stessi partiti 
della sinistra ed i movimenti 

democratici europei, non han­
no mai seriamente tentato di 
creare un movimento, essen­
ziale per I democratici ed i co­
munisti turchi, a sostegno dei 
diritti umani, civili e politici in 
quel Paese. 

Eppure la battaglia dei diritti 
è battaglia universale, che non 
può essere subordinata a nes­
sun altra ragione politica, che 
non può avere limiti di oppor­
tunità. 

Claudio Giannini. Roma 

Uno spreco 
e un tormento 
peri Paesi 
di emigrazione 

M Caro direttore, l'immigra­
zione massiccia, cosi com'è, è 
uno spreco di energie, di capa­
cità, di competenze che viene 
commesso ai danni delle po­
polazioni del Terzo mondo. 
Gli Immigrati africani svolgono 
In Italia e altrove lavori umilis­
simi, anche se sono In posses­
so di titoli qualificati e qualifi­
canti. Se questo è vero, a me 
sembra una follia sperperare 
cosi competenze e capacità 
che ci vengono da Paesi che 
invece mancano di tutto. 

Sradicato e sottoutilizzato: 
sembra questa la sorte di tanti 
immigrati. U togliamo dai loro 
Paesi, spendiamo ingenti som­
me per integrarli in qualche 
modo e poi ci accorgiamo che 
quasi mai essi possono adope­
rare tra noi quei titoli che sono 
costati parecchio ai loro Paesi 
e della cui utilizzazione pro­
prio i loro Paesi avrebbero bi­
sogno. Poi; magari, paghiamo 
un nostro «cooperatore» 5-6 
milioni al mese per inviarlo in 
quel Paese sottosviluppato a 
fare, mettiamo, il medico, l'in­
gegnere, il professore; mentre i 
loro ingegneri, i loro medici, i 
loro professori qui fanno i lava­
piatti. 

Bisogna invertire tutto il sen­
so di questa marcia, sbagliata 

e ingiusta al tempo stesso: bi­
sogna impegnarsi di più per 
creare fonti di divoro stabili nel 
Terzo mondo, perché è soltan­
to 11, sul posto, che si vincerà o 
perderà la battaglia contro il 
sottosviluppo. Aiutiamoli a 
non diventare emigranti per fa­
me, per disper.izione; evitiamo 
di sradicarli dalle loro terre, 
dalle loro genti, dalle loro tra­
dizioni, dalle loro specificità 
culturali e soci.ili. 

Proprio noi che abbiamo 
conosciuto, specie al Sud, il 
dramma e il lomento dell'e­
migrazione massiccia che ha 
spopolato e svenato i nostri 
paesi, che li ha fatti vivere in 
modo spento perché popolati 
solo da donne, dalle «vedove 
bianche», da b smbini e da vec­
chi, proprio noi ci dovremmo 
opporre a vedi ire altre popola­
zioni percorrerle la stessa stra­
da. In nome della nostra espe­
rienza tormentala, dalla quale 
ci viene una lezione: ogni sra­
dicamento massiccio di popoli 
è qualcosa che si paga dura­
mente, sposso drammatica­
mente, anche J distanza di de­
cenni: si paga anche sulla pel­
le delle generazioni future. 

Antonio Alfredo Spedicelo. 
Monteronl di Lecce 

Taccia, magari 
ma guardi bene 
come noi 
il teleschermo 

•"• Signor direttore, ha susci­
tato proleste in Italia e all'este­
ro il modo indecente con cui la 
Rai-Tv ha trasmesso qualche 
settimana fa le lasi finali della 
corsa ciclistica Milano-Sanre­
mo. Ho letto che ci sono state 
proteste anche calle reti televi­
sive straniere ojllegate. 

Ancor più cocente appare 
quindi il confronto con le bel­
lissime riprese che la televisio­
ne belga ha offerto nei giorni 
scorai in occfisione del Giro 
delle Fiandre e della Gand We-
velgem. Ma l'iTitazIone si ag­

giunge ancora una vil la all'im­
barazzo del confronto poiché, 
all'alta qualità della ripresa te­
levisiva, si deve aggiungere pe­
rò, per noi italiani, il livello sca-
dentissimo delle telecronache 
che dobbiamo ascoltare. 

E mi spiego: fase linaio della 
Gand-Wevelgem. C f un grup­
petto di fuggitivi, ceni un gran­
de vantaggio, cri»! e omprende 
due italiani, Ball* r:::i e Gelfi, 
della stessa squadra. Si stanno 
per affrontare le due più im­
portanti salite dulia giornata: 
strappi brevi e durissimi, come 
si usa nelle classiche belghe. 

Sulla prima salita, il toscano 
Ballerini passa davanti a tutti; 
ma il telecronista non lo dice 
perché con ogni evidenza non 
riesce a distinguerla dal suo 
compagno di squadra finché 
non ne vede il numero; e a 
buoni conti non in compro­
mette. . . . . . . . « . .. 

Sulla seconda, replica: Bal­
lerini scatta ancori i in testa, 
tanto che il gruppel'o si divide 
in due. Il telecronista, Impe­
gnato come al soliti) nelle sue 
chiacchiere divagai! li, si accor­
ge che qualcosa sta 'succeden­
do e, pensando Ione al grup­
po inseguitore, anni, nciache... 
sta avvenendo il ricongiungi­
mento. 

Niente di tutto qu<;sto, natu­
ralmente: il gruppe'to di Balle­
rini aumenta il distacco ma, 
quando nella pianura succes­
siva la telecamera riquadra il 
gruppo maggiore che insegue, 
l'ineffabile telecror ista com­
menta pressappoco con que­
ste parole: «Si stanno impe­
gnando a fondo per colmare il 
breve distacco peix he sanno 
che, se esso dovesse crescere 
fin verso i 30 secondi, il lavoro 
da fare sarebbe pio impegnati­
vo». Per combinazione, pro­
prio in quel mornen'o il regista 
belga sovrappone la cifra del­
l'ammontare del tìi'itacco: 36 
secondi... 

E poco più in 1.1 il campione 
olandese, uno dei lavoriti, che 
faceva parte del gmppo dei 
fuggitivi, si accoda il compa­
gni. La (ciccamela Inquadra a 
lungo la sua ruota posteriore 
dove si vede che il pneumatico 
si sta sgonfiando. L'olandese 
insiste ancora per un poco e 
poi si ferma. Commento Impa­

gabile per i telespettatori italia­
ni: «Force ha sbagliato una cur­
va...». 

Questo telecronista dovreb­
be imparare che non importa 
parlare in continuazione, ma­
gari per leggere elenchi, an­
nunciare che cosa succederà 
la prossima settimana o è suc­
cesso dieci anni fa, o per fare 
interviste scipite a dei malcapi­
tati. Taccia magari anche, 
quando non c'è niente da dire, 
ma guardi con attenzione il te­
leschermo come stanno facen­
do I milioni di telespettatori. 
Cosi si troverà in sintonia con 
loro ed eviterà tante umilianti 
figure. 

Ulderico Berettì. Firenze 

«Nessuna 
deve parlare 
solamente 
perse...» 

• i Caro direttore, anch'io 
confesso di fare una fatica 
enorme per capire gli interven­
ti delle compagne su temi co­
me la differenza sessuale, il 
conflitto fra I sessi, la distinzio­
ne fra comunismo e femmini­
smo, i «percorsi», gli «specifici» 
ecc.. 

Al di là della possibile scar­
sità dei miei strumenti cultura­
li, mancano, in questo tipo di 
espressione purtroppo triste­
mente diffuso, la concisione, 
la semplicità <: la chiarezza 
nella esposizione di concetti 
che dovrebbero essere com­
prensibili a tutte. 

Ogni movimento ha bisogno 
di adesione, aggregazione, 
non può parlare solo per sé: 
non si può, né si deve, fare a 
meno le une delle altre; biso­
gna formare un insieme. 

11 livello del linguaggio inve­
ce, ha raggiunta una incomu­
nicabilità tale da morire dentro 
«quel mondo»: questa è la ne­
gazione di quel legame che è 
fondamento stesso della politi­
ca. 

Gloria Pradelli. Bologna 

È da rivedere 
la legge 
sulla legittimai 
difesa? 

m Cara Unità, è accaduto 
qualche tempo fa. Era di notte 
e due ladri, armati di coltelli, 
entrano in un appartamento 
per tubare. Il padrone di casa, 
sentiti dei rumori, si alza dal 
Ietto e sorprende I ladri, i quali 
lo minacciano con i coltelli 
chblendo di sborsare II dena­
ro. Ma 11 padrone di casa estrae 
la pistola e intima loro di getta­
re i coltelli a terra; poi prende il 
te-l'Sf ano e chiama i carabinie­
ri. 

1* I ìdri. prima che giungano i 
or.joinieri. sì graffiano il volto 
co*i le unghie. Cosi, all'arrivo 
dei carabinieri, i ladri lanciano 
l'.iccusa di essere stati seque­
striti con la minaccia della pi­
stola. Conclusione: il padrone 
di : .isa viene arrestato per se-
quwtro di persona. 

Quella legge una volta servi­
va ai fascisti (è stata fatta da 
loro cosi, di proposito) per en­
trare impunemente nelle case 
dei cittadini; oggi servirai ladri. 

FrancencoCUlo. 
Cervinara (Avellino) 

Ma insomma, 
•diti distrìbuirii 
i biglietti 
delle Lotterie? 

• V Cara Unità, ti scrivo in 
merito all'articolo doll'1/4 re­
lativo al calo di vendite dei bi-
g icltl delle Lotterìe nazionali. 

Insiste anche unti ragione 
tecr. ca per questo calo di ven­
diti Ho in gestione un'edicola 
da ' J lecl anni e ho se TI pie ven-
dut} i biglietti delle Lotterie. I 
primi tempi l'approvvigiona­

mento era molto facile, in 
quanto i biglietti si trovavano 
dal nostro distributore di gior­
nali. Poi è cambiato il distribu­
tore e non tenendoli più, que­
sto nuovo, mi nfornivo al Mo­
nopolio. 

Poi, l'appalto di rifornimen­
to, per tutti gli esercenti, è stato 
assegnato a un tabaccaio. Poi 
gli è stata tolta la concessione, 
non si sa per quale motivo; e il 
distributore di giornali è torna­
to ad averli. Senonché richie­
deva L 50 in più a biglietto, e 
penso che qualcuno abbia 
protestato e cosi adesso non li 
ha più. 

Adesso ho fatto il versamen­
to in Posta, come da nuovo re-
solamento, per ritirarli al Mo­
nopolio; ma questo non può 
più consegnarli ai non tabac­
cai. 

In sostanza, io che vendevo 
circa mille biglietti per Lotteria, 
non so più dove nfomirmi; e 
cosi tutte le edicole della mia 
città Se questi inconvenienti 
accadono in più posti, ecco 
uno dei motivi del calo. 

Ho voluto dare questa spie­
gazione, anche se è un proble­
ma minimo, perchè conferma 
l'incuna, nel nostro Paese, per 
tutti i problemi sia piccoli sia 
grandi (ma forse e ueslo tanto 
piccolo non è visto il gettito dei 
miliardi per lo Stato...). 

Bruna Sanguineo. 
Chiavari (Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scrìtto 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicura­
re i lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli­
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Maria Saveria Pisani, Mollet­
ta; frate Angelo Gioia, Bene­
vento; Mauro Guidetti, Bom-
porto; G.M. Ponti, Pistoia; Pa­
squalina Callegari, Milano; M. 
Ceppo, Genova; don. Giovanni 
Cannili, Firenze; Rolando Polli, 
Foligno; Germana Raimondi e 
Luisa Loizzo, Roma; Franco 
Marchi, Castelbolognese (de­
plora il fatto che si sia corso il 
rischio di avere Vittorio Sgarbi 
in una lista del Pei); Teresio 
Rossi, Torino (sollecita il go­
verno a sbloccare le visite me­
diche volte a far conseguire 
l'Invalidità civile); Liliana Di 
Mauro, insegnante della Scuo­
la Media Statale «C. Battisti» di 
Anzio, e i 17 suoi allievi della 
3* B che ci hanno inviato la te­
stimonianza della loro solida­
rietà con gli immigrati extraco-
mumtari). 

Pietro Palmero, Cuneo 
( 'Dopo la capitolazione del re­
gime fascista ù stato impedito il 
pieno rinnovamento morale e 
materiale dello Stato, cioè è sta­
ta impedita la realizzazione in­
tegrale della rivoluzione antifa­
scista. Questa è la causa princi­
pale del successivo degrado 
della società») ; Armando 
Traetta, Castellammare (slide-
ficil dello Stato quest'anno su­
pererà i 133 mila miliardi: tra­
sformati in biglietti di banca da 
100 mila tire messi uno dietro 
l'altro, formerebbero una stri­
scia che farebbe 4,85 volte il gi­
ro della Terra»). 

Ugo Cellini, Firenze («/ rap­
presentanti del pentapartito, 
ogni volta che ci si avvicina al 
voto, recitano la commedia dei 
ladri di Pisa: litigano tra loro 
per apparire diversi e poi, rag­
granellati ciascuno ì propri vo­
ti, tornano insieme a spartirsi la 
torta») ; Leopoldo Roggi. Olmo 
{•La sincerità paga sempre, 
quando i orientata verso la giu­
stizia») . 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TIMPO IN ITAUAi il centro depressionario 
nel quale era Inserita la perturbazione che ha in­
teressato la nostra penisola si allontana verso 
levante mentre l'anticiclone atlantico estende 
gradualmente la sua influenza verso il Mediter­
raneo centrale. Tuttavia sul bordo orientale del 
suddetto anticiclone scorrono da nord-ovest ver­
so sud-est linee di instabilità alimentate da aria 
fredda di origine continentale. Il tempo, dopo un 
temporaneo miglioramento, rimarrà caratteriz­
zato da spiccata variabilità. 
TIMPO PREVISTO, sul Golfo Ligure e la fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna la giornata 
odierna sarà caratterizzata da scarsa attività nu­
volosa ed ampie zone di sereno. Sulle regioni 
del basso adriatico e quelle ioniche ancora ad­
densamenti nuvolosi e precipitazioni residue. 
Sulle rimanenti località italiane condizioni di va­
riabilità caratterizzate da alternanza di annuvo­
lamenti e schiarite. 
VENTI) deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti nord-occidentali. 
MARIi generalmente mossi specie i bacini occi­
dentali' 
DOMANIi graduale aumento della nuvolosità nd 
Iniziare dalle Alpi occidentali II Piemonte e la 
Lombardia. Successivamente sono possibili 
precipitazioni. I fenomeni tenderanno gradual­
mente ad estendersi alle altre regioni settentrio­
nali e alla fascia tirrenica centrale compresa la 
Sardegna. Condizioni di variabilità sulle altre re­
gioni italiane. 

TEMPERATURE IN ITAU A: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

8 
8 

10 
9 
4 
1 
5 

10 
8 

10 
9 

10 
7 
9 

18 
16 
16 
17 
17 
17 
15 
19 
15 
14 
17 
12 
11 
15 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

S 
14 
6 
9 
7 
3 

-2 
11 

12 
22 
14 
11 
14 
8 

11 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumle 
Campobasio 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leueti 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 
10 
9 
S 
6 

10 
5 

10 
10 
13 
13 
11 
12 
11 

13 
17 
17 
13 
18 
17 
11 
15 
20 
18 
16 
21 
15 
17 

ESTERO! 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 

e 
6 
5 
5 
8 
6 
7 

11 
16 
13 
12 
16 
10 
16 
15 
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Un italiano 
in 
America 

Splendida impresa 
del campione 
che vince la maratona 
più antica del mondo 

Crollati gli africani 
vittime del ritmo suicida 
da loro stessi imposto 
Rosa Mota prima delle donne 

Bordin conquista Boston 
Straordinaria impresa di Gelindo Bordin sulle stra­
de di Boston. Il campione olimpico ha vinto la più 
antica delle maratone con una gara sensazionale 
e attenta che gli ha permesso di risucchiare una 
pattuglia di meravigliosi e scriteriati corridori neri, 
crollati uno per uno eccettuato il tanzaniano Juma 
Ikangaa, secondo. Rosa Mota ha vinto nettamente 
la corsa delle donna. 

REMO MUSUMBCI 

• 1 «Vado a Boston per vin­
cere. Mi sono preparato per 
vincere e per migliorare il re-

' cord italiano. Celindo Bordin ' 
e andato a Boston, la capitale 
del Massachu^scts, e ha vinto 
la più antica maratona del 
mondo. Ha fatto anche di più 
perché nessun campione 
olimpico aveva mai vinto la ce­
lebre maratona americana, 
come se a Boston una perfida 

malia paralizzasse i muscoli 
dei vincitori olimpici. Non c'e­
ra riuscito, in due tentativi, 
nemmeno il leggendano etio­
pe AbcbeBikila. 

Gelindo Bordin sulle strade 
di Boston ha scritto una pagina 
stupenda nel libro dell'atletica 
leggera. Vedete, correre una 
maratona è un po', detto in 
maniera prosaica, come fare la 
spesa al mercato: non si può 

spendere più di quel che si ha. 
Il campione olimpico in avvio 
ha corso sulla base di quel che 
aveva nel cuore e nei muscoli 
e si è guardato bene dal tenere 
il ritmo di sei africani suicidi. In 
avvio si sono subito avventati 
sulle strade aspre della mara­
tona sette atleti: i tanzaniani Si­
mon Naali e Juma Ikangaa - il 
favorito dei quotidiani ameri­
cani -, i keniani Ibrahim Hus­
sein e Kipkemboi Kimeli, gli 
etiopi Kclckc Mctafcria e Te-
sfave Tafa, il messicano Salva­
dor Garda. Il ritmo spezzava 
gambe e polmoni e il messica­
no ha ceduto dopo sei chilo­
metri. Gelindo si limitava a cor­
rere alla sua maniera, con 
meccanica poco dispendiosa, 
razionale, quasi perfetta. Ogni 
tanto lo scriteriato ventunenne 
Simon Naali partiva come se 
avesse davanti a se una scam­

pagnata piuttosto che una tre­
menda maratona irta di salite. 
E Simon Naali ha ceduto al 16 
chilometro, del tutto sprovvisto 
di benzina. Juma Ikangaa. che 
i boohmahers davano 6-5, sta­
va sempre davanti, impegnato 
in una corsa limpida e tuttavia 
spcndacciona perché tenuta 
su ritmi da primato del mondo. 

Al 19 chilometro ha ceduto 
Kelcke Metaferìa, al 22 Tesfaye 
Tafa. L'ufficiale dell'esercito 
tanzaniano ha allungato al 25 
chilometro e si può dire che la 
corsa sia Iniziata proprio in 
quel momento, qualche chilo­
metro prima delle quattro 
aspre colline decisive. Davanti 
Juma Ikangaa, dietro Gelindo 
Bordin. Il campione olimpico 
ha cominciato a vedere la 
schiena nera dell'amico rivale 
al 32 chilometro ed è passato a 

guidare la corsa dopo 33 chilo­
metri e 600 metri. Celindo, sul­
la sinistra della strada, Juma 
sulla destra. Gelindo non si è 
fermato, ha continuato a eser­
citare il suo ritmo badando sol­
tanto ad aumentare il vantag­
gio. L'ultima collina. Vie 
Heartbreak Hill, «la collina che 
spezza il cuore», ha spezzato 
gli africani mentre Gelindo l'ha 
percorsa col volto sofferente 
ma senza cedere un centime­
tro. Nove chilome'ri di corsa 
trionfate tra le gente e un suc­
cesso strepitoso ir. 2.08'18", 
primato italiano. Da Hopkin-
ton Green a Copley Square, 
sulle strade dell'eroe america­
no Paul Revere. «Una marato­
na durissima, uni battaglia 
aspra. Hanno condotto una 
gara da pazzi. Battere questi 
neri vuol, dire veramente esse­
re il numero uno al mondo». 
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Gelindo Bordin taglia vittorioso il traguardo della maratona di Boston 

Basket La squadra di Recalcati è terza 

C'è una tradizione antica 
nel canestro di Canni 
Sorpresa: la piccola Vismara Cantò ha chiuso al 
terzo posto la stagione regolare dei canestri. Molte 

\ «grandi» stanno dietro: Caserta, Bologna, Milano, 
Roma... ma in Brianza non amano parlare di mira­
colo. I meriti sono tutti di una società sana, di una 
squadra che ha trovato un suo preciso equilibrio 
dopo la partenza di Riva e di un allenatore come 
Carlo Recalcati che ha le idee chiare. 

LEONARDO JANNACCI 

• • «No, l'ingegner Marzorati 
non 6 in casa», risponde al te­
lefono una voce gentile. «Rien­
trerà soltanto stasera, è andato 
al battesimo de! figlio di Rober- , 
to Allievi È un giorno tran­
quillo, uguale a tanti altri a 
Canto, il picco a mondo antico " 
dei canestri, l a vita ripete i 
suoi riti quotidiani nella pace e 
nel verde silenzioso della 
Brianza. La Vismara, unico 
simbolo sportivo di questo luo­
go quasi incantato, ha chiuso 
sabato sera la Magione regola­
re al terzo posto in classifica. 
Un risultato sorprendente per 
la minuscola Cantù che si è la­
sciata alle spalle le due grandi 
realtà metropolitane della no­
stra pallacanestro (Milano e 
Roma) e la nuova e vecchia 
aristocrazia: diserta, Livorno, 
Bologna. Eppure Ce ancora 
tempo per riaccendere le pas­
sioni sportive. I play-off sono 
ancora lontan , la Vismara po­
trà riposare una ventina di 
giorni e saltare il turno degli ot­
tavi di finale. Anche per questo 
il «day-after» è un giorno come 
un altro per tutti, da capitan 
Marzorati al più giovane Pessi-
na. dal presidente Allievi a 
Gianni Corsolini, il general ma­
nager che ha dimostrato come 
la cessione di Antonello Riva a 
Milano non fosse soltanto una 

necessità economica per sal­
vare le casse di una società a 
•conduzione familiare». Parla 
soltanto l'allenatore Carlo Re­
calcati, due scudetti a Cantù 
da giocatore nel 1969 (Oran-
soda) e nel T975 (Forst) : «Una 
stagione regolare, a tratti stres­
sante ma positiva. Senza Riva 
ho cercato di responsabilizza­
re maggiormente i giocatori in 
attacco. Ho faticato soprattutto 
all'Inizio per l'inserimento di 
uomini nuovi come Pessina, 
Mannion, Bouie. In talune oc­
casioni mi sono anche illuso, 
per tornare poi con i piedi per 
terra dopo alcune batoste terri­
bili. Con il passare del tempo 
abbiamo imparato a conoscer­
ci meglio, anche nei segreti 
dello spogliatoio, siamo diven­
tati competitivi pur non aven­
do grandi stelle. La filosofia del 
mio lavoro è nella fatica quoti­
diana, nel sudore della pale­
stra e nella sofferenza. Il terzo 
posto è il frutto naturale di 
questi comportamenti che ho 
chiesto sempre - magari an­
che a voce troppo alta - ai 
miei giocatori». 

•Siamo la terza squadra del 
campionato dietro Pesaro e 
Varese - continua Recalcati -
ma nei play-off spero in qual­
cosa di più: ho un gruppo af­
fiatato, non ho dei baronidcì 

Carlo Recalcati 

parquet e questo lo considero 
un vantaggio. Cantù è l'am­
biente ideale per vivere in pa­
ce: un grande giocatore, una 
stella susciterebbe probabil­
mente invidia e gelosie nei 
compagni. Mi chiedi di Marzo-
rati... è stata ed è tuttora una 
stella: ho avuto problemi con 
lui e mi è sembrato persino ri­
dicolo dopo aver giocato al 
suo fianco per tanti anni. Non 
ha accettato in un momento 
particolare della stagione l'Im­
piego part-time, quei 18-20 mi­
nuti In campo invece del 30 
consueti; ora è tutto a posto, 
anche lui si è convinto che so­
lo con l'umiltà si possono rag­
giungere grandi traguardi. Qui 
a Cantù abbiamo costruito tutti 
i nostri successi nel silenzio del 
lavoro quotidiano. Perché mai 
cambiare uno stile?». 

Mondiale Rally. Alla Toyota il Safari del Kenia 

Un lago di fango ferma Biasion 
Waldegaard primo con sospetto 
Nel mondiale Rally la Lancia conosce la parola sconfit­
ta. La Toyota con Waldegaard spezza bruscamente la 
serie positiva della casa italiana nella corsa più fascino­
sa del calendario rallystico. Colpi di scena sospetti, 
guasti a ripetizione sulle piste africane. Biasion, vincito­
re nell'88 e '89 appiedato, Fiorio subito fuori, l'alfiere 
Lancia è stato Kankkunen, giunto secondo, e esperto 
del continente nero avendo vinto la Parigi-Dakar. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

H NAIROBI. Waldegaard vin­
ce. La Toyota interrompe il do­
minio Lancia. In Africa, nella 
trentottesima edizione del Sa­
fari Rally in una corsa dagli im­
mancabili colpi di scena, la 
Celica é riuscita a sopravanza­
re le Della integrali. Kankku­
nen, l'ultimo portacolori Lan­
cia rimasto in gara, si è classifi­
cato secondo staccato di 38 
minuti. Sono stati giorni inten­
sissimi, ricoperti di fango, su 
strade impossibili. Una corsa 
ad eliminazione che ha via via 
•ghigliottinato» i concorrenti. 
Delle 58 macchine partite gio­
vedì ieri pomeriggio ne erano 
giunte al traguardo solo 10. Il 
tris Lancia si é dapprima ridot­
to a doppia coppia (primo riti­
ro quello di Alex Florio) e poi 
anche Biasion é rimasto im­
pantanato e ha rotto il motore. 
Restava il solo Kankkunen che 
comunque non è mai riuscito 
a minacciare da vicino lo sca­
tenato Byom Waldegaard. Lo 
svedese, 48 anni, soprannomi­
nato l'Orso al suo 17 Safari, ha 
bissato il successo dcll'87 por­
tando in fondo la sua Toyota 
dopo una corsa regolare. 

Una gara nelle ultime ore 
tutta gialla: e non solo per il 
trionfo finale della tecnologia 
giapponese, ma anche per un 

misterioso episodici. Nella not­
te tra sabato e domenica Wal­
degaard, seguendo Biasion, 
avrebbe lasciato il tracciato 
principale segnato nel Road 
book per.superare.un.lagp di 
fango. Una irregols.rità. E que- -
sto escamotage gli ha permes­
so di staccare Kankkunen ri­
masto «prigioniero» nella poz­
za, con l'argilla a metà sportel­
lo. 

La Lancia ha dapprima mi­
nacciato di presentare recla­
mo, poi, come ha spiegato l'in­
gegner Claudio Lombardi, re­
sponsabile del team Martini, 
ha deciso di soprassedere. 
•Nessun commtossrio di per­
corso aveva potuto vedere 
quello che era accaduto nel 
cuore della notte. A quel pun­
to, per suffragare la nostra tesi, 
dovevamo far interrogare tutti I 
piloti. Avremmo inserito nel­
l'ambiente un elemento di so­
spetto. Non vogliamo esporta­
re nei rally un clìm.t di polemi­
che velenose che caratterizza 
altri sport. Cosi il re :lamo é sta­
to ritirato». Senza «delatori» e 
senza credibili testimoni la 
classifica è rimasi: immutata. 
Waldegaard é co.M riuscito a 
tornare il Leone «l'Africa. La 
Lancia incassa una sconfitta 
che comunque ncn la scalza 

Waidegaard (a destra) e Gailagher sul podio più alto del Rally Safari 

dalla vetta della classifica 
mondiale marche. 

Una corsa massacranti;. For­
se la più dura edizione ~ se­
condo i piloti più esperti - de­
gli ultimi dieci anni. l/r piogge 
hanno condizionato peiwmte-
mente la graduatoria. I r piste 
della savana si sono trasforma­
te in tappeti fangosi, una bro­
daglia appiccicosa come il Vi­
navil. Una trappola pur mac­
chine e motori. II fango che ri­
mane attaccato al frontale e al 
cofano delle vetture, asciugan­
doti produce un eflclto-jen-a 
dis.islroso: il motore viene 
chiuso in una crosta di argilla 
che procura un aumento verti­
ginoso della temperatura e ra­
diatore e propulsore* vanno 
presto in pezzi. Questa almeno 
la ricostruzione dei txnici 
Lancia. «È sempre sl.il.i una 

gara anomala - dice Ninni 
Russo, rcs|>onsabile dell'orga­
nizzazione della Casa torinese 
- per vincere ci vuole tanta for­
tuna. Basta prendere una buca 
dieci centimetri da una parte 
piuttosto che dall'altra per pas­
sare indenni o procurare danni 
incalcolabili, lo, comunque, su 
un secondo posto alla vigilia ci 
avrei messo la firma». 

E se la lotta tra i titani Toyota 
e Fiat ha polarizzato l'attenzio-

. ne, il Safari '90, ha fatto regi­
strare un record tra i «pesci pìc­
coli»: per la prima volta infatti 
giunta al traguardo una vettura 
del gruppo N, strettamente di 
serie. L'impresa, mai riuscita in 
precedenza, è stata portata a 
termine dal pilota locale Nyiru, 
alla guida di una Subaru Lega-
cy, con gomme Michelin. 

La Lazio 
chiamaZoff 
In uittimana 
la ti sposta 

Entro a fine della settimana si saprà se sarà Zoff (nella foto) 
a so-st tuire Materazzi sulla panchina della Lazio. Venerdì 
SCO-.C la società romana ha aperto ufficialmente il contatto. 
Il dire tore sportivo della società biancazzurra, Carlo Rega­
lia, tia telefonato all'ormai ex-tecnico juventino per sondare 
la sua disponibilità a scendere nella Capitale. Zoff ha chie­
sto una settimana di tempo per valutare a fondo il trasferì-
merle, dopo diciotto anni trascorsi a Torino. Il >sl» di Zoff 
api: ir: scontato, ma la Lazio ha già pronta l'alternativa Gigi 
Rai!»ce. 

Anelile Renato 
nei ventidue 
brasiliani 
«mondiali» 

Sebastiao Lazaroni, et della 
nazionale brasiliana, ha re­
so nota la lista dei ventidue 
giocatori che porterà in Italia 
per il campionato del mon­
do. Sono: portien, Taffarel 
(Intemacional), Acacio 

" " • " ^ ^ ^ ^ " ^ • ^ ^ ^ (Vasco De Cama) e 7ó Car­
los (Flamengo). Difensori: Branco (Porto), Mazinho (Va­
sco Do Gama), Jorginho (Bayer Leverkusen), Mauro Gal-
vao (Elotafogo), Aide jr e Ricardo Comes (Benfica), Ricardo 
Rotha (SanPaolo) eMozer (Marsiglia).Centrocampisti: Si-
las (Sporting Lisbona), Valdo (Benfica), Bismarck e Tita 
(Vasco De Gama), Alemao (Napoli) e Dunga (Fiorenti­
na) . Attaccanti: Careca (Napoli). Muller (Torino), Bcbeto 
(Vasco De Gama), Romario (Psv Eindhoven) e Renato 
(Ramengo). 

World League 
della pallavolo 
Anche Dall'Olio 
in nazionale 

Il tecnico della nazionale di 
pallavolo Julio Velasco ha 
emanato ieri le convocazio­
ni per la World League. Do­
mani a Cavriago (Re) do­
vranno presentarsi: Margutti, 

, De Giorgi, Giazzoli, Mascia-
• ^ " " • * ™ " " " ~ " relli, Gravina, Petrelli, Gallia, 

Da. l'Olio, Cardini, Anastasi, Loro, Passani, Bracci, Zorzi, Gia­
ni, Tofoli, Pasinato, Martinelli, Bernardi, Cantagalli e Lue-
ch( tta. L'Italia incontrerà il Brasile a Belo Horizonte e Brasi­
lia ;27 e 29 aprile) e gli Stati Uniti a Los Angeles e San Diego 
(5 e (i maggio). Oggi intanto si disputa la prima giornata 
delle semifinali dei play-olf (ore 20.30) Philips-Semagiotto 
e IV ax cono-Sislev. 

O»ppacampioni 
di basket ai via 
Grande assente 
la Philips 

Tre giorni (da oggi a giove­
dì) di grande basket a Sara­
gozza, dove si disputa il giro­
ne finale della Coppa dei 
Campioni. Per il secondo 
anno consecutivo l'Italia dei 

' canestri starà a guardare 
w~mm~mmm^m^~^m^m (tranne l'arbitro Zanon, uni­
co azzurro in campo) visto che la Philips di Milano non è 
andat'i oltre il quinto posto nel torneo di qualificazione. La 
Jugoplastika, campione d'Europa uscente e di Jugoslavia, si 
difende dall'assalto di Umoges, Barcellona e Aris. Oggi le se­
milinai: ore 16.30 Barcellona-Aris, ore 18.30 Jugoplastica-
Liniogi». Nel pomeriggio, nella sede bolognese della Lega. 
verrjmno sorteggiati i due gironi di play-out e la data e la se­
de dello spareggio Marr-Braga per non scendere in scric B. 

Concorso 
Totip 
Vincitori 
etLjuiQte 

Questi i vincitori del concor­
so numero 15 di ieri: Prima 
corsa: 1) Mint di Jesoio 2) 
Mayer Art (1-1); seconda 
corsa: 1) Frescona 2) Innata 

• • Mo(l-X); terza corsa: 1) 
- ' - ' Fiordo Ac 2) Garrison Gar 

• " * m m ~ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ (X-l); quarta corsa: 1) Dra-
SCC' 2) Imerio Or (XI); quinta corsa: 1) Nino Nicoletti 2) 
Kanoko (X-X): sesta corsa: 1) Martha Seitz 2) Only True 
(1-2) Colonna vincente: 1) 1XX1XIXX12. Ai vincitori con 
12 punti vanno L 6,550.000. agli 11 vanno L 270.000, ai 10 
varine L 28.000. 

IENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldoe. 18.15Sportsera: 20.15 Lo Sport. 
Ralb-e. 13.30 Calcio; 15.30-17 Videosport. Football americano: 

Partita di campionato. Pentathlon moderno; 18,30 Ciclismo: 
C ro CI Puglia; 18.45 Derby, 20.25 Calcio, Coppa Uefa, da Pe­
rugie : Fiorentina-Wc;rder Brema. 

Teleimontecarlo. 13.30 Sport News e Sportissimo; 22.20 Chro-
no: motori; 22.50 Stasera Sport; 23 Play off pallavolo, s e m i ­
nali. 

Telecapodlatrla. 13.4 5 calcio: Aston Villa-Chelsea; 15.30 Atle­
tica: Maratona di Boston (sintesi); 18.15 WrestlingSpotlight; 
I II Cimpo base; 19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 La gran­
de boxe: Holmes-Tate; 21.30 Supervolley; 22.30 Juke box 
(replica); 23 Eurogolf; 24 Juke box (replica); 0.30 Fish Eye 
(replica). 

Dopo la vittoria del campione mondiale dei medi junior su Daigle 

Piccoli round per un piccolo Rosi 
Nel Grand Salon dell'Hotel Loews di Montecarlo 
il maggior lavoro di Gianfranco Rosi è stato 
quello di scendere dal ring e portare la sua «cin­
tura» mondiale dei medi-junior, naturalmente in 
processione con il suo fanatico clan, a Ranieri III 
prìncipe di Monaco che era affiancato dal prin­
cipe Alberto e dalla principessa Stefania, giova­
ne, bella, severa. 

GIUSEPPE SIGNORI 

• • MONTECARLO. Questo ge­
sto di mondanità in un am­
biente intemazionale di «vip» 
(ad abiti da sera e pellicce di 
visone) ci ha ricordato un epi­
sodio simile accaduto nei vec­
chi tempi (1971) in occasione 
della rivincita che oppose l'ar­
gentino Carlos Monzon, cam­
pione del mondo dei medi, al 
suo grande rivale Nino Benve­
nuti. Il principi.' Ranieri III era 
seduto presso il ring, circonda­
to dal suo minuscolo esercito, 
quando una elegante signora 
fece un inchino al monarca 
monegasco mostrandogli il 
suo prezioso carboncino che 
portava, intomo alla testa, un 
grosso brillante. La gentile si­
gnora era la moglie di Nino 
Benvenuti che più tardi non 

ebbe fortuna nella «tossa cor­
data»: il terribile Monzon lo 
sconfisse in tre round e per Ni­
no fu l'ultima battaglia della 
sua gloriosa carriera pugilisti­
ca. L'alto di coriesiadi Gian­
franco Rosi, nei riguardi del 
principe Ranieri IH, gran tifoso 
della boxe, 6 stato l 'unico ri­
cordo che conserveremo nel 
tempo del meeting dei pugni 
svoltosi sabato, 14 apnlc, a 
Montecarlo. Il resto, salvo le 
randellale del giovane sovieti­
co Andrei Rudenko che di­
strussero lo zairese Lusikina e 
la frena nel concludere di Mas­
simo Migliaccio, definito dalla 
stampa francese («il tornado 
bianco») è da buttare nel cesti­
no. Il biondo Rudenko manca 
di espenenza professionistica 

mentre Migliaccio (7 ko in al­
trettanti combattimenti) per la 
sua furia, determinazione e il 
fisico massiccio alla Rocky 
Marciano, che però era assai 
più leggero, merita di ottenere 
al più presto la tessera dalla 
Fpi che, sino ad oggi, lo ha 
ignorato. A Montecarlo abbia­
mo visto l'avvocato Sciarra. 
pezzo grosso della Federboxc 
probabilmente in veste di os­
servatore. Gianfranco Rosi ha 
avuto nel Grand Salon dell'Ho­
tel Loews maggiore fortuna di 
Nino Benvenuti che si batte 19 
anni addietro nel vecchio sta­
dio Louis II ora scomparso: pe­
rò Carlos Monzon non era Ke­
vin Daigle, il cosiddetto orso 
del Kcntuky. Costui, basso di 
statura, tosto, stoico nella sof­
ferenza, un piccolo uomo 
bianco dallo sguardo spaesa­
to, ha confermato di essere un 
class C (non il dodicesimo 
nella classifica Ibfdei medi-ju-
niors), un pugile aggressivo, 
scomposto nei movimenti, un 
ragazzo diventato coraggioso 
ma in definitiva uno «spoilcr» 
ossia un guastatore. Essendo 
troppo inferiore a Rosi per sta­
tura, esperienza, tecnica e 
convinzione, non ci poteva es­
sere match. Di fatti abbiamo 

assistito non a un campionato 
del mondo bensì ad un allena­
mento con il povero Kevin Dai­
gle nel ruolo di «sacco per pu­
gni» dal secondo round, al set­
timo, quando l'arbitro Rudy 
Baule, al 149 secondo ha de­
cretato il ko tecnico per evitare 
un inutile massacro. Kevin Dai­
gle aveva battagliato con im­
peto nella pnma ripresa, era 
però tornato nel suo angolo 
con lo zigomo destro insangui­
nato. Da parte sua Rosi aveva 
iniziato bene con sinistri e de­
stri precisi per poi smarrirsi 
nella bagarre imposta dallo sfi­
dante diventato un lottatore 
per sopravvivere, per guada­
gnarsi oneslamente i suoi po­
chi milioni di lire (non 100 co­
me abbiamo letto) e in questa 
rissa da strada 11 campione del 
mondo delle 154 libbre (kg. 
69,853) e sembralo un «picco­
lo campione» senza carisma, 
pnvo di autorità: in compenso 
ha guadagnato 250 milioni di 
lire per giustificare la sua assai 
mediocre prova. Gianfranco 
Rosi, un vero avvocato del ring, 
ha paragonalo il modestissimo 
Kevin Daigle nientemeno che 
a Rocky Mattioli, l'italo-auslra-
liano dal pugno micidiale dal­
la boxe lineare e potente. Nel­
la sua presunzione Gianfranco 

Rosi ha detto una castroneria, 
probabilmente Rocky Mattioli 
lo avrebbe steso ko con una 
delle sue bombe. Dopo il 
pseudomondiale di sabato, 
Rosi e il suo clan, hanno parla­
lo molto del futuro L'impresa­
rio Renzo Spagno'i vuole im­
pegnare Rosi in una terza faci­
le difesa volontaria, invece il 
suo socio americano Ccdic 
Kushner vuole la rivincita fra 
Rosi e Damn Van Hom, ex 
campione del mondo dei me­
di-iunior, possibilmente in giu­
gno. Gianfranco Rosi e dispo­
sto a battersi nuovamente con 
Van Hom, ma vuole una paga 
di un miliardo e mezzo. Dove 
trovare tanti soldi in Italia? Dar-
rin Van Hom w e esibilo a 
Montecarlo contro il piccolo e 
leggero Jack Torrence, un co­
lorato, vincendo largamente 
per verdetto. Vari Hom e sem­
brato un boxeur lineare e abi­
le, vano nei colpi piuttosto leg-
fjeri, non un guerriero. Gian-
ranco Rosi si lamenta perché 

non gli danno avwrsan credi­
bili, inoltre intende passare nei 
pesi medi: ebbene perché non 
si consola conti o Sumbu Ka-
lambay campione europeo dei 
medi tanto per incominciare; 
sarebbe un intere-isante «der­
by» tutlo italiano. 

Liegi-Basto gne-Liegi. Nel finale la fuga decisiva «del belga Van Lancker 

Argentili fallisce il tris 

I II belga Eric Van Lanckei e primo sul traguardo di Liegi 

• i IJEC'il Non ce l'ha fatta. 
Moreno Argentin, a vincere la 
Liegi Baslogne-Liegi, ma il suo 
sesto posto, primo deg i italia­
ni, dopo una corsa durissima e 
piena di colpi di scena, é risul­
tato comunque approvabile. 
La v noria é andata al belga 
Eric Van Lancker, che Ì venti­
due eh lometri dall'anivo ha 
mol'.ito il gruppo e si é invola­
to solitario verso il traguardo. Il 
francese Leclerq, che l-a inva­
no tintalo di piazzami sulla 
sua scia, é arrivato secondo, 
con un distacco di trentaquat­
tro secondi. Il gruppo ha accu­
sato un ritardo di oltre un mi­
nuto e nella volata del terzo 
posto s, e imposto l'olandese 
Roois. Sesto, con lo slesso 
tempo, Argentin, settimo, 
quali ro secondi di ritardo, Bu­
gno. Per Argentin, che ha falli­
to il poker dopo i tre successi 
consecutivi dall'85 all'8 7, è sta­
ta l,i.ole la spietata marcatura 
alla quale è stato sotioposto 
sin dall'inizio. Nel momento 
decisivo, Argentin si è trovato 
pravamente da solo. Cassani, 
il suo gregano più fedele, era 
scoppialo da un pezzo. 

Dopo dodici anni, dunque, 
un corridore di casa é riuscito 
ad aggiudicarsi la Liegi-Basto-
gne-Liegi, la più antica corsa 
del mondo. Ventotlo anni, gre­
gario capace di piazzare, nelle 
migliori giornate, acuti di clas­
se, Van Lancker ha in pratica 
ripetuto la fuga che l'anno 
scorso gli aveva latlo vincere la 
Amstel Golden Race, che pro­
prio sabato prossimo, sulle 
strade olandesi, concluderà la 
serie delle classiche del Nord. 
Van Lancker ha avuto la strada 
spianata dall'olandese Theu-
nisse compagno di squedra, 
che é riuscito a riprendere il 
francese Bernard, in figa soli­
taria per 111 km. Insieme a 
Theunisse, sette corridori, fra i 
quali Argentin, L'az?urco ha 
cercato di reagire agli attacchi 
degli avversari, ma quando 
Van Lancker e scattato, non ce 
l'ha falla. Nell'ultima discesa, 
alle porte di Liegi, il belga ha 
incrementato il vantaggio e ha 
tagliato il traguardo solitario. 
Argentin, comunque, con 58 
punu è sempre al pnmo posto 
della classifica della Coppa del 
mondo. 
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A un passo dalla salvezza «Eliminare il Werder non 
stasera, a Perugia, Graziarli sarà facile, ma Baggio 
e i suoi giocatori cercano e Nappi ci aiuteranno 

_ _ un posto per la finale a colpire in contropiede» 

«E adesso ci divertirebbe 
molto vincere l'Europa» 
Ringalluzziti dal successo contro il Verona, questa 
sera i giocatori viola cercheranno di eliminare il Wer­
der Brema e disputare la finale della Coppa Uefa. Il 
conte Pontello, che ieri ha seguito l'allenamento e 
che nel corso della settimana si incontrerà con Bag­
gio, è convinto che la Fiorentina vincerà lo scettro 
europeo. Graziani manderà in campo una squadra 
molto raccolta: gli va bene anche lo 0 a 0. 

LORIS CIULLINI 

M FIRENZE. Sono già a Peru­
gia, in attesa di incontrare i te­
deschi del Werder Brema, i 
giocatori dell! Fiorentina rin­
galluzziti dall'importante vitto­
ria contro il Verona. Un suc­
cesso sollerto che è stato ripa­
gato dai due preziosissimi 
punti che fra 180 minuti, tanti 

Suanti ne mancano alla fine 
el campionato, potrebbero ri­

sultare decisivi per la perma­
nenza in scrii; A. Prima di tra­
sferirsi nel capoluogo umbro 
Graziani parlando della partita 
con il Verona, dopo avere sot­
tolineato la prestazione offerta 
dai suoi uomini sul piano fisico 
e la caparbietà dimostrata so­
prattutto in occasione del gol 
segnato da Pellegrini, a propo­
sito del gioco espresso dalla 
squadra nella prima mezz'ora 

non ha trovato scuse di sorta: 
•Se abbiamo corso il rischio di 
subire una seconda rete, che 
sicuramente ci avrebbe messo 
k.o., ciò è duvulo dall'avere 
cercato la via del gol central­
mente contro una difesa molto 
guarnita. Solo quando il gioco 
lo abbiamo sviluppato sulle fa­
sce la musica e cambiata in 
nostro favore. In quei trenta 
minuti Baggio e Kubik non sa­
pevano che pesci prendere. Il 
meraviglioso gol di Di Chiara -
ha continuato Oraziani - è sta­
to importantissimo non solo 
perché abbiamo acciuffato il 
pareggio, ma soprattutto per­
ché la squadra ha ritrovato fi­
ducia e grinta. Un gol che ha 
fatto scattare l'orgoglio e Bag­
gio ha trovato il modo di risol­
vere la partita». -

La Fiorentina si è legger­
mente staccata dalle squadre 
in lotta per non retrocedere. 
Quante possibilità esistono 
adesso per la matematica sal­
vezza? «In teoria ci vogliono al­
meno due punti ma domeni­
ca, a San Siro, contro l'Inter, 
pur privi degli squalificati Bag­
gio, Dell'Oglio e Pioli, dobbia­
mo muovere la classifica. In 
questo momento nella classifi­
ca avulsa non stiamo molto 
bene. 

Abbiamo almeno tre squa­
dre di un punto avanti a noi. 
Dobbiamo conquistare un pa­
reggio a Milano e poi battere 
l'Atalanta nell'ultima giornata 
di campionato. So che non sa­
rà un compito facile: sono pe­
rò convinto che ce la faremo». 

Graziani, come era immagi­
nabile, ieri mattina non pensa­
va tanto al campionato quanto 
alla qualificazione in Coppa 
Uefa. «Il conte Pontello - che 
ha seguito la preparazione e 
che entro la fine della settima­
na si incontrerà con Baggio - è 
dalla partita di Brema che se­
guita a dirmi che vinceremo la 
Coppa. Mi fa piacere sentire 
certe convinzioni, ma sono al­
trettanto convinto che a Peru­
gia non saranno tutte rose e 
fiori anche se è vero che a noi 

ci sta bene lo zero a zero per 
arrivare alla finale». 

Quando gli abbiamo eh iesto 
come intende affrontare que­
sto importante impegno, che 
sulla carta si presenta molto 
difficile visto che il Werder Bre­
ma in Coppa ha superato i vari 
turni realizzando molti gol, 
Graziani 6 stato lapidario: •Sia­
mo tutti convinti del valore dei 
tedeschi. Mi sono rivisto le par­
tite che hanno giocato in Cop­
pa e mi sono reso conto che 
sono motto pericolosi se gli 
viene concesso spazio. Per 
non subire danni dobbiamo 
giocare molto raccolti, dobbia­
mo bloccare le iniziative sul 
nascere. I maggiori pericoli ar­
rivano dalle fasce laterali: gio­
cando a zona i terzini si so­
vrappongono alle ali e dai lati 
effettuano del cross pericolosi 
per Riedle, Neubarth e Rufer 
che sono degli specialisti nel 
gioco aereo. Dobbiamo evitare 
questo giochetto. Dobbiamo 
stare molto attenti. Al resto ci 
penseranno Baggio e Nappi ' 
che in questo momento sono 
dei veri fulmini. I tedeschi sof­
frono il gioco veloce. Me ne so­
no reso conto a Brema. Quindi 
dobbiamo attenderli nella no­
stra metà campo per poi cer­
care di colpirli con azioni di 
contropiede». •• . • 

FIORENTINA^. BREMA 

(Tv3, crei 20.25) 

landuccl 
Pioli 

Volpecina 
Dell'osilo 

Pin 
Battlstinl 

Nappi 
Dunga 

Buso 
Baggio 

Di Chiara 

Rek 
Beckenfeld 
Otten 
Bratseth 
Hermann 
Borowka 
ElItS 
votava 
Riedle 

i o Neubarth 
11 Rufer 

Arbitro: Blfjuot (Francia) 

Pellicano 13 Rollmsnn 
Malusa 13 Kutzop 
Zironelll 14 Wolfer 

Catlegari laSchaaf 
Banchelli IO Bode 

Graziani cerca stasera la finale di Coppa Uefa 

COPPA UEFA 
Detentore Napoli (Ila) - Finale 2 e 16 maggio 1990 

SEMIFINALI Andata Ritorno Qualificata 

JUVENTUS (Italia) 
Werder B. (GormaniaO.) 

Colonia (Germani a Fed.) 
FIORENTINA (I tala) 

3-2 
1-1 

Domani 
Oggi 

Durissima la reazione del Milan alle accuse del Napoli 
Ramaccioni: «È stato superato il limite della decenza» 

Indignazione rossonera 
Pasquetta di polemica a Milanello. Ramaccioni, team 
manager della società,- risponde alle accuse di Mara-
dona e Moggi. «Ormai siamo fuori dai limiti della de­
cenza. Moggi parla come un oracolo e si diverte a tra­
visare e a sconfinare nelle società altrui. Nervoso? No, 
sono indignato». Stamattina partenza per Monaco di 
Baviera. Rientra Costacurta al posto di Filippo Galli, 
mentre Salvatori dovrebbe rilevare Colombo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARK) C I C C A R ! LLI 

•ICARNACO. Milanello è 
. una gita fuon porta: tavolini da 

plc-nic fra una macchina e l'al-
tra, la radio che parla della 
morte di Greti Garbo, genitori 
e bambini aggrappati al can­
cello come davanti a un ac-

' quarto. Voglia di vacanze e di 
'"'vedere il Milan che s'allena. Il 
0 giorno di Pasquetta, per i ros­

soneri, non è diverso dagli al-
o tri. Vietale le pause: domani 
.lusera. a Monaco di Baviera, il 

Milan si gioca una buona fetta 
.delle sue ambizioni nel retour-

' ;match di coppa. Tutto si con­
fonde, però, come in un film 

r' che gira troppo rapidamente. 
*oA qualcuno, per esempio, non 
•> ; sono andate giù alcune dichia­

razioni contro il Milan di gioca­
tori (Maradona) e dirigenti 
(Moggi) partenopei. «Berlu­
sconi vuole condizionare I giù-

""dici», ha del:o Maradona. E 
Moggi: «Ci vuole più rispetto 
per Te norme vigenti... Berlu­
sconi parla di noi e tace su tut­

to ciò che e accaduto al Milan 
nelle ultime due partite. Lo 
chieda a Mancini...». 

E ieri, come in una classica 
commedia all'italiana, è arri­
vala la replica rossoncra. Una 
replica dura, nei contenuti e 
nelle parole, pronunciata da 
Silvano Ramaccioni. il team 

. manager della società. «È un 
' mio sfogo personale» ha più 

volte sottolineato. Tutto fa cre­
dere, comunque, che l'ispira­
zione venga dall'alto. Del resto 
le sinergie non sono uno dei 
cavalli di battaglia di Berlusco­
ni? 

Ramaccioni arriva dopo 
pranzo. Chiama i cronisti e at­
tacca: «Ormai siamo fuori dai 
limiti della decenza. Moggi 
continua a tirare in ballo il gol 
non convalidato di Bologna: o 
non ha visto nulla, o è in mala­
fede. Quel gol, infatti, non esi­
ste, giacché é figlio legittimo di 
un fallo di Marronaro su Filip­

po Galli. E non venga a dire, > 
Moggi, che il Napoli npn è mai 
stato favorito: si dimentica, al­
lora, del gol di mano di Careca 
in Napoli-Genoa (2-1) quan­
do ormai il tempo era scaduto? 
E il fuorigioco di Carnevale 
contro il Lecce? Moggi ha una 
bella predisposizione a parlare 
degli altri. E a proposito di 
Mancini posso dire che la mia 
moviola vale quanto la sua: se­
condo me, per esempio, c'era 
un rigore a favore di Massaro». 
Ramaccioni ormai é lanciato: 
•Il massimo è quando Moggi li­
ra in ballo Berlusconi. Il nostro 
presidente si é sempre astenu­
to dal parlare della monetina 
di Atalanta-Napoli proprio per 
non condizionare nessuno. E 
la sua certezza che lo 0-2 verrà 
revocato, va solo inlesa come 
una sua fiducia negli organi 
della giustizia sportiva. Voglia­
mo poi parlare dei rigon? Eb­
bene, il Napoli ha una differen­
za a suo favore di 8. Il Milan in­
vece solo di 2. E allora cosa ne 
pensa Moggi? Niente, lui è un 
collega che va fuori dalla de­
cenza e dal seminato: parla 
come un oracolo e si diverte a 
travisare e a sconfinare nelle 
altrui società». «Se sono nervo­
so? Non sono nervoso, ma solo 
indignato. Vedete io sono un 
cacciatore e nel giorni scorsi 
ho parlato con un esperto in 
balistica: mi ha detto che una 
monetina lanciata da venticin­
que metri nell'impatto equiva­

le a un peso di due chili. Beh, 
un pajlonsjd],, quattro etU e 
mezzo ha, sulla testa di un gi-
catore, l'impatto' dì cinquanta 
chili. E allora, come la mettia­
mo? Inoltre Alemao, per sua 
ammissione, ha difeso Car-
mando da un aggressore: co­
me fa quindi Feriamo a dire 
che, in ospedale, Alemao non 
l'ha riconosciuto?». Cosi parla 
Ramaccioni. Ma anche Tasso!-
li non é molto più tenero. 
•Quelle del Napoli sono accu­
se ridicole, cose da bar. Ci vor­
rebbe più educazione, poteva 
restare una sana rivalità, inve­
ce... ». 

Bayem. Tra una dichiara­
zione al vetriolo e l'altra il Mi­
lan si prepara al match col 
Bayem. Nella formazione ci sa­
ranno delle novità: Costacurta 
al posto di Filippo Galli e, mol­
lo probabilmente, Salvatori 
sulla destra a rilevare Colom­
bo. A centrocampo Sacchi do­
vrebbe schierare, come rifini­
tore. Stroppa, che ha smaltito 
la botta patita con l'under 21. 

Visita per Gullit. Oggi a 
Bruxelles Gullit verrà visitato 
dal dottor Maertens per verifi­
care se il suo recupero prose­
gue secondo le tabelle. Se il re­
sponso sarà positivo, Gullit do­
vrebbe avere l'ok per nprende-
re gli allenamenti con la squa­
dra. Potrebbe anche parteci­
pare, se il Milan si qualifica, 
alla finale del 23 maggio a 
Vienna. 

La replica 
di Moggi: 
«Sono solo 
stupidaggini» 

• 1 NAPOLI. «Alle stupidag­
gini di Ramaccioni preferi­
sco non replicare anche per­
chè non sono il solo a parla­
re. Le ultime due partite del • 
Milan le hanro viste tutti...». 
Luciano Moggi è decisa­
mente furioso, la notizia del­
la sparata di Ramaccioni 
l'ha raggiunto a Monticiano, 
il paesino toscano dove sta­
va trascorrendo le vacanze. 
Il dirigente in,lanista ha par­
lato dei dieci rigori concessi 
al Napoli contro i cinque dei 
rossoneri. «Por noi i rigori 
c'erano, quelli del Milan so­
no tutti dubbi» ribatte pron­
to. E il perito balistico inter­
pellato dal Milan per studia­
re la traettoria della famosa 
monetina? «Non mi meravi­
glio, hanno provato di tutto 
ed ora cercheranno sempre 
nuove strade. Debbono met­
tersi in testa però che non-

Silvano Ramaccloii. : i ira replica a Moggi 

sortiranno alcun effetto». Il la squadra. Le critiche e gli 
Napoli attende insomma attacchi provenienti da Mila, 
con tranquillità il verdetto no non sembrano suscitargli 
della disciplinare domani. però eccessive amarezze, 

«Vincere piace . i tutti, evi- «Ormai il Milan ha una preci 
dentemente a Mil.ino piace sa mentalità: vogliono vince 
ancora di più», sospira Al- re a tutti i costi e in tutti i mo> 
benino Bigon tr i gli scatti di. Per quanto ci riguarda 
della teleseleziorn-. Il tecni- noi siamo tranquil:i».Baste-
c o azzurro sta tr i scorrendo ranno 180 minuti per giocar-
a Padova gli sgo. :ioli delle si uno scudetto? «Il Napoli 
vacanze pasquali, oggi pò- non ha paura dello spareg-
meriggio (senza Maradona gio, se non ne parliamo è 
che è ancora a Roma dal perché speriamo di evitarlo» 
dottor Dal Monte i ritroverà conclude Bigon. OF.D.L 

Marocchi, parte l'inchiesta sul «giallo» 
j ' i 
Cesena tranquillo 

WASHINGTON ALTINI 

""••CESENA. Ombre e sospetti an-
'•"che in coda alla classifica ma non 
i ! ci sono in ballo le cento lire che 
'"hanno colpito Alemao e avvelenato 

r'" il vertice chiamando in causa Milan 
e Napoli. In ballo, stavolta, c'è la 

."salvezza, e a lanciare I sospetti sul 
^campionatoci ha pensatoGiancar-

,_ lo Marocchi, centrocampista della 
. Juventus e della nazionale, quando 
, "sabato scorso, al termine di Cese-
.-' na-Juventus, Finita in parità 1-1, ha 
, ,h accusato il Cesena ed un suo gioca-
-otore in particolare, Sergio Domini, 
, ...:di essersi prodigalo coi fatti ed a pa-
i .irole, affinché la gara finisse in pari-
r. tà. E come tutti ricorderanno, effet-
" tivamente, la gara é terminata sul 

*' punteggio di 1-1 con l romagnoli a 
''''recriminare poi sul risultato che, a 

A loro dire, non aveva rispecchiato i 
valori in campo. Oltretutto il regista 

Domini, alla pari dei compagni di 
squadra, ha recriminato sul mon­
tante colpito su punizione con Tac­
coni nettamente battuto. 

Ma allora, viene chiesto al presi­
dente del Cesena, Edmeo Lugaresi, 
che ha trascorso le festività pasquali 
in famiglia, da dove nascano le ac­
cuse mosse al Cesena dallo juventi­
no Marocchi? 

•Sono sorpreso ma tranquillo per 
le accuse che Marocchi ha lanciato 
contro i miei giocatori e contro Do­
mini in particolare - risponde Luga­
resi - anche perché nelle sue affér­
mazioni ci sono delle grosse con­
traddizioni in quanto a dover inse­
guire il pareggio toccava ali Juven­
tus e non al Cesena». 

Inevitabile comunque per il dot­
tor Consolato Labate. capo dell'uffi­
cio indagini della Federcalcio, apri­

re l'inchiesta secondo regolamen­
to. In tal caso, dice lo stesso Lugare­
si: -Se ci tireranno dentro ci sapre­
mo difendere, perché la nostra im­
magine poggia su probità e lealtà 
sportiva. Ora aspettiamo gli eventi, 
ma a questo punto credo che a ri­
schiare molto sarà Marocchi per­
ché la denuncia, come da regola­
mento, doveva farla subito all'arbi­
tro o a chi di dovere. Noi - conclu­
de Lugaresi - siamo dispiaciuti per 
la mancata vittoria che contro la Ju­
ventus ci é sfuggita ad un quarto 
d'ora dalla fine, ma a 180 minuti dal 
termine del campionato, e con la 
salvezza a portata di mano, non 
possiamo farci distrarre da queste 
accuse assurde». 

La tigre del sospetto qualcuno 
cercherà di cavalcarla ed allora la 
Federcalcio farà bene a metterla su­
bito in gabbia e se qualcuno ha 
sbagliato dovrà pagare fino in fon­
do 

Oggi, alla ripresa della prepara­
zione, il presidente Lugaresi e l'alle­
natore Llppi inviteranno tutti i gio­
catori a non tornare sul «caso Ma-
rocchi»con dichiarazioni. 

Lo juventino conferma 
TULLIO PARISI 

• I TORINO Dopo la monetila di 
Bergamo, il «sasso» di Cesena. An­
che la Juventus, stanca forse ci fare 
la comprimari in campionato, si è 
di nuovo regalata, questa volta per 
bocca di Marocchi, le pnme pagine 
dei giornali con una domenica a tin­
te gialle. La denuncia dell'ex bolo­
gnese ha avuto l'effetto di una robu­
sta pietra lanciata nello slagno bian­
conero e in quello del campionato, 
che anche senza il nuovo episodio 
non brillavano certo per tranquillità. 
Ilguaio è che Marocchi é un ra j.azzo 
serio, che si fa sempre asco tara per­
ché dice cose sensate e meditate, 
non facendosi tradire mai dal! emo­
tività. Proprio per questo l'imbaraz­
zo in casa Juve è stato grand": l'al­
ternativa è dare implicilamen'e cre­
dito a Marocchi, lasciandosi quindi 
coinvolgere nell'inchiesta e aumen­
tando il polverone, oppure "scarica­
re» il compagno prendendone le di­
stanze Ci ha pensalo qualcuno dal­
l'alto a suggerire la strada da segui­

re. Ieri mattina dopo l'allenar ento. 
6 sembrato di assistere alla sfilata 
dei testimoni di un delitto di nafia. 
Tutti ignari, tutti a cadere d.ille IUVO-
le, nessuno aveva sentito I giocatori 
del «Cesena invitare gli aweisari a 
stare calmi e ad accontentai >i del 
pari. «Chiedete a «Marocchi come 
sono andati i fatti», dice Tacce ni. -lo 
non ho visto né sentito niente» giura 
Brio. «L'ho letto sui giornali s al erma 
Bonetti, «lo penso solo a giocare». 
sentenzia Schillaci. e via di segnilo. 

Solo Zolf accenna ad un i Ir. se un 
po' più significativa: «Non mi stupì-

1 sce tanto il latto, nel caso in i ui sia 
accaduto: mi stupisce Marocchi». 
Come dire: se si trattava solo di un 
innocente invito sportivo n non for­
zare, che bisogno c'era di denun­
ciarlo? Insomma, la netta sensazio­
ne è quella di una grossa ice* datu­
ra, l'ennesima, che si è ere ila i dan­
no di tutti e che Marocchi poteva evi­
tare ai compagni, con I inevitabile 
appendice die seguirà: l'inchiesta 

del giudice sportivo nel corso della 
quale saranno sentili come testimo 
ni tutti i bianconeri presenti a Cese­
na. «Ad ogni vigilia di una partita lm 
portarne, salla sempre fuori qualco-
sa», sottolinea Tacconi per sintetiz. 
zare il disagio dei compagni. Maroc 
chi dal canto suo conferma tutto: 
'Quelle coso mi sono state dette. La 
mia non e una guerra al Cesena o ad 
altri. Anzi, il Cesena mi é simpatico e 
non ho nessun secondo fine. Non 
voglio nemmeno insegnare niente a 
nessuno. Certo sarebbe stalo più 
semplice fare la doccia e tornarme­
ne a casa, ma queste sono le abitu­
dini di quel calcio che fa i due punti 
con una monetina. A me non sta be­
ne. E se non altro un risultalo l'ho ot­
tenuto: quello che d'ora in avanti 
nessuno mi avvicinerà più per farmi 
proposte del genere». Zavarov andrà 
a Colonia con la squadra, anche se 
non giocherà. Oltre a Marocchi non 
ci sarà nemmeno Tncella, il cui in­
fortunio di Cesena (stiramento al le­
gamento mediale destroì s ié nvela-
lo seno. Una ennesima conferma di 
come la pace, nemmeno in periodo 
pasquale, sembri intenzionata a far 
visita alla Signora per un periodo di 
tempo suflicientemente lungo, al­
meno tale da permetterle di giocarsi 
con convinzione l'accesso aduna fi­
nale importante. 

Sotto processo l'arbitro Kirschen 

Da Monaco arrivano 
pesanti accuse 
Samp a nervi tesi 
A meno di quarantotto ore dal ritomo della semifinale 
di Ceppa delle Coppe, dal clan francese piovono pe-
sinti insinuazioni all'indirizzo dell'arbitro Kirschen, il 
tedesco dell'Est che ha diretto la gara d'andata. La 
Sampdoria non reagisce, ma nell'area di Bogliasco 
s aggira un allarmante nervosismo. Vierchowod (già 
diffidato) ha il teTore dell'ammonizione che gli fareb­
be saltare l'eventuale finale. 

SERGIO COSTA 

m i GENOVA Tensicne sui vol­
ti nervi a fior di pelle. I blucer-
<• uà i schiumano ancora di 
tiibbi.i Sembrano una polve-
lima, pronta ad esplodere. Se­
gni ereditari della battaglia 
(persa) con il Milan? «No, i 
u «so neri non c'entrino - si af­
fretta a precisare Boskov - la 
colpa è del Monaco. I miei gio-
cuori sentono il glande mo­
mento che s'avvicina, non sop­
portano l'attesa, sono nervosi 
perché hanno paura di sba-
g lare e vorrebbero già essere 
in campo. Avete visto quanto 
accanimento nella partitella? 
lo c e c o di predicare calma e 
sfrenila, però li capisco. Sia­
mo al penultimo gradino della 
scala, e il penultimo ostacolo é 
se nere più difficile del pnmo. 
Goteborg è vicinissima, nessu­
no fi.i i miei ragazzi vuole falli­
re l'obiettivo, anche perché 
use in; ora, dopo tónta fatica, 
sarebbe un peccalo mortale. 
Siamo ad un bivio: si può sal­
v i e la stagione, raggiungere 
per il secondo anno consecuti­
vo la finale, conquistare il pri­
me' molo europeo della nostra 
si orili, smaltendo le delusioni 
del campionato. Siamo favori-
'i, partiamo da un incoraggian­
te 2-2. Però c'è tensione. Spero 
che questo nervosismo merco-
edl si trasformi in carica vin­

centi:, una grande voglia di 
vincere, quella rabbia capace 
di annientare il Monaco». 

Il Milan? È alle spalle. Qual­
cun!., come Mancini, ironizza 
incera su Berlusconi: «Mi au­
gure che mi ricompri la cateni­
na che mi ha rotto Maldini...-
Altri cioè Vierchowod, non di-
memicano Van Basten e mi­
nacciano di quereli per dilla-
mozione Gullit. Gli echi della 
bau.iglìa non sono del tutto 
svaniti. Ma II grosso del gruppo 
ha jià dimenticalo. C'è da 
concentrarsi sul Monaco, la 
grande occasione, l'ultimo 
osi a :olo sulla strada per Gote­
borg, sede della finale di Cop­
pa e elle coppe. Dilla Francia 
paesano accuse. Blancheri. ge­
neral manager dei rancesi.su 

France football, ha parlato di 
scandalo per la designazione 
di Kirschen. l'arbitro dell'anda­
ta. Sotto il titolo -Ingiustizia è 
latta», il dirigente monegasco 
ha ricordato «l'incredibile rigo­
re dato a Vialli» e ha aggiunto: 
•Un arbitro della Germania Est, 
dopo che noi avevamo elimi­
nato la Dinamo Berlino, è dav­
vero un assurdo. Sembrava un 
cugino di Mantovani... È noto 
che gli arbitri dell'Est sono i più 
facilmente corruttibili... Veri e 
propri tamburi di guerra. -Loro 
sono cancalissimi - afferma 
Boskov - faranno di tutto per 
sovvertire il pronostico, hanno 
persino rinvialo il match di 
campionato con il Mulhouse, 
per presentarsi più freschi mer­
coledì. Noi però non abbiamo 
paura. 

L'hanno scorso di fronte 
avevamo il Malines, in Belgio 
avevamo perso 2 a 1, tutto era 
più difficile. Eppure a Berna ci 
siamo andati noi». 

Contro i francesi manche­
ranno Mannini e Salsano, oltre 
a Pellegnni e Cerezo. E Vialli? 
Boskov non si smentisce: «Sta 
benissimo, è recuperato al 
cento per cento. Questa matti­
na ha svolto un lavoro specifi­
co con Focardi, senza accusa­
re alcun dolore». Luca perù è 
più cauto. «Spenamo che Bos­
kov abbia ragione. Sto meglio, 
ma non sono al top». Già deci­
so comunque lo schieramen­
to. Rispetto a Milano, Lanna 
prenderà il posto di Mannini e 
marcherà Weah, Pari sari il li­
bero, Vierchowod marcherà 
Diaz e l'attacco sarà nuova­
mente guidalo da Vialli. Il rus­
so (diffidato) vive con l'incu­
bo dell'ammonizione: «Saltai 
già la finale di Berna dell'anno 
scorso, spero che la storia non 
si ripeta. Non sono comunque 
condizionalo. Diaz non avrà 
vila facile». Ma la speranza 
(non solo di Vierchowod, ma 
di tutti i tifosi doriani) è che 
non compaia quel maledetto 
cartellino giallo. Che compli­
cherebbe tremendamente la 
vita blucerchiata a Goteborg. 

«Vierchowod macellaio» 
L'azzurro vuole querelare 
il giornalista Gullit 
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wm GENOVA Pietre» Viercho­
wod intende querelare Ruud 
Gii! it per diffamaz one a mez-
20 stampa. Lo stopper blucer-
chiato lo ha annunciato pub­
blicamente ieri mattina a Bo­
gliasco al termine dell'allena-
rncrto. Gullit nel suo consueto 
commento del sabato sul «Te-
legraal», giornale olandese, 
aveva scritto: «Già durante 
Olanda-Italia gli spettatori ave-
varo potuto constatare quali 
metodi poco puliti questo di­
fensore applichi p;r neutraliz-
2are l'avversarlo. Allora Van 
Eli'sten fu massacra lo ma in Mi-
lin-.sampdona sono slate vio­
lile tutte le frontiere: Viercho­
wod si è comportato come un 
macellaio. Non è assoluta­
mente possibile che un attac­
carne come Van Basten non 
venga salvaguardato dall'arbi­
tri)'. Un attacco violentissimo. 

Li replica dello stopper do­
nano (che, ironia della sorte, 
ne1 la scorsa eslate avrebbe do-
viilo passare propno al Milan) 
non si è falta attendere. E slata 
soprattutto la paiola -macel­
la IOI a farlo andare su tutte le 
fune. «Cosa nspordo a Gullit? 
lo non replico, risponderà il 
mio avvocato», ha detto secca­
mente len mattina Poi ha con­

Pietro 
Vierchowod ha 
deciso di 
querelare 
Gullit, dopo le 
violente 
accuse 
dell'olandese 

tinuato: «Nelle mie frasi non 
c'era alcunché di offensivo, ho 
semplicemente detto che certi 
arbitri sono condizionati quan­
do dingono a Sun Siro, eppure 
sono stato deferito. Gullit mi 
ha insultalo, ma nessuno gli ha 
detto niente. Non importa, mi 
tutelerò da solo, con 1 miei 
mezzi. Per querelare è neces­
saria l'autorizzazione di Matar-
rese? La chiederò. Sono pron­
to a chiedere qualsiasi per­
messo, ma non intendo chiu­
dere il caso Gullit ha sbaglialo 
e deve pagare». 

Esiste un articolo del regola­
mento (111) che viela ad un 
tesserato di adire le vie legali 
contro un altro tesserato. Per 
querelare, Vierchowod dovrà 
ricevere una deroga dal presi­
dente Malarrese. «Intendo 
muovermi al più presto. Dosse-
na ed io, per le dichiarazioni n-
lasciate al termine della partita 
contro l'arbitro Longhi, siamo 
slati deferiti dal procuratore 
della Federcalcio per violazio­
ne dell'articolo 1 comma 2. 
Accetto il defenmentom anche 
se confermo tutto. Ma perché 
dobbiamo pagare solo noi' 
Gullit deve assumersi le re­
sponsabilità di ciò che ha scnt-
to Mihaolleso». DS.C. 
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CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 

Una battaglia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 

la libertà di stampa sia circondata, 

minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 

allinea, a chi parla con voce diver­

sa, a chi si oppone. Bisogna rispon­

dere a questi attacchi, caro lettore, 

e servono rinforzi. Per questo ti 

chiediamo di abbonarti e sostenere 

l'Unità. Per farla diventare ancora 

più forte; per consentirle di darti 

un'informazione sempre più seria, 

qualificata, approfondita; per aiu­

tarla a battere l'arroganza e la stu-
i \ 

pidità del potere. E una battaglia 

che costa e che richiede gli sforzi 

di tutti. Anche il tuo. 

I vantaggi per gli abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 

garanzia del prezzo bloccato sia 

nel caso di aumenti dei giornali, 

sia nel caso che la stessa Unità au­

menti di prezzo la domenica. In più 

non paga il Salvagente né altri in­

serti e iniziative particolari e si tro­

va gratis la Biblioteca de l'Unità 

(quest'anno sono previsti 8 titoli). 

Infine, per tutti, forti sconti. Caro 

lettore, tira la somma. E vedrai che 

abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 

intestato a l'Unità s.p.a., Via dei 

Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 

bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l'importo nelle 

Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

Ti aspettiamo. 

TAflIFFE DI ABBONAMENTO '90 

7 NUMERI 
6 NUMERI 
S NUMERI 
4 NUMERI 
3 NUMERI 
2 NUMERI 
SOLO DOMENICA 
SOLO SABATO 

ANNUO 
295000 
260000 
225 000 
185 000 
140 000 
96 000 
65000 
65000 

6 MESI 
tsoooo 
132000 
114 000 
93000 
71000 
49000 
35000 
35 000 

3 MESI 
77 000 
67000 
57000 
— 
_ 
— 
— 
— 

2 MESI 
51000 
46000 
— 
— 
— 
-
_ 
-

TARIFFE SOSTENITORE L 1 ZOO 000 • L. 600 000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. I TUOI DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE, renata 


